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IL •Sì - DELL’ITALIA AL DUCE 


N ella xlur'tn ìnlernazinntile di-l jiitrini/ti'/i- 
laiisiii.o In l'olazioap tU (lonieiii';i 
ii/iirzo ililft iiieniviiilinxn e /irts- 

siatìio li'ne viirnrt/lDxu ei'crzion.»' : ii n ix.imlu 
hiteio, >'l‘e in doilii-} auni ili (ittri'iuin l’iisrixln 
xi è. /•iniii'i’xsirii /l^•■l|l|' eihiccilo ini int iili'iile 
jiolifien ìli nsxnlnh/ ihtlizìoiie allo Slnhi^ nnt 
il oiinh' I sxo i>iiiii>ln jinixC'.' jiey iiirnlil'n'iii'si, 
r lìrciiix.j ntii inni- imn jn-r vnhii'r inni ìisin 
(li ^■ntnl!'l'!li, niir /iry [nrr inni (lÌ!iiosli'a7Ìf>iK- 
•jiUiuriii'H ni Diirr ehi’ In lin riniHimln e rUe 
hi ifiiiiln, xicninniriile. l'illorifi.siiiiieiilr, in 
inifi iinin'iii ininlnlln xn sli'Oilr nnilerìnli e, 
qifl rlh' jiiù cnnhi, xi>iiihinli. 

Lo ilimiish nzinne iìvi) liùh’i'o iiiiiiniì /■//<■ <’.v- 
serc lohiHInriii, /ilrhisciloi'hl- e in nn ci'i'lii 
xenxit uliraparhiinentfiro. Selle elezioni, il 
pojioln, ritn xieìirn ìnliiilo, ho rislo xolhinln 
ini iiinivo inez-zn jier exin'iinerxì e non ha vo- 
info rinnneinre olla foizn ih l ninnerò, inolio 
piò rhninenle iì<'lle ptii'ole liierchè il nnntero 
è (fili all fatt-o’i. iLihi rlie iiueslit forzo inipn- 
nenie, fiinniilohiir ijIì pennellerà ili ofirire 
al '/noinlo ano spelineoìo ili ronijinllezzn, di 
nnoniniilò e qiiiinli ili rolnnld lonerefn, prò- 
prio in nn'orn che per altri è- di inr.eiirzzo. 
di iH.-'niienloineiilo. Il ^■'o.<^is}no. da feiunneno 


lipirninenic ilaHiino, sin direnlniido ft no- 
inenii eìiroiieo e ntondiole •. siiinifica ordine, 
r/r.oslrii-ioiie eirile e .'■oliale e, in iillinin. 

Oliali.''', siijnifira unico rimedio per nirare e 
iiaariri‘ In rosiildrlla rrisi eòe è anzihillo .ifi- 
dacia nell,’ isUtazioni da noi risohilonienle 
superale con nn ijrande olio riroluzionario. 
lUl ceco che in ipiesto inoinetilo di einhora- 
zione c di sriluppo inieriiazionoh- ilei p'o.fci- 
smo, il Si d 'irilalia ha ri.<iioinifo, frinjoroso 
e f/iocondo come il primo Inolio della pri- 
laaiu’ro. L la risimonza, lo liperenssione è 
siala i/naien.'ia. 

Alla prcjnjrozione <lel plehixeìlo, <jià ih-li- 
henilo nel oijnnno e di Intli. hanno 

rtdlnhotalfi, piò. che (diro per collocarlo nella 
sua re,-a Iure, nomini iiUamenle rappresen- 
lolirì cd ancora lina ridia In rndio è siala 
rarcin/o ideale, ed illiinilnlo dei (/erarrhi e 
della Sa-ione, riuniti innn i/rnade eoUoijaio 
nel iptale. se uno solo parhìva. il silenzio di 
'/'Ili era enlnsiii.dìea sol lini e.'a. npprorn. 
zione. Dopo il niriiuirnndo disrorsii del Ilare 
nllWssenihtea qninqnennnìe. Ire aniiiiiii. he 
f/ernrrhi .si .'ono siieerssivnineale nheriin’li ni 
microfono: il. Qiindniinriro drila Mnrrin .sa 
Ilo),ai. il qi'nnde Mutilalo, che ha ovulo in 
eroieo ronipenso del suo Imin ■mniiirio il 
dono di. ilhnniimre le nad/Hialini. e „ ean- 
rlu.sione e n riepilor/o il Seqrelnrìa del 
ihirlito. 

Da Torino, S. E. il ron/e De \'errl(i di Val 
fisniun. deynissiino r/ippresenlanle dell'nri- 
slocrnzia di (iiienn. hn eelehrnto il \V .■\a- 
naale d'dia Fondazione dei l''asri, riero- 
ranrlo la ilain rrnien di quell'nllo chr alhna 
parve o fidle o insulso cd era, velia sua di¬ 
sperala ridonlà di a{(erinnrsi, il vìirlei, c/n- 
hriniude di queslo i/nmen.su plchiscilo di 
olire dieci milioni di voli, u (jiiaUro ricci in 
‘ !ieiju{i''i sausepolrvisli 
dell ( fi/nii desiqnn- 
lo : (niQÌ miri Sazionc 
laboriosa, enlusia- 
sla, (I einograficn- 
luenle iv cresce/iin: 
un vìiraeoh). .4 chia¬ 
rirlo, a dirci e a fili¬ 
ci inlendere anche 
più profondamente 
la m'islìrn del Fasci, 
sino, la sera della 
vif/ilia rh'ltorale ha 
parlato da Ho ma 
Voti. iDdrroix irra- 
d inndu in i m m mi in i 
di sliijm/idn rilievo e 
di iiiimediala officn- 
cia lo sua fede, pas¬ 
sionale. Iravolijente. 

F con tale vintieo in 
more, senicndo in se 
slessi comandare la 
voce che parlila da 
.Milano il 23 vinrzo 
del lOlD è divenl'ila 
canto fli giovinezza, 
tulti qli Ilatiavi so¬ 
no andafi à volare: 
cioè a lenipeslare di S. E. il QaadnuBTÌro C. M. De Veeeki dì Val Cùmob. 


schede Iricolnri eoa il scijiio ilei ì.iliorio le 
unte, ilei plchiscilo. Il le Madri dei f'iidiili 
.rolnrniio idenimcntr per i fhjli non dimeiili- 
rnii r I coloin |■Hornavllnll per un'orii iDiì- 
l'.\frira mcdilerraiirn, che porla il iioslro sc¬ 
olio e In nosira ini,>iinita, per unirsi nd nhi 
irasscnsn ai frnlclli non cniii/rnl/ e i mari¬ 
nai, i noslri mariioii, che nncii/ano ''qui 
unire del mondo, da opiii mare, nai'iiianilo, 
cioè, opermiilo perla {‘alila, hanno ìiirìulo, 
.oiiroode dclVi’lerc, H saliilo che .suona ap- 
promzione e iiraliliidine. l’ichi'i ilo. 

Me-isiiaa riihrirn pallaio, nieqlii, ih'Ue 
C'iniarìie del .sì prc.'larfi od iiecti- 

illiere. e/l a coniiiìiicarr iifliriahiienh' il ijriin-' 
dioso ri-'iilialo c in-llc ('ron/irhc del llciiiine, 
la sera del 2() uliirzo, S'. /•;. ..Srhillr .Slarare, 
Si't/rrlaiìo del Parlilo, ha fiorhdo aìrardine 
del i/ioiìin della .Sazione la r^•lonlà ih-lhr 
X azioni. 

V/donlà che ha dello, eoi) il iinmero. il 
Si della rerlezza. 


L’ofi. Carlo Delcroiz. 
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IL ItTmO imilOII SCIENTIFICII IKTEIINIIZIOIUIE? 

POLEMICA IN MARGINE ALLE TRASMISSIONI 


N on pensavo che il toccare il tema dell’espe¬ 
ranto e del latino, in funzione di Hntrua in¬ 
temazionale, mi dovesse procurare iZ piacere 
di far la conoscenza orale e scritta di tanti lati¬ 
nisti ed esperantistit Chi approva, naturalmente, 
e chi biasima la preferenza ch'io, senza negare 
< pregi e senza disconoscere la diffusione del¬ 
l’esperanto. ho data, or sono due settimane, al 
latino. Ma. nel complesso, non ho che da com¬ 
piacermi del fatto che su un tema come questo, 
essenzialmente culturale, i radiofili italiani mo¬ 
strino almeno altrettanto interesse che alle di¬ 
scussioni sul Jazz tipo hot e tipo strelgt... Segno 
che essi sanno apprezzare henai la radio come 
mezzo di ricreazione, ma non dimenticano e non 
trascurano quelle che sono le sue possibilità nel 
campo della cultura. 

Mi riservo di rispondere, in seguilo, a qualche 
critica mossa alle mie preferenze per il latino; 
ma come resistere alla tentazione di menzionare 
l’autorità apportata alla mia modestissima tesi 
dal * corsivetto » di seconda pagina pubblicato 
dal Pop>oLo d'Italia di domenica scorsa; uno di 
quei s corsivetti s che fanno testo per i giorna¬ 
listi e i lettori italiani? 

S'intitola: « Una lingua morta? »: e dice: 

Non bisogna lasciar cadere nell’Indifferentismo 
la notizia che riguarda la prossima attività del¬ 
l'Istituto di Studi Romani. Nò bisogna sup¬ 
porre. neanche lontanamente, che il còmpito di 

f )romuovere In rinascita e lo studio della lingua 
allna, che rjiieirorganismo si è assunto, appar¬ 
tenga alle vecchie barbe dell'erudizione ufSciale 
ed interessi soltanto i professori degli Istituti 
medi ed universitari ed i loro alunni. 

Questo movimento e più vasto, invece, e più 
complesso. Esso tende ad estendere l’uso del 
latino nel campo delle pubblicazioni scientifiche 
che sono, per loro spicciale caratteristica, di na¬ 
tura intemazionale. 

A chi non è occorso, almeno una volta, di tro¬ 
vare nella lingua dei nostri padri il mezzo di 
comunicazione con stranieri da cui difficilmente 
si sarebbe potuto farsi intendere altrimenti? 

Il latino è il più semplice veicolo di scambio 
culturale e TaasteriUi stessa della sua costru¬ 
zione stilistica è quella che meglio s’addice ad 
esprimere » .severi concetti della scienza. 

Niente paura, quindi, del latinorum. Nel no¬ 
bilissimo settore che gli è riservato, esso è vi¬ 
vissimo ed utilissimo ed in tanto lo sarà mag¬ 
giormente in quanto più larga ne sarà l'ado- 
Bione. 

Spettava a noi promuovere questa ripresa dello 
studio del latino. Non è l’estrema onoranza che 
Intendiamo rendere al linguaggio,degli avi, ma 
la rinnovata convinzione deU'attualttà e della 
vitalità dello spirito latino. 

Oli Italiani non immemori non potranno tra¬ 
scurare questa forma concreta d’espressione del- 
dell’unìversahtà di Roma. 

Potrei contentarmi, poiché si parla del latino, 
di qjiella paroletta che. a chiusa, delle preghiere 
latine, significo la fede e raugurio delianima: 
Amen! 

Ma poi. perchè non dovrei cogliere l'occasione 
offerta da cosi autorevole parola per rafforzare 
la tesi, sostenuta or quindici giorni, intorno al¬ 
l'utilità di servirsi del latino come lingua inter¬ 
nazionale di informazione scientifica? Perchè 
non dovrei profittarne per suggerire ai moltis¬ 
simi radiofili. che hanno alla biùc dei loro studi 
la conoscenza del latino, di mettersi sull’onda 
vaticana, quando trasmette in latino, rinnovando 
anch’essi la lieta esperienza di scoprire che la 
lingua di Roma, almeno per i testi più. facili 
non la si dimentica? 

Non si tratta, con ciò, di voler riprodurre in 
perpetuo la specie di quegli aristocratici fuori di 
moda che furono gli umanisti, razza amabile ed 
inutile, della quale ciascuno di noi ha conosciuto 
gualche fossilizzato esemplare. Guardiamoci dal 
rievocare eleganze andate in cenere/ Bisogna ac¬ 
cettare le condizioni /ondamentali della vita 
contemporanea, ch’é severa e realista e che, pur 
nelle sfere della culittra, deve tener conto del 
punto di vista pratico ed utilitario. Ma appunto 
richiamandosi a questo punto di vista, la riforma 
degli (Ordinamenti e dei programmi atxlastici 
operata dai Regime fascista volle assegnare par¬ 
ticolare importanza all’Insegnamento del latino, 
dandogli il massimo sviluppo e il più efficace 
incremento. 


Ciò. non soltanto perchè il latino è primordiale 
per imparare l'italiano, ma poiché il latino, con 
la sua grammatica razionalissima, con la tua 
sintassi architettonica, costituisce per il cervello 
dei giovani una ginnastica educativa che nulla 
forse agguaglia, certo nulla supera. 

E quando, dopo avere studiato, non ci resta 
in capo più 7iulla dei problemi, dei teoremi e 
delle equazioni che furono il tormento dell’ado¬ 
lescenza; e crediamo che neppure del latino ci 
rimanga più ombra, la lingua di Roma ci man¬ 
tiene il tesoro dei suoi doni segreti. Se non sap¬ 
piamo più dimostrare un teorema, risolvere una 
equazione o un problema, se, a torto, vnrnagi- 
niamo che un’odicina di Orazio costituiscu per 
i nostri ricordi liceali una muraglia della Cina, 
ci permane nello spirito l’abito alla riflessione, 
alla logica, alla chiarezza, nonché una forza ed 
un’agilità tali che ci assicurano «ImeTio la metà 
delle disposizioni necessarie a vincere le difficoltà 
della nostra vita, pure se questa si svolga poi lon¬ 
tano dalle sfere della letteratura e della scienza. 

Si noti poi, per tornare al latino come stru¬ 
mento d'informazione scientifica e di diffusione 
culturale, che la lingua romana ha fornito a 


PRIME RAPPRESENTAZIONI 

Cecof, l’inventore del teatro intimista, il poeta 
del silenzio, minato com’era dal male che lo 
trascinò anzitempo alla tomba, era preso da un 
accesso di febbre ogni volta che un suo lavoro 
nuovo doveva affrontare 11 giudizio del pubblico. 
Una tosse convulsa gli scoteva la lunga e fiagile 
persona: gli occhi gli luccicavano sotto gli oc¬ 
chiali, U viso gli si arrossava sotto l'ispida barba. 
Ma non acconsentiva a tenersi riparato. Voleva 
avvicinarsi al teatro e non osava entrare. La 
sala lo attirava e lo spaventava. Passeggiava 
nei*voso, inquieto, sudaticcio per le viuzze cir¬ 
costanti, rimanendo per ore intere con i piedi 
nella neve, non sentendo altro che U battito 
del proprio precipitoso cuore, attendendo ansio¬ 
samente le prime notizie. Una volta si avvicinò, 
durante la recita del Giardino delle ciliege, al 
custode del teatro per tentare di avere qualche 
notizia. Il custode dormiva : Anton Cecof lo 
svegliò e poi rimase li, esitante e tremante, inca¬ 
pace di pronunciare una parola. Il custode al 
vedere queU’uomo emaciato, solingo e impac¬ 
ciato. credette trovarsi di fronte a un mendi¬ 
cante e gli mise nelle mani due copechi. Cecof 
non ebbe il coraggio di chiarire l’eqnivoco e se 
ne andò con l suoi due copechi, piccola aggiunta 
ai diritti d’autore I 

Ostrovski aveva l’abitudine d’ubriacarsi di 
vodka durante le sue prime rappresentazlom : 
questo gli faceva vedere le cose .sotto im aspetto 
più roseo. La cronaca insinua però che Ostrovski 
fosse uso adoperare la vodka anche le altre sere, 
quando non c’era nessuna commedia in bilico. 

Tolstoi se ne rimaneva invece nel suo rifugio 
di Jasnaia Pollana e non degnava 1 teatri di un 
suo intervento. Passava le sue serate giocando 
e andava a letto come li solito senza attendere 
il tel^ramma illuminatore. 

Anche gli inglesi sono flemmatici: ma colui 
che Indubbiamente ha battuto il record della 
disinvoltura teatrale è George Bernard Shaw. 
11 quale mette altrettanta cura nel concepire e 
scrivere una commedia quanto dopo nel voler 
far credere che la commedia non gli Interessa 
per niente. Passatempi, egli dice, al quali la 
gente annette troppa importanza. Valgono poco, 
appena un poco più, egli dice, delle tragedie di 
Shakespeare... 

II pubblico che ama, quando ama, senza più 
discutere, ed in questo è più femminile di qua¬ 
lunque donna innamorata, non soltanto perdona 
ai propri beniamini ogni loro capriccio, ma trova 
anzi divertente essere preso in giro da essi: e 
Shaw di questa licenza usa con allegra abbon¬ 
danza. Sa che ogni suo scherzo saià preso in 



tutte le lingue moderne dell’Europa le parole 
usate per esprimere le cose del pensiero. Questa 
U precide a prestito, l'altra li traduce, rna i ter¬ 
mini sono in fondo dovunque gli stessi. Anche 
l’esperanto, creazione artificiale, raccoglie a piene 
mani nel giardino romano le radici delle sue 
parole esprimenti idee di cultura. La ragimie è 
che se ancora sopravvive nell’Europa qualche se¬ 
gno e qualche rapporto di unità lo si deve al 
latino, che in un tempo lontano vi fu d'uso co¬ 
mune: e dalla medesima varietà delle liiigue 
moderne europee traspare l’antico fondo romano, 
grazie al quale si lasciano tradurre esattamente 
le une nelle altre. Tradurre una lingua vera¬ 
mente straniera è impresa quasi impossibile, 
mentre invece alTitaliano che sa di latino, il 
francese, lo spagnuolo e il portoghese sono già 
familiari il primo giorno che ne affronta lo stu¬ 
dio; l'inglese è pieno di radicali romane e per¬ 
sino nel tedesco è evidente il ricordo che nel 
Medio Evo la cultura gertiianìca era totalmente 
latina. 

In breve, la parte intellettuale di tutte le lin¬ 
gue Icttei'arie europee speciabne?ite occidentali 
è penetrata di latino, che fu per il vecchio con¬ 
tinente la lingua d’incivilimento: la sola che con¬ 
servi talune possibilità tmdizionali di risi'egltare 
nelle Naziorii d’Europa gualche eco agli appelli 
per l'unità morale. 

Qual'altra lingua, o naturale o creata, può 
vantare questo privilegio per pretendere u diven- 
tare internazionale? ^ PlCENAliDl. 


buona parte e non farà che accrescersi simpatie. 
Cosi alla prima rappresentazione della Prima 
commedia di Fanny, in mezzo alla folla una¬ 
nimemente plaudente, si trovò anche uno spetta¬ 
tore dissidente, il quale dimostrava con rumori 
non equivoci il proprio biasimo, ed aH’apparire 
di Shaw alla ribalta, mentre il rimanente del 
pubblico gli tributava entusiastiche ovazioni, 
emise un lungo e stridulo fischio. Shaw guardò 
in su per cercare di scoprire il suo avversario, 
poi accetmò a voler parlare: subito si fece un 
glande silenzio. Rivolgendosi allora in alto, verso 
l’ignoto fischiatore, Shaw disse: «Signore! Ha 
ragione lei! Sono anch’io del suo parere: questa 
commedia non vai niente. Ma che cosa vuol 
farci? Sìeutio in due, io e lei, dì questa opinione: 
tutti gli altri sono di pai’er contrario. Bisogna 
che cì rassegniamo. Non c’è niente da fare! ». 
Una clamorosa, irresistibile risata accolse la bat¬ 
tuta del commediografo, e l'infelice dissidente 
dovette rassegnarsi a non fischiare più per non 
essere preso in giro ancora. 

Un autore che per qualche tratto assomiglia 
all’umorista irlandese è l’ungherese Molnar: an¬ 
ch'egli paradossale, flemmatico, padrone di sé, 
beffardo con tutti, anche con la propria cele¬ 
brità, pirotecnico e scintillante, ricco di trovate 
e di malizie, in piena confidenza col pubblico 
dei due mondi. 

Le sue prime rappresentazioni avvengono per 
solito a Budapest, dove egli non ha favorevoli 
nè pubblico nè critica: nemo propheta in patria/ 
Ma appunto perchè sa che i maggiori pericoli 
li dovrà affrontare nella propria città, egli pre¬ 
ferisce affrontarli subito. Del resto, di un even¬ 
tuale insuccesso egli si preoccupa fino ad un 
certo punto quando il sipario si alza sulla sua 
più recente fatica, poiché questa è già stata tra¬ 
dotta in otto lingue e già è in prova In venti 
teatri stranieri. Ha quindi modo di prendersi a 
brevissima scadenza tutte le rivincite che vuole. 
Tuttavia assiste con un certo m^ilcelato nervo¬ 
sismo a questo battesimo del fuoco imgherese. 
Egli si colloca in un palco, bene in vista. Col 
suo monocolo Incastrato nell’orbita egli ascolùb 
la sua commedia, saluta negli intermezzi i cri¬ 
tici che domattina stamperanno pesto e vitu¬ 
perio di lui, proclamandolo una volta di più 
« un autore finito, morto e sepolto » e ri per¬ 
mette il lusso di andare, a commedia finita — 
sia essa andata bene o male — al Feszek, Cir¬ 
colo d’arte di Budapest, dove invita a cena tutti 
i suol interpreti. Se la commedia è caduta, questa 
forma d'anfitrlonlsmo è giudicata cinica ed in¬ 
sultante. 81 urla contro la sua presunta Indiffe¬ 
renza: e questo place a Molnar fors'anche niù 
d^ll applausi mancati. ^ 

Alla fine del banchetto ri alza, ringraz*.^* suoi 
interpreti ed annuncia che parte l’indomani per 
Holl;^ood, via aerea fino iC- Inghilterra, via 
Berengarla, 46.000 tonnellate, appartamento di 
lusso riservato, attraverso l’Atlantico: e questo 
è l’addio ch’egli dà al suol denigratori avviliti 
della propria impotenza! Per Molnar, beato lui, 
anche l'insuccesso è un trionfo... 

ALESSANDRO DE STEFANI. 
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nicra Rina. Renata, Elio, Pierino, Romarta, 
P Primo, Erio, Filippo. Ada. Landa, Iolanda, 
Loredana. Lea. Marta. Maria. Renw. ptno. a 
nome anche di altH loro compagni, die non 
sanno ancora scrivere il loro noiM (cosa che 
Questi già sanno lare, ma affidando le manine 
alla rnaestra). ci scrivono da Villa Mareaglia 
(Modena): «Cara Elar, ti scriviamo con le mani 
della nostra maestra perchè siamo 
classe e non conosciamo ancora bene tutto tai- 
fabeto. La nostra maestra possiede una bella ra¬ 
dio e Qualche volta, alle 11.30. nel tempo dt n- 
creazione. ci fa sentire un po' di niusKU. ma è 
una musica difficile per noi. Un 
alle 16 45 abbiayno sentito cantare i Balilla e le 
Piccole Italiane di Trieste e un mercoledì ab¬ 
biamo ascoltato una bella commediola che ci 
viacQue tanto. Ma per sentire queste trasmtssiont 
dobbiamo tornare alla scuola e noi abitiamo lan- 
, tani assai. Perchè non fai una bella trasmissione^ 
in orario di scuola per noi bambini come avevi 
promesso? Ci renderesti felici. Contentaci, via: 
sappiamo che sei tanto buona coi bambini. Gra¬ 
zie, scuse, saluti e baci ». E la maestra, signora 
Jole Pastorelli, ha aggiunto: «Ho voluto accon¬ 
tentare i miei piccini scrivendo quasi sotto det¬ 
tatura i loro desiderato *. 


Evviva! L'Ente Radio Rurale ha già soddisfatto 
11 vostro desiderio, cari piccini. Tre volte alla 
settimana, la voce della radio entra nelle vo¬ 
stre scuole e vi porta non soltanto le musicno 
facili, le commediole allegre che vi piacciono 
tanto, ma i canti dei vostri compagni delle 
grandi città e anche la voce di tant'altre cose 
che appena appena avete sentito nominare. Met¬ 
tendo a vostra disposizione la sua radio la vo¬ 
stra maestra vi ha fatto un grande regalo e do¬ 
vete volerle molto bene. E non solo per questo, 
ma perchè essa è destinata a tracciare nelle vo¬ 
stre menti i primi solchi e gettarvi le prime se¬ 
menti. Alalà! per l'Italia e per il Duce! 


D a Trento l'abbonato 274.048; «La nostra Ita¬ 
lia è la terra del bel canto: nelle poetiche 
notti lunari, quando più fitta è l'ombra e la so¬ 
litudine nei nostri borghi e nelle nostre citta, 
si sentono voci meravigliose che cantano canzo¬ 
nette locali o reminiscenze d’opere. L'artista giu¬ 
dicherà negli esercizi di questi improvvisatori se 
c’è 0 non c’è scuola, ma tutti però sentono che 
in molti di questi solitari innamorati del canto 
c’è la stoffa dcliartista. Non pochi del njHri 


grandi artisti furono < scoperti » in questo w^do 
da mecenaii e da impresari. Non potrebbe lEiar 
riservare una mezz'ora ogni settimana a taii voci 
svergini» che avrebbero cosi modo di giungere 
alVorecchio dì chi potrebbe valorizzarle? Que\ta 
mezz'ora non dovrebbe essere dedicata ai can¬ 
tanti da strapazzo, che disturbano anche troppo 
spesso, ma a voci yneritevoli di essere rivelate. 

Per queste rivelazioni l’Eiar qualche cosa può 
fare e lo fa, ma nella forma che ritiene pratica: 
offrendo cioè a chi mostra disposizione e amore 
per il canto il mezzo di mettere alla prov.i le 
sue qualità frequentando la sua Scuola corate, 
dalla quale sono già usciti dei buoni elementi che 
presentemente fanno parte del corpo corale del- 
ì’Eiar, e la sua Scuola per solisti. Questa Scuo¬ 
la che è di solo perfezionamento e cioè riservata 
a coloro che hanno un’ottima cultura musicale e 
soprattutto voci fuori del comune, è frequentata 
da un gruppo di giovani di cui alcuni destinati 
a occupare fra non molto delle posizioni cmi- 
npnr.ì nftl teatro lirico. 


I l maestro Renato Fusario direttore del Lkco 
I Musicale di Cagliari, riferendosi alla richie¬ 
sta di trasmissione di un corso di Storia della 
musica rivoltaci da un'abbonata della sua citta, 
scrive ■ « Chi le scrive dirige da dieci anni il Li¬ 
ceo Musicale di Cagliari, sorto nel 1922, come 
istituto comunale, eretto poi in Ente morale, e 
infine, nel 1931, pareggiato ai Regi Conservatori 
di Musica. In questo Liceo si insegnano, come è 
d’obbligo. tutte le materie che si insegnano nei 
Conservatori e con identici programmi, non 
esclusa la Storia della musica che ha un corso 
completo biennale, secondo i recenti programmi 
ministèriafi. Aggiungo che il Liceo, con i suoi 
corsi liberi, tra i quali quello di Storia ed estetica 
della 7misica. offre il vantaggio di poter essere 
frequentato, come lo è stato ed è, mediante una 
modestissima tassa, anche a cultori e semplici 
amatori di musica. Stando cosi le cose, mi sem¬ 
bra non sia lecito affermare che a Cagliari non 
c’è un corso regolare rii Storia della musica. 
Analogamente si potrebbe affermare anche che 
Cagliari è priva di qualsiasi esecuzione di buone 
musiche, mentre, oltre la notevole attività lirica 
a cura dell'Accadeìnia dei concertisti, emana¬ 
zione del Liceo, si va svolge7ido, dal 1924. un'af- 
tività musicale concertistica di primissima or¬ 
dine con complessi e solisti di chiara fama in¬ 
ternazionale, come ad esempio: l’orchestra del¬ 



Mercoledì 21 nano il prof. Artaro Maipìcati, per incarico del SegreUrìo del Partito, ka rievocalo al 
la itorica data del 23 narxo 1919 per i banbini delle icnole rurali. La fotografia prearata il Vice Segretario 
del Partito nenti'o cU por iniziare' il tao ditcoree, cke i stato una sintesi piana ed efficace, a in P"“*« 

coBunovoite, della nostra Rirolnzioae. Intorno al prof. Marpiceti è un grappo di Giovani fascisti e di Canicie nero 
della vigilia, else btercalato alla rievocazione il canto di alcnno canzoni dello squadrismo. 



l’*Augusteo*. diretta da Bernardino Molinari; 
i quartetti: Pollronieri. Zimner. Calvet, Vttto- 
riale: i solisti Busch, Serkini. Serate. Bonucci. 
Cassadò. Grey, Segovia, Brugnoli. Crepa, Pel¬ 
liccia; musicisti e musicologhi. come Casella. 
Muié Toni, Torrefranca e Ottorino Respighi, che 
diresse a Cagliari una delle prime esecuzioni ita¬ 
liane della sua Maria Egiziaca. (Quest'anno la 
stessa Accademia ha creato un'orchestra stabile 
ed ha tenuto uwra serie di concerti con diretlort 
e solisti come Wolf. Willy Ferrerò, Carlo Zecchi, 
Nino Rossi. Mainardi. Prihoda. Cigna. Cecilia 
Cao Pinna, Renzo Dossi. De Vito. ecc.». 

Pubblichiamo quanto ella ci comunica sull'at- 
tività artistica e musicale di Cagliari con par¬ 
ticolare compiacimento. Ha perfettamente ra¬ 
gione; l’elencazion© che ci dà, è la dimostra¬ 
zione più persuasiva che anche a Cagliari chi 
vuole formarsi una cultura musicale e tenersi a 
giorno di quanto si fa di nuovo nel campo mu¬ 
sicale può farlo. E questo non lo può fnon lo 
deve) ignorare la slgiwra che ebbe a chiederci 
la trasmissione di un corso di Storia della mu¬ 
sica la quale, molto probabilmente, ha fatto la 
richiesta per conto suo e di quanti, come lei, 
vivono la vita casalinga. 

1 l signor Giuseppe D. da Monlopoli di Val- 
I damo: «Perché t’Elar non trasmette degli 
« a solo » rii cJiitarra? La chitarra è uno stru¬ 
mento che molti ritengono non possa servire che 
da accompagnamento mentre invece ha molte 
risorse se suonato con la tecnica moderna. Da 
Vienna sono stati trasmessi di recente dei con¬ 
certi di un'ottima chitarrista. 

Ottimi suonatori di chitarra esistono pure da 
noi e si possono anche da noi organizzare degli 
interessanti concerti : uno ne trasmette Vaiar 
nella corrente settimana dall’Accademia Filar¬ 
monica Romana nel quale il solista è li Segovif^ 
il migliore chitarrista esistente. In genere però 
riteniamo che è limitato li numero degU ascol¬ 
tatori che sa gustare gli « a soli » di chitarra : a 
dimostrare le possibilità del popolarissimo stru¬ 
mento riteniamo bastino le brevi composizioni 
Inserite nei programmi variati. 

D el pioniere M. Placidi di Borgocollefegato di 
Rieti: «L’Eiar dovrebbe trasmettere perio¬ 
dicamente (una 0 due volte al mese) delle com¬ 
posizioni musicali nuovissime, raggruppandole 
secondo i generi; gli ascoltatori poi dovrebbero 
essere invitati, volta a volta, a dire quali sono 
le migliori composizioni trasmesse ». 

Autori ed editori non trascurano l'Eiar e t«nl 
giorno pervengono alla Direziono artistica del¬ 
l'Ente radiofonico delle composizioni nuovissime 
che si prega di esaminare e di trasmettere. Tutte 
te composizioni sono esaminate con attenta cura 
c con la speranza di trovare delle cose buone; e 
quanto è trasmlssibUe lo si trasmette, perchè le 
ore di trasmissione sono molte e molto il tempo 
che si deve dedicare alla musica. 
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S P. da Ferrara: «.perché TEiar non trasmette 
• dei melologhi? Il 7nelologo è la co7nposfzione 
ladiofonica per eccellenza. Dovrebbe trovare -po¬ 
sto di frequente nei prograTn7ni delle Stazioni 
ilalia7ie ina è -metodicmnente scartato: %ierchè? 
I consensi ottenuti dal iiielologo Parisina di Do¬ 
menico-Tu7nlati. avrebbero doi'Uio far persuasa 
la Direzione deZrEiar che iesperÌ7nento poteva 
essere ripetuto, lìla so«o passati due anni e 7iulìa 
più si è avuto di siìnile. 

In teoria ha ragione lei; il melologo rappre¬ 
senta (dovrebbe rappresentare), per la Radio, la 
composizione ideale; nel melologo poesia e mu¬ 
sica si fondono e si integrano, vicendevolmente 
realizzando i'ombra e la luce. Praticamente gli 
esperimenti fatti non hanno dati 1 risultati che 
poeti e dicitori si ripromettevano. La fusione 
ideale non è stata raggiunta che in qualche ra¬ 
rissimo momento; neirinsieme. poesia e musica, 
anziché portare Temozione ad un grado maggiore 
di intensità, sono state reciprocamente caiisa di 
distrazione. Ma è sempre il caso di ritentare. 

P. da Cava dei Tirreni: «Trovo che tutto 
• va bene, ma vorrei qualche co7iccrto d'or¬ 
gano: concerti d'organo fatti da organisti va¬ 
lenti ■- 

Dei concerti d'organo ne sono .stati trasmessi 
sempre e se ne trasmettono, e tutti tenuti da 
organisti di altissima fama, ma un programma 
organico non potrà far.si se non quando sarà 
inaugurato il grande organo di cui è stata do¬ 
tata la Stazione di Roma; e cioè fra alcune set¬ 
timane. 

D a Trento il signor E. D. scrive. « U7ia rubrica 
lìiolto interessante a guiinto mi riferiscono i 
mìei ragazzi c quella dei « perchè ». Le risposta 
della « Zia dei perchè » di Trieste e dello « Zio 
dei perchè » di Milario, so7io attese C07i vivissima 
curiosità e riescono degli utili complementi al¬ 
l'istruzione, tantoché io ritengo che potrebber/) 
essere sentite con profitto miche dagli operai. 
dagli i7npiegati. dai rurali, ecc. E' questione di 
orario. L’ora m cui si /anno presente/ìiente tali 
tras7ìiijsio7ii va benissimo per i ragazzi; per gli... 
altri bisog7ierebbe che la rubrica fosse inserita 
m prmeipio di sera. E’ possibile? ». 

Ili principio di sera tra cronache del Regime, 
notiziari, giornali, comunicazioni varie, ecc.. tro¬ 
vare cinque minuti liberi per una « rubrica dei 
perchè » è difficile. D’altra parte il compito di 
istruire se non proprio nella l'orma della rubrica 
richiesLa. viene assolto dal Dopolavoro con le 
sue comunicazioni. 

D a Casale il signor E. P.: «Ho appreso con 
piacere che TEiai' farà tras7netterc prossi- 
lìiamentc dei corsi di lingue estere: riusciranno 
utilissiììii. Ma non meno utili ritengo sarebbero 
delle buone lezioni di lingua italiana. Vi sono 
inolii italiani che tnvono all'estero i quali non 
hanno alcuna possibilità di apprendere la lingua 
materna: ognu7io di noi, e mi 77ietto io fra i pri¬ 
mi, ha qualche lacuna linguistica da colmare. 
Ritengo che tradurre questa mia idea in una 
proposta concreta non sia difdcile. 

Molti sono i compiti che si vorrebbero affidare 
alla R Hl'o 0 molte sono le lacune che essa può 


colmare, ma quanto ella chiede ci sembra non 
sia praticamente realizzabile. Senza farne og¬ 
getto di particolari conver.sazioni, la Radio as¬ 
solve già ad una funzione linguistica e cultu¬ 
rale: chi ha desiderio di imparare trova in tutte 

10 trasmissioni parlate qualche cosa da appren¬ 
dere. Alla diffusione di cognizioni utili provvede 

11 Dopolavoro. 

D a Trieste un gruppo di goliardi ci invia una 
lettera che per la forma e il tono può ap¬ 
parire quasi un 77Lanife.Hto. Scrivono i goliardi 
triestini. « Chiedano delle C07n7nedie, n/olte 
commedie e lunghe: che inco7nincino subito dopo 
le « Cronache del Regime » e occupino tutta una 
sera almeno ire sere per settimaiia. Coiìimedie 
antiche e moderne ma con preferenza per queste 
uitviie. Sinora, con i lavori dram7natici non fate 
altro che occupare le pause tra due generi di mu¬ 
sica; 7nusica sinfonica e musica da jazz e noi 
desideriamo che le parti siano cainbiate. E acci¬ 
denti anche al giazzo! Se neU'iniermezzo delle 
co7n77iedie volete trasmettere della miisica fatelo, 
via niente jazz; chiedìaììio 77iusica melodica, bril- 
la7ite e nostalgica ». 

Abbiamo molte ragioni di ritenoro che tre sere 
per settimana finirebbero per stancare anche gli 
ascoltatori del loro stampo. Una sera di comme¬ 
dia è gradita, non diciamo da tutti, perchè i 
dissenzienti ci sono anche per le commedie, ma 
a molti; due .sere, quando in una di esse la com¬ 
media non fa che da intermezzo, sono tollerate; 
tre no. A seguire 11 loro consiglio c'è da scate¬ 
nare una tempesta di proteste da parte di chi 
per la commedia ritiene indispensabile (cosa che 
non lo è affatto) non soltanto sentirle ma vedere. 
Nè sarebbero poche le difficoltà da superare: 
una commedia non si improvvisa e la concerta¬ 
zione richiede del tempo; una commedia può 
ripetersi, ma a di.stanza di tempo e il repertorio, 
anche volendo sfruttare il moderno e l'antico, 
ha dei limiti. D'accordo: pili commedie ma senza 
esagerazioni. 

L f abbo7iato A. P. dal suo villino «Le rose s di 
Fiesole, ci scrive una lunga lettera por par¬ 
teciparci le sue impressioni sulle trasmissioni 
teatrali: prosa cd operetta. L'operetta non lo 
soddisfa; trova che le esecuzioni deffEiar non 
sono perfette, ina se comprendiamo bene ìl suo 
pensiero è il penere in sè stesso che non gli va, 
perché vorrebbe limiiate le trasmissioni del ge¬ 
nere alla diffusione di dischi dei pezzi inigìiori. 
Per la prosa è più esplicito: ha delle idee, pro¬ 
prie; scrive: «Le commedie sono eseguite bene, 
specie quelle delle Stazioni settc7/trionali, ma c 
la scelta di esse che non sempre è felice. Se è 
giusto, sotto certi punti di vista, che la Radio 
tras77icita solo lavori di ?7iorclità irreprensibile. 
non deiw però eccedere. Il Teatro di prosa non è 
in fondo che una simulazione della vita reale e 
perciò stretia7nentc legato alla pratica, alla lo¬ 
gica. alTesperienza; ora. nella vita vera, nella 
vita vissuta, non ttitte. le 7ìiogli .sono come la 
Penelope omerica insidiata dai Proci; non tutte 
le 77iamme sono come la Cornelia dei Gracchi: 
non tutti gli uo7nini sono Tartuffo o Tobia. Oggi 
anche le sigyiorine di buona famiglia san7io che 
si può avere un marito ed un amante nel tempo 
stesso, senza incorrere per questo in squalifiche *. 



Anche di recente abbiamo espaste sul Radio- 
corriere le ragioni che impongono alla Radio del 
criteri di assoluta rigidità morale e non cre¬ 
diamo nece&sario ripieterci. La vita è quello che 
è: lo sappiamo, ma ciascuno ha U» facoltà di 
chiudere la porta della sua casa non soltanto 
a ciò che ritiene immorali? ma anche a ciò che 
gli sembra indecoroso o poco riguardoso. Non 
tutte le madri sono delle Cornelio e non tutte 
le mogli delle Penelopi, ma. grazie a Dio, sono 
anche eccezioni le donne che ritengono lecito 
avere un marito c un amante nello stes.50 tempo. 
La Radio aspira, e ci sembra sia una giusta 
aspirazione, a non essere messa in quarantena 
lier immoralità 

Tina di Casiellanza da CasicUa7iza: «Perchè 
' /'Elar non dedica un'ora al giorrio esclusiva¬ 
mente alla donna? Letture dilettevoli, istruttive, 
consigli sull’economia domestica, sulTalleva77ie7i- 
to dei ba7nbini. sull'igiene, ecc., sarebbero ascol- 
tatissimi ». 

Ogni sabato, alle ore 17, viene trasmessa dalle 
Stazioni settentrionali la «Rubrica della .signora» 
che comprende appunto le materie da lei indi¬ 
cate. Il Radiocorriere poi dedica ogni settimana 
un'intera pagina alla < Casa, alla donna e al 
bambino ». 
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LA STAGIONE SINFONICA DELL'«EIAR» 

IL QUATTORDICESIMO CONCERTO 



Maeilro Mario Rossi. 


G iovane di acuta sensibiliti. di calda tempe¬ 
ramento latino e di vasta cultura musi¬ 
cale. il M' Mario Rossi avrà modo di pa¬ 
lesare In questo concerto affidato alla sua dire¬ 
zione. le spiccate qualità di ablls concertatore che 
gli permettono di penetrare nello spirito dell’ope- 
ra. nella chiara costruzione stilistica e nella dina¬ 
mica. senza arbitrarietà e senza sovrapporsi al- 
l’autore di cui egli interpreta l'opera con la più 
scrupolosa Icdeltà. Partecipa a questo concerto 
anche il viollnl.sta Arrigo Serate, racclamato 
concertista del quale sono ormai arcinote le ma¬ 
gnifiche doti violinistiche: purezza ed espressione 
di suono, nobiltà di sentimento e sicurezza e 
brio di tecnica brillantissima. Egli eseguirà la 
celebre Ciaccona di Giambattista Vitali — tra¬ 
scritta per orchestra d'archi e organo da Otto¬ 
rino Re.spighl — e il Concerto in mi magotorc 
di Bach, per violino, orchestra d'archi e cembalo. 
Di grande interesse e Importanza è l'opsra vio¬ 
linistica di Giovanni Sebastiano Bach. Per quan¬ 
to egli non fosse, a rigore, un virtuoso del vio¬ 
lino. la tecnica delle sue composizioni dimostra 
assai chiaramente come la conoscenza dello stru¬ 
mento fos.52 intuitiva e profonda e com'egli sa¬ 
pesse adattare la complessità delle sue conce¬ 
zioni alle possibilità del violino. Bach si allontanò 
notevolmente dalle peculiarità stilistiche della 
scuola italiana di Gorelli e di Vivaldi pur dimo¬ 
strando di avere assiduamente e amorosamente 
studiato le composizioni di quel genialissimi mae¬ 
stri. La struttura polifonica resta sempre la ca¬ 
ratteristica fondamentale che si ritrova in quasi 
tutta l'opera multiforme di Bach. 11 Concerto in 
mi maggiore si inizia con un « allegro » robusto 
solidamente costrutto e sviluppato al quale segue 
un « adagio » profondamente espressivo nel canto 
dello strumento solista e nel sostrato orchestrale 
in seno a cui sorge, s'innalza e muore: conclude 
un «allegro assai più semplice e breve. 

Abbiamo dimenticato di notare che la prima 
parie del concerto si apre con la sinfonia de 
L’Italiana in Algeri di Rossini. 

Il titolo di questo dramma giocoso — compo¬ 
sto dal Pesarese in diciotto giorni, o poco più, e 
rappresentato al « San Benedetto > di Venezia 
il 72 ma^io 1813 — non faccia fantasticare chi 
non lo conosce. AU’infuorl del lu<^o in cui si 
svolge l'azione e del nome di qualche personag¬ 
gio, niente in esso di esotico o di meraviglioso: 
non color locale, non scene caratteristiche, non 


folciore turco o arabo; cose tutte queste di cui 
lo spirito di Rossini e il mondo in cui viveva, 
ridevano tranquillamente e a cui il pubblico ro¬ 
mano, veneziano o napoletano che fosse, si 
disinteressava. Dell’avventura esotica c’è quel 
tanto che basta per creare un piacevole diver¬ 
sivo alla sceneggiatura delle consuete farse e per 
dare il pretesto ai costumi sfarzosi, alle trucca¬ 
ture splendide, alle caricature clamorose. Iia sin¬ 
fonia non aveva nè poteva avere altro scopo che 
quello dì Introdurre giocondamente in questo 
inondo di noncuranza e di baldoria con la genia¬ 
lità de’ ritmi e delie trovate melodiche: e sic¬ 
come di genialità il maestro no aveva, per sua 
e nostra fortuna, senza misura, vennero fuori 
un « adagio > ed un «allegro» che nelle con¬ 
suete forme diffondono oggi ancora un senso 
fresco e riposante di serenità, di gioventù, di 
allegria. 

Una novità assoluta, lo Sfabaf Maler, per voce 
di soprano e coro, che Mario Labroca ha com- 
jjosto nella scorsa estate, inizia la seconda parte 
del prc^ramma. Esso è costituito da nove parti; 
i versetti sono stati raggruppati ora a terzine 
staccate, ora a gruppi di terzine. Alcune parti 
sono per coro solo, altre per soprano solo; altre, 
infine, sono miste per soprano e coro. Tutto il 
:avoro è costruito con semplicità ed i cori sono 
impostati sopra una base che non ha alcun rap¬ 
porto con lo scolasticismo. L'orchestra è anche 
essa assai semplice e tende a creare con le voci 
del coro un'unità costruttiva. 

Si sente di essere di fronte ad un lavoro orga- 
nico ed ispirato, solidamente costruito, teso tutto 
ad un fine altamente espressivo. Labroca ha 
* vissuto i profondamente e sinceramente 11 
dramma della morte del Redentore. Egli non ha 
cercato il « nuovo » per il « nuovo », ma si è pre¬ 
occupato di «dire » qualcosa. La profondità della 
convinzione e della fede nella religione dell'arte 
danno alla sua masica una tale sincerità di com¬ 
mozione che affernxa la sicurezza e serietà con 
la quale questo musicista procede per la sua vìa, 
senza sbandierare teorie o enunciare mensil¬ 
mente un nuovo credo, ma testimoniando con 
ogni lavoro la sempre più perfetta maturità del 
suo spirito. 

Chiude l'interessante programma il poema 
Morte e trasfigurazione di Riccardo Strauss. Ese¬ 
guito per la prima volta ad Eisenach nel giu¬ 
gno 1890, questo lavoro non è alimentato di per¬ 
sonali esperienze e riferimenti, come erronea¬ 
mente pretese più d’uno alludendo alla gravis- 


Nell'intento dì favorìre tutti coloro 
che desiderano che l'abbonainento al 
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scada II 31 Dicembre! opriamo un 
abbonamento dall'Aprr/e 1934 al 
31 Dicembre 1934 per 

L 22 

Lo spedizione verrà iniziata appena 
ail'Amministrazione del giornale per¬ 
verrà l'importo. Sono, naturalmente, i 
sempre in vigore gli abbonamenti 
semestrali e annuali rispettivamente i 
a L 18 e L 30 che possono de¬ 
correre da qualsiasi settimana. 

U itt'MM pKi pratfeo «d •cononUcP p«r Im o,* U 4ua'* 
d cbbofMainlo al Rodleeo/ri*,* è il vMVoiMfDo Ia e/e i 
p d o U . UuUtiot* Rtallanelna tnigrWe iix^iMda ft. >)»re. 



Arrigo Serate. 


sima malattia che minacciò dì perdere il giovane 
Slrauss nel 1891. Il poemetto di Alessandro 
RUter, che accompagna la partitura, non fu 
f?orgente d’ispirazione per l’autore della musica: 
ma, viceversa, il poema sinfonico di Strauss fu 
stimolo ai versi di Rltter. Il programma reale 
di Morie e trasfigurazione non è altro che una 
parafrasi del titolo, quale il musicista si fogorlò 
in mente e scaldò in cuor suo. E' la lotta tra le 
elevate aspirazioni interiori ed il mondo este¬ 
riore, lotta che culmina nella trasfigurazione al 
di là della materiale, terrena esistenza. E’ l’a¬ 
gonia straziante, la morte e l’apoteosi trasfigu¬ 
rante di un uomo che ha sempre combattuto la 
più nobile battaglia per la realizzazione dei più 
aiti ideali. 

. .et moir mtl di sopore s’affacciano alla fan¬ 
tasia del moribondo i ricordi del passato: l’in¬ 
nocente età infantile, la balda gioventù con i 
suol generosi entusiasmi, con i suoi eroici ardi¬ 
menti. 

In un’atmosfera musicale monotona, dolorosa, 
sorridono soffuse di melanconia le frasi che evo¬ 
cano la candida fanciullezza. Notevole è il ritmo 
sincopato, ansioso, insistente, che ritorna spesso, 
intensificando il suo palpito febbrile fino allo 
spasimo e che sta ad esprimere non il battere 
del polso, ma il brivido di agitazione, di conci¬ 
tazione or sordo or veemente dell'agonizzante. 
Bisogna trasporre Tinterpretazione dal campo 
fisiologrico a quello psicologico! 

I rosei fantasmi occupano appena gli Istanti 
di tregua concessi al malato dalla Morte che at¬ 
tende Inesorabile e crudele vicino al suo capez¬ 
zale; la sua voce risuona brutale come imo 
schianto. Tutta la parte centrale del poema è 
come un mare solcato da onde tempestose, con 
qualche indugio di torpore o di calma sognante, 
e non senza un presentimento della trasfigura¬ 
zione futura. 

Appena la Morte ha falciato con gesto terribile 
queirumana esistenza, la Trasfigurazione si svol¬ 
ge, attraverso al simbolo musicale, sotto 1 nostri 
sguardi interiori. Tra pianissimi rintocchi di 
tam-tam il suo tema sì abbozza consecutiva- 
mente in varie parti, trapuntato da un altro ele¬ 
mento tematico, che si riferisce alle rimembranze 
della infanzia. A poco a poco la Trasfigurazione 
sfolgora grandiosa, trionfale, per poi ricoprirsi 
come di un velo misterioso ed apparire quale 
visione ultraterrena piena di mistica sugge¬ 
stione, lontanante In una regione stellare. 

GIULIO RAZZI. 
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Il «Dibiik» alla Scala 

A lcuni gioi'm prima della rappresentazione, 
mentre fervevano le ultime prove, imbattu¬ 
tici alla Scala col maestro Rocca, gli an¬ 
dammo incontro col rituale «in bocca al lupo», 
ma con la segreta speranza di fargli dire qual¬ 
cosa intorno al suo lavoro, di strappargli in 
una parola una di quelle inteia'^iste che al pub¬ 
blico piacciono tanto per quel loro sapore di 
conlessione in cui ansie, gioie e pene del periodo 
creativo afBorano nella commossa parola dell'ar¬ 
tista alla vigilia delia battaglia. Nel caso sps- 
cifico. noi pensammo con quale interesse i nostri 
lettori del Radiocorriere avrebbero accolto la 
parola del Maestro di cui tutti sanno U valore, 
la profonda ooscenza d’arte e il passato. Sicuro: 
anche il passato, perchè Lodovico Rocca, benché 
ancora giovane, ha già al suo attivo un passato 
che e costellato di successi, di trionfi, di vittorie 
in concorsi riportati qui in casa nostra e al¬ 
l’estero dove il suo nome è più che conosciuto 
e quotato. Ma avevamo fatto i conti senza... la 
recisa volontà del Maestro di resistere a qualun¬ 
que fuoco di fila di domande più o meno indi¬ 
screte. E l’intervista restò un pio desiderio. 

« In una battaglia come quella che ingaggio — 
ci disse il Maestro — le parole non hanno ne.ssun 
valore. Solo ! fatti hanno diritto di parlare. 
E i miei fatti... sono l’opera che ho scritto e 
che presento con serena fiducia al pubblico. 
Serena fiducia che scaturisce dalla fede e dal 
fervore con cui ho atteso al mio lavoro al quale 
mi sembra di aver dato il meglio di me. E’ al 
pubblico solo che oggi spetta la parola. Mi con¬ 
senta. dunque, che la preghi di non dir nulla 
di me prima che il sipario sì levi per la prima 
rappresentazione ». 

La fermezza franca e serena con cui il Rocca 
ci fece queste dichiarazioni ci disarmarono com¬ 
pletamente e tacemmu com’egli volle perchè ci 
sarebbe sembrato di compiere un tradimento se 
ave.ssuno. anche con la migliore delle intenzioni, 
nportmo. nel nostro articolo precedente, qual¬ 
cuna delle confidenze d’arte affiorate nella breve 
e interessante conversazione. In tale riserbo di¬ 
gnitoso e fiero ecco tutto il Maestro die la sera 
di sabato ha visto la sua opera conquistar grado 
a grado la commossa attenzione del pubblico, • 
il quale ha parlato la parola che l’autore non 
ha osato, non ha voluto dire prima della rap¬ 
presentazione. 

Poeta e musicista — fine, squisito e... abilis¬ 
simo il primo, coito, profondo, sensibilissimo il 
secondo — non debbono essersi dissimulata la 
difficoltà dei cimento in cui avventuravano 
l'opera che li aveva affascinati. La trascendenta¬ 
lità del soggetto — perchè per noi il soggetto in 
quest’opera lirica è costituito dall’angoscioso e 
spasimante tormento con cui. anche prima della 
morte di Hanan, l’anima di questo e di J..eah 
disperatamente si cercano — poteva essere un 
pericolo per quella facile e immediata compren¬ 
sione da parte del pubblico che. per vizio con¬ 
genito, preferisce battere le vie più facili che... 
meno lo affaticano. Ma un’altra cosa dovette 
affascinare gli autori nel loro lavoro: la reali¬ 
stico evocazione di quel mondo cosi diverso e 
diremmo anche così lontano dal nostro spii'ito, 
che pur essendo di sfóndo al « soggetto » avrebbe 
assunto un posto di primo piano nel valore etico 
dell’opera. Un altro pericolo perchè lo sfondo 
di cui parliamo avrebbe finito col divorare il 
dramma delle due anime sul quale era necessa¬ 
rio attrarre la commozione del pubblico. Ma i 
due artisti non tremarono dinanzi al pericolo e 
gli andarono incontro con la spavalda sicurezza 
della loro fede artistica. Che i due elementi — 
da un lato, il tormento delle due anime, dall al¬ 
tro. l’evocazione del suggestivo e caratteristico 
sfondo — non abbiano qualche volta cozzato non 
avremo il coraggio di affermare. Sta di fatto, 
che, senza vulnerare la bellezza salda e nobilis¬ 
sima dell’opera, sul dramma dell’amore trascen¬ 
dentale di Hanan e di Leah ha troppo spesso 
sopraw’ento il quadro fantasioso che gli è din¬ 
torno, sì che viene a mancare nell’opera quella 
forte fonte di commozione (borghese?) che 
avrebbe potuto' determinare nel cuore degli 
ascoltatori una più viva e immediata risonanza. 
Questa hanno voluto, di proposito, scartare gli 
autori? Saremmo quasi tentati a crederlo. Rù 
difficili, più pericolose e più tentatrici sono le 
belle battaglie, specie quando a combatterle 
sono due artisti che si chiamano Renato Simoni 
e Lodovico Rocca. In tutti i modi, la battaglia 
fu vinta e ne sono prova gli applausi che hanno 
salutato l’opera, applausi che. come abbiamo 
detto in principio, hanno un particolare e spe¬ 
ciale valore per il fatto che sono andati inten¬ 


sificandosi col procedere della rappresentazione, 
col procedere, cioè, della compenetrazione dc*I- 
l'opera nello spirito degli ascoltatori. 

Non sappiamo se Lodovico Rocca ci abbia 
dato l’opera. Cerio ci na dato un’opera. Un’opera 
che è l’espressione di un forte e raro tempera¬ 
mento d'artista che alia sana e profonda cul¬ 
tura accoppia squisite ricchezze interiori. E da 
un musicista di tali risorse che sa creare sfondi 
pittorici e sugge.stivi come quelli che abbon¬ 
dano in questo suo Dibuk, che sa manovrare le 
masse corali come quelle che si muovono nella 
sua opera, che ha a sua disposizione una tavo¬ 
lozza orchestrale come quella che. se non ha 
sorprese chi già conosceva il valore di sinfo¬ 
nista del Rocca, e viva, lucente, ricca come 
questa del suo dramma musicale, tutto può 
aspettarsi domani, .specie quando egli darà libero 
sfogo a quel lirismo che gli canta neU’anima e 
che ci parve volutamente contenuto in quei 


certi momenti della sua opera che, sia detto 
tra noi. ne avrebbero tratto vantaggio. 

Oliere come il Dibuk non possono giudleaisi 
che attraverso esami attenti e coscenziosi. Molti 
veli possono ancora sciogliersi e cadere e molte 
bellezze appena Intravviste risultare evidenti: 
bellezze come quelle che cl hanno subito con¬ 
quiso nel primo incontro del due amanti n.'ula 
Sinagoga, nello strazio della fanciulla (secondo 
attoi e nel duo delle due anime che si chiude 
con le mistiche nozze celebrate nel cielo: pa¬ 
gine di incomparabile commozione che dicono 
che cosa saprà darci domani 11 Maestro, quando 
il suo spirito vorrà accostarsi ad un'opera che 
possa essere veramente nostra. 

L'esecuzione fu degna deH'opera e costituì la 
prova del fervore con cui tutti vollero colla¬ 
borare con la nobile e magnifica fatica del 
giovane Maestro. 

NINO ALBERTI. 


Il «Teatro dei pupi > di De Falla 

I L nuovo capo della sezione artistica deli’Eiar 
di Torino, M” Armando La Rosa Parodi, si 
presentò la sera dello scorso venerdì con un 
progranuna atto a metter in rilievo le sue più 
spiccate qualità d’interprete e di direttore, che 
sono la ricerca degli effetti delicati, lo svariare 
delle tinte più tenui, l'eleganza con la sobrietà 
dei mezzi, la conquista della iK}esia attraverso 
alla bellezza del suono. 

Già coi « Concerto in sol » per pianoforte e 
orchestra di Mario Castelnuovo Tedesco, tali 
doti ebbero modo di farsi valere. Vi fu perfetta 
fusione tra l’autore, ottimo pianista, e il La 
Rosa Parodi alla testa d’una piccola orchestra, 
disciplinata cosi da metter in luce anche i mi¬ 
nimi particolari. L’opera del compositore fioren¬ 
tino piacque specialmente perchè in essa non 
sono trascurati quei valori d’unità, d’equilibrio 
e di sentimento, che troppi autori d’oggi affet¬ 
tano di disprezzare, o per seguire mode stra¬ 
niere o per trovar una giustificazione alla pr<i- 
pria aridità. Spigliato è !'« Allegro giusto » che 
inizia il concerto del Castelnuovo Tedesco, 
scritto fin dal 1927 e dedicato ad Ernesto Con¬ 
solo, che ne fu il primo interprete al pianoforte. 
Un senso di freschezza e di legger^za felice lo 
accompagna in tutto lo sviluppo, ricco di m-*- 
menti garbati ed eleganti. Il pianoforte è trat¬ 
tato assai bene, in modo chiaro ed equilibrato, 
con varietà di atteggiamenti e di effetti. Una 
certa malinconia pervade alcune pagine del 
successivo « Andantino alla romanza ;>, che non 
disdegna qua e là languori chopiniani, e giochi 
di luce e d’ombra cari ai grandi romantici de) 
pianofo/te. Il « VivacLssimo », che chiude il con¬ 
certo. non è Immune da qualche reminLscenza 
Specialmente nel successivo Meriggio d’un 
fauna si rivelarono ie qualità sopra accennate 
del La Rosa Parodi. Pagina ch'ò tra le più ca¬ 
ratteristiche del Debussy, col suo languore, con 
l’evanescenza del sogno che scende fino al tor¬ 
bido e s'innalza fin 
dove 1 fantasmi non 
sono che « forme di 
aria nell'aria ». Più che 
nel sogno voluttuoso 
del fauno, il fascino 
della pagina sta nel¬ 
la atmosfera rarefatta 
dal sole meridiano, in 
cui la Natura tutta 
sembra sognare e tra¬ 
sfigurarsi. Ciò, appun¬ 
to, fu ben reso dall ln- 
terpretazione del gio¬ 
vane Direttore d’or¬ 
chestra, che doveva, 
subito dopo, dimo¬ 
strarsi rivelatore pro¬ 
fondo della poesia not¬ 
turna (il bosco attra¬ 
versato dal suono del 
corno e dalle corse 
degli Elfi su un rag¬ 
gio di lima) dell’ < ou¬ 
verture » deìl’Oberon. 

Il vaporoso, il miste¬ 
rioso, il ma^co s’alter¬ 
nano qui a ritmi baldi, 
cavallereschi e milita¬ 
ri, dei quali si tende, 
per contrasto, a esage¬ 
rare 11 carattere. 11 
La Rosa Parodi tenne 
tm equilibrio mirabile, 


prova sicura non solo delle sue doti di musici¬ 
sta. ma anche della sua cultura. 

La seconda parte del concerto fu dedicata al 
Teatro dei pupi di Mastro Pedro, ispirato a 
Manuel de Palla da un notissimo episodio del 
Dori Chisciotte: quello in cui il pazzo «hidalgo* 
assistendo a uno spettacolo di burattini, si dà a 
menar botte e fendenti sopra i pupazzi che rai,> 
presentano grinfedell, e che s’apprestai'.o a In* 
seguire la principessa Melisenda, che lo sposo 
Don Gayferos venne a cavallo a rapir nella 
torre ove i Mori la tenevano prigioniera. Dopo 
la breve slnfonietta, in cui pittoresche oisso- 
nanze fanno pensare alla Petr7iscka strawm- 
skiana. la musica garbata del De Faila segue 
piacevolmente i sei Quadri della piccola op^'ra 
e 1 loro vari episodi: l’indignazione di Carlo 
Magno perchè pon Gayferos passa 11 tempo a 
giocar a scacchi, dimentico della sposa prigio¬ 
niera: la partenza eroica del cavaliere; il lan¬ 
guido dolore della princlpe.ssa; la mart:ia del 
moretto condotto al luogo della bastonatura; la 
cavalcata su su per la montagna: rattesa di 
Melisenda (è forse 11 punto più bello della pic¬ 
cola partitura); il rapimento; rallarme, e t>oi 
la furia pazza del povero « hildago ». che ofl're 
alfine la sua impresa a Dulcinea, con accenii 
patetici ed eroicomici. Non occorre insistere 
sulla musica, nella quale qualcuno vide culin.i- 
nare tutta l'arte del De Falla, e ch'è certo ele¬ 
gante e colorita, con garbati effetti di comicità 
e di caratteri^azlone. Faremo piuttosto l’elogio 
non solo del La Rosa Parodi, per la sua efficace 
concertazione, in cui fu rispettata la gracilità 
di certi dise^ e l’armonia dei particolari col 
tutto, ma anche degli -altri Interpreti, bravi e 
studiosi: Ines Maria PerrarUi, che dovette lot¬ 
tare con le difficoltà d’im canto rapidissimo se¬ 
guito da lente cadenze; Vincenzo Capponi e 
Iginio Zangheri. E un elogio particolare merita 
la Compagnia marionettistica « Lupi ». abilis¬ 
sima come sempre, che, neU’appropriatlsslma 
cornice fornita dal Boslo e dalla De Matteis. 
fece muover con molto garbo 1 minuscoli attori 
di legno e di stoppa CARLANDREA ROSSI. 



Il Msetlro La Rata Pirwiì 
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CRONACHE DELLA RADIO 


La •< scala parlante 

« .... 11 Quadrante graduato ha una numera¬ 
zione convenzionale... 

Ecco un elemento descrittivo del radioricevi¬ 
tori e della loro sintonizzazione, che tende a 
scomparire. Il gran pubblico oggi preferisce la 
acala parlante ed è perciò che. come abbiamo 
ultimamente fatto per le onde corte, desideriamo 
chiarire qualche punto essenziale su que.'^ta 
novità. 

Si tratta certamente di una attrattiva com¬ 
merciale di indubbio valore c che in molte ca¬ 
tegorie di utenti sta per diventare indispensa¬ 
bile <e 1 tecnici non possono essere o favorevoli 
o contrari alla stia adozione). 

L’apparecchio può avere infinite qualità tec¬ 
niche: 1 suoi requisiti possono essere, oltre che 
nominali, effettivi; il numero di valvole, Teffl- 
cienza del ricevitore. 11 tipo dell’altoparlante 
possono rispondere appieno alle moderne vedute 
della tecnica costruttiva. Ma TulUma richiesta 
è sempre questa: « E la scala parlante?». 

Questo accessorio più o meno imponente as¬ 
sume le forme più svariate. E' una specie di 
«parola d’ordine», un mezzo convenzionale e 
approssimativo per indicare la posizione relativa 
delle varie stazioni dislocate sulla gamma d'onda 
prestabilita. 

La rotazione del complesso dei condensatori 
variabili corrisponde alla variazione di sintonia 
del ricevitore entro la zona, nella scala delle 
frequenze, riservata alle radiodiffonditrlci. 

Sembrerebbe facile quindi suddividere la scala, 
dove passa un indice solidale al rotore del va¬ 
riabile. in rapporto alla distribuzione, nella zona 
prescritta, delle diffondltrlci e alla curva del con¬ 
densatore nei varli circuiti accordati. La pratica 
Insegna che non è possibile riprodurre material¬ 
mente. con precisione matematica, questa sud¬ 
divisione, tanto più se si tratta di apparecchi fab¬ 
bricali In grande scric. E’ ben vero che la sinto¬ 


nia per una determinata stazione emittente, che 
iraametta con rigorosa costanza di lunghezza di 
onda, si ottiene sempre sullo stesso punto del 
quadrante. Ma esiste sempre la necessità di ri¬ 
cerche per cui l’accordo è affidato all’orecchio 
del radioamatore. 

Avete mal provato a sintonizzare un ricevitore 
molto selettivo e cioè uno dei moderni apparec¬ 
chi supereterodina? 

Arrivati al punto giusto con l’aiuto della .scala, 
delle relative tabelle o della memoria, si disto¬ 
glie l’occhio dal quadrante e l'operazione si per¬ 
feziona affidandola, con mano delicatissima, al 
controllo dell’apparecchio. 

Le tarature, i grafici, le indicazioni varie non 
.servono più: m questo istante serve poco anche 
l’indicatore di sintonia. E’ una sfumatura che 
si cerca di cogliere e fissare con l'udito. Una 
sensazione che sfuggire alla più precisa e com¬ 
plessa artificiosità meccanica, allo scopo conce¬ 
pita con criteri e mezzi umani e non sovTumani! 

Un metodo apprezzabile è dunque ora l’antico, 
che consiste nefi’avere un quadrante indicatore 
con numeri convenzionali (la taratura in kilocicll 
costituisce un ca.so particolare di scala parlante 
in cui sono impiegati i numeri in luogo di in¬ 
dicazioni letterali) e una tabella con richiami 
fatti con cura meticolosa dal radioascoltatore, 
per il proprio apparecchio. 

La scala pariante è. dopo lutto, un compendio 
tra la graduazione convenzionale e la tabella dì 
ricezione. Perciò approssimativa, nel senso mate¬ 
matico. come tutti i mezzi meccanici impiegati 
a risolvere problemi grafici. 

L'utilità di essa va presa dunque nella giusta 
misura, in modo che il pubblico non abbia dal¬ 
l’innovazione delle delusioni. Questa interes¬ 
sante novità, utile in molti casi, non ha un valore 
di assoluto ausilio per la ricezione. 

La perfezione della sintonia, e quindi la ottima 
riproduzione, si ottiene sempre nella parte più 
importante — cioè nella fase finale — con la 
personale sensibilità di chi si dispone all’ascolto. 

r- b. a. 



Nel Decennale della sua 
annessione all’Italia, 
Fiume, la fedelissima, 
per mezzo delle sue 
donne gentili ha offer¬ 
to la bandiera di coni- 
battimento all’incro- 
ciatore che ne porta 
il nome sul mare. Il 
rito, sempre solenne, 
della consegna della 
bandiera ad una nate 
da guerra ha assunto 
un significaio ancora 
più grande per l'ecce¬ 
zionaiità della ricor¬ 
renza e per l'entusia¬ 
smo della mistica of¬ 
ferta. E’ un fiore sven¬ 
tolante di fede, una 
fiamma di purissimo 
amore alimentato in 
lunghi anni di passio¬ 
ne e di martirio, il 
Tricolore donato dal¬ 
l'antica latina Tarsati- 
ca. dalla nuoia ita¬ 
lianissima Fiume, co¬ 
me insegna di guerra 
e di vittoria, ai mari¬ 
nai ed alla nave pode¬ 
rosa. Il Duca di Ge¬ 
nova, il Duca di Spo¬ 
leto. il generale Valle, 
il prof. Arturo Marpi- 
cati e il Podestà Ric¬ 
cardo Gigante hanno 
presenziato alla com¬ 
movente cerimonia dcl- 
i’alza bandiera. E il 
tricolore di Fiume, tra 
salve di artiglieria, ha 
sventolato al soffio 
dell'Adriatico sulla na¬ 
ve di Fiume. 


La Radio rurale 



In questi giorni e uscito il terzo numero del 
«Bollettino dell'Ente Radio Rurale», bollettino 
che pubblica ed illustra i programmi delle tras¬ 
missioni destinate alla scuola e agli agricoltori, 
fatte a cura dell'Ente ed irradiate da tutte le 
Stazioni deirctar. I maestri rurali che non rice¬ 
vessero la pubblicazione che viene loro inviata 
gratuitamente possono farne richiesta al Di¬ 
rettore Didattico dal quale dipendono. 


Tassì musicali. 


A suo tempo, abbiamo parlato dei tassi con radio 
di Nuova York. Oggi veniamo a sapere che anche 
in Giappone gli autisti amano munire di ap¬ 
parecchio ricevente le loro vetture. Una prima 
apparizione di tassi ìnusicali si è avuta adesso 
a Parigi alla fine dello sciopero degli autisti. 

I passanti di via Berry. sere or sono, furono 
sorpresi dal sentire scaturire delle note musicali 
dall'interno di una automobile da piazza. Era 
opera di un autista geniale il quale, rarifican¬ 
dosi la clientela, era ricorso a guell’espedietite 
per dure tin nuova impulso ai suoi affari. E pare 
che la cosa abbia vicontrato un clamoroso 

successo. 

II silenzio di Byrd. 

La Compagnia americana C.B.S.. che era coUc- 
gata con la spedizio}ie Byrd nella piccola Ame¬ 
rica, informa che per la prima volta non ha po¬ 
tuto captare la voce degli arditi esploratori. La 
radio di Byrd face. Dopo 17 settimane di comu¬ 
nicazioni regolari, la cosa ha destato una certa 
apprensione, ma si può sperare c7i'essa sia mo¬ 
tivata dalle pessime condizioni atmosferiche, che 
rendono difficile anche il collegamento in cifre. 

Notizie deH'etere. 


Nel mese di aprile entrerà in funzione la nuova 
trasmittente del Cairo di 20 kW. In Ungheria 
è stata approvata una legge che costringe tutti 
i possessori di apparecchi atti a generare radio- 
disturbi di mujiirli dì antiparassitari. 


La B.B.C. ha introdotto 
un nuovo segnale di inter¬ 
vallo per la stazione di 
Londra al posto del tic-tac 
solito. Si tratta del caril¬ 
lon della Chiesa di Boivn 
registrato in disco. Le 
campane di Botvn sono ce¬ 
lebri a Londra per il det¬ 
to popolare il quale affer¬ 
ma che «è un pero lon- 
dmese soltanto colui che è 
nato al suono del carillon di Bown ». In una 
corrispondenza del World Radio dall'India si 
legge che moltissime stazioni europee so7io ri¬ 
cevute perfettamente nelle due penisole: Londra 
National. Hilversum, Bratislava. Heilsberg. ecc. 
La concessione alla B.B.C. scade nel 1936 £ il 
Governo inglese studia di già importanti miglio¬ 
ramenti per la futura organizzazione. 


Notizie inglesi. 
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Radio turca. 

La Radio turca, benché 
ancora indietro, è tuttavia 
in grande svihippo. Kemal 
Pascià ha dato un grande 
impulso alla radiascolasti- 
ca perche vuole eliminare 
assolutamente l'analfaheli- 
smo dalla Repubblica ot- 
tomaìia. Imianzi tutto ha 
creato delle scuole ambu¬ 
lanti per t kurcli ed ha 
quindi reso obbligatorio 
radioscolastichc a tutte le 
tribù 7iomadi. L'audizione scolastica sarà obbli¬ 
gatoria sino all’età di 25 anni e facoltativa oltre 
questa età. Coìi questo ampio piano, Kemal Pa¬ 
scià iìiiende debellare dcfì.niiiva7>icnte l'ig7io- 
ranza che si ayinida specie nell'interno della 
7moi'a Turchia. 

La corsa alla potenza. 

La Russia ha approvato U7i decreto per Za co¬ 
struzione di 13 nuove tras7)iittenii giganti che 
rìovra7i7ìO essere realizzate 7iel più breve tempo. 
Attual7nc7tte si procede alla inccrca del ZernZono 
più adatto alle mstallazioni. Sono coTnUiciati i 
luDori per il ritiforzo della stazio7ie di Mo7iaco 
(die avrà il pilo7ic d'ante7i7ia più alio d’Europa. 
Durante la durata di tali lavori, la stazione sarà 
sostituita dalla i^ecchia trasmittcnie di Sta- 
delheim 



rascolto delle lezioni 


Oxford-Cambridge. 

Anche quest’anno la massitna regata inglese è 
stata captata e tras7ncssa per radio. Il radio- 
reporter seguiva la gara con un canotto a7it07no- 
bile avente a bordo una trasmittente ad onde 
corte. Il ri\dioreportage veniva captato da alcune 
riceventi disposte lungo la rh'a ed inviato qtividi 
per cavo a Dave7itri/. 

Radio ferroviaria. 


Un interessante redioreportage è stato realizzato 
dall’I.K.R.: è mtitoìato Mezzora in locomotiva. 
Durante questa mezz'ora i radìoascollutori hanno 
potuto seguire la titmulluosa vita della strada 
ferrata e partecipare aU'inte7iso. sìiervante lavoro 
dei ìnacvhì7iisti e dei fuochisti. Il veiwrtage era 
i7tQnadrato da altri interessanti rumori quali gli 
arri7-i alle stazzo?!!, la folla, le parte7ize. ecc., ecc. 

Riorganizzazione austriaca. 


Il Cancelliere Dollfuss in¬ 
tende Tinrga7i.nzarc com¬ 
pletamente la radiofonia 
inisiriaca e perciò 7nira al 
raggruppa7ne7ito delle sta¬ 
zioni. Le trasmitteìiti di 
Linz. Klage7ifuTt e Vorarl- 
herg utilizzano da gualche 
tempo l'07i(la di 231.8 zrze- 
tri. Ma si è potuto con¬ 
statare che l'onda di 578 
metri utilizzata da Inns- 
bruck dà 7nigliori risultati soprattutto per le ri- 
CCZÌ071Ì i7i Z07ie montane e si studia di utilizzare 
tale lunghezza d'onda per la stazione di Vorarl- 
berg, dò che porterebbe ad tin rimaneggia7nento 
completo della Radio austriaca. 



La radio e il cinema. 


Ogni radioamatore ha 
sempre desiderato, 77ie7itre 
ascolta gualche iiiieres- 
suìite trasmissione, di po¬ 
tersi proiettare ncll'atino- 
sfera dello studio, ài poter 
unire alVaudizi07ie la !i- 
SÌ071C del gesto del confe¬ 
renziere o dell'aitore. La 
telcvmone realizzerà tutto 
ciò. Per il mo7ne7ito il ra¬ 
dioamatore si co7itcnta di 
poter visitare lo Studio e penetrarne i 7nisteTf. 
Ma ciò 71071 è co7icesso a tutti. Perciò la B.B.C. 
ha istituito U710 speciale ufficio cinematografico 
che dovrà soddisfare la curiosità dei suoi 6 . 000.000 
di abbonati. Sarà fibnata tutta l’attività degli 
Sttidi, la vita degli annunziatoT-i e le imprese dei 
radiogior77alisti. Si avranno visiorii della Radio 
nelle terre lontarie. I pionieri africani che cap¬ 
tano l'urlo delle belve o quelli nordici che navi¬ 
gano ira gli iceberg. Cosi la B.B.C. si ripro¬ 
mette di dar vita ad un fibn estremai/iente 
pittoresco 



Antifemminismo. 

Le annunziatrici non ha7ì- 
710 fortuna in Itighilterra. 
La B.B.C. — tra la grande 
sorpresa degli ascoltatori 
— ha sospeso l’attività del¬ 
la sua speakerine mis.s 
Sheila Borret. Si sperava 
che le annu7iziatrici mgle¬ 
si otte7iessero un successo 
così come è avve7\uto per 
le italiane, invece la pri¬ 
ma speakerine d’oltre Ma¬ 
nica non ha incontrato la simpatia delle ascolta- 
trici. Gli ascoltatori ne erano entusiasti. Ma le 
radioa7natrici tempestavario ogni giorno ia Dire¬ 
zione della B.B.C. con violenti lettere che chiede¬ 
vano l’allontana7nento della speakerine. Mentre 
gli speakers maschi erano sottoposti ad una 
pioggia di lodi e ài dichiarazioni sentimentali. 
Cosicché la povera miss Borret avrà pensato che 
la peggior nemica della donna é— la donna. 



La Passione di Oberammergau. 

Quest'anno si è fi7ialmente venuti ad un accordo 
per la trasmissi07ie dell'eccezionale spettacolo 
costituito dalla Passione di Oberammergau, che 
si inizierà il 21 maggio ed acquisterà uria spe¬ 
ciale importariza per le manifestazioni giubilari 
che lo accompagneranno. Le stazioni del Reich, 
che ne hanno ottenuto il permesso, trasmette¬ 
ranno lo spettacolo collegate con molte reti 
europee. 


Radiostampa. 

In Germariia esistono 31 periodici radiofonici 
che pubblicarlo i programmi. Nell'ultimo trime¬ 
stre dello scorso 1933, essi hanno venduto 3 mi¬ 
lioni di copie. In Inghilterra esistono soltanto 
3 periodici del genere i quali però — nello stesso 
tempo — hanno venduto 2 milioni e 500 mila 
copie. Secondo i più recenti calcoli, le pubbli- 
caziojii radiofoniche iìiglesi potranno, nell’anno 
in corso — a causa del grande aumento di radio- 
abbonati — segnare un sensibile sviluppo. 



Statistiche. 


Ecco le ultime statistiche inglesi: Inghilterra e 
Paese di Galles 5.580.000 radioabbonati f Scozia 
449.000; Irlanda del Nord 56.000. Il nurnero dei 
ciechi esonerati dal pagamento della tassa é di 
38,7000. In Australia i radioabbonati hanno rag¬ 
giunto la cifra di 520.000. 


Radio nipponica. 


Il numero degli apparecchi radio aliuabnente 
in funziojìe presso i giapponesi supererebbe il 
milione e mezzo. Soltanto la regione di Tokio rie 
conta 636,000. Le stazioni più importanti dal 
Giapporie sono quella di Joak, nei pressi di To¬ 
kio, e le rdtrapossenti di Osaka. Nagoya. Iliro- 
shirna, Kumar/ioto. Scndai c Sflppora. 

La Radio in Islanda. 


L’Islando, su 100,000 abi- 
tanti, conta ben 8300 ra- 
dioamatori! E’ uria per¬ 
centuale d’eccezione. Molti 
radioamatori sorto dispersi 
nelle regioni lontane del¬ 
l’isola difficilmente acces¬ 
sibili e la radio, per essi, 
non è soltanto una sem¬ 
plice distrazione : é il solo 
modo dì collegamento con 
il rnondo civile. Cosi il nu¬ 
mero dei radioabbonati di Reykiavik è aumen¬ 
tato. nell’ultimo anno, di tremila ciò che porta 
ad una percentuale del 48 % sugli abitanti della 
capitale. 




Lt avventare di Pinocchio ia uoa rappreseBiazione al Teatro Fiorentiai H PooqoaU al R. Teatro S. Carlo dì Napoli. 
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FIODOR SCIALIAPIN 


L a notizia cìie il celebre busso era ar¬ 
rivato sulla piazza s’era sparsa ìti un 
l>ulcno e aveva messo in subbuglio 
tutto il nostro niorido teatrale. 

11 Cofiu7ìov doveva andare in scena 

con questo protagonista che pigliava cin- 
{juaritainila lire per sera. 

A memoria di. suggeritore una somma 
cosi forte non era mai stata 
pagata ila noi a nessun artista. 

Nemmeno a Caruso era toccato 
mai un onorario simile. Iminu- 
giiiute un po’ se [uoprio a un 
basso floveva capitare questa 
cuccagna, a un basso il quale, 
anche se ha dalla sua la statura 
c la profondilti, non potrà mai 
rivaleggiare decentemente con il 
tenore, il quale in fin dei conti 
ò stato e sarà il campione di 
grazia, il messaggero (l'amore, 
in una parola, l'eroe delTopera 
lirica. 

Unsiu. Per (luaulo sembri in¬ 
credibile. rinipresa del teatro 
aveva osato mettere in una gab¬ 
bia d’oro, al posto del cardel¬ 
lino. un corvo delia steppa. Ci 
voleva un bolscevico, un figlio 
del pop<jlo, come lo cbianiario i 
russi, ci voleva queirallacca- 
brighe di Kiodor Scialinpin pej- 
strappare al cassiere uno chèque 
di quel taglio. 

Scialiapiu era sulla piozza da 
due giorni, ma di lui si parlava 
già da un mese. 

<« Adesso è qui fra noi. Ognuno 
vuole vederlo, nin (’hl lo trova è 
bravo », dicevano ridendo gli In¬ 
formatori. 

u Kgli non passeggia mai, non 
visita i monumenti, non si pre¬ 
senta nuli alle redazioni dei 
giornali: Sciallapin se ne Infl- 
achia di tutti. Srialiapin non 
frequenta nemmeno i pubblici 
locali. Scialinpin beve a do¬ 
micilio, beve come i bovi, in 
un mastello, e sta eternamente 
sdraiato su un divano ». 

« Lungo disteso sogna, il giramondo di 
Kuzan ». ' 

« Si leva solo per andare a cantare: e 
quando è dritto, col capo tocca il soffitto ». 

M Scialinpin è un gigante, un tartaro 
duro e pigro, attenti n non irritarlo. Seia- 
llapin è una spugna, è il tuono in per¬ 
sona; un tuono un po’ tardo. Si dice che 
renorme distanza lo affievolisce. Difatli la 
sua voce ci arriva di lontano: dal mille- 
ottocentottantanove ». 

Alcuni garantivano che, per il gran bere, 
s’ern dovuto rassegnare all’afonia come un 
cratere invaso dalle acque e che la sua 
voce era rimasta tutta nei dischi del primo 
fonografo. 

K Gli resta ancora in gola un bel re na¬ 
turale — asserivano gli altri —. Su undici 
note spente una sola si sente. Un che 
sopravvive. L’Edipo re del canto, l.in colpo 
di cannone; poi undici boccacce », 

*« Diffìcile fare In guerra con un unico pezzo 
che spara da vent’anni. Ma quando Scia- 
Ihipin piglia di petto il suo re, il direttore 
d'orchestra può accendere una sigaretta ». 


Iti quiisle dìcei'ie era pieno il teafro, Si 
sa che il vino e la poga sono i molivi clic 
reggono il musicale coiusorzio; e dell'umore 
violento di Kiodor Scialiapin ai lii.sbigliava 
in Segreto tra le quinte. 

Treril'anrii fa Scialiapin fu ospile del 
tealio i« .Alla Scala ». L’avevano eliiaiinito 
i milanesi a sostenere la parie del pi'ola- 


gunìsta nel Mefistofele. Si lacconla (jim 
non sarà vero) che anche allora Scialiapin 
durante le prove facesse lo stiafottenle, e 
aeceìinasse appena a fior di lalibra, senza 
alme in misura. .Arturo Toscanini, furioso, 
mordeva il fazzoletto. 

Venne la prova generalo. 

Scialiapin invece di cantare inostieava del 
caucciù e .sputava .sui lumi delia ribnita. 
ilicordi e Lofio gli andavano appresso 
tremanti, aspettando il momento di par¬ 
largli. 

Un uragano slava per scoppiare Ira il 
relcbre maestro parmigiano ed il basso fu¬ 
moso. Ln silenzio pieno di costernazionfy 
era subentrato alla mu.sica. Tulli guarda¬ 
vano eon ocelli da marinaio il nembo che 
.s’aceuinidava sul cnpo di Scialiapin. il 
quale, da par suo, aveva l’nria di diver¬ 
tirsi un mnmin. 

— Sì vorrebbe sentirla cantare — gli foce 
Boiio,, sottovoce. 

— Cantare? — borbotto Scialiapin co- 
micamenfe, come uno che casca dalie nu¬ 
vole —. Dov’è il pubblico? 


— Non per il pubblico, ina per il mae¬ 
stro — arrischiò Boito, intontito. 

— Non canto por i maestri, canto per 
il ymbi)lico, io. 

Con grande meraviglia dei presenti, dopo 
finesta ri.sposta, Arturo Toscanini, calmis¬ 
simo, depose la bacclicUa sul leggio, gri¬ 
dando ai suonatori; 

— .Arrivederci alla recita, si¬ 
gnori, domani sera alle nove. 

La recita di Melislofele fu un 
successo immenso per Scia- 
Jiapin. 

Del resto tale è sempre la 
storia dei suoi intei venti in tea¬ 
tro: sintomi disastrosi e risul¬ 
tato brillante. 

E anche questa volta, dopo 
trent’nnni, le cose che sembra¬ 
vano mettersi male assai fini¬ 
rono bene. 

<c So stasera alla prova vedo 
qualclic intruso in platea piglio 
il primo treno che capita e non 
mi faccio più vedere »>. 

Queste parole dure, dall allo 
dei suoi (lue metri di statura, 
F'iodor Scialiapin le lasciò ca¬ 
dere sulla testa del piccolo e ce¬ 
rimonioso impresario che gesti¬ 
va la grande stagione dell’o- 
pera. 

Non c’era proprio niente da 
replicare. Mancavano due gior¬ 
ni alla recita. Centomila lire di 
biglietti erano già state incas¬ 
sato. 

E Scialiapin non era uomo da 
scherzare. 

Gli ordini vennero impaniti. 

I cartelli pullularono su tutte 
le pareti del teatro. « Proibito 
l’ingre.sso alle persone non ad¬ 
dette ai lavori ». 

La [lorlineria rinforzata di¬ 
venne un corpo di guardia. 

Una squadra di custodi dove¬ 
va ispezionare continuaineiile i 
corridoi. 1 palchi, e i bui solfo- 
scala, con una lanterna cieca. 

Di dieci in dieci minuti un rillettore apriva 
il suo occhio sul mare deserto dello pol¬ 
trone, colmando di luce la sala vacante e 
la squallida galleria. 

Intanto fuori del teatro un migliaio di 
Itighelloni, che non avevano trovato un modo 
qualunque di eludere la sorveglianza, nè 
una fessura contro la quale applicare l'oc¬ 
chio 0 i’oreccliio, si rosicchiavano le un¬ 
ghie guardando con bramosa insistenza i 
muri e le fmestru chiuse dell'edificio. 

Cosa avveniva là dentro? 

Si parlava già di conflitti, dì uno spar¬ 
gimento di sangue. 

Ma venne la sera dello spettacolo, E la 
leiuta. l»isogna riconoscerlo, fu la più ordì^^ 
nata e completa della stagione. 

Scialiapin dominò incontrastato, esercL- 
taiulo senza interruzione sui compagni, .sul- 
l orcliestra, sul pubblico un fascino sovra¬ 
no. irresistibile. 

Afa quel che ci sembra interessante a sa¬ 
persi, e che questo artista cosi suggestivo 
p grande tremava di paura come una fo¬ 
glia, dietro le quinte, al cominciar della 
recita. L’idea di dover entrare in scena 
gli faceva l>attere i denti. 

BRUNO BABILLL 
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GRANDE CONCORSO EIAR 1934-XII 

fX, „ M esclusivamente riservato agli abbonati alle radioaudizionì Q,— _^ 

dal 15 Novembre 1933 - XII al 15 Maggio 1934 - XII H 


Art. 1. Allo scopo <riiilcrcs5urtì sempre i>iù il pulì 
biico alle ri«li«di(Tusioiit. f.ivorcndo riucreinento clrcli 
ascoltatori rii esse sreomin le direttive del Governo Na- 
ziniuilc, r« Eiar » st.ibiUsce di assegnare ai suoi ahlin- 
nati dei premi secondo le nonne in appresso esposte. 
Art. 2. — Ogni abbonalo alle railiojudizioni die. nei 
modi 0 nei Iciniiiii fìssali ila! presente rcgobunerito. 
jiVDCurerà un nuovo abbonato, conenrrerà all'cslr.'zinnc 
od :iirjs>i>giia/-inne di premi conio in aiipresso. Per alr 
lioiidto alle radiuaudtzloni si iiiteiirle «n ascoltatore delle 
radi'.'aurlidoni iniinito di licenza abbonatneTUo 3«l esso 
intosfala c pienanietite reenlare sin nei riguardi della 
tkiratJ, die dei relativi luitamenli. Non -ono nmtnessi 
al conrorso «li nblioiiJli inurosi, La iiri'seiit.iziuiie 'lei 
nuovi abbonali può avvenire anche in [liù volle. Per 
nuovo abbonalo s’intend’ colui clic non ha mai l'u'ii- 
rato fra «li abbonati ddl'« Eìar ». Non ò consi.lerain 
nuovo abbonato colui che conlrauea 1 .ibl'oinamento in 
sosliluzione o a rinnovo di altro intestalo allo stesso 


a guale delle cartoline ntinioralc che |.Crnietter;innn di 
concorrere aU'estrazionc dei premi <li cui alT-iri. Iti. 
Se l'abbonato presentatore iirocurcrà piti abbonati nuovi, 

porzione a nucllo degli abbonati nuovi presenUali. Per 
i primi 4 nuovi abbonati presentati, verranno ronse- 
gnate all’abbonato presentatore 2 cartoline numerate per 
ogni nuovo abbonato presentato. Se il numero degli ab¬ 
bonati nuovi prcsenlati da uno stesso abbonalo presen¬ 
tatore supera quello di 4, le cartoline numerate che gli 
verranno rilasciate saranno: 

da 9** a 12 alibonali. 4 cartoline per ogni nuovo 

da 16 a 20 abbonati, G cartoline per ogni nuovo 

oltre 20 abbonali, 7 cartoline per ogni nuovo ab- 

All'abbonato presentatore, oltre le cartoline di cui sopra, 
verrà assegnato, per ogni nuovo abbonato presentato, 
C (I CtHieOfU l!eir< Eiir »... ^ buono del valore nominala di L. 10, del quale potrà 

il rial m’aulst* usulruire al momento del rinnovo del proprio abbona- 

f ^ l'anta mento alle radioaudizionì o all’atto della Boltosrrizione 

Vinco UBn abbonamento al « Radiocorriere». I buoni sono 

B divento Oli lirflVO sutlstoi... ». nominativi ed hanno valore solo per ì’abhoiiafn al 
quale sono stati rilasciali e non possono essere ceduti 
ed utilizzati a favore di terzi. I buoni da L. 10 ricevuti dagli .ahbim.iti presen¬ 
tatori dovranno essere da questi utilizzati entro il 31 dicembre 1934-XllI nel 
paganientii del limiuvo «lei proprio nbbunaniciito alle radi.iaiidizioni od abbo- 
iiamciilo al « Radiocorrirre » solo nei seguenti modi; 1) Inviando con lettera 
racroiiianU.ila « assicurata alla Direzione Generale doil'* Eiar », via Arsenale, il, 
Torino, a mezzo assegno circ<jlare o bancario, la si>mma corrispondente ai sud- 
deUi jmgainenti (abbnnanieiilo globale alle radioaudizionì od abbonamento al 
•Z Rarlioroniercs) diminuita dcll'amriionlarc d.'l buono o dei buoni da h. 10, 
che imre ilrvoii» essere allegiili insieme aH’asspgno. Dovrà essere allegala anche 
1.1 licenza jblionameiito da rinnovare. 2) Agli sportelli ilelle sedi dell*Eiar», 
fli cui aH'urlicoio 5, consegnando i buoni e versando in confanti la somma 
(i ivuta tliiiiinuita di un imiwrto corrispondente a quello del buono o dei 
buoni. Anche in ques-to caso occorre presentarsi con la licenza-ahbonainenlo 
da rinnovare. 

Art. 4. — L'ablionato alle radioaudizionì che desideri partecipare al concorso dovrà 
inviare, entro il termine massimo del 16 maggio 1934 X11. alla Direzione Generale 
dell'sEiar ». via Arsenale 21, Torino, «na lettera raccomandata con la quale 
chiede di parleciiiare al concorso stesso. In tale lettera dovranno essere contenuti: 

a) Un assegno bancario di L. 80, relativo alla licenza alle radioaudizionì di 
emettersi al nome del nuovo abbonato. Nel caso di presentazione di diversi 
nuovi abbonali eoniemporaneamente, è ammesso l’invio di un unico assegno per 
rimporto globale degli abbonamenti inviati. E’ pure ammessa la rimessa a mezzo di 
vaglia postale, purché nello spazio riservato alle comunicazioni del mittente sìa 
dello chiaramente che si vuole partecipare al presente concorso, c siano ripor¬ 
tati tutti j dati in appresso indicati. I versamenti elTettuatl con mezzi diversi 
da quelli sopra specificati e da quello indicato nel seguente art. 5, non daranno 
diritto alla partecipazione al concorso. 

b) 1 dati JeH'abbonato presentatore, e cioè: nome, cognome, indirizzo, numero 
della licenza-abbonamento in corso, data del rilascio. Ufficio che Tha rilasciala, 
il tulio in modo ben chiaro e leggìbile. Per licenza d'abbonamento in corso 
s'intende quella valida al momento della partecipazione al concorso e per la 
quale Ìl titolare sia io regola con i relativi pagamenti, 

c) I dati del nuovo abbonato presentato, e cioè: nome, cognome, e indirino 
completo, sempre in modo ben chiaro e leggibile, 

d) Dichiarazione del presentatore (qualora lo desideri) che egli intende sii 
intestala una o più (indicare quante) cartoline numerate concorrenti al sor¬ 
teggio (alle quali egli ha diritto) al nuovo abbonato presentato aoziebè al suo 
nominativo. 

Art. 5. — Per comodità dei parteàpaati al concorso, essi potranno anche 
eflettuare i versamenti in contanti direttainente agli sportelli delle seguenti 


Asiaco (palazzo «Ei.ir',1; Milano, via G. Cariiucci, 14; 

Genova, via S. Luca, 4: Trieste, piazza Oberdan, D; 

Firenze, via Rondint'llì, 10; Napoli, vìa Roma. 429; 

Palermo, itiazza Bellini, ; Bari, via l’iitignuni, 247 ; ^ 

siihito la liccnza-abbonarnetito ci.1 una ilic.hìaraziitne ili ' 

che fanno parie del piTsounle <ll)>eialctitr lìaH'eEiar»; ! 

coloro che percepiscono dall'e Eiar » delle provvigioni p ^11'^ 

Sulla produzione di nuovi abbonamenti e coloro che cser- bh ì. 
citano li) costruzione e vetulila di materiali radio. 1 Pio- 

iiicri deir«Eiar» possono p.irteciparvi secondo le moda- ^ Ab i Uihau p w i > 1.. t 

(lalità del presente regolamento. !■< , 1 Mttosunticwi | 

Art. 7. — Non saranno ritenuti validi, agli effetti del Hj jl ijjj 

piescnie concorso, i versamenti inviati a mezzo lettera kJ HI | n 

raccomandala o assicurata ìl cui timbro di partenza porli j[S B~ 

urta data posteriore al 15 iii.’tggio 1934-Xll « nemmeno ^ J Btiu/ V-fe 

s.ir.iniin iitenute valide quelli- rimesse che, pur spedite ■L_|_KUfj' _ 

entro il 15 maggio 1934 XII, pervenissero per qualsiasi PVnUU^Btlu 

causa dopo il 25 magcio lh.34-XII. Non saranno nep- ^ 

jjure rilejiute valide le domande di partecipazione al con- ■ 

corso non effettuate secondo tutte le modalità specificate ^ 

iiot presente articolo e nei precedenti: quindi ogni altra k^- 
forma di rimessa delle L. 80 diversa da quanto indi* ^jilj 

calo aeli art. 4 e 5 sarà ritenuta nulla agli effetti della --^1 ^ 

partecipazione al concorso, e non darà alcun diritto al 
ritiro delle cartoline numerale e dei buoni da L. 10. 

Qualsiasi reclamo di ogni genere relativo al presente con- n .* 

corso deve essere inoltrato entro l'8 giugno 1934-XIl, 
unicamente a mezzo lettera raccomandata avente timbro 

di partenza con data anleriure all’8 giugno 193-1-Xn, f 

alla Direzione Generale dell e Eìar>, vìa Arsenale, 21, B^C^S a 
Torino. La decisione dell'* Eiar » in merito ai reclami ^ i- 

sarà deGniliva ed insindacabile. w^Ulljj ' - '.sA 

Art. 8. — Ogni cartolina numerata rimessa dall’* Eiar * . ’i 

per partecipare al concorso sarà nominativa e contraddi- kn 

stinta da una lettera alfabetica (dall'A alla Z), da una ^ Procuri ilflttl 
..ri, numerica Id.lll .1 90, . da un nnn,c,o (dalOl „ „„„ 

al 90) (esempio di cartolina numerata; lettera A, .... 

serie 6*. nuin. 80). '» 

Art. 9. — L'estrazione dei premi tra le cartoline nume- • fflCtOTI ». 

rate risiiU.inti dislrìhuite dair« Eiar» sarà effettuata alla 

presenza di-l pubblico, presso la sede dell’e Eiar > in Roma, via Asiago. ìl gioriio 
24 giugno 1934-Xll, sotto il controllo di una Commissione costituita da un dele¬ 
gato del Ministero delle Finanze, da un R. Notaio esercente in Roma, da un 
rappresentante degli abbonati che hanno procurato i nuovi abbonati e da due 
rappresentanti deir« Eiar ». lln bambino estrarrà dalle apposite relative urne 
prima una lettera alfabetica. |k>L ìl nurneru della serie iinnmrica, jnriiic il tiu' 
mero. La combinazione delle tre estrazioni definirà la cartolina vincitrin-,^ Le 
oporaz.ionl dcll’osliazione verranno trasmesse dalle Stazioni dell’': Eiar ». Nella 
evcntimlità che la combinarinne estratta non rorris|>oiifla ad una ca.lolina dislri 
biiita. l'ojierazionc verrà ri|>e1ula fino all’cslrazioTie di una coinbiiiazinne re..dii,» 
ad una cartolina distribuita. Le estrazioni si susseguiranno lino !iirassegn..zionv 
di tulli i premi. 

Art. IO, — 1 premi sono costituiti da 1" estratto vincente: Automobile Fiat, a Ar¬ 
dita Sport», berlina aerodinamica, a 4 posti; 2® estratto vincente Villino smon 
labile della Carpenteria Bmifiglio, in legno Celolcz; 3® estratto viiicciite: Mwi.,- 
cieletla Bianchi, tipo 500; 4” estrailo vincente: L. 3000; 6” estrailo vmiuifi •. 

L. 2000; 6“ cstralto vincente; L. 1000; 7“, 8®. 9®, 10®. 11". 12®, 13", 11’ 
e 1B“ estratti vincenti: L. 500 cadauno. 

Art. 11. — Le cartoline vincenti dovranno essere presemate o fané i>ervetiirt 
in lettera raccomandata con ricevuta dì ritorno od assicurata entro 15 giorni 
dall’estrazione, e cioè non oltre il 9 luglio 1934-Xll, alla sede della Oirc/.ifine 
Generale dell’e Eiar », Torino, via Arsenale, 21. Perderà ogni diritto al premio, 
qualunque sìa la causa del ritardo, la cartolina che perverrà alla Direzione Generale 
dell'* Eiar » in Torino dopo il quindicesimo giorno dall'estrBzione « cioè dopo 
il 9 luglio 1934-XlL Poiché rintostatario della cartolina vincente un premio do-la 
risultare abbonato regolare alle radìoaudizìoni, allegherà nel contempo la sua 
licenza-aWionafnenio In corse». 

Art. 12. — La Direzione Generale dell’# Eiar» non risponde degli errori • delle 
inesattezze che eventualmente ii verificassero nella intestazione delle cartoline 
numerate del concorso e che non venissero segnalali alla Direzione Generai* 
stessa dai concorrenti nei termini « con le modalità previste per i reclami atl’arli- 
colo 7. Poiché tutte le cartoline del concorso ed i buoni da L. 10 dovranno 
portare un timbro dell’* Eiar » con firma autografa dei legali rappresentanti di 
essa, r« Eiar » non riconoscerà, nè risponderà in alcun modo delle cartoline 
e d« buoni che eventualmente venissero trovati non rispondenti a tali condizioni. 

I buoni e le cartoline smarrite non vengono per nessuna ragione rinnovati dal- 
Ta Eaar > o comunque sostituiti. La cartolina vincente un premio del presente 
concorso dà diritto esclusivamente al rispettivo premio indicato nel presente 
regolamento. I premi che non fossero ritirati entro 180 giorni dall’estrazione, 
s’intenderanno prescrìtti. 
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L'EGLOGA ROMANTICA DELLA SICILIA 


V icTON HUGO non fu un viaggiatore appassio¬ 
nalo. Al mondo esteriore egli preferì sem¬ 
pre lì raccoglimento della sua casa; alle 
ferrovie e alle navi il suo studio semplice e 
austero. Sappiamo delle sue escursioni al Reno 
e alle Alpi, perchè egli stesso le illustrò in pa¬ 
gine bellissime; ma i suoi viaggi più lunghi, 
quelli In Italia e in Ispagna. 11 compì neirin- 
lanzia. quando con tutta la famiglia seguiva il 
padre, ufficiale deH'eserclto napoleonico, man¬ 
dato in missione, ora contro ammutinati, ora 
contro briganti, ora contro insorti. 

Nelle sue memorie egli si sofferma a parlare 
diffusamente del viaggio In Italia, che durò più 
di un anno. La più lunga sosta ebbe luogo in 
Campania e in Basilicata, ove suo padre — al¬ 
lora colonnello — comandava il corpo dì spedi- 
slone contro il famoso Fra Diavolo. Il piccolo 
Victor, appena clntiuenne, ricordò sempre l’an¬ 
sia allanno-n e cabrante del suo valoroso padre 



Grotta dei Gitaati praito Palerno. 


In questa guerriglia ove, allo scontro di Boiano, 
restò anche ferito, ma della quale fini col trion¬ 
fare. Le sue sensazioni di fanciullo furono vio¬ 
lentemente predominate dai paesaggi, dai co¬ 
stumi strani del nostro Mezzogiorno e soprat¬ 
tutto dalla figura singolarmente romanzesca del¬ 
l’avversario di suo p^re, che impiegò nella lotta 
contro le autorità nemiche e straniere altret¬ 
tanta bravura e cavalleria del colonnello napo¬ 
leonico. 

Ma ad Avellino, a Sant’Agata del Goti si arre¬ 
stano l ricordi più meridionali del piccolo Hugo. 
Nessuno del suoi biografi fa menzione, ch'io 
sappia, di un suo viaggio e di una sua dimora 
in Sicilia. 

Eppure tra le sue opere esiste un documento 
che alla Sicilia si riferisce e che starebbe a pro¬ 
vare che. per giorni o per mesi, egli In Sicilia 
fu e vi visse una delle pagine più belle della 
storia del suo cuore. 

Il documento di cui parlo è una lirica, una 
egloga contenuta nel primo volume delle Con- 
templations. Essa racconta una passeggiata se¬ 
mifantastica. compiuta dal poeta insieme con 
una donna amata, nella quale gli elementi reali 
al fondono con la mltolo^a. In italiano suona 
letteralmente co^: 

< Noi erravamo, ella e lo, pel monti di Si¬ 
cilia. Ella è fiera per tutti e docile soltanto per 
me. I nostri pentìeri splendevano come splen¬ 
deva U cielo. Oh. come sono poco temibili I 
luoghi deserti! Quanti fiori nei cespiti! e quanti 
baci sulle labbra quando si va nell’ombra del 
boschi! ' 

« Simili a due uccelli che vanno da fronda a 
fronda, noi pervenimmo nifliv» al margine di 


un precipizio. Ella osò appressarsi a quel cupo 
crepaccio. E, benché molte spine offendessero 
le sue mani bianche, noi tentammo, curvi e af¬ 
ferrandoci ai rami, di dlscernere il fondo lu¬ 
gubre e nero. 

€ In quel momento istesso, un titano cente¬ 
nario, che vi era precipitato sotto venti ful¬ 
mini. si torceva in quel baratro ove la luce non 
osa penetrare; e orribili avvoltoi dal becco ine¬ 
sorabile, attirati dal rumore della sua spaven¬ 
tosa caduta, cominciavano a dilaniarlo. 

€ Allora ella mi disse: Ho paura che cl ve¬ 
dano! Cerchiamo una grotta per nascondervi la 
nostra gioia. Vedi quel povero gigante? Dopo, 
toccherebbe a noi. Poiché gli dèi invidiosi che 
l’hanno fatto sparire, e- che furono gelosi della 
sua grandezza, forse sarebbero gelosi anche del 
nostro amore*. 

La concezione ha del colossale, ma agli schiz¬ 
zinosi può sembrare anche sproporzionata. E’ 
certo che 1 due amanti non videro nessun titano 
o gigante precipitato giù in fondo a un abisso 
dai fulmini del cielo. Cento o centodieci anni 
la — quando, presso a pow, Victor Hugo scri¬ 
veva questa egloga — i giganti e i titani non 
esistevano più che nelle fantasie letterarie. Ma 
d'altra parte è evidente che il senso deU’ìm- 
mensità fiorente e luminosa, e in molte parti 
deserta, della nostra isola, impregna questo canto 
cosi tenero di note Idilliache e così roboante di 
accenti epici. 

Non risulta, io ripeto, che il più grande poeta 
del secolo decimonono, l’emulo dì Dante e di 
Shakespeare, sia mai stato in Sicilia. Ma se lo 
spunto di questa sua lirica è anch’esso lette¬ 
rario, non si comprende perchè egli abbia scelto 
a sfondo e a teatro della scena lirico-dramma¬ 
tica che ci descrive, giusto la Sicilia e non piut¬ 
tosto la Grecia. la più naturale patria dei ti¬ 
tani, atterrati — come la mitologia racconta — 
e proiettati nell’Èrebo dai fulmini celesti. 

Egli è stato Ispirato effettivamente dal ri¬ 
cordo d’una sua gita in Sicilia, compiuta in 
epoca imprecisabile, ma in ogni caso anteriore 
al 1842, forse nel primi anni del suo matrimonio 
celebrato quand’egli aveva appena 22 anni? O, 
più semplicemente, egli preferì immaginare che 
quell'episodio di un suo amore si svolgesse In 
Sicilia, perchè questa era la terra classica delle 
egloghe e degli idilliì, la patria, nei millenni, di 
Teocrito e di Moàco? O, non piuttosto, egli si 
riferiva alla sensazione di una vita anteriore, 
vissuta sotto altre spoglie e sotto chissà quale 
nome, in tempi mitici e remoti, nell’isola no¬ 
stra, figlia primogenita dell’Ellade sacra? 

Comunque, è certo che egli — come Goethe 
prima e Wagner dopo, suoi quasi contempora¬ 
nei — quest’isola amò, ne subi il fascino, ne 
comprese lo spirito. Alle sorti della Sicilia egli 
s’interessò ogni momento, da quando Palermo 
diede al mondo il segnale delle grandi rivolu¬ 
zioni europee, nel 1848: a quando, nel 1860, dal 
suo esilio di Guernesey salutò col cuore la cam¬ 
pana della Gancia e poi le fucilate al ponte 
deirAiiuniraglio. Egli fu presente fra i Mille, 
che aveva accompagnati del suo entusiastico 
augurio. I suoi canti infiammati venivano ripe¬ 
tuti, a esaltazione della libertà e della reden¬ 
zione invocata, insieme con quelli del Fusinato, 
del Berchet e di Goffredo Mameli. Garibaldi 
riceveva sue lettere e parlava spesso dì lui con 
Alessandro Dumas che si trovava allora in cro¬ 
ciera nel Mediterraneo e seguiva il piccolo eser¬ 
cito di gloriosi pezzenti nella conquista di un 
regno. 

Ma più che nelle sue lettere ardenti, più che 
nei suoi voti per la nostra liberazione, più che 
nel suo interesse per la nostra causa politica, 

10 vedo in questa lirica delle « Contemplazioni » 

11 suo amore per la Sicilia. E la ragione, più che 
letteraria, e cioè limitata e artificiosa, o storica 
o politica, cioè sempre passeggera e fatta di con¬ 
tingenze utilitarie, è umana, sentimentale, cioè 
eterna. 

Victor Hugo dovette la massima parte della 
sua fama, mentre fu in vita, alle sue oF>ue di 
soggetto politico e storico, al suo vivace inter¬ 
vento nelle lotte tra repubblica e regno, fra de¬ 
mocrazia e impero, fra bonapartismo e legitti¬ 
mismo. La sua figura occupò grandeggiando, per 
mezzo secolo, la scena del mondo, nei formida¬ 
bili duelli verbali contro nazioni, autorità, so¬ 
vrani, nei quali più d'una volta egli fu 11 vin¬ 
citore. La sua quasi ventenne lotta contro Na¬ 
poleone III, rimarrà memorabile. 

Ma tutto ciò. ripeto, non ha che la durata 
delle cose, degli uomini, degli eventi stessi. L’ef¬ 


fetto di esso negli altri uomini, nelle altre gene¬ 
razioni, non è che mnemonico. In molti desterà 
anche ammirazione; riuscirà egli perfino a farsi 
emulare da qualcuno. Ma nelle anime non sca¬ 
verà solchi profondi. Che imporla a noi. oggi, di 
Carlo X e delle barricate in via San Dionigi? 

Rimane invece ben più viva e rimarrà tale in 
eterno, tutta quella parte deU'anima, della per¬ 
sonalità di Victor Hugo che sì espresse come 
sentimento, come amore. L’ode Alla Colonna 
suscitò nel 1830 ondate di entusiasmo in Fran¬ 
cia, mentre l’egloga della passeggiata pei monti 
e pei boschi della Sicilia passò quasi inosser¬ 
vata. Ma quella, oggi, per noi italiani, pei tede¬ 
schi, per gl’inglest, per 1 francesi stessi, non ha 
più che mero valore letterario, fredda impor¬ 
tanza storica; mentre quest’aura è un palpito 
vivo, è una imrola del grande linguaggio uni¬ 
versale che giunge ai cuori di tutti i popoli e 
di tutte le classi, in tutti i tempi. 



Grotta di Poliferoo. 


Come la radio, invenzione meravigliosa a me¬ 
no di due lustri di vita, riproduce i suoni e le 
voci e li spande per rìmmensità, cosi l'amore 
è l’etereo fluido spirituale che parla, nel tempo 
e nello spazio, alle anime. 

Amore nato da amore e cioè calore di sim¬ 
patia che lega e fa comunicare individui, popoli, 
nazioni, che cementa in un solo blocco i fram¬ 
menti sparsi della umanità in eterno travaglio. 
Per questo sentimento divino, che è verbo di 
religione, i grandi poeti si agguagliano ai gran¬ 
di profeti: Mosè, Socrate, Gesù, San Francesco 
hanno avuto 1 migliori continuatori in Dante. 
Shakespeare, Victor Hugo. Costoro non parlano 
a uomini di un dato tempo, ma airinflnito; non 
a una nazione ma ai popoli, alle genti umane 
affaticate. 

Per questo l’egloga sulla Sicilia di Victor 
Hugo cl fa. senza insistere sull’indagine storica, 
accettare che egli sia stato In Sicilia, che l’ani¬ 
ma sua abbia un poco palpitato di noi e con 
noi. Il nome stampato su una carta geografica 
che ha poco o nessun valore per tutti gli estra¬ 
nei, pel lontani che lo incontrano distratta- 
mente, si matertalùza nella lirica di un poeta, 
diventa — quale essa è realmente — terra dalle 
ampie solitudini montane, ammantata di boschi 
odorosi sotto limpidi cieli, madre di giganti che 
gli dèi gelosi fulminarono, talamo propizio agli 
amori. E queste visioni di bellezza rimangono 
collegate al nome della Sicilia nell’animo di chi 
lesse e di chi legge e di chi leggerà quella poesia, 
anche se ispirata soltanto da un sogno, e comu¬ 
nicherà in tutti un palpito nostalgico d’amore e 
affratellerà per un momento l’anima del poeta 
con quelle dei suoi lettori e oon le anime nostra 
FEDERICO DE MARK 
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ARCOBALENO ! 

« O Italia, terra adorabile, 
ogni tua pietra è cantabile ». 


LA GIOIA. 

La gioia che cerchi su eccelse pendici 
s’è forse nascosta tra erbe e radici. 

Ritorna quel ch’eri, uti bambino innocente 
ch’è lieto d'un fiore, che canta per niente. 

Se pieghi l ginocchi, se torni piccino, 
se baci la terra di questo giardino, 
vedrai che lo trovi quel grano granello 
ch’è fatto di niente, che sembra un pisello, 
che, messo nel cuore, d’un tratto germoglia, 
diventa uno stelo, dischiude una foglia. 

Ed ecco ti arriva dal cielo un uccello 
che canta felice, ti chiama fratello, 
ti dice: «Venuto il mio tempo, permetti 
ch'io posi sui rami un canestro d’ovetti?» 
Ma dentro gli ovetti qualcuno bisbiglia. 

Si rompono i gusci... Che bella famiglia! 

11 ramo fiorisce. Ma il fiore più bello 
rimane per sempre quel nido d’uccello. 

POESIA DI COSE PERDUTE: LA CARROZZA 
Si dice Che il nome di carrozza venga dall’ita- 
Uano carroccio che era il carro guerriero delle 
libere città lombarde del Medioevo. Altri lo fan 
derivare dal latino carruca che era un carro 
destinato al trasporto degli uomini. 

Fra i doni che Tambasciatore dell'imperatore 
Ladislao V, re d’Ungheria e di Boemia, offri nel 
1457, alla Regina di Francia, vi era un cai*ro che 
suscitò Tammirazioue di tutta Parigi. Uno scrit¬ 
tore del tempo, parlandone, dice che era branlaut 
et inoult riche; da cui è facile arguire come già 
fin da allora la vettura fosse molleggiata su 
cinghie di cuoio. 

Al tempo di Francesco I a Parigi non esiste¬ 
vano che tre carrozze; una apparteneva alla Re¬ 
gina, una alla bella Diana di Poitiers e la terza 
a Réné de Lavai impedito dalla mostruosa pin¬ 
guedine di montare a cavallo. 

Poi non vi fu signore che non possedesse un 
cocchio. Neirottocento romantico la carrozza eb¬ 
be una funzione non solamente utilitaria ma 
fu oggetto di galanteria e di lusso. 

Sopravvivono ancora nelle grandi famiglie cit¬ 
tadine gli attacchi a due coi cocchieri in livrea 
e gli stemmi alle portiere. 

Le cupe lacche dei legni luccicano come i bei 
mantelli dei cavalli impazienti. Quasi un alone 
di favola li circonda. Sembrano uscire dalla sto¬ 
ria. Si pensa a duchesse silenziose, liberate da 
un incantesimo, in cammino vereo castelli di 
sogno. 

Una più modesta poesia suggerisce l’ultimo 
fiacre di piazza che si ostina ad attendere il pas¬ 
seggero che non abbia fretta. E chi non ha fretta 
oggi? 

Ma le sere che fa bello e i tram sono in ri¬ 
messa e la tua casa è lontana, prendi una car¬ 
rozza di piazza, scoperta, e fatti portare lungo 
i viali alberati. Il trotto del cavallo sulVasfUito 
diventerà un tempo musicale su cui la tua anima 
ritroverà molti motivi di poesia dimenticata. 
Quell’andare lento, quasi al passo, ti darà la 
sensazione di riposare un poco. Vedrai le cose 
della strada, la gente, il volto della città, più 
familiari, più vicini alla tua gioia di uòmo. Vi¬ 
vrai una pausa della vita, Stavo per dire: una 
gioia. 

SENTIMENTO DELL’ITALIANO: S. MARINO 
Ne vedi di lontano le torri coraggiose sullo 
spalto ardito. Dura montagna assalita da una 
strada bizzarra, viene incontro ai tuoi occhi con 
Il fascino della sua piccola storia ordinata. Con¬ 
fimi che si abbracciano con uno sguardo, paesi 
che sono tutti propaggini della capitsde, torri 
che han ghermito il sasso più alto, campane re¬ 
pubblicane che s’Lncontrano nel cielo con le cam¬ 
pane del regno e pregano. 

Dal Palazzo deirAzzurri dove ancora rintrona 
la parola leonina di Carducci, vedi, più bassi, i 
colli delle Marche e più oltre la Romagna c il 
mare. 

Antica gemma d’Italia, ride d’un suo verde qua¬ 
si favoloso, d’una sua libertà devota. 

Ci bevi un vino dolce e soave che un oste 
bonario va a prenderti in una grotta fonda e 
misteriosa, piena di nunori d’acque sepolte. 



E la gente che vi Incontri pare goda, per di¬ 
ritti testamentari, un cantuccio silenzioso del 
grande palazzo d’una famiglia antica e giovane, 
prodiga e gentile. 

NOVELLA. 

Tutti gli ammalati d’un ospedale avevano qual¬ 
cuno che di tanto in tanto veniva a trovarli. 
Si sedeva vicino al letto, parlava di gente coi*o- 
sciuta, lasciava sul comodino un po’ di biscotti, 
qualche arancia, un fiore... 

Solo un malato non vedeva mal nessuno. Vi¬ 
cino al suo letto non si sedeva che li sole. Il 
malato si lasciava scaldare le mani dall’amico 
che gli portava solo i profumi del mondo: oggi 
odor di fieno falciato, domani di terra arata, 
un altro giórno di pomi matui’i. Chi viene dalla 
campagna ha di questi fratelli fedeli, che. come 
i cont^ini, tacendo, dicono tante cose. 

IL TEMPO CHE FARA’. 

Tutto l’aprile sarà bello anche se piovomo, a 
tratti, € temporalesco. Avremo tempestive le fio¬ 
riture dei frutti e il grano in campo beiverde 
di buone promesse. 

Venti gagliardi a metà del mese: burrasche 
marine. 

Grasso di verdure l’orto; e molto pingue di 
fiori il giardino. 

Sana la vigna e felice il villano. 

PROVERBI, 

Chi d’april si toglie un panno 
pesca subito un malanno. 

Chi d’april si bagna al fiume 
le candele gli fan lume, 

IL BUON ROMEO. 



La solitudine e la radio 


T re o quattro anni fa, tornando nelle Marche. 

andai a trovare una buona amica di tanti 
anni — nobiltà romana, eleganza e finezza di 
eccezione, eccetera — nella sua casa di campa¬ 
gna, che guarda la vallata del Potenza. 

Girando per casa a firuardare alcuni restauri, 
la mia ospite gentile mi chiese: 

— Veduto tutto? Va bene? E nel salone a 
pianterreno, avete notato niente? 

— !! 

— Niente? Che cattivo osservatore... 

Tornai a rigirarmi attorno. Il largo divano, la 
biblioteca, un angolo con una lampada alta, 
ninnoli e qualche ritratto, un tavolino per il 
bridge... 

— Finito? 

— Ah, la radio/ Non ci manca ntenie, dunque, 
a S. Pellegrino! 

— Oh, finalmente! Ce n'è voluto. La radio, 
compagna di certe mie ore solitarie. Non potete 
credere come mi faccia compagnia, in questa 
campagna un po' isolata. Specie in autunno, 
dopo ch'è scesa la notte e che magari sono com¬ 
pletamente sola, la radio mi è vicina come una 
amica. Prima avevo solo il telefono con cui 
comunicavo con parenti ed amiche, magari per 
dire cose inutili, ed il passaggio dell’ultima auto 
postale. 

Poi, silenzio, il silenzio della campagna che, 
se è bello in talune 
ore, in altre è quasi 
lugubre pei solitari. 

Ora, lontane le mie 
figlie, assente mio 
marito, io apro la ra¬ 
dio e, semidistesa in 
quella poltrona di 
cuoio, ascolto. 

La solitudine scom¬ 
pare e la musica si 
insinua lieve e mi as¬ 
siste come una so¬ 
rella. 

Roma . Torino . 

Parigi... Londra... dai 
teatri che conosco, 
dal Covent Garden 
ait'Opéra, dai Music- 
halls che ho veduto 
nei miei viaggi agli 
zigani di Budapest 
che amo... tutto si 
avvicina a me che me 
ne sto in questa 
campagna solitario e 
pittoresca. 


Amo la mia solitudine ed i pensieri silenziosi, 
mo. pure, potere, ogni tanto, aprire questa sca¬ 
tola 7nagica ed avvolgermi di melodie e di canto, 
è un sollievo unico. 

Guardate, arrivo al punto di dire che mi basta 
sapere che c'è quest’ordigno misterioso e se¬ 
renante! 

E supere che posso trarne la musica, appena lo 
voglia, è come avere a purfafa di mono un far¬ 
maco colla possibilità di averne il beneficio. 

— Eppure, anche la solitudine ed il silenzio 
sono necessari in certe parentesi della giornata. 

— E vi sono e le godo. Non ho ucciso la soli¬ 
tudine nè il sileTizio. state tranquillo, che pure 
pei miei nervi sono un bisogno, ma ho troimto, 
nella radio, un equilibrio a quelle due panacee, 
che erano anche troppo godibili, nella mia oasi 
campestre. Capito? 


La notte era calata piaru) piano sulla villa, 
sulla chiesuola coperto di rarnvicarite, sulla fat¬ 
toria poco lontana. Cantare di grilli sul prato, 
un tchiù» che alterna il suo grido su di una 
pianta. 

Io e l'ospite taciatno e seguiamo la spira delle 
sigarette. 

— Che pensate? Alle gioie della campagna? 
Eppure, se, ora. /aceto scattare la molla c ci ar¬ 
riva l’ondata di un'orchestra... 


ENRICO FRANCHI. 
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MONTE CENERI 


Q uando il rudioamaiOTe italiano, vaftmdo at¬ 
traverso la (/amino delle onde, sente par¬ 
lare la sua iinc/ua in una zona imprevista, 
ìia ì'ìmpressione che i confini della sua Patria 
si .siano allaryati e arresta la manopola e si pone 
in ascolto. Chi icario è la Stazione Radio Sviz¬ 
zera Italiana del Monte Ceneri o, più esattamen¬ 
te, per risalire dui corpo aU'atiìma. lo Studio ra- 
diojonieo di Luc/ano. 

Recarsi sui Monte Ceneri, in inverno, per con¬ 
trollare il lavorio delle iintenne. è un'impresa 
un po' ardua: via lare una corsa a Lugano c illu¬ 
dersi di una primavera in anticipo è un piacere. 

Lasciando dunque il corpo ai fisici per la pros¬ 
sima estate, prendiamo per noi Vanima ed en¬ 
triamo insieme lidio Studio di Campo Marzio. 

La prima impressione é di nuovo e di fresco: 
costruzione di un « novecento» discreto, muri im¬ 
macolati. vetri tersi, pavimenti lucenti. In guan¬ 
to (d personale della Stazione, sembra stabilito 
che, per gli uomini, non si debba varcare l'età 
della più imlida capacità militare e. per le si¬ 
gnore. quella delle nozze precoci. Un’atmosfera 
di giovinezza che s’accorda benissimo con la 
modernità della Radio. 

Costruito dalle fondamenta per il suo vero uso. 
lo Studio è perfettainenla attrezzato. Il grande 
salone per le trasmissioni orchestrali è lungo 16 
metri, largo 11 e alto 7,50. Le pareti sono formate 
da strisce di ccllotek alternate con legno com¬ 
pensato e calce idraulica c sono isolate dalla 
costruzione esterna per mezzo di una camera 
d'aria. In proporzioni minori, la sala per le tras¬ 
missioni di musica da camera c le commedie ha 
lo stesso carattere: mentre le conferenze t'en- 
gono dette in un'apposita cabina, dove il confe¬ 
renziere siede a un tavolo e ha il microfono in 
posizione tale da poter leggere o parlare con la 
più grande naturalezza. 

La cabina dell'annunciatrice, che si iroim nel 
centro, permette di controllare ogni emissione 
sui tre Studi, per mezzo di aperture a vetri tripli. 

La sala degli apparecchi, al piano superiore, 
domina daU'alto, a sua l'olta, i ire Studi: di modo 
che le trasmissioni siano sempre sotto il diretto 
controllo dell’annunciatrice e dei tecnici. 

Un impianto, dunque, moderno e agile. 

Ma quello che più è degno di nota, nella Radio 
Svizzera Italiana, è la sua origine c la tenacia 
con la quale i suoi promotori hanno saputo inn- 
cere difficoltà d'ogni genere 
Poiché lelemcnto italiano rappresenta nella 
Confederazione una minoranza, le prime instal¬ 
lazioni radiofoniche vennero fatte nella Svizzera 
Tedesca e Francese e le trasmissioni si ebbero 
esclusivamente in queste due lingue. Fu in se¬ 
guito al fervoroso interessamento degli esponenti 
culturali ticinesi e all'adesione dell Amministra¬ 
zione Postelegrafica Federate, che da Lugano e 
più precisamente da un piccolo Studio installato 
nel palazzo delle Poste, si incominciò a inter¬ 
calare gualche emissione in italiano a quelle 
provenienti dai Cantoni Tedeschi e Francesi. Ma 
gli abbonati del Ticino, ch’erano allora per la 
maggior parte tedeschi, fecero cattivo viso a 
questa novità e la vittoria non si potè riportare 
che con la formazione di un Ente Autonomo e 
con la intelligente propaganda negli strati della 
popolazione ài lingua italiana; ma. soprattutto, 
con una grande tenacia c con un grande entn- 


Lo Stadio della Radio Svizzera Italiana al Campo Marzio, Lugano. 


Le due torri dì 125 metri che sottengono le antenne del traimettilore del Ceneri. 


L’annunciatrice sig.na Nini. 


siasinn. Fedeli delle tradizioni folcloristiche del 
paese, come tutti i ticinesi i dirigenti della nuova 
Radio fecero larga ospitalità a tutte quelle emis¬ 
sioni che avevano un carattere locale interes- 
sante: ma si valsero anche del collegamento con 
Stazioni italiane per la ritrasmissione di opere 
e concerti deti nostri Studi. 

In poco tempo, però, la Radio di Lugano riuscì 
a raggiungere una sua autonomia. Con la fonda¬ 
zione della nuova sede, si ebbe un’orchestra pro¬ 
pria e la possibilità di svolgere programmi com¬ 
pleti di musica, di commedia e di con fetenze 

Oggi lo Studio di Lugano, che ha alla sua 
testa il signor Felice A. Vitali e — quale diret¬ 
tore musicale — il maestro Leopoldo Casella, 
dispiega un’attività importantissima, che noi 
italiani dobbiamo seguire con grande simpatia, 
oltre che per la bontà delle esecuzioni, anche 
perchè la nostra arie è largamente e degna¬ 
mente rappresentata. 

Dal concerto inaugurale della Stazione — te¬ 
nuto con l'intervento della soprano Carolina Sc- 
grera e della nuova orchestra — fino ad oggi, 
le manUcstazioni di musica italiana si sono 
susseguite ininterrottamente. 

Ricordiamo la bella trasmissione del Matri¬ 
monio segreto e de L'Italiana in Londra di Ci- 
marosa. della quale ultima partitura il maestro 
Leopoldo Casella presentò un’esecuzione mira¬ 
bile per affiatamento e spirito interpretativo, 
dimostrando cosi anche il ìodevoUssimo intento 
di ricercare opere poco conosciute e pur degne 
di considerazione. Rjcordia?;to ancora le repliche 
de Le furie di Arlecchino di Lualdi. de La veglia 
di Pedrollo, del Maestro di cappella di Pain-, 
de r dispetto.si amanti di Parelli, tutte ottima- 


L'itnpianto nazionale del Monte Ceneri .. La cita 
delle micchine. 

mente rese e pienamente gustate dai radioascol¬ 
tatori svizzeri. 

La Stazione di Lugano, insomma, sotto la 
guida dei suoi condottieri. aUrcttauto giovani 
quanto valenti e ferventi, merita tutta ìa sim¬ 
patia del pubblico italiano e merita d’esscr se¬ 
guita nel suo rapido cammino ascensionale. 

Essa ha portato nel cuore del piccolo Ticino 
un esempio di serietà e di elevatezza di intenti 
che. dimostra, anche una volta, quale può e deve 
essere il compito più vero c più bello della Radio. 

GIULIO CONFALONIERl. 
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E ra una bimbetta dalla testina blonda co' 
ricci sempre scompigliati per 11 continuo 
errare tra la selva. E tutti dicevano che 
questa doveva essere la sua mamma, perchè 
nella solva certi boscaloU l'avevano trovata dor¬ 
mente serena sotto le felci. L’avevano chiamata 
Primula per quella sua testina d'oro, per es¬ 
sere piccina tanto, per essere la figlia della selva, 
com'é Intatti la Primula o Primaverina. 

Era cara a tutti, la nostra Primula, era la 
gioia di quelle genti umili e buone e anche fe¬ 
lici. perchè i desideri non salivano tanto in 
alto che con le mani non potessero toccarli. 

Ma un giorno tutta la popolazione, sparsa a 
piccoli gruppi in quel regno, fu triste. 

La bimba dei re Buono, la principessina Li- 
luccia. eni ammalata! La novella infausta passò 
da casolare a casolare e quel cuori buoni ne 
rimasero afflitti, perchè la principessina era da 
tutti tanto amala. Anche Primula seppe del tri¬ 
ste caso. 

Conosceva la principessina Liluccla e da que¬ 
sta aveva avuto una carezza che l'aveva resa 
felice; perchè a far felici gli smarriti, basta 
spesso uno sguardo, una parola buona, il con¬ 
forto d'un sorriso. 

E Primula, quella carezza della figlia d'un re. 
se la sentiva sempre sulla guancia, come se 
quella morbida manina ancor le sfiorasse il 
vlsino. 

Seppe dunque, Primula, e. abbandonata Ja 
selva, 8'awiò verso la reggia. Era nevicato tanto 
e l suol piedini, male protetti, le doloravano: 
1 miseri vestiti non sapevano proteggerla contro 
11 gelido vento che le buttava addosso 1 candidi 
bioccoli. 

Incurante di tutto. Primula continuava a cal¬ 
pestare li candido tappeto. Cammina, cammina, 
cammina, la bimba giunse alla reggia una sera; 
dal languore per il lungo digiuno, si senti man¬ 
care e cadde priva di sensi. 

Quando rinvenne si trovò in un morbido Iet¬ 
tino tepido tepido; si guardò attorno, tutta esta¬ 
tica Una vecchina s'avvicinò sorridendo. 

— Ah, ti sei svegliata, finalmente, piccola 
Primula? 

— Che? Mi conoscete voi? 

— Non lo, ma la principessina. Ella ha sa¬ 
puto. iersera, d'una bimbolina giunta ai piedi 
delle mura e caduta priva di sensi. 

— Non mi ricordo di nulla, iol 
— B la principessina ha tolto la manina di 
sotto le coltri, dicendo con un filo di voce : 
« E’ PrimulaI E’ Primula! a. E le giunse, le ma¬ 
nine: «Voglio vederlaI Solo Primula può sal¬ 
varmi! *. 

A queste parole della vecchina. Primula saltò 
giù dal letto, gridando: 

— Dalla principessina: subito! subito! 

— Eh! Che furia! Prima ti ristorerai; chi sa 
da quando non prendi cibo! 

— Non Io so. Non importa. Voglio la prin¬ 
cipessina! 

— Ora no; essa dorme. Intanto vèstlti e poi 
vieni con me. 

In una sala tutta drappi rosa, In un lettino 
d’oro dalle coperte rosee, giaceva la principes¬ 
sina Uluccla: piccola goccia di cera, sul petalo 
d’una rosa. 

Quando apri, alle prime luci, i grandi occhi 
di pervinca, esclamò con la sua voelna velata: 
— Primula! Voglio Primula! 

D re si chinò su! lettino e, sorridente, disse: 
— A momenti è qui. Anche la piccina ha 
subito chiesto di te, appena sveglia. Ma tu eri 
ancora assopita... 


Liluccla ebbe un lieve sorriso. E disse plano: 

— Che venga!.. 

Gli occhi rimasero intenti ai drappi della 
porta. 

Ecco che questi si agitano; un imponente 
uomo gallonato rialza il velluto e, d'impeto, come 
una folata di Marzo, Primula balza verso il 
lettino, per nulla sbigottita dalla presenza del re. 

— Primula, Primula mia! — esclama la pic¬ 
cina aprendo le braeelne scarne —. Tu l'hai sen¬ 
tito il mio disperato appello e sei venuta!... E 
mi salverai! 

— Si, sì. ti salverò, principe.ssina. 

E le due bimbe formarono un nodo solo 
d’amore. 

— Che buon profumo di selva c'è nei tuoi 
capelli, Primula! Quale aroma di terra esala dai 
tuoi vestiti!.- Babbo: raccoiìta a Primula il 
mio sogno, lo non posso; son troppo debole! Ma 
tu rimani stretta a me. 

E il re. commosso, raccontò il sogno della sua 
piccina. Disse che una fata bella bella, era ve¬ 
nuta a trovare Llluccia e le aveva detto che 
nessun medico poteva guarirla. Occorreva che 
la Primavera entrasse nella camera e allora Li- 
luccia sarebbe salva. Ma la Primavera era an¬ 
cora lontana, tanto lontana, e. invece, occorreva 
far presto presto, perchè... 

E qui. il buon re, ebbe un singhiozzo. 

— ... Perchè — mormorò dolcemente la pic¬ 
cina — io non ho più che tre giorni di vita; 
lo so e me l’ha ripetuto in sogno la fata... E tu. 
Primula mia, tu. che tutti dicono sei figlia della 
selva, va dalla mamma tua e dille che, per la 
tua amica Llluccia, dia un flore solo di Prima¬ 
vera ed io sarò salva! 

Da due giorni Primula erra nella selva. Tutto 
è brullo, tutto è ammantato di neve. Invano la 
piccina cerca nei luoghi più riposti, più difesi 
della selva: non un fiore, non un bocciolo che 
celi una promessa. 

E spunta l’alba del terzo giorno. 

Primula, sfinita, fa per riprendere il suo do¬ 
loroso cammino; ma le forze le mancano, si 
aggrappa ad un gelido ramo di nocciolo; questo 
si curva e la bimba s'abbandona al suolo, strin¬ 
gendo fra le dita intirizzite quel ramo II te¬ 
pore del corpicino scioglie la neve ed una pic¬ 
cola conca si forma attorno alla gentile crea¬ 
tura. 

Quanto tempo rimane cosi abbandonata, 
senza forze e priva di sensi? Parecchie ore. 
E, intanto, Primula sogna. 

Sogna di andare, andare a cercare, verso al¬ 
tre terre lontane, la magica Primavera; di tro¬ 
varla: d'invitarla a correre, a raggiungere la 
selva, la sua selva! E qui fermarsi: un Istante, 
almeno!... 

E sogna, la bimba, che Primavera sorride 
alla piccina, giunta fino a lei; Ja prende fra 
le morbide braccia, le stampa un bacio in fronte 
e la depone... dove? Nella piccola conca della 
selva! 

Primula si desta. Il sottile ramo di nocciolo 
s'è fatto morbido di leggiadri gèttici d'oro. 

Vicino alle nari, è una leggerissima parvenza 
di profumo melato. Nel capelli d’oro, c’è qual¬ 
cosa che palpita, imprigionato nei ricci. 

La bimba ha un grido e balza in piedi. 

Dove si era abbandonata, è tutta una fiorita di 
Primaverine, le quali sorridono liete, ima ac¬ 
costo all'aUra. 

E la piccina, febbrilmente, ad una ad una 
le coglie; ne fa un gran mazzo, aggiunge i 
gàttlci del nocciolo e poi, sorridente, va felice 
verso la reggia lontanai 


E la selva ritorna triste e la neve sfarfalla co¬ 
piosa... 

La principessina Llluccia attende: quello è 
l’ultimo giorno. Lo sa e tutti lo sanno. E tutti 
SI chiedono: «Che ne é di Primula?». OrmaL 
ogni speranza è perduta. Liluccla scuote, rasse¬ 
gnata, la testolina. 

Ma, ecco, -che. d’improvviso, s’odono dei pas¬ 
setti frettolosi sotto la reggia, sul selciato sgom¬ 
bro di neve, ed una vocina grida: 

— Sono iol Llluccia! Io che ti porto la sal¬ 
vezza !... 

La principessina, sorretta, si rialza .su! let¬ 
tino. 

E, come una raffica, mandando a gambe levate 
il maestoso maggiordomo, Primula entra. 

Due grida giulive e tutta una pioggia dì co¬ 
rolle d’oro cade sulle coltri, sulle manine, sui 
capelli di Llluccia. 

— Primavera! Primavera! 

Dai ricci di Primula, dopo molto lottare, una 
farfalla d’oro si lancia sui fiori e palpita le 
sue aiucce ed accarezza le guance delle due 
bimbe, ridenti e felici! 

Da quel giorno, cosi. Febbraio lacera le sue 
nebbie, scioglie le sue nevi e, negli angoli meno 
gelidi, più solatii dei boschi, dà il primo saluto 
della Primavera lontana. 

Tornerà la neve, tornerà il gelo. Ogni corolla 
impaziente, imprudente, sarà avvizzita dal freddo 
intenso. Che importa? Che importa? 

Noi sorridiamo Perchè? 

Perchè resta davanti gli occhi la visione di 
un gàttice d’oro, d’una farfalla bionda, d'un 
fiore giallo. 

E quando Marzo giunge e tiene nascosta in 
grembo la Primavera, si sorride alle sue col¬ 
lere, al suo bisbetico umore, ai suoi sbuffi d’impa¬ 
zienza. 

Noi, celate fra le prime gemme, scorgiamo le 
primule gentili, il fiore della selva che. pur sa¬ 
pendo di morire, seppe vincere Febbraio per 
dire a noi, sempre Inclini a dubitare, che tutto 
SI rinnovella a questo mondo e. dopo U gelo, viene 
il tepido sole e, dop)o le foglie secche, le prima¬ 
verine d'oro. 

Eccolo, Marzo, il mese delle promesse, il mese 
delle premesse. Sorridiamogli, perchè, sotto il 
suo burbero aspetto, cela un cuore d’oro; come 
le prime farfalle, come le filigrane dei cornioli, 
come i gàttici dei noccioli. E come il primo 
raggio di sole, che Invita ad aprire le finestre, 
che invita ad aprire gli animi, perchè la Prima¬ 
vera imminente possa senza indugi entrare nelle 
nostre case, nei nostri cuori, a farli lieti del 
suo sorriso... BAFFO DI GATTO. 
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ELOGIO D’UN GIARDINIERE 
DELLE LETTERE 

Conversazione di Lucio D'Ambra 

G u’ più di trentacinque anni ci separano 
dalla morte di Alessandro Dumjis figlio, 
aevi spatium si grande che, quando nei 
giorni scorsi si è annunziata da Parigi la scom¬ 
parsa d’una signora Dumas, i giornali italiani 
hanno pensato alla figlia e non alla vedova del 
grande scrittore. Era invece, sopravvissuta a lui 
per quasi quattro decenni, la compagna dell’au¬ 
tore della Signora dalle camelie. E a me, dalla 
lontananza, a questo richiamo, torna in mente 
la figui-a dello scrittore battagliero cosi come si 
rianima dalle sue pugnaci prefazioni. Il pubblico 
nuovo poco lo conosce. Di lui gli è nota la 
Signora dalle camelie, soprattutto perchè l'ha 
veduta a teatro nel suo travestimento da Tra¬ 
viata verdiana. Vagamente ha anche sentito par¬ 
lare, in generale, del < demi-monde * del mezzo 
Ottocento e. più vagamente ancora, del Demi- 
Monde suo, di Dumas. Sa anche — questo si, — 
ch’era figlio dell’altro grande Dumas, quello 
ch'era romanziere, l’autore dei Tre Moschettieri 
e d'altri trecento volumi. Sa. Insomma, di lui 
tutt’al più che fu una gloria letteraria di Fran¬ 
cia dalla metà alla fine del secolo decimonono. 
Qualche giovane letterato, di quelli che sputan 
su tutto, ha anche detto che non valeva gran 
che. Ma non date retta. Io vi assicuro, invece, 
ch'era un grande uomo, di quelli che oggi — 
nelle Lettere — la natura stampa di rado. 

Non è certo il caso, coi tempi letterari che 
corrono, di ricordare Dumas figlio nel suoi dram¬ 
mi. Questo non toghe che tutt'll teatro contem¬ 
poraneo dipenda ancora, tecnicamente, da Du¬ 
mas che diede 11 taglio e la sagoma del dramma 
moderno. E tutti vennero da lì. Ibsen: schemi 
dumasiani... Becque: schemi dumasiani... E se 
Dumas non ci fosse mai stato, l più moderni 
scrittori di teatro costruirebbero ancora com¬ 
medie, nel meccanismo, di Scribe. 

Ma non è il caso di rialzare idoli in terra in 
tempo d’eretici e particolarmente quando tutto 
il movimento teatrale più avanzato ha voluto 
tentare di rinnegare quelle eterne leggi del tea¬ 
tro di cui Dumas figlio diede la più sapiente ed 
agile applicazione. Ma se non è il caso di ricor¬ 
dare a quelli che operano oggi le opere d’allora, 
è certamente però utile, o necessario, parago¬ 
nare ai piccoli caratteri le meravigliose virtù 
profe.ssìonall di quegli scrittori che avevano sta¬ 
ture morali di fronte alle quali le più delle altre 
sembrano basse, di quegli scrittori in cui pre¬ 
dominavano orgoglio e generosità, cioè virtù di 
soldati, virtù di prodi, virtù di veri uomini e 
non di falsi letterati, di «uomini di lettere >, 
Orgoglioso fu il Dumas fino a farsi spezzare 
piuttosto che cedere... Provocata dalla sua to¬ 
tale sincerità, cimentata dalla sua vita di con¬ 
tinuo combattimento, irritata e sfidata in ogni 
mondo dalla sua fortuna e dal suoi trionfi, la 
calunnia Inseguì Dumas figlio durante la sua 
intera esistenza. Poco prima di morire, lo scrit¬ 
tore misurava la forza della calunnia senza un 
lamento, ma con la maschia melanconia degli ul¬ 
timi giorni preveduti e in cui potè entrare tan¬ 
ta pietà per l’incorreggibile ignoranza umana; 
« Sono stato oltraggiato, — egli scriveva, — non 
solo nella mia vita letteraria, ma nella mia 
casa, nella mìa vita privata, nel mio carattere, 
nei miei figli, nei miei amici, da gente che non 
mi conosce e che mai mi conoscerà... Ed ag¬ 
giungeva, dopo aver dichiarato di voler dimen¬ 
ticare anche l nomi dei suoi nemici ; « Son troppo 
vicino ormai alla fine di tutte le cose periture 
per poter lasciare che un cattivo sentimento re¬ 
sti in quel po’ che ancora m’avanza di vita...». 

Stupende parole, parole in cui una magnifica 
e sdegnosa fierezza incontra una sublime gene¬ 
rosità. meravigliosa Indulgenza d'un grande cuore 
che è, nel medesimo tempo, ferito a morte e 
sereno! Scriveva Maurice Barrès che la più 
grande virtù d'un uomo di lettere gli appariva 
dover essere quella della magnanimità... E Paul 
Bourget, in pagine non lontane, ha scritto che 
nulla è più nobile e bello, in un artista, che l’a¬ 


more per l’ingegno degli altri. Infine Charles 
Maurras, raccomandandola agli scrittori, defi¬ 
nisco la generosità come «U lusso della poten¬ 
za». E quando un giovane scrittore portava a 
Dumas figlio un mancscritto, egli, se vi trovava 
alcuni meriti così da valerne la pena, correggeva 
la costruzione, rivedeva da cima a fondo, ri¬ 
scriveva lui pagine, scene, interi atti. I due vo¬ 
lumi ch’egli ha intitolati Teatro degli altri non 
rappresentano che una parto minima delle sue 
collaborazioni, per lo più anonime e non retri¬ 
buite. Era il giardiniere generoso, amoroso, at¬ 
tento. evocato da Minerva nelle Eumcnidi di 
fischilo assolvendo Oreste dalla condanna delle 
Furie vendicatrici; era quel «giardiniere uma¬ 
no » anche Dumas figlio. Se vedeva attorno pian¬ 
ticelle che potevano fiorire, con quale entusia¬ 
smo. trascurando anche le sue proprie, egli si 
chinava amorosamente su loro! Marcel Prévost, 
al suoi primi romanzi, trovava In Dumas figlio 
guida, consiglio e collaborazione. Paul Bourget, 
pubblicando nelle appendici dei giornali pari¬ 
gini ì suoi romanzi giovanili, si vedeva seguito 
dal maestro glorioso pagina i>er pagina, rigo per 
rigo. Lo racconta egli stesso, con commossa ri- 
cono.scenza: «D’appendice in appendice arrivava 
una lettera sua che oggi vi diceva: — Bravo! — 
e domani vi gridava: — Attenzione!... ». Un epi¬ 
sodio mancava di logica, cioè d'una qualità che. 
secondo Dumas, doveva essere dominante in 
ogni opera d’arte? E Dumas interrompeva il 
suo lavoro per discutere minutamente c^ni dato 
del libro. Uno scioglimento non gli piaceva? E 
subito Dumas ne suggeriva un altro. Indietreg¬ 
giavate davanti all’audacia dì una soluzione trop¬ 
po dura? E Dumas vi diceva di vergognarvi 
della vostra timidezza. Un vostro volume era 
appena uscito? E Dumas subito vi spronava 
verso un libro nuovo. La sua virile amicizia 
andava anche più lontano. Scorgeva, con una 
lucidità di diagnosi che Tesperienza aveva fatta 
acutissima, tutt’un avvenire in un carattere. 
E dei suoi giovani amici e discepoli voleva tutto 
sapere: la loro igiene, il loro stato finanziario, 
le abitudini quotidiane, le crisi sentimentali. E 
Bourget lo ricorda quando gli parlava dell’in- 
fluenza esercitata da Flaubert su l’infelice Mau- 
passant. Invidiava Flaubert, che era di Mau- 
passant lo zio, per il fatto di aver conosciuto il 
romanziere quand'era ancora un adolescente ed 
esclamava: «Ah, se l’avessi avuto io nelle mani, 
che cosa ne avrei fatto di un giovane di quel 
valore! ». E, di fronte alle commedie altrui che 
gli portavano a consulto chirurgico, 11 gran com¬ 
mediografo generosamente esclamava: «Appas¬ 
sionato di quell’arte drammatica che dà, più 
d’ognl altra, Tìllusione della vita, io non resìsto 
alla tentazione di far vivere tutti quei neonati 
che mi portano solamente perchè sono stati di¬ 
chiarati non vitali...*. Cosi molte commedie, di 
quelle che pure ottennero enormi successi, cam¬ 
minarono nel mondo con le gambe rifatte a 
suo modo da Alessandro Dumas. Il quale non 
percepiva decimi nè reclamava gloria. Ma, vero 
artista, gli bastava di vedere le opere d’arte 
essere belle e vivere; e — «giardiniere umano», 
secondo la luminosa parola di Minei'va — gli 
era festa nell’animo guardare, con gioia prima¬ 
verile, alberi ed uomini rifiorire. 

Non gli permetteva, l’orgoglio grande e sano, 
d’essere invidioso. E lo spingeva invece la gene¬ 
rosità ad essere utile. Tutta la sua morale fu 
questa: equità, indulgenza, utilità deU’uomo al¬ 
l’altro uomo, sodalizio umano così nelle Lettere 
come In ogni altra cosa... Il medesimo ardente 
cuore, che l’aveva portato a rialzare la cortigiana 
caduta e ad esaltare il figlio naturale, lo con¬ 
duceva ad amare, ad amare tutto quello che era 
lavoro, speranza, fede, volontà di battaglia, pos¬ 
sibilità di vittoria. L’avere nemici non lo persua¬ 
deva mai a rinunziare ad essere veramente a- 
mico degli amici. Per di più sentiva tutta la 
maestà d’essere un grande uomo di Lettere e 
considerava che. come un re deve saper appa¬ 
rire un re. anche la sovranità d’un ^ande ar¬ 
tista impone che costili sappia allontanare da sè 
rigorosamente tutto quello che lo può, nel pre¬ 
stigio, diminuire. Per questo nulla che fosse alto 
e nobile potè mal essergli estraneo. Pece delle 
Lettere una bandiera per combattere in loro 
difesa, e nella sua gloria, durante la lunga bat¬ 
taglia, si avvolse come in un mantello regale. 



Folla in atcolto: parla il Duce. 


SETTIMANA : 

RADIOFONICA ; 

A tragedia di Giulietta e Homeoi nella I 

forma sublime datale da Shakespeare, 
venne definita dallo Schlegel come 
« una dipintura deH'amore e della sua 
sorte infelice In un mondo ove questo 
tenero flore dell'umana vita nasce sot¬ 
to cielo troppo inclemente per poter 
W I allignare». Ma — scrive G. Cesàrì — 
nei numero.si compositori di melo¬ 
drammi che, dal ’700 in poi, fecero proprio quel 
soggetto, la dipintura deìramore prevalse sopra 1 

ogni altra considerazione d'arte. L’impero del- I 
l’odio, che separa le famiglie del Capuletl e ' 
Montecchi, e che. mentre rende ribelli i due 
amanti vcrone.si, li eleva in una atmosfera di ' 
poesia e di tragica fatalità, nell’arte di quei 
compositori di melodrammi perdette l’Importanza 
capitale che ha nella tragedia c passò a fare da 
sfondo ai duetti d’amore del protagonisti. Ri¬ 
dotta alia base dell’elemento lirico. l'opera di . 
Shakespeare si trovò confusa coi soliti libretti \ 

di meloitoammi, correnti In pieno romanticismo. | 
E tanto fu preponderatamente sentita la Idealiz- 1 

zazione lirico-romantica della figura di Romeo, j 

che a rappresentare questo in veste di eroe spa- I 
slmante venne, talvolta, preferita un'interprete ' 
femminile con voce di contralto. I 

Nell’opera di Gounod, apparsa a Parigi nel 
1867 e che sarà trasmessa in questa settimana 
dal teatro «Alla Scala», se non riuscì, In con¬ 
fronto del Faust, im’opera altrettanto ricca di 
effetti teatrali e di elementi pittoreschi, non si 
può peraltro negare al quattro duetti, al com¬ 
mento strumentale del sonno di Giulietta, alla 
introduzione sinfonico corale, quel potere carez- l 
zevole ed affascinante col quale rispirazione me- i 
Iodica gounodiana riesce a comunicarsi facll- , 
mente alle anime sensibili delicate, Inclinanti 
alla sentimentalità. 11 Gounod può essere posto 
fra quegli artisti rari che sanno trovare nel pro¬ 
pri! impulsi un contatto colla natura universale ' 
del sentimenti umani. Ma anche in lui. come in i 
altri, la gioia d’espandersi degenerò qualche volta ' 
nella facile improvvisazione. In Gounod la spon¬ 
taneità fu certo un dono; ma comporta anche, 
in un altro senso, una limitazione dell’impiego I 
delle sue possibilità tecniche le quali erano ric¬ 
che, poiché, senza essere un pedante della scien¬ 
za musicale, fu certamente un conoscitore prò- ( 
fondo e rifornito delle leggi armoniche contrap- ' 
puntlstiche. Egli, pur essendo apparso fiorito nel 
sensualismo romantico dell’BOO francese, buona 
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semente ebbe dal sommi maestri del '700. c alla 
base del s^io abbandono lirico rimase la sostanza 
dei grandi compositori di classica fama musicale. 

SI avranno ancora le seguenti trasmissioni di 
opera: La Wally di Catalani e il Rigoletto di 
Verdi da Bolzano e nna registrazione de L’elisir 
d'amore di Donlzettl. dalle stazioni settentrionali. 

Tra 1 concerti sinfonici che saranno radiodif¬ 
fusi nella presente settimana notiamo; dal- 
l'« Augusteo ». diretto da Bernardino Mollnari, 
un'eccezionale esecuzione de La Risurrezione di 
Cristo di Perosl. dal < Comunale » di Firenze un 
variato programma di musiche orchestrali di ge¬ 
nere popolare diretto da Vittorio Gui e un ar¬ 
dito concerto di musiche moderne diretto da 
Hermann Scherchen. dall’* Auditorio > di Roma 
un classicheggiante programma diretto da Willy 
Ferrerò e. Infine, dal «Teatro di Torino», un 
concerto diretto da Mario Rossi nel cui pro¬ 
gramma è compreso il nuovissimo S/abof Mater 
di Labroca. lavoro pregevole specialmente per 
la parte corale : sana e sicura la condotta 
contrappuntLstlea, ottimo il rendimento comples¬ 
sivo. Interessante sempre tutte il tessuto armo¬ 
nico quanto le singole linee. E’ questo uno dei 
rari esempi di polifonia « novecentista » (se con 
tale aggettivo s’intenda designare la spregiudi¬ 
cata libertà armonica frequente nelle compo.*?!- 
zionl odierne e l’Indifferenza agli urti più crudi 
derivanti da una liberissima condotta delle par¬ 
ti), nel quale non soltanto Tinsleme del lavoro 
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convince, ma ogni partìcolai'e appare spontaneo, 
sentilo, necessario. Dall’espressiviià intensa delle 
linee tematiche, dalla perfetta aderenza della 
musica al testo. rtsiiUa un'opera omogenea e 
varia nel medesimo tempo, documento di alto 
intere.sse per chiunque voglia conoscere non solò 
superficialmente lo spirito animatore del movi¬ 
mento musicalo odierno. 

Nel campo operettistico notiamo la trasmis¬ 
sione del Si di Mascagni, dalle stazioni di Koma- 
Napoli-Bari. de II Re di chez Maxim di Costa 
e Le campane di Corneville di Planquette. da 
Palermo, e La figlia del Tamburo maggiore di 
Offenbach, dalle stazioni settentrionali. 

Tra le commedie citiamo: Orione, dramma in 
tre atti di Morselli: Il ritratlo di fanciullo, di 
Lucio d’Ambra: Il dono del mattino di Forzano, 
commedia rosea, sentimentale, che sfiora il co¬ 
mico e s'immerge in sincera commozione, e Grin- 
goire di Teodoro di Bainville. Sotto questo nome 
di fantasia Victor Hugo e Teodoro Di Bain- 
vlile hanno dato al noto poeta normanno Pierre 
Gringoire, del '500. un carattere poetico, roman¬ 
zesco € romantico, forza, sentimento e delica¬ 
tezza d'animo che egli. In realtà, non ebbe. Si 
rasenta 11 dramma e si sfocia neiridillìo. 

Nel giorno di Pasqua tutte le stazioni trasmet¬ 
teranno dalla Basilica dì S>an Pietro la solen¬ 
nissima cerimonia della Canonizzazione di Don 
Bosco e la Afessa Pontificale del M" Porosi, ce¬ 
lebrata dal Santo Padre. 


R aramente si presenta un programma 
cosi ricco di opere quale ce lo an¬ 
nunzia questa volta la settimana 
radiofonica tede.sca. Per riferire solo 
le principali: domenica sera Ber¬ 
lino irradierà per la prima volta II 
Trombettiere di Sdckingen. opijra 
di carattere romantico-cavalleresco, 
tratta dal capolavoro di Vlktor von 
Scheffel e musicata da Nessler: Lipsia per la 
stessa sera annunzia il Tonn/iauser; Vienna 
prepara per lunedi una serata di gala con la 
trasmissione dalla < Staatsoper » del Pipistrello 
di Johann Strauss e per martedì Un ballo in 
7nasc/iera di Verdi: sabato infine sarà trasmessa 
da Breslavia l’openi di Nicolai: Le vispe comari 
di Windsor. 

Tra la niusica classica figurano due concerti 
di particolare valore: il primo (giovedì alle '20,15 
da Monaco) porta 11 titolo « Canto del cigno di 
grandi Maestri*. SI tratta deile ultime compo¬ 
sizioni di Schubert, Schumann. Wolf. Brahm.s e 
Regcr; un'ombra di accorato presentimento aleg¬ 
gia su queste musiche di eletti compositori, ma 
sono soprattutto le melodie di Schubert e di 
Schumann che ci portano a rievocare le figure 
di questi due uomini, cui arrise 11 genio e la 
gloria, ma che. per una crudele legge di com¬ 
pensazione, non ebbero la gioia di sopravvivere 
alle loro opere; Schubert morì appena trentu¬ 
nenne, chiamando nel delirio della febbre il 
nome del grande e venerato Maestro che lo 
aveva preceduto l’anno innanzi: Beethoven! 
Schumann verso gli ultimi anni della sua vita 
fu immerso In una desolante melanconia dalla 
quale non si riebbe più: nonostante le cure e 
le speranze di coloro che lo amavano, egli si 
smarrì In una completa oscurità mentale: mori 
tra le braccia della moglie che sino all'ultimo 
lo assistette con tenerissimo amore. 

Per venerdì va segnalato un concerto dedi¬ 
cato a Spohr. l'eminente compositore dell’epoca 
romantica tedesca. Egli scrisse dieci opere, oltre 
a numerose musiche da camera e sinfoniche. Ma 
dove egli rivelò la sua maestria, fu nel violino 
che egli suonava meravigliosamente e per il 
quale scrisse dodici grandi concerti. 

Fra 1 drammi di questa settimana annunzi imo 
in primo luogo 11 Faust di Goethe che sarà tras¬ 
messo domenica alle 18 da Langenberg; e da 
Vienna un lavoro di sapore esotico e misterioso: 
Awa Yuju. l’idolo invisibile, scene africane dì 
Herbert V. Patera. 
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A « Settimana dalla Passione * non a 
torto fu chiamata dai cultori della 
musica sacra «Settimana bachiana », 
tanto 11 nome del grande Giovanni 
Sebastiano è legato a tutto lo scibile 
della musica chiesastica, e rifulge di 
luce vivissima accanto ad altri grandi 
r=| compositori dello stesso genere, quali 
^ Palestrina e Pei-goiesi, La biografia di 
questo magnifico traduttore del sentimento reli¬ 
gioso e mistico è tutta una fioritura di episodi, 
nei quali la figura di Bach giganteggia, con le 
sue virtù dì probo e fecondissimo compositore, 
fra 1 centoventi Bach che dedicarono la loro 
vita alla musica. Giovanni Sebastiano Bach, 
cantore, clavicembalista, violinista, organista e 
compositore sommo, nato a Eiseiiacli nel 1685 
e morto a Lipsia nel 1750, ebbe nel corso della 
sua vita laboriosa beu venti figli, parecchi dei 
quali seguirono le gloriose orme del padre. 

Bruxelles I, domenica sera 1’ aprile, giorno 
di Pasqua, inizia la sua settimana con un 
concerto orchestrale dedicato interamente a 
brani scelti dalle opere di J. S. Bach. 

Questa settimana è. d’altra parte, caratteriz¬ 
zata da numerose trasmissioni radioteatrali; 
Strasburgo domenica sera 1" aprile ritrasmette 
da Parigi tre atti imici di Colette. Vildrac e 
Rachilde; la stessa sera Parigi Poste Parisien 
mette in onda la commedia in tre atti II pro¬ 
fessore di H. Duvernols; per la successiva sera 
di lunedì 2 aprile la stessa Stazione ritrasmette 
dal teatro Vieux-Colombier di Parigi la com¬ 
media in tre atti e cinque quadri dì R. Macken- 
zie Lo polka delle sedie, nella traduzione fran¬ 
cese di B. Cremleux e G. Pitoef, rappresentata 
dalla compagnia di Giorgio e Ludmilla Pitoef; 
ancora giovedì sera 5 aprile Parigi Poste Pari¬ 
sien trasmette il dramma in quattro atti Lo 
Messa delle cinque di Maurizio Restane! ; pure 
giovedì sera Radio Suisse Romande trasmette 
la commedia In un atto II guanto di Paolo Bll- 
haud e Maurizio Hennequin; sabato sera 7 apri¬ 
le Parigi Torre Eiffel mette in onda tre atti 
unici, e cioè: Le cas de Monsieur Piqué di J. 
Renez e M. Mariaud; L’heure des crimes di An¬ 
drea Dumas, e La rente viagère di G. d’Ervil- 
liez; e ancora sabato sera Bruxelles I trasmette 
il bozzetto radiofonico sportivo Sei giorni di Geo 
Charles, nel quale l'aulore presenta alcuni qua¬ 
dri dell'intensa vita nei velodromi, nel corso 
di queste faticose gare, innestandovi una leggera 
ma commovente trama, nella quale rifulgono 
l’amore paterno, Tabnegazione, il sacrificio e la 
passione sportiva. 

Concerti; a Strasburgo mercoledì 4 aprile con¬ 
certo orchestrale dedicato a C. Franck e a Rim- 
ski-Korsakov; a Radio Parigi limedi sera 2 apri¬ 
le concerto orchestrale e vocale dedicato a V. 
Massé. con brani scelti dalle operette Oalatea e 
Le nozze di Jannette; venerdì sera 6 aprile an¬ 
cora Strasburgo trasmette un concerto orche¬ 
strale e sinfonico dedicato a Dvorak; a Parigi 
Torre Eiffel, lunedì sera 2 aprile, concerto dedi¬ 
cato al folclore tunisino e maroccliino, e venerdì 
sera concerto sinfonico dedicato a Beethoven ed 
al suo prediletto allievo Ferdinando Rles. 


Djimis sono malvagi spiriti di cui la mito¬ 
logia araba popola il deserto. Codesti fatui 
folletti, con il miraggio di oasi verdeggianti 
e irrigue, di fontane zampillanti, attirano 
le carovane in vortici di .sabbia dove cam¬ 
mellieri e cammelli periscono miseramente. 
Frank ha derivato da im jroema di Victor 
Hugo il tema per l’omonima sinfonia che 
sàrà eseguita nel programma di « Sunday 
Orchestrai Concert » la sera del primo aprile e 
trasmessa da London Regional. 

Sembra strano a noi. ammiratori incondizio¬ 
nati di Sebastiano Bach, rinnovatore della poli¬ 
fonia, che 11 suo secondogenito, Carlo P^'ilippo 
Emanuele, abbia goduto in altri tempi una fama 
superiore a quella del padre. Emanuele Bach 
fu anch'egli un innovatore: nel caniix> dell’omo¬ 
fonia o stile verticale si può considerare come 
un pioniere. La sera del 3 aprile Helen l’erkin 
eseguirà due sonate di Emanuele Bach nel pro¬ 
gramma di «The Foundation of Music». Cecil 
j-iewis definisce come cronaca drammatica il suo 
lavoro radiofonico che. con il titolo di The Ma- 
gnificent Cìiarlatan, ricastruisce l'epopea ocea¬ 
nica di Cristoforo Colombo; il lavoro sar.i tras- 
im-.sso la sera del 3 aprile. Forse gli «scuJaiori 
ricorderanno che in occasione deiranniversario 
del giorno deH'armislizio con la Germania, una 
serie di brevi discorsi commemorativi tu tras¬ 
messa. nel 1933, da varie capitali europee colle¬ 
gate con Londra: Parigi, Roma, Vii?niia, Buda¬ 
pest. Varsavia, Stoccolma. CkDpenag'nen e lier- 
lino fecero successivamente sentire la loro vc.ee 
e il loro pensiero sulle ondo dpll'etere. La sera 
del 5 aprile la Radio inglese inizierà una nuova 
serie di brevi travsmissioni dall’estero n-.ucoUe 
sotto il titolo complessivo di The Week Abri.ua. 
La prima irasmi-ssione avrà per noi un mte- 
res.se speciale perchè parlerà, da Roma, C. P. 
Whittali, corrispondente della Reuter. « Roma 
— avverte il Radio Times m un signilkativo 
commento — è particolarmente indicata per 
aprire la serie delle trasmissioni daU’estero. sia 
per il recente incontro tra Mussolini, Dollfuss e 
Gómbo.s. sia per le pittoresche oerìmonie in 
occasione della chiusura dell Anno Santo ». 

Conlortabla Words, una seleziono di vari ora¬ 
tori adattati per la trasmissione radiofonica da 
Joseph Lewis, farà anche parte del programma 
nazionale del 5 aprile. Nel 1930 un drammatico 
romanzo poliziesco fu trasmes.so dalla Radio in¬ 
glese con questa particolarità, che ogni capi¬ 
tolo di Behind thè Scrcen era letto al microfono 
dn un dicitore diverso. Ora con In a Glass Dar- 
kly di Agalha Christie, scrittrice che ha un largo 
seguito di lettori in Inghilterra e in America, 
la Radio britannica tenta un altro esperimento. 

Un breve racconto richiede forse più arte di 
un lungo romanzo e al microfono britannico si 
succederanno novellieri che dovranno intratte¬ 
nere il pubblico per pochi minuti dicendo essi 
stessi l loro racconti. Ascolteremo dalla voce 
della Christie la breve « storia » In a Glass Dar- 
kly la sera del 6 aprile. 


GINNASTICA DA CAMERA 


Le lezioni della settimana : 

1» K.^EUCIZIO — Foslzioiio in iiieUi; froiilo 
<iil lina parole «libila camera, alla distanza di 
mezzo passo; eaiio flesso avanti (viso Jn giù); 
vertice a coiitalto della parete, mani ai ttain hl. 
- s'fnzu allontanare il rapo (iaìla patrie com¬ 
piere un mezzo afro a sinistra e cornhUire [roii- 
te (rapo flesso dietro). .Manlrnriulo l aico iliir- 
.^ule sollrvarc ed <iU(ia.-!.'-are t inllunf. Con un 
mezzo yiiv a dealra. toinarc tilhi /n/.'Ctone di 
parlenza (esecuzioni! Ionia). 

‘jo ESKHCIZIO unti in iiitrii- gatidio ilivii- 
mato Jn fuori; linK-cìa laieralnifiiii' In inori. - 
Piegare con niolle'iiiitimevlo le tiamlir, ourll- 
lare con ahliiindono Ir hrairin per 'ónsso in 
dentro, Tornare clii.-dlfamente a unmlie mie 
rd osrWarc con aUbaiKtoiio le Inarrln per l»is- 
:o.ln fuori (csecnznnie rllassam rd el:i>lica'. 

30 ESEunziO - l'o.‘>lzione in Kinocrhlo-, gl- 
nocrliia molto (iivariiuaie In fiinrl; Itrarcia iia- 
tiiralnienle in Inisso. - IClerare le hriiccia per 
dlelro-in alto e niilmn flr.llerr II hmlo «r/m/t 
.avvicinare 11 cii|>0 al suolo) Tornare a lutalo 
errilo ed nhhdssiirc le hrarrUi pnssnndolr per 
illetii) 'esecuzione molto lenta). 

40 p:sr;RriZKi -- posizione snr'lna; hiaci la 
IniiBo il corpo - Klrvnre l.enlaiiieiiie le uraicin 
per fuori ili allo e quIikII per fuori tornare -1 
iiriìcclii Innoo II [esenizloue lenta e ri- 

Ja.ssala). 

ESEKCIZIO — P.-rrc!zl di respirazione. 
il/esecuzioiie di ogni esenùzio è regalala (oii 
gli atti respiratori). 
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DOM EN ICA 


rj op'i aver assisiiLo a un fUrn di belve quasi 
^ feroci. Prendetele vive, sono corso a intervi¬ 
stare il pitorie reale, per chiedergli se è vero che 
egli Si lasci premìvre cosi niansuetamerite per il 
naso c mettere in H?ia gabbia, con tanto garbo, 
dall'uomo, dopo aver sostenuto cosi furiboride 
lotte con la tigre e con quel 7?oioso e imperli- 
nente leopardo nero. Il pitone non aveva voglia 
di rispcndere. Aveva certo mangiato troppo. 

Veri 0 no. questi documentari ci sembrano 
falsi. Forse ci sembrano falsi perche in gran 
parte sono veri. Infatti, alla fin fine, può darsi 
che calturare le belve sio impresa altrettanto 
faticosa. quuTito scevra da autentici pericoli, se 
le belve catturata al mondo soiio tante e se, i7i 
realtà, gli eroi, che c5po?i<7ono La loro vita, per 
qualsiasi rofirtowe. sono cosi pochi! Ma non vo- 
gliamc credere. C'- mentre è tanto disiale met¬ 
tere in trappola un topo nelle nostre case No- 
vecenio. sia cosi facile mettere in trappola una 
tigre nella giungla. Provate un po’ a prendere 
il vostro cagnolino quando vi sfugge al guin¬ 
zaglio. anche solamente nella corte della vostra 
casa! In ogni caso lo spettatore si rifiuta di ri- 
ìiutieiare a qualsiasi emozione. Il senso di av¬ 
ventura dello spettatore medio, si sa, si esau¬ 
risce tutto al cinematografo. Rendete mansuete 
e accalappiabili It belve, rendete sicuri gli aero¬ 
plani e i sottomarini, rendete pacifico Vamura 
ed ecco che al cinematografo andranno solo ' 
puri, quelli che decidono della bellezza di una 
inquadratura, o dnla tempestività di un gesto 
o di un inovwiento. Non per niente lo spetta¬ 
tore si rammaricava ogni volta che la tigre e ii 
pitone, dopo le loro strette feroci, si lasciavano 
gentilmente e proseguivano ognuno le loro strade 
Civilizzati finché si vuole, starno ancora sanpui- 
nari. almeno quando siamo seduti in poltrona. 
Questo àoin-ebbc sconsigliare il documentario. 
Infatti il documenlnrto. più che una forma cine¬ 
matografica, è uìia forma giornalistica-, è cro¬ 
naca; risponde a un altro bisogno tipiemnente 
borghese; quello di stare al corrente; d'imparare 
con poco s/or 2 o,‘ di conoscere usi. costumi, av¬ 
venimenti sema rinunciare ai propri agi. E' il 
bisogno che, nelle classi più ricche, ha creato la 
mania delle crociere d’istmzione; dell’amore per 
il viaggio in quanto mezzo di cultura, piuttosto 
che come mezzo di vita. 

Il cinematografo d'avventura risponde invece 
a im bisogno molto più vile, in guanto è più 
ipocrita, ma altrettanto umano: avere, con poco 
sforzo, il brivido del pericolo. Poter diventare 
cacciiilori, scopritori di contijtenti, primi amori, 
guardando da vicino, nel silenzio della sala, il 
ncniicn che si avvicina, la tigre. Voceano, il ri¬ 
vale. io rfotitia amata, e sapere che tulio questo 
potrebbe per davvero essere mortale, per poco 
che si fossa eroi, t/io non lo è soltanto perchè, 
invece che riella giungla, ci si trova seduti al 
« Cincme-palazzo ■>. Alla fin fine, potremmo par¬ 
tire. se 7ion oggi, domani: appena avremo arran¬ 
giato qualche afiare di coscienza o una più vol¬ 
gare Questione di denaro. Potremmo salpare su 
quelle basse chiatte a vele esotiche, puzzolenti di 
catrame e di carni putrefatte, e svegliarci una 
mattina presso l’isola opalescente di qualche 
fiume incantato. Potremmo anche noi mangiare 
bistecche d'ippopotaìno e veder colare, come 
Gidc. dal letto dello slimbeck gocce di sangue, 
come il re Kanut. Chi ci dice se domani non 
potremo vedere noi pure la bellezza sovrumana 
della notte tropicale, circondati d'acqua, di cielo, 
di solitudine e di pericolo? 

Passerebbe nel silervzio il rumore cupo delle 
ali, rapido come un espresso delle nostre strade 
ferrate. E i leoni potrebbero davvero agguan¬ 
tarci. 

Ma se togliete le unghie ai leoni, se tirate i 
serpenti per il naso, la nostra viltà non avrà 
più alcuna giustificazione. ENZO FERRIERI. 
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GIOCHI ED ENIGMI 


1 APRILE 1934 -XII 


ROMA-NAPOLI-BARI 

MILANO II • TORINO M 

KOMA: I{C. - m. m.6 ■ kW. 50 
Nu-OLl: kc. 1104 - IH. ini.7 - kW, 1,5 
IVviil: kc. 1059 m. 9H3,3 - k\V. i?0 
MILANO li : kc. 1.143 - m, ?-22.G - kW. 4 
TURINO II: kc.. 1357 • m, ?21,1 . kW. O.S 
Ud.viv li (onde corte): kr. II.HIO - in. 2:>,4n - k\V. 1 
inizia In Irn-iin-^rl.ini alle ..re 17,15 
• MILANO II e TOUINO II olle ore 

9,15 •. Notìzie. 

9,30: 

Canonizzazione di Don Bosco 

Solenne PoNTincALE di S. S'. Pio XI. 

1. Seconda petizione; 2. Vent. Creator Spi- 
ritus; 3. Terza petizione; 4. Il Santo Padre 
proclama Santo Don Bosco; 5. Te JDeiim,- 
6. Oremus del nuovo Santo. - Intermezzo 
di canto gregoriano. - Segue il canto corale 
di Terza consistente in tre S-almi ed alcuni 
versetti cantati dai Padri Benedettini della 
Chiesa di S. Anseimo in Roma. 

MESSA PONTIFICALE del M" L. PEROSI 
CELEBRATA DAI. SANTO PADRE 
E CANTATA DALLA CAPPELLA SiSTINA. 

1. Kyrie; 2. Giorio. intonato dal Santo Padre: 

3. Credo, intonato da! Santo Padre; 4. Ome¬ 
lia del Papa sul nuovo Santo; 5. Benedizione 
solenne, data dal Santo Padre, preceduta 
dal Confiteor, cantato da S. Em. il Cardi¬ 
nale Verde; C. Praefatio. cantato dal Sommo 
Pontefice; 7. Sanctus; 8. Momento dell’Ele¬ 
vazione (trombe d'argentoi; 9. Bencdictus: 

10. Agnus Dei; 11. Seconda Benedizione del 
Sommo Pontefice. 

12.30-13: Dischi, 

13-14,15: Dischi di celebrità (vedi Milano). 

14: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
deU’E.I.A.R. 

16 (Napoli): Bambmopoli - Bollettino meteo- 
rologic:? - Radio-.sport. 

16,15-16,30: Conversazione di Bianca Laureati. 
Gasperini. 

16,30: Dischi e notizie sportive. 

17 : Trasmissione dall’* Augusteo » ; 

La Risurrezione di Cristo 


di Don LORENZO PEROSI. 
Oratorio per soli, coro c orchestra. 
Direttore Maestro Bernardino Molinai: 
Maestro del coro Bonaventura Sommv 


Interpreti: 


Maria Maddalena 

Giannina Arangi Lombardi 

Cristo.Luigi Bernardi 

Lo Storico .Alfredo Sernicoli 

Maria .Fanny Anitua 

Pilato .Saturno Meletti 

—i Gianna Perca Labia 
.1 uccia Cattaneo 


NeU'intervallo: Notizie sportive e bollettino 
presagi. 

19.30: Notizie sportive - Comunicazioni del 
Dopolavoro - Notizie. 

19.40: Dischi. 

19,40 (Bari): Notiziario in lingua albanese - 
Bollettino meteorologico. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
deirE.I.A.R. - Dischi. 

20-20,10 (Bari)- Notiziario In lingua albanese. 

20 , 10 : 

Programma Campar! 

Musiche richieste dai radioascoltatori alla Ditta 
Davide Campar! e C. di Milano. 


SI 


operetta in tre atti 
Musica di PIETRO MASCAGNI 
Direttore d'orchestra M" Renato Josi 
N egli intervalli; Luigi Antonellì: «Vagabon¬ 
daggio ^ - La Pasqua abissina - Notiziario. 
Dopo l’operetta: Giornale radio. 


; PASQUA DI RISURREZIONE 


I ROMA - NAPOLI • BARI . MILANO . lOKINO • GfiNOV* 1 

I IRIlSn - FlEtNZE - BOL7ANO - PALERMO i 

; Or« 9.30 ’ 

i CANONIZZAZIONE !l 

! DI DON BOSCO j; 

: SOLENNE P 

PONTIFICALE -!: 

1 DI S. S. PIO XI 

l. Kyrie; 'i. C*aria, liiluiuiio lial Saiidr l’uilii': S. 

Terza iielizioue: 4. Il Santo Padre proclama Santo I 

Don Bosco; 5. Te Deum; 6. Oremus del nuovo Santo. i- 

Iitli-immti (li raiilij giegoiienu. ZVkuc il l■,'lllI<l nirato . 
(Il cnnsUlciilc In Ire Salmi ed alcuni seisFill 

ranl.'ill dal Pad'! |{riipHi'lllril rIHIa l’Iileaii di S, | 

.(n.cinio In Untila. , 

MRSS.V l'uNTIlTrVLK HIX M" L. I•KI«^SI 
(hl.KRUATt l».\l, K.tNTn l■.\ll»|.; 

.VkLL \ r.M'l’KLI.A SIHTJNA 
1. Kyrie; 2. Gloria, iiTtniialn dal Santo l’inlia; 

Credo, iiildtialu d&l S.iitio l'aiIii-: 4. Omelia del i 

Papa sul nuovo Santo; 5. Benedizione solenne, (luta j 

dui Salila l'aiirc, iirccaduta dal Confiteor, (-nnlalo da 
S. Kni. II Cuiilliiak V't‘rd< : G. Prefatio. canuto dui 
Sommo l'mitctlre; 7. Sanctus; K. Momento dell'Ele¬ 
vazione (iroinliR d'ai gi-mo) ; 9. Benedictus; ID. 

Agnus Dei; 11. Seconda benedizione del Somini 



MILANO-TORINO-GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE 

ROMA III 

MII4MI, kc, S14 - in .«W.O •- kW. M - TOPINO: Kc 1140 - 
II». 283.2 - k\v. 7 — (lEMiVA: kc, 5S6 • ni 304,3 • hW. 10 
TiuesTE: kc. IT-W • UI. 245,5 • kW. 10 
KlREMZF- kc, 810 • ni. <91.8 - hW. 20 
HllAIA IN: kc ivr>8 • III. 2.18.5 • k\V. 1 
IfiM.A 111 Inizia U- l laHinlssir.in allr oie 20,:w 

9,15: Notizie. 

9,30; 

Canonizzazione di Don Bosco 

Solenne Pontificale di S. S. PIO XI 
MESSA PONTIFICALE DEL M' L. PEROSI 
(Vedi Roma). 

12,30: Dischi. 

13: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. 

13-14,15: Dischi di celebrità: 1. Puccini: 
Afenon Lescaut, preludio atto 3*; 2. Donizettl: 
Favorita. «Splendon più belle» (basso Ezio 
Pinza); 3. Verdi: Aida. «Ritorna vincitor » (so¬ 
prano Rosa Ponzelle); 4. Thomas: Mignon, 
«Oh. non credevi» (tenore Beniamino Gigli); 
5. Verdi: / Vespri Siciliani, «O tu Palermo* 
(basso Pinza); 6. Btzet; I pescatori di perle, 
«Mi par di udire ancora» (tenore Gigli); 7. 
Verdi; Traviata, preludio atto 4"; 8. Meyerbeer: 
L’Africana, «O Paradiso» (tenore Gigli); 9. Bel¬ 
lini: Norma, «Casta diva» (soprano Ponzelle); 
10. Verdi: La forza del destino, «O vergine de¬ 
gli angeli» (duetto Ponzelle-Plnza); 11. Ma¬ 
scagni; Cavalleria Rusticana, «Brindisi» (te- 


VENDITE - CAMBI - RIPARAZIONI 

APPARECCHI RADIO ESTER/ E NAZIONAU 

O. DI LEO 

Via GlurlotI, 12 MILANO - Telefono 54-117 












22 


CADIOCORIJIERE 


DOMENICA 


1 APRILE 1934 -XII 


FtfiENZK 


AtlLANO-70Rl.N0 

Ore )T 


0 C N 0 V A 

TUlKSTE - FIRENZE 



illl.MA III 

CONCERTO 



SINFONICO 


L’ELISIR 

OiailTO C/t 
MAESTRO 


D'AMORE 

VITTORIO GUI 


Musica di 



G. DONIZETTI 

dai T«nI(C Coffiunal* 


(R«gl>l'ailcn«) 


nere Gigli); 12. Verdi; £rnaj«, «Felice, e tu 
credevi» (basso Pinza); 13. Rossini: SeiniramU 
de. sinfonia. 

16; Dischi e Notizie sportive. 

17 (Firenze): Trasicissione dal Teatro Comu- 
NAiE Vittorio Emanuele di Firenze: 

CONCERTO SINFONICO 
diretto dal M° Vittorio Gui 
(Stabile Orchestrale Fiorentina) 

1. Nino Catlozzo: L'orazione dell’orto, dai Mi¬ 
steri doiorosi; 2. Wagner: Parsifal, a) Preludio 
atto terzo, b) Incantesimo del Venerdì Santo; 
3. Frank: Redenzione; 4. Beethoven: Sinfonia 
n. 6 (Pa.<jfora/e». 

17 (Milano-Torlno-Cienova-Trieste); Trasmis¬ 
sione dair< Augusteo > : 

La Risurrezione di Cristo 

di don LORENZO PEROSI. 

Oratorio per soli, coro e orchestra (vedi Roma). 

Nell’intervallo; Notizie sportive: Risultati e 
clBssihca dei Campionato Italiano di calcio Di- 
vLsione Nazionale Serie A e resoconto degli altri 
avvenimenti della giornata - Comunicazioni del¬ 
l'Ufficio pre.sagl. 

19,15: Notizie sportive. 

19.30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni delI'E.I.A.R. - Comunicazioni del Dopola¬ 
voro, 

19.40: Dischi. 

20.5; Notizie varie - Notizie sportive. 

20.10-20.55; 

Programma Campar! 

Musiche richieste dal radicascoitatori (offerte 
dalla Ditta Davide Campar! e C. di Milano). 

2035: Trasmissione delie principali fasi del¬ 
l’incontro di calcio 

JUVENTUa-AMBROSIANA 

(Registrazione). 

2' L’elisir d’amore 

Opera in tre atti 
di GAETANO DONIZETTI. 

Direttore d’orchestra M” Ugo Tansini 
Maestro del Coro Ottorino Vertova. 

Personaggi : 

Adina, Pierisa Giri; Memorino, Franco Pe- 

ruJll; Beicore, Lorenzo Conati; Dulcamara, 

Cario Scattola; Giannetto, Elena Benedetti. 

Neirintervallo: Alberto Casella; «L'olivo», 
cor.versazione. 

Dopo l'opera : Ultime notizie. 


BOLZANO 

Kc. D3G - m. »{>.7 • kW. 1 

9.15: Notizie. 

930 

Canonizzazione di Don Bosco 

SOLENNE PONTIFICALE DI S. S. PIO XI. 
(Vedi Roma) 


12 30: Segnale orarlo - Eventuali comunlca- 
ziom deli’E l.A R • Notiziario sportivo. 
12.35-13,30: VARIETÀ’ PARLOPHON. 

17: Dischi. 

17.55-18; Notizie sportive. 

^19.50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

20 : Segnale orano • Eventuali comunicazioni 
dell'E I A R. Notizie sportive. 

20,10 

Concerto vocale e strumentale 

1. G. S Bach: Sonata m si minore (violi¬ 

nista Ervino Vale). 

2. a) Strauss: Segno vespertino; b) Pratella: 

La strada bianca (soprano E. Rosanellj). 
La rubrica della Signora. 

3- Gorelli: Sonata in la maggiore (violiiiLsta 
Ervino Vaie) 

4 a) Castelnuovo-Tedesco: Ninna-nanna; 
Gianferrari: Negli occhi dolci guar¬ 
davo (soprano Enrica Rosanelli). 
Notiziario teatrale. 

5- a) Htindel; Largo; b) Vitali; Ciaccona in 

sol minore (violinista Ervino Vale). 

6- ni Plzzetll: i pastori; b) Carnevali: Sfor- 

nelU capricciosi (soprano E. Rosanelli). 
Alla fine: Concerto variato dal Caffè « Gran¬ 
de Italia » fino alle ore 2230. 


PALERMO 

Kc. 5G5 - m. 531 kW. 3 
9.15: Notlzlp 
9,30: 

Canonizzazione di Don Bosco 

SOLENNE PONTIFICALE DI S. S. PIO XI. 
(Vedi Roma). 

12,45: Giornale radio. 

13-14: Concertino di musica le(X3bra: 1. Sup- 
pè: Poeta e contadino, ouverture; 2. Pietri; Tuf¬ 
folina, selezione; 3. Duetto; 4. Mellier; Tutto 
l’amore, tango; 5. Billi: Cintia. czarda; 6. Duetto; 
7, Hamud; Visione lontana, gavotta; 8, Trep¬ 
piedi: Non so se mi spiego, fox-trot. 

13.30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni deU’E.I.A.R. - Bollettino meteorologico. 
17,30-18,30: Orchestra Jazz. 

20: Comunic. del Dopolavoro - Giornt^Ie radio. 
2030-21: Dischi - Notizie sportive. 

20,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni delI’E.I.A.R. 

20,45: 

Il Re di Chez Maxim 

Operetta in tre atti di M. COSTA 
diretta dal M® F. Militello 
Negli Intervalli; G. Longo: «Le campane di 
Pasqua», conversazione - Notiziario. 
Dopo l’operetta : Giornale radio. 



PROGRAMMI ESTERI 

LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALFABETICO DI NAZIONALITÀ’ 


SEGNALAZIONI; Muchlachpr - Ore 18: Il salterio 
tedesco, funlasia corale co» soli di canto, orclicsira, 
orpano e j-ecil.i/mnc di Teiinci. — Berlino - Ore 20: 
Il trombettiere Sakkingen, «}icra in ire atti di Ncssler. 

— Lipsia • Ore 19: Tannhàuscr, opera ì» tre atlì di 
R. Wiì.tur. ~ ('«ppnjighen • Ore 20: Concerto cerale 
e d’orQano di inuMca religiosa dedicalo alla Pusrjna 
(TTei;»mtsfiotiL' da una chiesa). — Bruxelles 1 - 
Ore 22.15: Concerto orchestrale (l<dicato a .1. S. Bach. 

— Parici Poste Parjsicn - Ore 21,10; Il protessore. 

Commedia in ire atti dì IL Duvernnls 


AUSTRIA 

Vienna: kc. 593; i». 5ce,8; l>W. 130. - Graz: kc 888; 
in 338.6' kVV. 7. — Ore 17: Couti'rto cicH’orchcstra 
«Iella stazione con canto -- 19 ì Concerto di musica 
«la I antera. - »9 46t Soitnaìc orario - Noluiario - 

MeieorologLa. — M: Delti e proverbi. — 20 .b: Itarl- 
weisS: La voiniria ruvliìfi, cotiiinotlla (topolaie in 
ijnaltro aill. — 23.5: Notiziario. — 23,20: Musna vien¬ 
nese brillniite. 

BELGIO 

Bruxelles I (Francese); kc 620; m. «83,9; kW. 16. — 
(ifp 18: Letliira di piccoli poeiitl {«li Itonsaid, CkDr- 
iieille. Verliaeren, Claudel, Janie.s). — 18,15; Inler- 
ine/zo tnij^sicale. — 18,30: Klsuiiaii sportivi. — 18331 
Per l raiiciulli. — 13: Musica riprodotta. — I9.16i 
llulletlino selliinanale. — 10,30: Orchestrina. 20,15: 
Conferenza religiosa. — M 30: Radiu ginrnaie. — 
21: fonrerto orchestrale: 1. .^iippé; Ouverture <lf 
(unitifria leggera: ‘j. Aiiilraii: Fantasia su Ollefte 
‘Il Nwrhonnp; 3. Selezione cit operelte cantate; 4. 
.^liau—Ouverliirn dello Zingaro hnroiie: 5. Leliàr: 
l’niiia>-ia su Paganini,- e. Seleziono di opereile; 7. 

I. ircke Fluitarla su Oit-gri. — 22: Conversazione di 
nftnalita. — 22.15; Conrerto orchestrale: ijui.-lche (IL 

II, oli I. lorralft: 2, Lnudainui 3. Aria: 1. Maiinifi- 
mi; 5. Ga>'otte-fìoHrree; 6. CVi/«(a(«i profana; 7. Giga. 

Bruxelles II (Flaiitiniiiga): kc. 932; m. 121,9; kW. 1S. 
- (tre 17 30: Hei'orlagp della gara clclisllia Pangl- 
H«piit>aix. — 18: Coiicerlo .««mfonlCA. — 18.30: Notizie 
spo’iive. — 19: ('«lurerto d oraano. — 1930: .Miisli a 
rlprt'iluil.a, — 2D.i5: ConriTeiiza ndiiiiosa. — 20 30: 
(.Uotnale parlalo. — 20.SS: Cr«‘naca iuuslc.ik-. — 21: 
Conrerto urclieslrale: 1. ■!. S. Hach: Sintonia e 
Allieto deirOrrt(orfo di Pusgna: ?. Fraiu k lìiisser: 
(/iiniiro pezzi por organo; 3. Dlock: Pasgna (Fslratto 
dal rrmirn)-, 4. Fianrk- Intermezzo «kdl.T llfilen- 
jt'/nf; 3. llneiuloh Alleluia dal .iie.ifiia. — 21,46: 
Ini|ires«ioul della para cicli.stica Parljfi-Itoubaix. —• 
W: Concerto orchestrale. — 23: (ìiornale parlato. —^ 
23,10: Musica da ballo. 

CECOSLOVACCHIA 

Praga I: kc. 638; m. 470,2; kW. 120. — Ore 17 30: Con¬ 
versazione. ~ 17 45: Hecensbnie di libri. — 17.50: 
Dlsrhl, — 18: Trasmissione niusb-ale variala In te¬ 
desco, — 19: NotizlarU) In tedesco - Dischi - Noti¬ 
ziario. — 19,16; Concerto vocale «Il arie e recitazione. 

— 20: Conversazione. — 20,16: Radiocronaca; • Al ma- 
n«*sgio ». — 21: Segnalo orario - Brallslava - M: 
Segnale orario - Notiziario. — 22.30: OLschi. — 22,25: 
Notiziario in tedesco. — 22,30-33: Musica da ballo 

per due piani. 

Bratisiova: kc. 1004; in. 308,8; kW. 13,6. — Ore 
17,30: Kosice. — 18,16: TrasDJisslone musicale variata 
in ungherese. — 19: Praga. — 19.6: Comunicati. — 
19,10: Praga. — 2l: Kostal: / Orarconierl. operetta la 
un atto. — 22: Praga. — 22,20: Notiziario Iti nnjfhe- 
rese. — 22,30-23: Praga. 

Brno! kc. 922; m. 326,4; kW. 32. — Oro 17,30; Conver- 
«azione. — 18: Radlocommedla In tedesco. — 19: 
Pranza. — 20; Conversazione. — 2o,i5: Praga. — 21: 

Bratislava. — 22-23: Praga. 

Kosice: ke. 1113; m. 269,6; kW. 2,6. — Ore 

17,36; Conferenza: ■ Usanze pastinali in Pobinla », 

— 17.55: Canzoni popolari slovacche. — (8.15: Bra¬ 
tislava. — 19: Notizie in ungherese. — 19,5: Dischi. — 
19 10; PraKa. — 21: Bratislava, — 22: Praga, — 22,20: 

Bratislava. — Dalle 22,30 alle 23: Praga. 
Moravska-Ostrava; kc. 1168; m. 269,1;.kW. 11,2. — 
Ore 17,38: Letture. — 17,45: Dischi. — il: Concerto 
vocale di arie in tedesco. — 19: Praga. ~ 2i: Brati¬ 
slava. — 22-23: Praga. 

PANI MARCA 

Copenaghen: kc. 1176; m. 256,1; kW. 10. - — 
Kslundborg: kc. 238; in. 1261; kW. 76. — Ore 
17: Trasmls.slone di iin.a funzione religiosa da una 
chiesa. - 18,20: Conversazione. — 18.50: Meleorologla - 
Notiziario. — 19.15: Segnale orarlo. — 19,30: Con- 
vert.Tzione. — 20: Campane - Trasmissione da una chie¬ 
da di un concerto d'organo e corale «Il musica e canti 
rcifffio«;l dedicati alla Pasqua. — 21 23: Tor )Ic«ll-erg: 
Johan l/l/stfema, commedia in 5 atti. 

FRANO I A 

Marsiglia: kc 749; m. 400,5; kW. 5, — Ore 
19.30; Rilrasnilsslona da Parigi. — 21.30: Riirasmls- 
eione da Parigi (per 11 programma vedi Strasburgo). 
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Panai P. P. (l’osle rMiislcn): ki-, 959j m. 31M: kW. lOO. 

_ ()(,' 19,60: Coiivcrsazlyiju: u I/alLualità caltoUca >>. 

_ jotfl: <iior»ale panato. — 20 25: Cronaca sportiva. 

— ao,J5: Musica hawaiana. — 20,45: Dischi. — 21: S&- 
{Tiialf orario * Intervallo. — 21,10: II. Duveruois: Il 
ptufessore. radlo-rerita. — 2l,40: Interniozzo. — 21.55; 
Selezione di un fliin sonoro. — 23,30: Cllimo notizie. 
Parigi Torre Eittel; kc. 216; in. 1389; kW, 19. — 
ore is*5: Nolizliric — 19: Conversazioni varie. — 
19.30: Altualllà. - 19,46: il illvertiminilo (lotuenltalo. 

— n is: BiilP'Uino nieteoritloirii o. — 20.26: NoUzinrlo. 

20.30 72; Illsctli. 

Radio Normandie: kc. 1466; in. 200; kW. 0,2 — 
17; ('oin:erto d'orjf.uio. — 17,30: Concerlo hrillante. — 
18: Musica militare. — 15.30: Concerto (irchostrale. — 
18,45; Musica da ballo. — 19: Musica In'illanle. — 
19.15: Musica hrillante. — 19.30: tionccrlo orchestrale. 

— 71: Notiziario. — 21.15: Selezione di opere e ili 
opercitc: 1. Rossini; fanlnsia .sul Giifinelmo Teff 
y. Mussenet; Fantasia .sulla Ma/ion; 3. Uizet- Un'aria 
(Pò l‘<•M■^llorl di pt'ilC: 4. Hizot: I n'arlu di 'J'haì$; fi. 
IJizrt Cii'nria delia (ornirii: 6. Miu>sonel: Un'aria di 
/irO'diiiie. — 21,45: Musica di opere. — 22.30; Musica 
■in Inillo. — 72,45; Canzoni — 23; Selezione di Oliere. 

— 23,30: Arie. — 24: Arie, — 0.15: Arie inglesi. — 
O.SO: Danze. — 1: .Arie. — 1,30: .Musica da liallo. — 
2.30: Chitarre hawaiane. — 3: Musica da liallo. — 

3.30: .Musica hrillante. 

Radio Parigi: kc. 167; m, 1796; kW. 75. — Ore. 
18 30; l'oncerlo varialo, — 20; Musica iinlhinle, — 
20.30: r.a vita jiralica couvorsazione. - 21: Mii- 
.sica Iniiliiiiie e canto, - Negli Jniervalli (fra le 21.30 
e le 21,45 Ras'Cinia della stampa della sera 
-Meteorologia). -- 22.30: Notizie siioriive, 
Strasburgo: kc. 859; in. 349,7; kW. 16. — Ore 
17.30; Disi hi. — 18.16; Coiiver>:izkiiie. - 18,3!): Con- 
cerio di'il'nri'hesipa della .stazione. — 20: Ci>iivcr.sa- 
zioiiH s[ioriiva. - 20,30: Segnalo orario - Nuliziario. — 
20.4»‘ Def ili. - 71! Kassegna della slarnpu In icdc'co 

— l'niiiiiiiicati. 21.30: Trasmissione ila Parigi; Se- 
rata ic.-iirale: 1, tolmie: f'ii r1iiiln,,o: ‘>. Kadnlde // 

III .loie, ;< Vildiaf: L'liKUyenlf: Cnurle- 

llne, ; ■«lyni'ti’x. 23.30 1: Rassegna della sLanipa In 
fianccsO - Musica da hallo. 

Tolosa; Kc. 396; in. 335,2; kW. 10. — Ore 

19: Noli/iariO. —19,15: Urani di upcrcUc. - 19,30: Mc- 
lixJIc. 19.45: Musila Miifoniia. 20: Con — 20.15 
Noii/i,i( in. — 20,30: Dn hesira vieiinc'.se. -- 20,45: Ura¬ 
ni ih (ipr-rc, — 21: MuMca miliiarc. - 2115: Canzo¬ 

nelle 2130: Orchi^sira viennese. - 21.45: l{|•anl di 
o|ipi’.'Hc 22: I.poiiravallo. / l/nnli/ncl, opera (di- 
.Siili) 23,16: Notiziario. — 23.30: Melodie — 23.45. 
Orchestre varie. 24: Musfra di fliin sonori — P,15: 
Musili da ballo, - 1: Notiziario. -- i.s: Fantasia 
i-iidlofonlca. 1.15-1,30: Minili di opereiu*. 

GERMANIA 

Amburgo: kc. 904; iij. 331,9; h\V. 130. — Ore 
17: rrasiiii.ssione variata; -i .Aprile o - 18.25: Radio- 
loniiiii'ilia in diaielto — 19.25: Conicrlo di ccirc e di 
Jiiaml'iliiu. — 19.55: Meteorologia. - 20: N'.iiizjario. — 
*0,10; (irande .surula briilaulo ili varielà — 22: No- 
Iizlai'io. — 22.20: liiierinézzu niiisicalt;, — 23 1: Seguilo 
lidia serata variata. 

Berlino: kc. 841; m. 350,7; kW. 100. — Ore 

17: I ouversazione - C'>iiccvtn dcll orcliPidra della -sla- 
zion'-. - 18.40: Coiii crio votale di Ueder. — io,30: No¬ 
tizie sportive. — 20: Ne-s-sler; Il trouilivlUrie di Silh- 
hiii'/fii. Oliera in 3 atti e in ini preludi» — 22-24: 
Noliziiirio - Met«H)rol<>gi:i • Conrerio dell'orchf.slra 
della srnzioiif! con arie per terinro; 1. Slrauss- lUnn- 
rìilh. valzer: y, De Micheli; Spienn/a aatanie; :i. 
Sch;ii:iNlich: Sliehenizude; Snppp: ouverture della 
Si[ii"iia padroiia: f», Cani»; 0. Kick-Schmitl; NostnI- 
ffin. 7 Uazigade. hllUio jiwioini/e, 8. Zeller: Melodie 
dal \rndi(ori‘ di tircrlli; st. Canto; 10. Tarreiirhl: Se- 
reiìihi: n. iTennlng: l{inij>lanto, valzer; 12. Rust: Ou- 
Tcrluru del Ile dei ranoahi; 13. Pacheinegg: Lo vec- 
'lita Vienna nel ionio e nella danza. 
Bresiavia: kc. 960; m. 816,8; kW. 90. — Ore 

18: lleiidl II veminnlore, rarliorwUa traila dal Yan- 
gohi. — 19.40: Conrerlo planl.stico. — 19: Dischi. — 
M: IvH'iiigswnstcrhaiiscn. — *2; Segnale orario - No- 
tiziai'i't - Meteorologia. — 22.20: Intermezzo varialo. — 
23-1: Ainliurgo. 

Francoforte: kc. 1195; in. 251; kW. 17. — Ora 
17: Miichlarker, - 19 15; ConceMo vocale di Llcder 
pi'i' h.iiihiiio- — 19,59; .N'ilizie sporirve. — 20: ('.raiule 
coliceli •) deII'orche^(ra ilelt'i .stazione, culi nri-» por 
snpr;ino. iPuori* lui—i. c coro, dedicato .a Verdi; 1. Oti- 
veriitri- del Vr.vprl Siciliani: 2. Canto: 3. Preludio di 
t'n l'dri. In mnxrl'ciii; 4. C'anlo; S. Preludio dell .l<d«.- 

6. Calilo; 7. Pn liidlo della Traviala; fi. Canto; 9. Mu¬ 
sica ih liallpilfi dei Vcs/ìtI SirIHanI: 10. Canto e coro; 
11. rrainiiieni I del Sliomi Itncranerjra: !•>. Quartetto 
d;tl .allo ddi'tiirt/o.- 13. Canto; 14. Musica di bal¬ 
letto del Mnrhelh. — 22: Segnale orarlo - Notiziario 

— Mei-'-iridogUi. 22.15: Notizie regionali. — 22.30: 
Conci.'ri 1 ot-i'hi‘>ira!p ili iinisica miniare. 23: Con¬ 
cerie enrale di Lh’iler con sull vari. — 24 2: Dischi. 
Heiisberg: kc. 1031; in. 291; kw. 80: — I! pn.igrainma 

non è :irMvai'>. 

Koni^sv/usterhausen: kr. 101; in. 1571; kW. 90. — 

Ore 18: Musica da ballo. — 18.10: Conversazione. — 
18,30: Concerto v.ienie -di Lieiler popolari. — 19,30: 
Moller; Scene della rfla di ùlxninrcfi, radlorecHa. — 
»0: Ciinrerio dell'orehestra della stazione: i. Mar- 
scliner: Ouverture di nane HelHiKi: 9. Dorodin; Selle 
steppe dell'Asia ceulinle: 3. Weber; Pezzo di conceria 
per plano e orchestra in fa minore; 4. Bizet.- Suite 
deir/lrfc.vlonfl; 5, Mi/.irl; Klne /ileine Sarhivìustk: fi. 
Grieg: Concerfo per piano e orcheslra in la rolnore; 

7. Slrau.ss: Valzer del fiavaliere delta Uosa • In un 
intervallo: Conversazione. — 22: Nutiziaiio - Meteo¬ 


rologia. — 22.45: Bullelllno del imire. — *3 0.30: 

Atnhui'g». 

Langenberg: kc. 658; ni. 455,9; k\V. 60. — (Me 

17: couverbazloiie. — 17,30: Cmiceno vcKale di l.ie- 
iler. — 18 : (lopihe: hmsl, iragedid, pai-ie priiiia, 
lon ìnusica di O. Kiwlp. - M: Notizie simu-Ijvp. — 
20.15: tìramle (•oucerto orchosirale u voltale dedi- 
calo al valzer iinpohiri. — 22: Segnale orarlo - no. 
tlzlarlo - MeltHUsilogla. — 22 20 : liilerniezzo vanii- 
lo. — 23-1: Mtisira brillitiiie e da liallo. 
Lipsia: kc. 785; 111 . 382,2; KW. 120. — Dre 

17: Letliiro. — 17 20; Concerto |iianl.s(irò. — 17.40; l'hi- 
gramina hrillante variato. — 18,45: Notizie spiirtive. 
— 19: Wagner ’l annhdiiser, oihtu io 3 aMI — 22: 

Notiziario. — 22,30-0.30: Musicii dn luillu. 
Monaco di Baviera: kr. 740; ni. 405,4; kW. tOO- — 
«tre 17: Tisriirr f.a corte. (ìniiia, eoininedia iioiioiarc 
in u-e nui. — 18 20: Concerto di niusU-a per violino 
p piano. — 18,50: Notizie varie, — 19-2?: Da Lipsia -- 
22: .Segnale orario - Notiziario • Metoorologln. - 22,30: 

Dischi — 23 24: Da Amliurg». 

Mùhlacker: kc. 574; m. 522,8; kW. 100. - ore 

li: c.iiicerlo di /i.snmmnirhe- I 8 : Tenner: li >a1- 
Ifrio Irdesro, r.mla.sla corale per soprano solo, con- 
trailo -solo, coifi mislo a fi voci, recitazione, gr.inde 
«ircheslra e oraiino. op. li (laU), — 19,15: Prograiiiiiia 
variato. ('Oiivcis!»zloiic e concerto vocale di Lleder 


pasquali — 20 12,16: rr.aiicoforte. - 2*15: Notizie ro- 
gtoitali. — *1.40; Iiiierinozzo varlntn, — «2: Ki-nnoo- 
forte. 

INGHILTERRA 

Davenlry National: kc. tOO; ni. 1C00; kW. 30. — 
London National; kc. 1148; in. 161,1; kW. BQ. —• 
North Naiionali kc. fOll; tu. 295,2; kW. 60. 
Stfottish National: U<-. 1060; ni. 286,7; l«W. 50. — 
West Nalional: kc. 1149; m. 251,1; kW. 50. Ora 
17: Coineri» d! vlolomello, — 17 30: Loia dei lail- 
clulll. 17,60: Coucerh.* religioso d. S. itaci: l aii- 
lahi 11 . 1 . - 18.30: Confi’i’onza jiisdesianle. 18 45: 

Musica da caiiiera. — 20 : Loiium- classiche (dal •• Do 
Aiiiiiliiai. di CtCCroiiP). — *0 30: Coltcerlo Vir'filo 
[ieimivj, 21: ^servizio religioso. *1.46: La Hiiniia 
l’ausa liell.i &elflniani, 21,50: Notizie varie, 22 Bi 
Concerto orchestrale i-ui arie |kt conlrnlio: l< 
.Kiraiiss Valzer dal ('riralleve delle rose; 2. Keiiarls: 
Il ineri inio timiiuiniiie nisso: 3 . itrteg; lo l'amo (con- 
irnltol: 4. I.wnrav«l!o: lòmtJLsia sul Pagliacci; !5: 
Mendeissiioii: Sulle all del ranlu,- 0. Dvorak; Le can¬ 
zoni c.hr la viaiiitna mi Inscyiiùi 7. .1 S, Uacli J‘ret li¬ 
dio; 8. reliinanri; l iC.irla dal ^iiirdlno petslavo; w. 
Vlpnu!i: Per II luo ainiirr; in. Urluuli: Selezione della 
opere di Urieg. — *3,M: Kpllogo. 

London Rsglonal; ki. 877; rn. 342,1; kW so. - Dra 
17,30: «■iinccilo urchestralc. — 18 30: Concerto variato. 



Grane Radio and Television Corp. 


CHICAGO (U.S.A) - AGENZIA PER flTALIA: 

TORINO • COft80 CAIROU. é . T«l. S3-743 


AVETE DEI DISTURBI 
Nf LIA RADIORiCEZIONET 


Il NUOVO 


SUPER ANTEX 


L'ANTENNA ELETTRICA SCHERMATA 


Vi offre : 


AUMENTO CONSIDEREVOLE : del rendimento del V/ apparecchio Radio, 

' ' della selettività del Vostro ricevitore, 

del numero delle stazioni che ricevete, 
della semplicità d’installazione del Vostro 
ricevitore. 

DIMINUZIONE CONSIDEREVOLE ; dei disturbi della ricezione, 

del fading, 
delle interferenze, 

degli inconvenienti provenienti dall’inslal- 
lazionc del ricevitore in un “ posto 
infelice „ 

Col SUPER ANTEX si riesce a ricevere, anclie con apparecchi di poche valvole 
ed antiquati, le stazioni lontane con la massima purezza possibile e con 
un minimo di disturbi. 

H SUPER ANTEX è un dispositivo applicabile a qualsiasi tipo di ricevitore sema 
fpesa e sema intervento di tecnici, che sostituisce un’antenna esterna setter~ 
mata di circa 30 metri di lunghezza. 


Garantiamo sia il funzionomento che il massimo rendimento del nostro 

SUPER ANTEX. 


Si spedisce contro assegno di Lit. 42. 


Chiedete lietifM delle eesire inBiiperabiE fupereteredine origiitaK cNnericane CRANB. 
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DOMENICA 


1 APRILE 1934 .X1I 


- »0JC- ori ht'^l 1 nlf >• - 21: St-rvizin 

2145; l.a hnoita ciiU'-a tirila «‘liliiiHiia — 
21.50: N '’i.iiii h 22 S: Ct>t.. erU> mf. Iii'-I rah'. i 
Ohv' IMih li.'l Itr il’ìs: 1. rnilM k Voumi 
i Stii'liu' r'iiii'-iiii In ri- iniii'>r'', '< Siraii:»-- / lii> 
Itirli't’)! >li 23.30: Kpllnf:'). 

Midland RcKional: kf. 767; m 39i,1i kW. 2S. -- Dii.- 
17 30; Vt-Hi l.rail'iii Hi’V'ional. — 18 30: Vttll laniilcit 
19 30: ( nin riii. v.« all- V slnimniljik" 1. 

I iijVfi'Illt'r ili'l I illifl" ili V. KalU'!' 

Vlmiiit ’i'iiti. ;i. .Slih'iiii'Ui- Itniiilii iillr'iiii; i (m>uiu"1 
(inutiiKi . VV.iK'HT. l'jnii.i'ia miI rit’ii'lniii'ii’r: <’ 
Dvornk; l 7. Tir urli' piT loiiorc k WooO: 

J'rnluiliii ’.t, Uoiflirrt: I.iiinjn II ì»lil<t. Vlil^ltT. ]i , 
\Vt>oilfi'r.|. ijnallio llihh*- iiiiUnur. 21- 

StTilFin r.‘!laii>'0. 21.45: l.a nin-iia <;iH'a ilvlin 

21.50: Nnii/ijirla. 22: Vodl MIdIainl 
Ko«l<flinl. 22 5: Vr.ll l.itiiilnn lli'^fk.lial, 23 30- 
lk’»l'’«’'‘ 

Norlh R«Kional: kc. 888; ni. *40,1; kW. 50. - oit 

17 30: Viili l.i'iiilini I<L'::uiiial 18.30: «’onci'rto vota¬ 
le V Mniimiiinle 19,30: Vt-tli Lontlfiii Uotinmal. 
tl; SiTvi/jn rellc-loMo rallollfo. 21,45: La biioua 
CJiU:*:i (Itila linaiia 2150: Nolularlo. 22,6: 

V.'tll Sfoltlsh l{t^'t(inal. 23.30: Kinlotr» 
ftcolliEh RCRional: kr. 8Q4; in 373.1; UW SO. - Oi< 
17,30: V(hI: l.onthni tIt’Kional. - 18.30: Viali .Norlh le¬ 
sionai. 19.30: Servirlo irliKioso. — 20.65: Scivl/io 
rellKioAti. 21.46: l.a hiioiia lall^a (lolla seltlinana. 

— *1,60: Niillzlarlo. 22.5: CimrcrUi Vfxale e hlrn- 
niPniaU’ (veill Loiuloii IleKinnall. 23.30: KtiiluKo. 
Wasi Resional: kt: 977; in. 307.1| kW. 50. Ore 
17: Vt^Ji IVaventry Millimai. 17 30: Vedi Loiitltm 
|{i‘tfttinal. - 18 30; raiizoiil in iraellen. -- 19: DKehi.— 
19.30: VihIi l.tiniloii Ui'irinnal. 21: Servizio lelliriosn 

2145; l.n hmina caii-ta della sefMmana. 21.50: 

Notlzi.aiif «5: Vedi .Scntlich Kcfflonal. — 23 30: 
Kinlnui> 23,40: l.a (•(liiii'iiirnia del «llonzlo. 

JUGOSLAVIA 

Belgrado; kr. 666; tu 437.3; kW. 2,5. — Ore 

20 10: Viitlliio e iilaiio 20 30: Cinivi-isiUioiU'. 

Il: Ccini'i'i'lii nrvheslrak* variai') - In nn ialei'vallti: 

Sfifiiale tirarli) - Noti/iaiio. 22.40: Miisìia zi^Naua. 

23.10 23.30; Munita da hallo. 

Lubiana: kf, 527; in. 589,3; kVV. 5. - Ori¬ 

lo: (tinerrlt' vorah- ili tanil iiaMiiiall - 20 30: <on- 
cerlti d.-ll orelv'-tra tifila tdazifine — 2130: foneerto 
TtH-alf rii duriti. 12: Noll/larlo - Mfit-.iri.lnyia - 
IiImIiI 21,15: MiisU.a lirillanlp e tla hallo. 

LUSSEMBURGO 

Luasamburgo: kr. 230; ni, 1304; k\V. 160. — Oi'r 

17; C-IIII erhi varl.ilo. - 21.30: Inrnrmazl'inl cl:i tulio 
il infiniti e i;i>.-.fKiia della >iftriipa iniern.i/itiu.ile 
(In rriini(--f e in 'i’ile‘‘iid 21.46: [li.-ti hi. 22.30; 
fonieriii varIriNi 23.30: Mu>ita eia halln. 


■■OMstiiAm il looooilow MifuivMOBoruniuDooMku nooTKOimi 

lÉETÀLLVreiCA 

LOMDARDA-PICMONTC/C 


VV 

1 

MtlAHO . Pkuto Duomo. 25 ' 

. . V'o fnnenec StiMo. 40 

. • V« Couvo BoonP. n 1 

ROMA ■ Pnito S SilYOUre. ea | 

• Pione UiMO (Coki do Ritme. 53 ) 
HAfOU ■ V« G Vird) 15 1 

' Vio Duomo. 148 1 

TORINO ■ Vie Rooio Nuove (Iwl 5 rcdoKce) | 

TRCNTO - Lo'oo Carducci 3 1 

RADOVA • Vie 5 Uoa 2-4 

MESSINA • Violi S Morve 134 

GENOVA - Wu> Luccok 06 • 

BOIOONA • Vio Ueo 6 o*m 33 

NOVARA - Pome Vetono Emonuelo. 36 

lA SmiA . Vk) Prono. 40 

FIRENXE ■ Vie Soei». 1 

RARI . Via P Amodoo. 78 

PAURHO - Vk> Morumdo. 415 

CATANIA - Vm Eirmo. 167 


COHO ■ Vk> Porlfv. 1 1 

VERONA • Va 0 Monmi. 6 

MOOH MB iO H» 

ma MMTTO «i COMWMOtOM * MUUi M («aMiC* 


NORVEGIA 

Oslo: kc. 263; ni, ll8fl; kW. 60. — Oro 17: Ctmcerlo 
hrlllani-v*. 17 50: Servizio i-eliSJloau. — 19.15: Mo- 
letinilocia — 19.30: Segnale orario. — 20: (Nnice.rto 
re'liiiti-o: 1. l'n*linUi> |)tr orbanti; -J. llavin.lel; .\rla 
della l’ae'-ioiic dal .l/essla,- 0. Kraii/.: Arie ebraU'.ht!: 
■'i. Hffih'jveii; Stdìiiherh J.lliinlO; C. S.ainl- 

Shi ii'; F'inlii!<tn per violino ^ arpa; 7. Itagli; lli'dto 
I III pt'H.vd III Sl'iii(ji'i\ B. Sfliiihorl: Idillio in ìiilnm- 
ifrn. n. Ario ;<ii)t>Iarl rellgittM*; 10. Cnrtdli-.Sali’ski: 
' irtcto)i'i e variazioni; 11. Finali* per organo. — 
21,20: Lftlura Jetii-rarla. — 21 40: l'revi-ijoiu ineleo- 
l'iilinrh he. 21.45: Iiilnnnazioni. ■— 22: Ciciverva- 
zinne di ailualna, 22.16: Mntiva d:i taintr;i; 

Si'lHihfi'l Uii(irli-lto in re iiiilioi'i'. 

OLANDA 

Hilversum: kr, 995; in. 301; kVV 20. — Ore 
17: Insviii. — 20 40: Segnale orano. — 20,4i: Notizie 
di ^Uttripa — 20.55: (. i.nrerlo tm lie.strale t eli ari'- 
per lenore: 1. i.linka nnverliire di yiM.'.*'!)' r Luil- 
iiiithi; ‘J. Moz:trl l'n'arla del lUillo dal .svnvn/lto, 
Ilii'H'IdhMi l'ii'.’iiiii della Ihiiirii lilunni- . Krei- 
'ler- l'ictola triiirri'i f'Irnn^sc- j. Ailaiti: l ii'aiia del 
l'osliyllonc di Loiiiuini‘tiii; e. Vi'iill; rn'aria del 
lioiiitoic: 7, Uvorak: liaiizii /•liira: 8 (itiuiiail; 
iniveriure del FoiMf, U. I.etint.ivallo; I na rtiinan/n 
ilei l'iiuHiirit. — 21,40. Chiareliierala, 22,10: (Vm- 
I orlo tvri'liesfrale: Mendelssoliii. Concerto r:i mi int- 
le.iri* — 22.35: Kailioglornale parlalo. — 22 60: fon- 
cerio voeale e '-iriinieiiiale: .1. S. Barli. l'iiana 
della Cniilnla da clilesn n. ;«>: 9. diernhini: .-lee 
\liiihr SenrlaiM f'nntatii: i. Rampati rii'-arleita: 
ò, Hnhol-*:; Astiilln hi sliifonhi. — 23.20: Mii'iea hril- 
Jante. — 0 40: Fine della trasiid'-sifìne. 

POLONIA 

Varsavia I: kr. 212; ni 1416; kW. 120. — Kaiowice; 
kf. 758. m. 896,8: UVV. 12. — Ore 17.5: Il tjiiarto tl tira 
letlerario. 17,IO; Il Misfero di l’asqua i». antlizione 
popolare con niii'ira. - 18: fnnversazlone. — 18.40: 

Qidnletiti di cliilriire — 19: rronrainina di domani. 
— 19 5: Notizie ila tulio il mondo- -- 19.20: Ainllzitine 
sciilastii a — 19,50: l’en.sierl stelli. — 19.52: Coiicerlo 
ort heMrale e vot ale. 21; « S'avvicina la T'rimave- 
ra •, < imversazioiip. 21,16: Antlizione naia. — 22,15: 

Orrlieslra di jazz-hami. — 23: Mii.-lra leggera. 


ke. 1131; in, 265.3; kW. 10. — Ore 17.5: Kimzieiio 
rtligigsu 19.15; Coni', sintonico clelForeh, della ^la- 
zitnie. — 19,30: llolinan^iiial: l.a Irifi/riitla <11 leo'nno, 
iJraiiiiriii, — 2li5: Marieaii; Quailetlo d'urehi u, a, 
op. in do niagg. — 22.23: foiic. orcheslr. variali. 1. 
fliir, y. l'rrih'i iiMvt‘rt., v*. Walillenfel: Sempre r. mtil, 
valzi-p. 1! Winriirr- !■ r;iitiiiieiiii> del I.oliciiijriii. -i. -lar- 
lll•rl•ll nell eu.y; Zi. .Linicretl: l'rrlndio; fi. (((ieiiliiu'li; 
Fntmiia'itlii di.'ll.a Itelhi Cletni: Liiulell '/n/'iiz 

fiflhi fi'ianlhi. 

SVIZZERA 

Beromiinstcr: kc. 558; ni. 539,8; k\V. 60. tiro 
17.30: lii-.ehi. 18: f dii v( isaze a ir reliKie^'ii liri.’le- 
.taiiie. 18 30; Ciiinei ii. di organo. -19.20; Scinalo 
tiiiiiio - N.liuto l'p.alive. - - 19,25: ('oiiver'.azioiie. — 
19.50; — 20.5: Uadio.t'iiiiiliieillu in diali Ilo — 

21.10; Notiziario. - 21,20; (■oiiti'ilo ilelFin-eliPsira della 
slazitinc. — 22.15: .Noti/ie ■'iiortivo - Fine. 

Monte Generi: kr. 1107; in. 257,1; k\V. 15. tirtj 
17: Al iiiii'i’ot'ino de: |iic<'oll; Il in/ZolelU'ItC itella 
fata Miaiieoliiia — 17.15: Allrifi'i'i >11 cumpauna. ii- 
sariiinnlca e lll•ll^ri Isiriiiiienli a lialo. - 18: Fine. — 
19,15; Aniiiinfiie IliJiiillati iporlivi ilclla gnanaia - 
l•■.Vl'll'l!.^li 1 tamiiiii'fizloiit - a feslii iIìm-IiI). 

- 19.46 ;ila lìrma): Noli/iario dell'.Agenzia trIegriUka 
'■vi//eia. •— 20: l'oiierrio vorale-slriimeuiali. Sell-ila: 
Lieti.- P.iM-clc DIre/loni': .M*) Leopolil.. (■aseila: I. .Schii- 
Im ri .M/onsii r Cxtrr.lln. oiiverliire; Hohin-. .S'idl iclo 
dìe Stiliti ‘linrt'k); 3. .Srhnnianii: irli '/ii»".- nh-ht 
iHiirik); 4. I.i.-zt, Mnznrea lirilhinle. vorthe'i raF. 
t.is/t ; tjh,' ifrb xo hirifi Dii llehen luiniist (limi k): fi. 
piairlih 11i : l.a fiiocennta, danza delle ore (M'i hi'^irah 
;. Pi.iiii liielli; l.a (ilocondii, p Suicidio », lliiin k); K. 
l.alo; /-•’ loix (l’ìx. oiivei'lnre (iirrlH"-(ra); 9. l'hanzcn- 
lier l.iilxn, arili (lUink); 10. Wagner; TaiiutìiiH^er, 
niiii'i'iii. 21,15: A. Doiiaiiily; I.'Kh' Insti, in mi alto. 

22: 1,0 sport tifila domeiiifa - l-'ine. 

Sottens: k., 677; in. 443,1; k\V. 25. Oro 

18: Ui'clii 18,40: fonver.sa-zkine religiosa - 19.10; 

foncerlii vocnle tit arie antiche. — 19,25: reti;, rsa- 
zif'iu'- T.i-ggi'itde di Pastina». - 20: TraMin-'.ione 
da una t-liie-a di nn eoiicerlo di organo. -- 20.30: 
ConviTsazione. - 20,50: «’nnrerlo dell’trrfhcslru iiella 
•'tn/idiic. 1. Itahaud: Saile liii/lese sn urie del see \vi; 

Me/arl- lilrerllinei'in n. 7 per archi, due corni e 
faaottl. - 22-22.5; .Nntiziiirio. 
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ROMANIA 

Brasov: kt. 180; ui. 1875; kW. 20. — Bu¬ 
carest I: kc 823; in. 364,6; kW. 12. uro 

17: Ctinrerlo v.ieale e strniuentnle, — 18: Segnale ora¬ 
rle • Hndie giornale 18.20: feticerie hrillanle — 
19; Tt.iireieiiza - 19.20: l'isi'hi- - 19,45: rmiuiea della 
splltinana. -- 20: Coincr- 
lo vtHalp- 1. Vcnii Duo 
arie del Hallo In mtisrlie- 
Hit 9, Saiid'Saiut'i;; fu a- 
nn fll Sansone p inillhi. 

.1. Poiichlolll: Aria della 
tiliMonda- — 20,20: Con¬ 
certo orche.slrale — 2l: 

Conferenza. -- 21.15: Con- 
ceito; 1- Tavan; Fuma- 
«la su mollrl di llossliii. 

■!. Dirker Inlcrnipzzo eh 
ìiesp; is. tioiiri'xl' f.Vziizo- 
ne (Il iirlmncpra: S Dvo¬ 
rak: t'riinrpscii; Ihille- 
riaii; Daiizn rii.v.'ii. — 

21,45: Kadlo-gienialP in 
rnnieno, francpie e te- 
de«co. 

SPAGNA 


UNGHERIA 

Budapest l: kc. 646; iii. 649,5; k\V, 120. - ('io 
17 30; Conferenza. 18: i'oiicfit.* di orrlu'ir.c izi- 
aana. - 19.2S; Arie ili 'ipeieNe. 20; hifovniii/" ni. 

• 21: llailio teatro. 22.45: Mii'-iea da 
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Barcellona: kc. 795; ni 
377.4, k\v. 5. cri 18.30: 
t.'onferenz.ii agrico|;t. - 
19: Concerto orchesirale. 

— 19.30: ftiiirerlii vir ale. 

- 20: Concerlo vocale e 

orthe-sliale; 1. Weher: 
Diiverliire ileircdiciOn,- 
Salvai: Canzone: 3 Mo¬ 
zart; l'n'arla de! Hallo 
dal sn rouilo: 4. K.-ilniair 
l'rlnitivera d'amniP: 5. 
Villa!: Sarabandii; ly Tol- 
(Ira: Hoinaiua di kVni/g 
Lucia: 7. Dniilzei'i' Vii a 
ria daJPf'Rxlr iCainore. 
8, Salnt-Sai‘ns: Danza imi- 
cribra. — 21: Rallalilli. — 
22: Dischi. - 23.48: I‘er 

t gluoc-atorl di si-acchi 
Madrid: kr. 1095; in. 274; 
kW. 7- - Ore 19: Cairi 
pane del Palazzo del (ìo- 
verno. -- 20.30: f-i setti 
inana letteraria. - 21,30- 
l'onfereuzn. — 22: Cani- 
pane del Palazziv del (5o- 
veriio - 22 30: rericerio 

di chflarra. l: Cam¬ 
pane tit‘1 Palazzo del Chi- 

Verno 

SVEZIA 


Stoccolma: kc. 704; rn 
426.1; kW. 55. - Notala 
kc. 221: m. 1357; KVV 
~ Golaborg: ko. 941; 
318.8; kW. 12. — Hòrby 


m. 



500 Bulbi di fiori olandesi di specie bellissime 
10 Dalie Nobili Hybride (assortimtnto) 

10 bellissimi Gigli nuovi, i più belli 
2 Sauromatum Guftatum di bulbo miracoloso indiano) 

L. 50 

Un’abbordanza di liorl da maggio a novembre. La vostra casa 
ed 11 vostro glaralno diventeranno un paradiso fiorito. 

La pianlaglone ed li iraltamenlo di questi bulbi sono taclllsslin', 
scprnlfutlo se seguirete le Istruzioni dei noslro manuale dJ coltura, 
che aggiungiamo grnluttamenle ad ogni spedizione. Questa collezione 
meraviglioso viene imbacala accuratamente Indicando nome o cclore 
di ciascuna specie. Qui sotto elenchiamo i colori e le specie; 

260 Colodioll Hybridl nei seguenti colori splendidi; scarlatto, viola, 
arancio, rosa, bianco cremo, bianco candido, porpora, salmone, 
lille e glallo- 

30 Anemoni a dori grondi di luti! i colori; ogni bulbo darò da 5 o 8 fieri 
belliaslmi. 

50 M-onbretic, graziosi dori colore arancio. 

75 Ranuncoli, assortimento superiore; ogni bulbo produce ria 5 n S fiori depp', 
somiglianti a rose. 

75 Oxalls Deppel (Qu-idrilogJl). a piccoli fiori rossi, graziosissimi. 

lO Dalle nobili di colori rari; ogni pianta produce da 
20 a 40 fiori moonlllci. 

10 Gigli nuovi finissimi, fiori di forma bellissimo. 

2 Sauromatum Gulfalum, If bulbo miracoloso indiano, 

qualche cosa di speciale e di facile coltura. Il bulbo 
cresce senza terra e senza acqua e non ha bisogno 
di esser messo in vaso. Deve mettersi in qualsiasi 
poslo asclullo della casa. Lo sviluppo è sempie una - 
grande sorpresa; dopo 6-7 seltlmans sboccia uno 
splendido fiore in torma di calice allo circa 50 m. 
Lo collviion* sopradvllo vlan* spedilo fra.ic* In tutto l'itallo 
poi loto t. 50 Icontro oisogno t. 5 in più’. Ogni ordino viono 
•leguHo (ubilo, dopo rIeovuCo l'importc. 

11 NOSTRO NOME VI GARUNTISCE Lft QUALITÀ 

STISIllllEllta OlIICmO S. I. gii JOHB IDGES a Eo. - HILIECIII (IIidìi) 

Fondilo 1882 • Telof, 52*88 • Banche : Twentechi Bank. Klllegom * 
Rottirdamiche Bank.Hillegom-GomptolrNationald'Escompti. PARIGI 
BiUgUate qBest’iiuerxlOBe, «sia 6 lalida f'no a ‘'•'eio 
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LUNEDÌ 


■ SAN MARTiNO- 


G li asaoltatori della radio hanno ancóra una 
volta potuto udire, or è otto o dicci ertomi, 
Za irasinissio7ie d’una nuova operetta inglese. San 
Martino, di Sili>er e Guise, che l'Eiar ha il vie- 
rito d'aver fatto conoscere al pubblico italiano, 
in UJia esecuzione veramente accurata. E’ un la¬ 
voro a cui — per giudicarlo serenamente per ciò 
che vuole apparire — bisogna riconoscere un pre¬ 
gio non trascurabile: quello d'essere una cosa 
lieta fresca leggiadra, che non ha la pretesa di 
scon;?nare dal proprio 
campo naturale, e che 
per lo meno possiede 
tanta sincerità e tanta 
festosità quante bastano 
a renderla gradita. Vor¬ 
rei aggiungere — e per 
me è titolo di lode — 
ch’esso attcsta nei suoi 
autori più nostalgia per 
l'operetta del buon tem¬ 
po andato che non at¬ 
taccamento al ìnodello 
modernissimo di uso cor¬ 
rente: niente ritmi sin¬ 
copati nella musica, e 
niente languori grotte¬ 
schi nella favola, ma 
una letizia amabile e 
garbata, a cui un pizzico di colore esotico si ag¬ 
giunge per mettere in moto — sema affaticarla 
— la fantasia. Per più d’un aspetto, mi pare che 
San Martino si ricolleghi direttamente alla sua 
celebre antenata La Geisha; e non é detto ch’es¬ 
so 7ìon potrebbe — se i tempi fossero propri 
come allora — rinnovarne, almeno fino a un 
certo punto, il successo. 

Certamente, a renderne più larga e dijffusa la 
popolarità, varrarino assai i due nuovi dischi 
« Parlophon » tuessi or ora in vendita dalla a Ce¬ 
tra » e riproduccnti alcuni fra i brani principali 
della nuova op^’re^^fl; la romanza di Lola e quel¬ 
la di Carlos, il duetto fra Lola e Carlos e quello 
fra Dicky e Riquette: vale a dire il meglio della 
musica del Silver. Gli esecutori sono gli stessi 
che hanno cóllaborato alla trasmissione radiofo¬ 
nica: Lola è il soprano Ines Maria Ferraris, no¬ 
me caro ai successi della scena lirica, cfie acco¬ 
standosi ora al genere leggero vi porta tutta la 
sua arte di cantatrice espertissùìia; Riquette è 
Birce Marella, che nel mondo operettistico ri¬ 
mane sempre fra gli artisti più quotati; Dicky è 
il buon Riccardo Massucci, simpaticissima cono- 
scetiza dei radioascoltatori, e Carlos è il tenore 
Vincenzo Capponi, recente ma apprezzata recluta 
della radio. Direttore dell’orchestra — che è quel¬ 
la deZrEiar — il bravo maestro Nicola Ricci. Un 
complesso, dunque, di prim'ordine; ed è a cre¬ 
dere che — anche grazie all’accurata incisione 
di questi dischi — San Martino farà sempre più 
larga breccia nelle simpatie del nostro pubblico. 

CANTI DI ROMAGNA 
'Altri ottimi dischi di produziotte « Parlophon » 
— essi pure pubblicati in questi giorni — sono 
quelli riproducenti alcune esecuzioni corali dei 
famosi Canterini Romagnoli della Camerata di 
San Pietro in Vincoli, diretta dal maestro Bruto 
CarioZi. Son canti vibranti di sentimento, nei qua¬ 
li l'anima ro7nagnola gagliarda e gentile ci ap¬ 
pare con mirabile evide7iza; alcujii di Pretella 
€ Spallicci, coinè Al fugaren. La canta della pa¬ 
vida e La piè; U7i altro. La castéina biènca. di 
Pratella e Guerra; e altri infine, Ia canta del 
fronte. La canta d'Africa, Fra le rose e In su 
la riva del mar. sono canzoni popolari rielàbo- 
rate dallo stesso Balilla Pratella con la bravura 
che gli è da tutti riconosciuta. Questi canti ro¬ 
magnoli, trasmessi per radio poche settimane ad¬ 
dietro ad opera della stessa « Camerata », hanno 
suscitato fra gli ascoltatori la più schietta am¬ 
mirazione; indisi oro in dischi, contribuiranno 
non poco a far sempre più conoscere e amare, 
uno dei più interessaiìti elementi folcloristici 
della nostra terra. Tutte le discoteche che pos¬ 
siedono un coro di più o meno autentici cosac¬ 
chi dovrebbero senz’indugio arricchirsi di questi 
otto cori, che sono non nieno belli, e sono — ciò 
che non guasta... — tipicamente e schiettamente 
italiani. CAMIUO BOSCIA. 
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ROMA - NAPOLI - BARI 

MILANO il - TORINO II 

ko. 713 - ni. 420,8 - kW. DO 
NapiH.I: kc. 1104 - Jil. 5f71,7 • kW. 1 .D 
THHl; kc. lOD'J - ni, 283.3 - kW. 20 
Miiji.Nti li; kc. 1.148 - m 322.0 - kW. 4 
TtnilNt) 11; kc. 1.157 - ni. 221,1 - kw. 0,2 
ROM.V 11 fondo oo.ple): ko. 11,810 - m. 25.40 - kW. il 
inizia Io iriLMnLs.sloiil allo oiv. I7.ir> 

• MILANO 11 c TORINO 11 alle ore 20,.10 

7,45 (Roma-Napoll): Ginnastica da camera. 

8-8,15 (Roma-Napolii: Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Lista delle vivande - Comunicato 
dell'Ufllclo presagi. 

12.30- 14.15 (Bari): Concertino del Radioquin- 

TETTO. 

12.30 (Roma-Napoll): Dischi. 

13-14,15 (Roma-Napoli): Dischi d’opera e mu¬ 
sica VARIA. 

13.30- 13,45: Segnale orario - Eventuali comu¬ 
nicazioni deirE.I.A.R. - Giornale radio - Borsa. 

16.30: Giornalino del fanciullo. 

16.55: Giornale radio - Cambi. 

17; Marga Sevilla Sartorio: Dizioni di poesie. 

17,10: Concerto vocale e strumentale: I, Za¬ 
nella: Trio in si minore per pianoforte, violino 
e violoncello: a) Allegro agitato, b) Andante 
(esecutori: signore Claudia Gasperoni, Renata 
Bogliani ed Emma Carra Vitolo); 2. o) Darius; 
Milhaud: Canzone ebraica. b> Stan Golestan: 
Carizoni romene, o Charpentier: Luisa, aria del 
3' atto (soprano Enza Motti-Messina); 3. Hiim- 
mcl : Trio op. 22. per pianoforte, violino e vio¬ 
loncello: a) Andante con variazioni, b) Rondò 
alla turca (esecutori : signore Claudia Gaspe¬ 
roni. Renata BoglianI ed Emma Cai-ra Vitolo); 
4, a) ! tre tamburi, canzone popolare toscana, 
b) Weckcrlln: Ronde villageoise (soprano Enza 
Motti-Messina). 

17.55: Comunicato dell Uffìcio presagi - Quota¬ 
zioni del grano. 

18.30- 19.30 (Roma-Barl): Notiziario in lingue 
estere. 

19,15 (Napoli): Cronaca dcH’Idroporto - No¬ 
tizie sportive. 

19,20 (Roma Ill-Napolì): Radiogiomale del- 
l’Enit. 

19.30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni delI’E.I.A.R. - Comunicazioni del Dopola- 
voro- 

19,40: Dischi. 

19,40-19,55 (Bari): Notiziario in lingua alba¬ 
nese - Bollettino meteorologico. 

19.55: Giornale radio - Notizie sportive. 

20,5; Soprano Paola Medici del Vasc^ilo. 

20,30; Cronache del Regime. 

20,45-22 (Milano II - Torino II): Dischi. 

20,45; Dischi. 

21; 

Concerto del violinista Thibaud 

Omaggio della Società Ilalo-Americana pel 
Petrolio (vedi Milano). 

22: Luciano Folgore; <11 grammofono della 
verità», dieci minuti di umorismo. 

22,10: 

Concerto vocale e strumentale 

1. Ciaikowskl; Suite dal ballo ScTiiaocia- 

710CÌ: a) Piccola marcia, b) Danza della 
fata, c) Danza araba, d) Danza cinese, 
c) Danza dei pifferar! (orchestra). 

2. a) Clementi : Toccata: b) Chopln: Po¬ 

lacca in la bemolle maggiore, op. 53 
(pianista Mario Ceccarelli). 

3. a) Debussy: Il figliuol prodigo, recitativo 

e aria di Lia; b) Grleg: Canzone di 
Solveig: c) R. Strauss; Cecilia (soprano 
Margheilta Cossa e orchestra). 

'* a) Rimski-Korsakov; Invocazione al sole, 
dall’opera II gallo d'oro; b) Puccini: Le 
Villi, tregenda (orchestra). 

6. Leoncavallo : Pagliacci, prologo (baritono 
Guglielmo Castello e orchestra). 

23: Giornale radio. 


ij ^Dv1A - NAPOLI . BA» 

;i| MILANO - lOPINO • GENC7VA ■ IRlEBII • 

.lì Oi* n 

H«(N/l 1 

f 

L' 0 R A 
STANDAR 

li 

D 

SECONDO CONCERrO DELIA 
TERZA STAGIONE 
hi .STANDARD. 

!] 

ì * * * 

!■ 

ili 

CONC ERT 

o ; 

SP 

1 DEL VIOLINISTA 

li; 

J H 1 B A U 

Di 

ni « * * 

-il 


'!! 

i OMAGGIO DELLA , 

:f SOCIETÀ ITALO-AMGRICANA ji 

s PcL PcTROLIO, PRODUTTRICE 

! DI STANDARD BENZINA SUPERIORE 

DI STANDARD MOTOR OIL ! 

ED ESSO l- 

1 IL SUPERCARBURANTE j 

STANDARD 

li ; 
Ì! • 
li. 

iil 

II 

il 


MILANO-TORINO- GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE 

ROMA III 

Mii.ANn: kc. 814 - m. 308,0 - kW. .50 — ToRi.so. kc. 1140 • 
in. 263,2 - kW. 7 — GENOVA; kC. 966 - in. 304 8 • kW. 10 
TfiirSTE; kc. 1222 • m, 845,5 - kW. Ili 
1-TRE.vzKt kc. 010 n». 49J3 - kW. 20 
ROMA Iti: kc. 1258 - m. 838,5 • kW. I 
RUMA lu Inizia le ipa.«nnl!isionI alle ore 20,.10 

7,45: Ginnastica da camera. 

8-8,20: Segnale orario • Giornale radio e lista 
delle vivande. 

11,15-12,30: Quintetto Ambrosiano: 1. Azzont: 
Consalvo, ouverture; 2. Dvorak: Danza slava 
n. 4; 3. Lehàr: La Vedova allegra, selezione; 4. 
Mascagni: Silvano, barcarola; 6. Nuoci: Tra¬ 
monto sul mare; 6. Donlzettl: Lucìa di Lam- 
mertnoor, fantasia; 7. Brancucci: Dormi, bimbo 
mio; 8. Cbesl: Sorriso infantile; 9. Culotta: Sole 
in soffitta; 10. Cortopassi: I sonagli di madama 
Follia. 

12.30: Dischi, 

12.45: Giornale radio. 

13: Segnale orario ed eventuali comunica* 
sioni deil'E.I.A.R. 

13-13,30 e 13,45-14,15; Musica varia. 
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n 0 I. Z A N 0 

Ore 20,45 


M 1 L A N l) ■ T 0 K 1 N 0 
liC N 0 V A 

Tit IK.STE - FI ItKNZE 

llilMA ni 



Off 23 

RIGOLETTO 


GRINGOIRE 

Opera in Ire otti 



di 


Commedia 

GIUSEPPE VERDI 


in un otto 

di 

dal "JSA.TRO CIV.COe 


B A 1 N V 1 L L E 


13.30: Dischi. 

16: Dischi - Notizie del Gran Premio Auto¬ 
mobilistico di Montecarlo e degli altri avveni¬ 
menti sportivi. 

16.35: Giornale radio. 

16,45: Cantuccio dei bambini. (.Milano): Al¬ 
berto Casella; t Sillabarlo di poesia*; (Torino): 
Radlo-giomalino di Spumettino; (Genova): Fa¬ 
ta Morgana: (Trieste): «Balilla, a noi!»: «I 
giochetti della radio di Mastro Remo, e la Zia 
del perchè»; (Firenze): Il nano Bagonghi: 
Corrispondenza. Enigmistica, Novella. 

17: Trasmissione dal Teatro Comunale Vit¬ 
torio Emanuele H di Firenze; Concerto sinfo¬ 
nico dal Festival della « Società Internazionale 
di Musica Contemporanea > (Stabile Orchestrale 
Fiorentina diretta dai maestri Alfredo Casella, 
Vittorio Gui e Ferdinando Previtali): 1. Alfano: 
Sintonia n. 2; 2. Mulè: Tre liriche siciliane (so¬ 
prano Ginevra Vlvanto; 3. Dalla Piccola; Par¬ 
tita. a) Introduzione (tempo di passacaglia), b) 
Burlesca, c) Recitativo e fanfara, d) Nenia alla 
B. V.; 4. Malipiero: Sinfonia (prima esecuzione); 

6. Casella: Introduzione, aria e toccata. 

Nell'intervallo: Notizie sportive - Comunicato 
dell'Ufficio presagi. 

18,30-19,30 (MiJano-Trleste): Notiziario in lin¬ 
gue estere. 

19.20-19.30 (TQrlno-Oenova-Pirenze): Comuni¬ 
cazioni dell'Enit. 

19.30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni de]l’E.I.AJt. - Ck)municazionl del Dopola¬ 
voro. 

19.40: Dischi. 

19,55: Giornale radio - Bollettino meteorolo¬ 
gico. 

20,5: Dischi. 

20,30; Cronache del Recime. 

20,45: Dischi. 

21 - 22 : 

Concerto del violinista Thibaucl 

Omaggio delia Soc. Italo-Americaha pel Petrolio. 

1. Vivaldi: Concerto in sol minore. 

2. Beethoven; Romanza in fa. 

3. Leclair: Tambourin. 

4. Desplanez; Intrada. 

5. Schubert: Momento musicale. 

6. Brahms: Valzer. 

7. Balnt Saèns: Ravanaise. 

8. Zymaiiowsky: La fontana d'Aretusa. 

9. De Falla: Dama spagnola, dall’opera La 

vita breve. 


CALZE ELASTICHE 

NUOVO TIPO SENU CUCITURE. SU QUAIBISSI MISURA 
RIPARABIll, LAVABILI. POROSISSIME, HOflBIDISSIHE 

NON DANNO NOIA ALCUNA 

OraMt • riMrvote eolaloflp N. 6 c«n optacelo lulU «ooo voil- 
eoM, tndlcaxient por pandoro da «• ttonl U nlMMO, proni 

fobbrfch* di Cofi* Eloiticli* C. F. ROSSI 
INI, Bir. «u S. MAROHIRITA LIGURE 


Giingoire 

Commedia in un atto 
di THEODOR BAINVILLE. 


PROGRAMMI ESTERI 

LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALFABETICO Ql NAZIONALITÀ' 


Personaggi: 

Luigi XI .Ernesto Ferrerò 

Pietro Gringoire.Aldo Silvani 

Slmone Fournier .Giuseppe Galeati 

Oliviero Le Daini .Ftodolfo Martini 

Eloisa, figlia (i» .Stmone 

Adriana de Cristoforìs 

Nicoletta Audry .Nella Marcacci 

Dopo la commedia: Dischi. 

23: Giornale radio. 


BOLZANO 

Kc. M0 - m. 550.7 • kW. I 

12.25: Bollettino meteorologico. 

12,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni deirEJ[.A.R. - Concerto (iella violinista 
Vera Elena Litta: 1. Francoeur: Sonata in mi 
minore: a) Adagio, b) Allegro, c) Largo, d) Ron¬ 
dò; 2. Mozart: Sonata n. 12 in mi bemolle mag¬ 
giore: a) Allegro, b) Rondò; 3. Rimskl-Korsa- 
kof: Inno al Sole; 4. Schubert: L'ape. - Alla 
fine del concerto; Dischi. 

13,30: Giornale radio. 

17-18: Musica varia; 1. Scossola: Festa a Si¬ 
viglia; 2. Borsatti: Scene orienfaZi; 3. F^tras: 
Canzoni e dame di Boemia, selezione; 4. Can¬ 
zone; 5. Pennati-Malvezzi: Canto d'amore; 6. 
Penna: Farangiò. fantasia; 7. Canzone; 8. Villa: 
Nicla; 9. Rampold-Borella: Bimbi di nessuno; 
10. Flaccone: Il pizzicar. 

19,50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Musica leggera. 

20,45: Trasmissione dal «Teatro Civico* di 
Bolzano; 

Rigoletto 

opera in tre atti di GIUSEPPE VERDI 
(Edizione Ricordi) 

Direttore d'orchestra M" Giovanni Podestà’ 

Negli intervalli; A. Chiaruttlni: «Realtà e 
irrealtà», conversazione - Notiziario di varietà 
- Radio-giornale deH'Enlt - Giornale radio. 


PALERMO 

Kc 565 - m. 531 • kW. 3 

12,45: Giornale radio. 

13-14: Orchestrina. 

13,30: Segnale orarlo - Eventuali comunica¬ 
zioni deirE.I.A.R. - Bollettino meteorologico. 
17,30: Dischi. 

18-18,30; La Camerata dei Balilla. 

Corrispondenza di Fatina Radio. 

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale dell’Enit - Notiziario agricolo - Comu¬ 
nicato della R. Società Geografica - Giornale 
radio. 

20,20-20,45: Dischi. 

20.30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni deU’E.I.A.R, 

20,45: 

Concerto di musica da camera 

1. Chopln: a) Impromptu, opera 36; b) Stu¬ 

dio, opera 10, n. 4 (pianista Giuseppina 
Curti). 

2. a) Cilèa; Adriana Lecouvreur. aria dei 

fiori; b) Brogi: Pianto antico (soprano 
Gilda Adelfio). 

3. a) Schubert: Ave Afaria,- b) Faurè: Ber- 

ceuse (violinista Clara Bentivegna). 

4. a).Croce: Un po’ di male; b) Tosti: A 

sera... (soprano Gilda Adelfio). 

5. Wienawskl; a) Scherzo; b) Tarantella 

(violinista Clara Bentivegna). 

8. a) Albenlz: Cordova; b) Ravel: Jeux d'eau 
(pianista Giuseppina Curti). 

Dopo 11 concerto: Dischi di musica brillante. 
23: Giornale radio. 


SEGN.M.AZIONI: Knenì^swistcrhaiifPii - Ort- 19: 
Pasqua tedesca, pnonui ra<rn)fonico di Nierentz con 
rmisica ili Winilt. — Vienna • Ore 20: Il pipistrello, 
opera cnmifa in Ire alti di ,). Slraiiss. — Paridi l’o¬ 
ste P.iri<ien - Ore 22; La polka delle sedie, commedia 
in tre atti e cinque quadri di R. Mackcnzic. • Inter- 
prcEarione della ('onij)r.gnia Pitocf (Trasmissione dal 
Teatro Vteux Coinmbirr ili Parigi). — Hilversitiii ' 
Urc 21,15: Una giornata presso la famiglia di J. S. 
Bach, recita c concerto ili Moscr. — Parici Torre 
Kiffel - Ore 20.30: Concerto sinfonico dedicate al 
folclore (iiiiisiiin e rlgcrino. 


AUSTRIA 

Vien'sa: kr. S9Ji in 506.8; k\V. HO. — Graz: Kr. 886; 
III. 538.6: kVV, 7. — Ore 17.50: Coiivoi'.'azlone. — 18.S0: 
('f>nver>azl<iiie e distili: L‘i voci dei morii. — 
CiiiivtM-sazUntH siitroperptia seguente. — 19,«5: Se¬ 
gnale orarlo - Notiziario - Muleorologia. — 20: 
.Tohaiin Slrauss- Il pipl.'itrello, onerctta coinira m 
Ire alti • NcrH intervalli; Dischi - Notiziario. — 
23: Mi]>ka (la ballo. 

BELGIO 

Bruxelles i (Francese): kc. 620; in. 413,8; kW. 15. — 
Ore 18: t^oncerto orchesirale. — 19: (.Conversazione. 

— 19.16; DJsciii. — 19,30: Concerto vocale c orclis* 
slrale. — 20.16: Conferenza. — 20.30: (iiorniile par¬ 
lato. — 21: Trasmissione dal Teatro tIellOpera di 
(iaticl: Quando amia lamore, opcieiia in 3 atti di 
J. Strau.ss. - 21,65: Conuneniarl. - 22.10: Secondo 
atio (li t»//ii7}ifo amia raniore. 23: lUornale par¬ 
lato. — 23,30: Terzo ado di Quanilo canta ('amore. 
Bruxelles II (Fiamminga)r kc. 332; ni. 321,9; kW. 15. 

— Ore 18: Concerto orrliesiralc 18.46: Per i faii- 

cinlti. — 19.30; Mu.slca riprodoitn. -• 20,15: (onvcr- 
.'azione, — 20,30: Hadiogiornale. - 21: Kadioreoita 
in f1.inimingo. — 22: t'onrerto .sinfonico: 1. Beetho¬ 
ven- Ciirlohmc: -2. Drllhes- Passo dei fiori: 3. Van 
B,ii’li’n; .Scherzo e dclìi.<tlone, 4. Ciaicowski: Kalletlo 
dello .•st'hltirrianofi. — 23: fiiornalo parlato. — 

23,10: Mnsic.-i ri[iro(loita — 24: (TÌornale parlato - 

iirrheslra. 

CECOSLOVACCH lA 

Praga I: Kc. 638; m. 470,2; k\V. 12Q. - Ore 17.39: Con- 
vei-aazione. — 17.46: Disi-lii. — 18: Tiasmlssiuiie musi¬ 
cale variala in letto.sio -- 19: Notiziario In tedesco - 
Dischi • Notiziario. — 19.15: limo. - 19,4S: Conversa¬ 
zione nuisirale. — 20: fimo. — 2a,so: Trasmissione 
vafiat.a leller.iiio-rntisirale; Nel paese della ry/onfnej- 
zn di .intelaila. — 22: Segnale orario - Noliziario. — 
22.20: Notiziario In tedesco. — 22.35; Dischi. -- 22,40: 

Coiivci-sazione hi tedesco. — 22,&o-23: Dischi. 
Bratislava: kc. 1004; m. 298,8; kW. 13,6. — Ore 
17,30: Coiivcr.sazlone letteraria. — 18,16: Conversa¬ 
zioni 0 concerto vocale di arie In ungherese — 19: 
l’r.Tgn. — 19.5: ('omutilrall, — 19,10: Praga. - 19.15: 
(.'oncerlo di iiiiisicn jiir cello e pi.ano. — 19,4S: Con¬ 
versazione e dizione di poesie, — 20: Rrno — 20,50: 
Praga. — 22 20: Notiziario In ungherese. — 22.35-23: 
Musica da Jazz. 

Brno: kc. S22; m. 325,4; kW 32. — Ore 17,30: Conrer- 
I0 dull orchestra della stazione. — 18; Concerto vo¬ 
cale di arie In tedesco - Dischi. — 19: Praga. — 
19.15: Conversazione. — 19,45: Praga. — 20: Concerto 
orchestrale dedicato alle danzo popolari s]ave. — 
20.50-23: Praga 

Kosice: kc. 1113; ni. 269,6; kW. 2,0. — Ore 
17,30: Pratlslava — 19: Inforinazlonl la ungherese. 

— 19.6: Dischi. — 19,10: l'rag.-i. 19.15: Urno. — 

19,46: Lettura, — 20: Brno. — 20.60: Praga. — 22,20: 

Bratislava. — 22.36: Dischi. 
Moravaka-Ostrava: kc. 1168; m. 259,1; kW. 11,1. — 
Ore 17,30: Cunverpazione. — 17,40: Concerto vocale di 
arie — 18: Brno — 19: Praga. — 19,15: Brno. — 
19.45: Conversazione. — 20: Brno. — 20.50: Praga. — 
22.20-23: Musica brillante. 

DANI MARCA 

Copenaghen; kc. 1176; m. 265,1; kW. 10. — 

Kalundborgi kc. 238; m. 1261; kW. 76. — Ore 

i7i Funzione religiosa (ila una chiesa). — 18.20: Con¬ 
versazione. ~ 18,50 s Meteorologia - Notiziario. — 19,15: 
Segnale orarlo. — 19.30: Conversazione. — 20: ('airi- 
pane - Trasmissione di un'opera - In un InlervalltJz 
Notiziario > Indi: Mit.s1ca da ballo. 

FRANCIA 

Maniglia: kc. 749; m. 400,5; kW. 6. — Ore 

18: Per le signore. — 18.30: Dischi. — 19.l0i Noti- 
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cil RADIOCORRIERE 
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Scrivete subito (Vedere svviao pag. tabella lunghezza (fondai 
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ri:u i<i. 19.15: ( in'i-iiiil.- rrnlti 20.M: MiHirri da 
- J0.45: (■■>iivi'r>ii7:iiiK'. - 51: SI.15: 

t'Mttvi'r'-art'iMi" s;>‘itiiv,i Si..'jO: J'ih'IIìI'. ii ri>‘ ila 

Parigi P. P. O’"--! l’ii nsion) : h< . 253; 1I1.31S.GJ UW. 100. 
- 1H'<* 19.46: di — 19«0; ( lilai’cliii’- 

rata aiiUiHiidMli'ii. a. - 19,57: Srli'/ium- di *<i>i'i'e. — 

20,10: tdoi'iijilr iiarliiio. 20,fiiiiv<Tsaxi"iii* orti¬ 
cola. • 20.38: III'-111. - 20.60: I5i--.'lii •- 21: Sciriiai-' 

orarli». ■ 1 ll(('l•v:tll^•. — 21.10: I ii’'>ri«-iiiii. • 21.40: In 

tervalJo. - 22: ItunalJ M.'jtkfii/k'; l.a /in//.»/ (/cy»’ 
cnmiiH’di.'i m tre aiii b cintine i|iiadrl. — 0.30; 
i’Il iinr mr'’riim/ioMi. 

Parigi Torre EiRel: kr, 216; Ut. 1389; kW. 13. — 
lire 18,45; Noi|7iaiio. 19: loiiTorsaiioni vario. — 
19.45: .^lltmllii'i. 20 1$: Moi |fl I iiìn niOli-oriil'iSiCii. — 
20.25: N'itiriann 20.30: (’iniri'rio orcliostraln .■iiiiTn- 
iiii'i) (Un'Ilo (la Flaiiii'iii- Mii'iica th'diffit.i alla Tii- 
nisi.-i (' !iirAij!r>ria: I. Saiiit-Siicns • «lijerìmt-. 

a. .sia liti- IK'li l'I reti; :i. Urfffh- .yofH />. .Muli- 

tnii: Svruf liiiihltii': Ò. roiiulroaii: MfhurU: lì. \lliciiiz; 
Solla il ji'ilri'rlo: 7. Flanu'ijl: Minarcli; R. l)(,diii;i.>. 
Suiti' iiiiiroirhiuii; il. r.ctorny; /V/.v.sii iit ruroviimi - 
In tiii inti'i'vnllo (21 16-21.30); N’ijli3i;iri<j. 

Kadio Normandie: Kc. 1456; i:i 206; k\N' 0.2 — 
17: .Mii-na d;i liiillo, - 17,30: «.'oiicerl'» d'»ira.-uio, — 

18: l>rinatiif. 18,30: Tanjro. 19: l’cr ( f.in- 

tiiilll. - 19.30: l'onff'rt'nz.T; -.Artl'itl o .HtTiitnrl jior- 
tiiaiini ". 19.50: liift>rniazionl. — 20; Cimct'rlo <ir- 

rlii'^lrali' — 2i: Music.x da hallo. — 21,30: <Viii<-i.*rl;) 
orchM'irali'. -- 23,30: Mimlra varia. - 24: .Arie — 
030: .MiisNti irrita. — 24: Musica gaia. - 1,30: Musica 
gaia. — 2; Muslia d.a hallo. — 2.30: Musica hidllantp. 

3; .Mii-sica da hallo. 3.30; .\ne. 

Radio Parigi: kc. 167; in. 1796; kW, 76. - Ore 
17: Ih-Mla (li ciiitimcdn*; t. luivertiois: \>>iiii"Hilie: 
1. k.-wiilaii. Ili rl.'.lt'i. — 19: Cnncerto itri'licslrrilc — 
20: ( ■r.iiicr-iiz;i .sulla stona (Jcll'oiicra. 20.30: C'iii- 
Icj’CM/a SII biliardo Wagner {Trlsluiin. l M'ic-lri 
xtiii'in. /M(-.v(/<d' 20,30: C"iivcrsazi'»ti’: « La vil.l 

liraiiia- — 2i: Concc'ito Drclipslrale t*. v»calt“.- 

1. .Ma^.s^' iiitliiliii; g. Id..- l.c lìi Ji-utiiii'llr. — 

CI,30: Notizie varie - Moteonil'igia. 
Strashurgo: kc. 859; in. 349,2; k\V. 15. — Ore 
18: Insci)). — 19; funvorsaziuni* letteraria - 19.15: 
.Adii.'iiiiù in tedesco. — 10,30: Musica fii'illnnle «' da 
iialli». — 20,30: Seguali* orario - Notiziario. 20,45: 
Diselli. — 21,10: t'oiuuincali, • 21,30!3,30: Tra-sinis- 
sìoik; da Lil!.a di un conrcrlo di musica brillante o 
popolare. 

Tolosa; kc, 396; in. 336,2; kVV. 10. — Ore 

18: Mii.sica da ballo. — 18,45: Caiizoiipltc. — 19: No¬ 
tiziario. — 19.16; Musica slufonlr.'i. — 19.30: Urani di 
opere, — 19.45: Pianoforte. - 20: .Ario, — 20.16: No¬ 

tiziario. — 20.30: lìraiii di opera. — 20.45: .Arie di 
operolle. — 2li Orcliostre varie, — 2i,30: Urani di 
film sonori. — 21,46: Mn«icfi mllilarn, — 22: Dran; 
di operefle. — 22,30: (irrhcslra vieTiiie.se. — 23: Arie 
llrol(‘si. — 23.16: Notiziario. — 23,30: Musica nillltAre. 
— 23.45; Brani (Il opere. — 24: Musica rirhiesia. — 
0.15: Musica da ballo. — 1: Noi izi,aito. - 1.6: Fan- 
uisia radiofonica, - 1.15-1.30: ilrnnl ili or'erelfe. 

GERMANIA 

Amburgo; kc. 904; tn. 331.9; kW. 133. -- Ore 
17: <’->ncerto dcH'iircliestra della sta/ioiie - 17.30: 
Per i giovani. --- 18,1$: Tls.-.ot; SiiCPffSO iH rocchi. 
coiiiiin‘di:i. — 19.S: C'mierlo di organo. — 19.36; No- 
lizio 0 liollftttlni vari. — 20-22: T.Ipsia. — 22: Notizia¬ 
rio. - - 21,20: Intermeur. nm.slcale. - 23: Mnchlacker 
Berlino: kc. 841; ni 356.7; kW. tOO. - Oiv 

17: Conversazione. — I7,i6: ConetM-m di ilsarnioni' he 
da bocca e di cetre con tanto. 18.10; Frlzclìen inni 
Lolle, im’antlca novella rt amore. - 19.40: <'<inrei-in 
(Il iiiii.sica da camera con caiiUi. - 19,30; Notizie 
sportive. — 20: f.rardo serata hrillanlp di vai'l(M:1 
22 24: Notiziario - Melec-mloffia - Musica ria halb» 
Breslavia: kc. 960; m 315,6; kW. 60. — ore 

17; Conrtrto (li iHannoniclie, — 16; Haccontì ti:is(|u:ili. 
16,15: Tra.smlssiono musicalo iH'iIlnuii', 19.15: ,\i- 
ln.'ilil;\. 20: ftrando conoerin firclicsiral.’ di'dlrnto 
alla musica ricbicsla dagli ascullalori per Iclofonn e 
tidegrafo, — 22: .Segnale ni-ario • .Notiziario - Mt-hm- 
i-nlogi.T, - 22.20: Iriternu’zzii variato. — 23 1; Rr-giiilo 


■l'd concerio orchesiraìe a ricinestji 
Francoforte: kc. 119$; m. 251; kW. 17. -- Ore 

17: L'tuici'rio orclicsl.rale variato. — ia; Conrerto co 
laltì ili canti iia/ionalsocialisli. — 181$: rrinvr-rv.T. 
/ione, amena. -- 18,50: l'onversazioiic e ili.sciii Min 
rirrrra ilei GvnI. ~ ifl.sO: Nollzio siioriive. -- 20: 
MnehlaelUT. — 21: Segnale onu'|i> - Natizi.iri/» - Mc- 



leorokfgia, - 22,15: .Muehlacknr. — 22.2S: Noilzi.> iv 
fonali. — 2240: Inh-i'inozzo variato. — 23-2: .Min; 
hiacker. 

Heiisberg- kr 1031; m, 291; kiv. 60, — 11 iirogruMima 

non 6 arrivato. 

Kónigswusterhausen: kc. 191; m. 1571; k\V. 60. — 
(Ire 17: Aliiiaiil.-i. -- 17,30: Di.scljl, — 18,60: NullZio >|)(«r- 
livi?. — 19; Nion-iitz; J’anfjua leilesra, poema radlolo- 
nicu (OH luiislca di Wliidt. — 20: Muehlai’k(>r. - 22: 

Nollzlarlo • Meteorologia. — f2,4S: lioUcitlno del 

mare. — 23-24: Muehlucker. 

Langenborg: kc. 688! nu 456,9; kW. 60. — Ore 

17.10: Mli-Sir-a da ballo. - 19: HaC/COIltl. 19.20: < ini- 

veisazion© sulla cliia di J.ugde. — 19,45: N/Klzii* 

stKirltvp. - 20: Mn'.dila. ker, - 22- Segnalo orario - 
Notiziai’lo - Meieorulogia. - 22,20; Inlci-mezz*» va¬ 
rialo. 23 24: HerlillO. 

Lipsia: k( . 786; m. 382,2; kW. 120. — Oli- 

17: Kiolz; Miirhi. tragiiiimincilia radlrifunica -- 17.so: 
i'oiicerht orchestraif o vur.ile di dan/e o arie p'ipo- 
l;ifi aiistriocJie. • i8.4D: .N'iti/u* sj,<>i.ilve. 18,50: 
■|'r;isinis'iiine. variala; ■. Dikuiiì doila (icriiuiiu.a ccn- 
!i;i|.’... - 20; iscr.Tta tirillanto di varielA. — 22: No- 

•i/i.iri'», - 21.39-0.30: Musica da Dallr), 

Monaco di Baviera; ko. 740; in. 406,4; kW lOO. 
uro 17: rrjMcerto di-ll'orchesira tlt'lla slazimi-, 18: 
Convci'.sazionp, — 18,20: Trasmissione variala. Folhlnri' 
Itii.niii'.ie. — 19.20: Notizia varu;. — 19,30: Cr-ncerl'i 
rleirnrctiestra della slazuino: l. Floiovv; Ciuvcriure 
della Mnrlhii; 2. Slrnus.*: Vnlver del l'avnìirre ili'tlu 
Jlom-, :t. Drapseku; l'irrola nuiri'Ui; 4. f.alo: Slnfonhi 
npoi/u'ilii per violimi e orcliesfra: f>, (ìrli'.g- .\tiiiii.ello; 
(>, Niiulal: .\Iiisiia 'li h.alleiio d.'iiie .l/Zcgic laiuiiri 
di W Indilli'. — 20 40: K. Weits; C.ofhx/uJo d itninre 
iiiiliciliilp, r.ìiilor'-chn con musica ili Fgk — 22; Sc- 
gu;ile orarlo - Noii/larn» - Metis»rotogia. — 22.30-24: 
Miisu.i lu-illaiite e (.iìiu-itIu di striimanll a jiictirii. 
Mùhiacker; kc. 574; m. 522,6; UW. 100. - Oro 

17: ('oiui’rto urcholi';di' variiit-». — 18: liiiilogo: In 
ini I ill'iiirilo. — 18.25: (■(iiiveisa/.hiiie in di.alcilif svevo 
- 19 10; Noiizie S|>i>rlne, - 19.30: Dischi. - 20: Hein¬ 
rich Slrr'cUer .■[l'inii-heii co/i 'l'/inniu. - sinu-pii'I - In 
3 atti 22: l•■|•:^nr(lplrte 22,15: hei'l .•mficrc elte... 


— 22,25: N iiuic ifgiuiiali. 22,46: Inionneziu v.a. 

l’iato. 23; l'riiu-crt.» ili siriiuiiuni a plciiii, ,|j 

l't'lrr'. — 24 2: Mii'iia pi>put:u'e e l»rll!,iiiif, 

INGHILTERRA 

Oaventry National; ki 200; m 1500; kW, 30. -* 

London National; kc. 1149; tu 961.t; k\V. 60. 

NoriH Naiional; ki-. 1013; m 290.2; kW 60. 
Scottish National: kc. 1060; in 285,7; h\N so. — 

West Notional: kc. 1149; ni 36i,1| KW. 60. ore 
17: Di'itii. -- 17,30: (■(inri'rcii7;i sul ne1 • li-m,, 

18,16; L'ura del Dim iiilll. — lOi Nniizio vacu- 19 16; 
liiicrvall». 19,30: f'iiiiccri.i di i.iaiin .1 s Macli: 
Soiniln ui du. Sunniti in ta. - I9.60i iviuver'-azlonp. 

— 20.5: (iinreil'iua wiiiirmifca. -- 20,30; t'iuucrlo vru 

cali* isoiirami 0 luiriloim', \ne di Kredcrlc ('«meii -4 
21: Prugramniu vario. — 22: N'dizln varie. — 22.Mi 
Confar-'ii/a. - 22,36: (■..||l•e•l•l.. vinnle e Mi-iinmiilàlci 
1. lioelliovcn Oiivorlure di lldeliu; 2. Dccihovaiii 
rn'ai'ia il<-i /•'I'I'^IU). 3. Dii»' arie per loimrc: 4. Hlzol: 
Suilii II. 1 dellMrli’*Jo/ui, .’i. luzei; HinHio di JUk-aeLT. 
i> Don .iii«i(‘ il.illa f'nr/nrii d. .1, Straiiss; Dimtro dal 
l’I/tisiiriiu- 7 ,), siraiix'; l'iraflii dal l’IiiLilrflIo. -• 
23.45: ( «givur.saziotia sulla iniiska. — 23,60i Dal Royal 
l’riiirc" Tlic.'iire lii (ll.’i'gnvv Seh/ione u 1 min pnntn- 
niiiiui c Vecchie cauziiiii inglesi. 0.ID: n <!,•% 

hallo. 

London Regfonal: kc. 877; in. 342,1; kW. 60. - Ortf 
16.30: Da l);iventry Naimnal, ta.l5; L’ora dei Janj 
iiutll. - 19; \’.ih/ie vare» 19.26: 1 iiii'rvalh». 19,30:Ì 

foncei’m vocale n sirum-'iilalo. - 20 16: Ci'iii’f'rlo'dt 
hiiiida miniare; t. .Ma$,«i’iict- .i/unhi eruli'n; 
tana: luti lio^iht c dal prilli drilli Uurmin .3, (j[aJ 
ziinuv: l.e .dof/lord. - 20,60: Hilrnsnilssione da VieiutU'l 
Rlr.'Vnss. II iiDo del l'iiiixli rtln 22.15: .Muse ,1 i|,nj 
hallo, — 23,15: Nutlzlailo. - 23.c0: Iiniizr» - 23.50: Vadh 
Mlill:ui(l Ih'gielinl. • 0.10: l)ail/c I 

Midland Reglonal: kc. 767; m 391,1; kW 26, «irrt 
18,15: l.'orH dei lancitilll. id: Nnu/iario. 10 30:1 

liisibi. - 20,30: (’unferenza >|i‘irii\ii 20,50: 

I.onilon Kegimial, - 23 16: N-iilzIarlo 23 30: V.nll 
Loiidun |{»'aliinal. 23,60: .Selc/uuic <|| in,.) )iriiii,.. 
inliria r vpcclili» canzoni inglesi. 29,16: Noilzli* vn- 
rie, — 23,30: Dati/e. - 23.60: V<'itl Mellan.l Ui'gioimJ. 

— 0.10: D:iiize 

North Hegionai: kc. 668; 111. 449,1; iiU 60. Oro 
17: V».-dl DavciUry Nalmnal, - 18,16: l,'>iia ilei fau- 
cliilli. — 19: Notiziario. — 19 30: ('..iiversazloiie 
19,50; Rndloreciia gaia. -- 20,60: Vedi Si -niish Itegló.' 
lud- — 21.18: Vedi West Tti’glonal. 23.70: Vedi Loii- 
ihui Hcgioiial. - 23.60: Vedi .Scolljsli lh'gliiii;i], O.lt}: 
Vedi London Hegionai 

Scollish Regional: kc. 804; in 373.1; kW. 60. - Oro 
18.16: Vedi North Keglonal. I9i Noll/inriu. -- 19.30! 
t'oncerio vocale e .sirumeniale. - 20.25; Concerhi cu- 
rale, -- 20 80: Visll f.oniion Reglonal. - 22.Mi .Seln- 

zionr di una p.'iiiluinlnui e veci lile (nn/<>iii Inglcs,. 
22.40: C'/nversa/iuiK! sulla [irtinavcia. 23; Vedi West 
Ui'giDiml, — 23,16; Nntlzl.arh), 

W«8t Ragionai: kc, 977; in. 307,1; kW 50. • (ire 
17: l'eili Ii.ivontry National. - 18,16: Vi'<li Noi-lli !<(•- 

gloiial. - 18; Notizie varie. • 19.30: Ci'nfereiiza in 
g;u*Mi:o -• 18 60; t'oinm.idla In gacHco, -- 20.30: Ciin- 
•ertu circlicsinilcr 1. LimriiUt: Sornnila ziuuiiiii' j. 

• •laziiiiov; Serenala Kpiuinuola; .1. lindgRwaler .svr*- 
.u'ihi iiinorusii; 4. Heykens; Serenutii: HiicalossJ: 

< itnzune d'ainure. aUieriiui, u. Mnskowskl: Serrniihi! 

1. .lordali: Sotit anienlliie: R, Me I.end Snennla 
hairiilnini: llei'hcrt. Sulle di sereniilr. - 2116; 

Prcvgrannoa g.Mo vartatn 22,18: n.aiizc. • 23,18: 
Nollziarin. - 23 30: <'lil:icclij»'ritia in gnelic'v - 23 36: 
Vedi Sceiii'li Regi.mal. - 0 10: l'edi l/oiuloii ReglonaL 

JUGOSLAVIA 

Belgrado; kc. 680; in. 437.3; k\\ 2.5. • ori» 

17.30: t'onforio v«K-aIe di cauli |,oi..,laii. I8,a: so¬ 
gnali} orario - l’rogrriiiniKi I8 30: l.- zh’iu- di .cdu- 
sc»'. — 19: Diselli, — 19 10: ( <,|(Ve|'saz|<,)ie. - 19,40, 

( •inceri.I iiiaiii^llco- 1 Dncti Vivaldi ('uiirn-lo: 9. 
Mi-auss-Doiinanyl Vnlzrr. Vlml'’.’. : - r Ine'il'i e 


RADIOASCOLTATORI, attenti !!! 

I Primo di aequìslaru dispositivi antidisturbaiori lag- I 
gete II noitro opuscolo illustrata con relereme I 
outent/ffeate che Inviamo gratis a richiesto. I 

OFFICINA RIPARAZIONI RADIO I 

Ing. f. TARTUFAHI ■ Vio dai Milla, 84 . Tartna I 



acguistata eoa l'eccellente Crema “Gloconilal„ 


Rifiutate energicemente le imitazioni che commercianti poco «crupoloii vi offrono a minor prezzo in ■otti* 
tuzione della rinomata Crema “GIOCONDAL,, che voi richiedete. Riproduciamo qui a lato il flacone 
Crema ‘ GIOCONDAL,, e il lelativo astuccio. Trovaci in vendita ovunque in flaconi da L, 1,50• 3,50• 6,2S 


La bellezza ha due gloventi: quella naturale e quella 


Prolumorio GIOCONDAL dolla S. N. P. C. & F. di Milano . Vìa Marostica, 2 
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R ADIOCC 


GIVI volta che un nuovo 
apparecchio radio e ine-.-<6o 
in vendita, molti pob:«es- 
M»ri (li altri apparecchi ci f<criv(Uio 
chicdciidoci (li poter cambiare il 
loro appareccliio, con il nuovo ap* 
parecchio Radiomarelli, proponendo 
eventualmente di pagarne la dilTe* 
renza. Noi melodìcainenle rifnitianio 
qtiabia^ì cambio con apparecchi di al¬ 
tra inar(*a, indirizzando i richiedenti ai 
sostri Rivenditori, ai quali raccoman¬ 
diamo la massima prudenza. Quello 
però che ci succede con il Dantayante 
e con il yortuntnn, è fuori del normale, 
le richi«'ftlc sono iniiiiniercvoli e le 
pressioni che ci vengono an(die dai rap¬ 
presentanti som» altrettanto insistenti, 
tanto che ci hanno condotto ad affron- 
Uire questa questione dei cambi, e spc- 
(tialnienle in riguardo dei nostri Agenti 
(die sono i più hersagliali dalla clien¬ 
tela. Ripetiamo in lìnea generale: 
(( Non si debbono fare cambi, sia per- 
cliè Findustria è fatta per produrre c 
non per riprendere in ritorno la pro¬ 
pria produzione, sia perchè il cliente 
non è per nulla entrato nello stato d’a¬ 
nimo necessario per fare simili opera¬ 
zioni. Kd infatti il cliente, che ad esem¬ 
pio ha pagato Tapparecchio L. 1500 
uno o due anni or sono, ha la pretesa 
di chieder il cambio con un apparec- 
cliio di L. 1600, proponendo L. 200 o 
300 più il cambio. L’assurdità di que¬ 
sta proposta e di tutte le proposte si¬ 
mili, avvengono appunto dalle incom¬ 
prensioni del cliente in questo genere 
d’affare. Mentre ognuno sa die se ha 
acquistato un’automobile a 20.000 o 
40.000 lire, questa dopo due anni gli 
è valutata da L. 3000 a 5000; se acqui¬ 
sta una bicicletta con L. 700 non può 



IL DAM 


MOBILE DI SERIE 



L. 1600 


A rate: L. 3S0 in contanti e 12 
rate mensili da L 110 cadauna. 


Il Damayante è l'apparecchio p 
in questi ultimi tempi, ad onde 

Lo studio e le esperienze relative 
dare l'uscita ed a ciò solo si devi 
altri apparecchi da vari clienti; ore 
di poterlo cambiare, ma i 

Il Damayante, questo grande api 
dimostrare la potenza e la perii 
produzione della Fabbrica Italia 


Il Calipso II" è... 
In contanti: L. 2250 


RADIOFONOC 


NEL PREZZO SONO COMPRESE LE 
VALVOLE E LE TASSE DI FABBRICAZIONE 



R A D I O M 
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RAOIOCORRIERE 


LUNEDI 


2 APRILE 1934 .X1I 


A. l-»-vy Imo jirfliidl. — 20.M: Tia'mis>ii»iie 
lidi Toalro NaRl'oiialn • In im Intervallo: Stuntilu ora- 
n.k - Notiziario. 

Lubiana: ko. stri ni 669,Sj kW. 6. - Ore 

17 M: in«:rlil 2030: Ui'luiaOo • in UH Iniorvallo: 
Noii/iiiflo - Moti-urologia. 

LUSSeMBU RQO 

LuttsmburKo; Ko 230; in I304j kVV. ISO. — Ore 

16 46: ('lUinerln • QiinUizioiil «lolla llops» di Parigi - 
Mornirinll. - ?0: (on.orlo rii imislra rl|>rc.l<iltn. — 
20 30: (kdioerto viicalo. - 21: Coinorlu dallano' 1. 

Kovsiiii: Oiivortiiro ilella hiflns; v» Hociliorinl: 

ìflinietl'j — 21,1S: Infoirnazloill ila liitlo il inondo. 

2136- Sognilo ilol oniici-rto Kallano - Calnlani: 
l.mrleì/■■ * naiiz:i dolio oiiilino — *1.45: Uflazioiio 
dol niorrato llimiiziarlo - ChìiiFiira ilolla BiJi-sa di 
Now-Vork. -- 21.50: Sfollilo dol cnncortn ilali.ino: 
iiirirdan»- Faiitu-ia '•ull'.lnifiytf Clifriler. it.si 
l oinort'. di gala Srhiitiorl ( av'i.'nlo: <•|•.nl'orlo iior 
vndfiiu ollo o fir<'Jii"rtm; ]llm.'5kl-K<>i>akof: ziln’/ii'nKUdo. 
*3,25! DfillZO (dhl'llll. 

N 0 H V E Q I A 

Olio: ko. *831 11», mai kW. 63. - IH-*- 17; (oin.i-to 
iirclir'.im.li'. 18.S0: l onforoiua - 19: Ari** ih>i«v 

lari rollKi'Aso. 19,30: Sognali' oiarm 19.31: fon- 
( orti) doiroiN'hc'ira vlomipso. — 20: Lottnra lotle- 
rnria. 20.30: ( niKorlo di jilano. - 2i: lla-<'i’gna 
ili iKill'H’a Ofiera -• *1.30: Mugica rliiifxlolia. -- 
2140: Moloond'iffta - li,45: Iiifarniarioni. — 22: 
toiivorMizlono di alliialil.i - 21,16: Variolft. — 93: 
.Mii'.loa ila liall'). — 0.30: Fino dell'einpskmo. 

OLANDA 

Hilveraum: ko. 095; in. 301; kW 90. — uro 
17.30: DIsrhI. — 18: Kerilaziniie. — 18 30: CVjliri'rfO 
della radio orclWMra. — 19,15; ConriTto ili |>Uino. 

- 19.30: Canwrni di viglino, vloloin'idlo e orgaiiA. 
-- 20: Coiiremn/j» e aiKllzImio di ilKelii. — 20 46: 
f’onrprlo di Mi-'^nfnno. — *ls f'miiiinlcali. — 21,03: 
NoMzio di .‘•lainjia, 21,16: Aloser' I tiii ./lorwnfii 
l>rfSS0 fo fnmitilln ili Jnh Srh. tlarli. m'Ha p eon- 
93,4S: ronninti-all di mampa. — 93 50: DiSihi. 

POLONIA 

Varsàvia 1: kc. 219; in 1416; kW 190. Kalòwioe: 
Ki- 758; in. 396,8: kW. 1* - Ore 17.6: - Il Iratro cl- 

iiiv'p ». confei Hiiza. — 17,*0: (tunrerlo j ilra-siiu-sso da 

I, ri>|ioIl. — 18: Iti'vilarlinu" • I.:i lettera «ipnza indt- 

ri/zo». — 18,40: I omerto vix al*' 10: Fiograniina dt 
don.aiil. — 19,5: Varie. - 1930: ni-rld - - 19 46: Ulrista 

leaiiidp. — 19,60; Pensieri sieltl — 19 62: Kàlinkn; 
7(1 diii7irs.«i ili fhlra^o, oprrena. - 2tM: Noltzlo 
-noriiv.' 92 40: Mnsii'a da ballo. — 23: t'niminUatl 

vali 23,5i da,ballo 

ROMANIA 

Brasov: kr 180: in 1876; k\V. 90. — Bu¬ 
carest I: kc. 923; II», 364.6; kW, 12. — Ore 
17: .MUSb a 'la l ainrra. — 17.30: rniizonl della Ressa- 
tHbia. — 18: Uadli>-giornalti. -- 18,20: ('oiniTlo di 
violino e pl.ain». - 18.50: Dischi. 19: riinfpreiiza. 

- 19 *0: Dhi'bi. 19.45: i onferenza. - 20: Miislra 

iinlitarn: Olazuiibv; Quarln uln/onla In nd heniolle. 

- 20 45; f‘>n{freii/;i. - 21: MU'lta indit.an- lli-p- 
llinvpii' OijvH.rinrc di E^mont. — *1.46: H.adlo-gior- 
nala In romeno, franep'p e inlevo. — 22: Cnni'erto. 

SPAGNA 

Barcellona: kc. 798i ni. 377,4; kW. 8. — Uro 

17 15: ri'lefotiicrana. — 19: i inicertu del Trio della 
'i ,om\ — 19.30: InforiiiazKnil vane. — *0: Diwlil a 
I h idPsln - 20.30; Nóllzio sportive. — *0,30: Quo- 
laziuui di Hrir?a. — 21: Conrerenza. — *i,30: t'iiiiftì- 
reiiza di storia r Reogr.alla spagniiola. — 21.48: Nu- 
iizlarlo. — *2: ('ampline ilclla faltcdrale - Nollzte. — 
*2.6; Comiinioall. — M.IO: Rivista gaia. — 22.20: llon- 
«•erto orclii"dralc: l. smelane: Marcia del camvie- 
ilianti: 0. t'aliallero y Ernioso: Il padrino dfl pfmilo.- 
a Aiuadet: Iniano. serenata; 4. Rorlklewcz: Danze 
jHT'iano da Kowanirhina. -- **.40: t'anzoni messicani*. 

- 23 16: Coiininlrall di altnalità. — *4: Danze. — 

11 Infonnazkmi. 

Madrid; kc. 1096; rn. 274; kW. 7. — Ore 
18: l'ainiiiiiu* del l’ulazzo del (ioverno. — 19: Coiini- 
nnatl - fonrerto -• 20.30: Notiziario - roncerto del 
««•Metto «h'Il.a stazione. 2i.»6: Notizie sjiortlve. — 

II. 68: Nutiziu sulle corride. — 2*: Campane dal Polazzo 
disi noverilo - Segnale orarlo Seleziono dell'opera ili 
INMirtiielll: 7.(1 f»loc«M»il«i. — 23: Radio-giornale - Se¬ 
guito rtt'll <»i>pra La Gioconda. — li Campane del Pa- 

l.izzo Ilei (kivemo. 

SVEZIA 

Btoeeolma: kc. 704; m. 4*8,1; kW. 56. — Notala: 

kc. *21; m. 13S7; kW. 30. — Qòteborg; kc. 941; 
in. 318.8; kW. 12. — Hórby: kc. 1131; in. >85,3; kW. 10. 


— fire 17 5: fuiiicrio pianislio con arie |H'r sopr.Tno. 
-- 17,45: lle-tlazioiiP. - 18,16: Iliscbi. -- 19.30: r.onver- 
sazi'iO' “ Il I-'-h Nor " - - 13: I-ehar: Il rontr ili l.>is- 
senihiiroo. •jpeivHa In :: ani. — 2* *3: Musica da boli'). 

SVIZZERA 

Beromunster: kc 558; iii. 639,6; kW. 6J. -- Oro 
17; CoiMerio corale di l.irdrr popolari. 18.30: Coii- 
»«‘r.'>nzi‘>iii'. 10: Segn.Tle orarlo - Mi'teocologia. — 

19,6: DIm'IiI. — 19,26; (.oiivei’s.azloiio e di-ihi II saxn- 
tono r II .«HO liiietilon: — 20: Trasmls-vione «la Vienna. 

• - 23: Notizie siiortivc - Fine. 

Monta Canari: kc. 1167; iil. *67,1; kW. 16. — Ore 
19,15: Alunno l'> - Evi'IiIikiH comunicazi'dii - Il cioh'i) 
delle «>:'de 'la il ineiiii della setHoiaiia. — 19,30: Di¬ 
schi 19,46 da nenia) • NuMziario deU'.Xgenzia tele- 
gr.ath a svi/zera. -- 20: Il racoiito del liiiu'di. Jniie, 
In. inrlircl'i, racconto ili liiiido Milanesi. — 20.16: 
('óiiiP''isil<’>il inglesi moderni: 1. Dcliiis: .voHiifn per 
vlolf-nccllo e piano; ‘i. 'ì. Scott, a) Terra di Loto; lì) 
fhin:ii nn/rri iplano); 3. lli'own: milntuai .'iOTi’is iper 
Moloncéllo e piano: 4. .Scoli; l'ierral. ainourerix (vio¬ 
loncello e plano); 5. firainger: a) Sheperd’s lieti; t>) 
Coiiiiin/ Ctarden (plano). — *1: Rllrasmlsslone da 
altra stazione svizzera. 


Sottena; kc, 877; in. 443,1; k\V. 25. — uro 

18: .Mu'-ii-:i. da ,ia/z o niusua catlllll•.^Lr^^ — 19: rmi- 
versaziuiie. -- 13,20: l'oucerto pian l'I ico. 19 SO; la- 
irudii/ioiK’ albi Ira:’iiii>'-ioiie bcgucule. - 23: i •oiuioil: 

f'iinit, opera in .'i alti idisiliii - In un Inlcivalki; No- 
liziario- - 22,40: Flin'. 

UNGHERIA 

Budapest I: kc. 846; ii: 649,6; KW. 120. - oro 

18' l'olivei'saztoiie. - 18,30: Dischi. — 19.25: C'oilfc- 
reiìza. 20 (d.a Vienna». Slranss: Il vipUlrello, «»;tiv 
rena In & atti - In -seguilo; Nutizic sportive. 23,is: 
Concerto orcheslrato. 

STAZIONI EXTRAEUROPEE 

Algeri: kc. 941; m. 318,8; KW. 12. - no 

10: Musica orientale. — 20: Notizie di borsa. — 90,10: 
Notìzie marittimi'. — 20,15: Moteoi-ologia - li quarto 
d'ora degli ngricoH-cin. — 20.36: Eslraz.iuiio dei 
premi. -- 20,45: f'hincchierala. — 20.55: Iiifofinazinnl. 
- - 21: Segnala «iraiio. - 21.2: Cinieerlo di inu.sjc.a 

riprodotta. — 2i: Inf'irm.3zionì — 21,45: Miisicii 
riproilofln. — 2i,30: inferniaziinii. — 22.5; Ripresa 
del mnc'rl'i. — 29 85: Nelizi.ari". 









RADIOCORRIERE 


LA RADIO NEL MONDO 

IMPRESSIONI D'UN PESCATORE DONDE 


C t sono varie maniere di fare la scoperta di 
Hadioamerica. Studiarne le sue complesse 
funzioni dietro le quinte tU che è estremamente 
difficile data la ingentis3im.a quantità di stazioni 
(600) sparse nel vastissimo territorio della stel¬ 
lata repubblica); giudicarla come semplice ed 
obiettivo ascoltatore (anche da questo punta di 
vista la cosa non è agevole, ma insomma ci si 
può riuscire); seguire le infinite pubblicazioni 
mensili e settimanali, tecniche, artistiche, di va¬ 
rietà e di... pubblicità esclusivamente dedicate 
all’attività radiofonica nazionale (ne esistono 
non meno di (recenfo'). Oppure captare da una 
qualunque emittente la relazione di gualche 
€ esperto t che riassume a scopo propagandistico 
quelle che negli U. S. A. sono considerate le 
< benemerenze » della ra(2jo/o?iia nella quale, 
va sans dire, l’America si è conquistato, come 
in ogni altra attività sociale artistica o d'altra 
natura, un primato irraggiungibile, anche se di¬ 
scusso o messo in dubbio dagli europei gelosi 
e... tardigradi. E' questo il metodo che ha seguito 
il « pescatore d'onde * del Radiocorrlere. 

Certo, in quanto a diffusione, in nessun altro 
paese del mondo si è raggiunto uno sviluppo 
paragonabile. A differenza dell’europeo, il radio- 
amatore americano non è un tipo caratterizzato, 
possessore di un apparecchio e di una licenza 
(quando ce l’ha.'), che resta in casa per consa¬ 
crare la serata ad una data audizione, di solito 
importante se non addirittura eccezionale, ''he 
so, una trasmissione dalla « Scala » o dal 
«Teatro Reale dell'Opera*. Negli Stati Uniti 
tutti sono radioamatori e nel più vasto e com¬ 
plesso senso della parola. La radio è penetrata 
laggiù a tal punto nel costume che non esiste 
una sola persona, non una sola casa o un solo 
appartamento privi di apparecchio! Una rete di 
600 emittenti con un uditorio di 100 milioni di 
ascoltatori... Coloro che fossero tentati di fare 
dei raffronti (sempre di cattivo gusto) sono pre- 
gati di tenere presente queste due cifre che 
dànno ad ognuno la visione della potenza, della 
importanza, della grandiosità organizzativa di 
Hadioamerica. 

Negli U. S. A. Vaudizione è insieme perma¬ 
nente ed universale; si ascolta la radio ovunque 
e sempre. Nel bagno (sono le otto e sta per 
finire il servizio religioso), neli'hall del building 
che abitate (l’altoparlante trasmette ora sele¬ 
zioni di operette, canzoni e melodie in voga), 
nella straiia. nella vostra auto, nel tassi, dal bar¬ 
biere, dal sigaraio o dal notaio, nell’ufficio po¬ 
stale. alla stazione, nel Drug Store, ovunque, 
ovunque la radio vi insegue implacabile, con 
musiche, notizie, canti, quotazioni di borsa, 
informazioni sportive, scientifiche, politiche, let¬ 
terarie, sindacali, astronomiche, teatrali, cinema¬ 
tografiche, finanziarie, consigli di moda o di 
bellezza o sanitari o morali (sermoni). E poi: 
musica, musica, musica di ogni scuola e di ogni 
tempo, ma somattutto modernissima: Eddie 
Cantor, Rubinoff, Paul Whiteman, Amos’n Andy, 
Baby Rose, Ring Crosby e Leopoldo Stokoìo^ky; 
la < Carnei Carovane *, Poiash e Perlmutter, 
Rudy Wallee o l’orchestra dei «Royal Cana- 
dians » diretta da Guy Lombardo: Jessica o 
Dragonette. Al sabato: opera dal «Metropoli¬ 
tan » e le trasmissioni da Hollywood serr-pre 
graditissime. 

A giudicare da quanto affermano i propagan¬ 
disti, noiosa non lo dovrebbe essere, RatÙoame- 
rica... Certo varia lo è (con 600 stoloni sarebbe 
sorprendente il contrario/): o almeno la fram¬ 
mentarietà delle audizioni tale la fa appa''vre. 
Giacché nessuno ascolta una trasmissione dal¬ 
l’inizio alla fine. Mentre ut radono, un oratore 
chiacchiera di economia, entrate al ristorante e 
udite un resoconto sportivo, bevendo il caffè vi 
raggiungerà la scena di una radiocommedia. in 
ufficio vi serviranno un po’ di musica classica, 
ma se per una ragione qualunque vi trasferirete 
nella starna accanto, dai microfoni vi investirà 
una gragnuola di cifre misteriose: i prezzi (in 
diminuzione) delle chiusure di Wall Street. E cosi 
dt seguito fino a quando vi tapperete in casa 
storditi e pronti a ricominciare domani la vostra 
nuova giornata di radioamatore integrale, al 
cento per cento, che morrebbe di noia e di soli¬ 
tudine se improvvisamente il formidabile — 
indispensabile/ — caos sonoro che avvolge l'Ame¬ 
rica dovesse tacere. 

CALAR. 


MARTE Dì 


3 APRILE 1934 -XIl 


ROMA - NAPOLI - BARI 

MILANO II•TORINO II 

ROMA: kC. 713 • m 420.8 - kW. 50 
NaI'OU: kc. 1104 - in. 271.7 - kW. J,5 
BARI: kc. 1009 - III 283.3 • kW. 20 
MIUnO li: kc. 1.348 • ITI. 222.0 • kW. 4 
Torino li: kc. 1357 - ni. 221.l - kW. 0.2 
ROMA li (onilP corto) : kc. H.8I0 - m. 2.'-..40 - kW. ' 
Inl/la Jp trasnil-scionl allo oro J7,15 
- MILANO n e TOniNO II alle ore 20.30 

7,45 (Roma-Napoll): Ginnastica da camera. 

8-8,15 (Roma-Napolì): Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Lista delle vivande - Comunicati 
deU’UfBcio presagi. 

12,30: Dischi. 

13-14.15: Quintetto ambrosiano (vedi Milano'. 

13.30- 13,45: Segnale orarlo - Eventuali comu¬ 
nicazioni deirE.I.A.R. - Giornale radio - Borsa 

16,30: Giornalino del fanciullo. 

16,55: Giornale radio - Cambi. 

17.10 (Bari): Concertino del Radioquintetto 
• 17,10: Concerto strumentale: 1. Bonnard: Da¬ 
naro e gioia, fox-trot: 2. Hofschmld: Tu sei la 
notte, tango; 3. Suppé: Cavalleria leggera, ouver¬ 
ture; 4. Napoli: Romanza, violino e pianoforte 
(proff. Lualdl e CTolonnese); 5, Dax: Ottocen¬ 
tesca, valzer; 6. Jachlno: Giocondo e il suo Re 
fantasia; 7. Innocenzi: Nevada, fox-trot; 8. Si¬ 
ciliani: Milady, fox-trot. 

17,55: Comunicato dell’Ufflcio presagi. 

18-18,10: Quotazioni del grano. 

18,10-18,15: Segnali radioatmosferici a cura 
della R. Scuola «Federico (Desi». 

18.30- 19,30 (Roma-Bari): Notiziario in lingue 
estere. 

19 (Roma III) ; Lezioni di telegrafia Morse 
dalla R. Scuola «Federico Ce.si». 

19,15 (Napoli); Cronaca deindroporto - No¬ 
tizie sportive. 

19,20 (Roma III-Napoll): Radiogiornale del- 
l’Enit. 

19,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni deirE.I.A.R. - Comunicazioni del Dopola¬ 
voro. 

19,40: Soprani Dina Fiumana e Augusta Qua¬ 
ranta: Durttl. 1. Mendelssohn: a) Addio deì- 
l’augello migratore, b) Campane d’aprile; 2, 
Humperdink: Haensel e Gretel, duetto atto 
primo. 

19.40 (Bari): Notiziario in lingua albanese - 
Bollettino meteorologico. 

19,55: Giornale radio - Notizie sportive. 

20,5: Comunicazioni della R. Società Geogra¬ 
fica dette dal Presidente S. E. Corrado Zoli. 

20,30: Cronache del Regime. 

20,45-22 (Milano II - Torino U): Dischi. 

20,45: 

I Littoriali (della cultura e dell'arte 

L’ORA RADIOFONICA 

Trasmissione a cura del G.U,P. di Trieste. 

(Vedi Roma). 

21,45: Sem Benelll: «Inizio di primavera*, 
conversazione. 

MUSICA LEGGERA 

23: Giornale radio. 

MILANO -IO RINO-GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE 

ROMA 111 

MllANO: kc. 814 - TIÌ. 368,6 - kW. 5fl — TORINO: kc 1140 - 
m. 203.2 - kW. 7 — Geniiva: kc. 986 - ni. 304.3 • kW. 10 
TrifstF: kc. 1222 - m. 245.5 • kW. JO 
FIRENZE: kc. 610 IH. 491.8 - kW. 20 
KOM4 III: kc. 1958 • m. 2.38.6 - kW. 1 
ROMA III inizia le tr.isiiii<i5loni alle ore 20,.30 

7,45; Ginnastica da camera. 

8-8,20; Segnale orarlo - Giornale radio e lista 
delle vivande. 

11,15-12,30; Dischi di musica varia. 

12,30: Dischi. 

12,45; Segnale orario ed eventuali comunica¬ 
zioni dell'E.I.A.R. 

13-13,30 e 13,45-14,15: Quintetto Ambrosiano. 



I LITTORIALI 
DELLA CULTURA 
E DELL’ARTE 

L'ORA RADIOFONICA 

TRASMISSIONE DEL G.U.F. DI TRIESTE 


1. Bl.A.NC: Segnali ilei Gruppi Onieersitari Fascisli. 

2. Buon di. microlono (20' in inrognlto alia 8<vli' 
del U.U.F,), rAdloscena soliardlca In pwa. 
Pernunaggl: nilcrotcmu della railio: )a hiirieU: 
Il sasuofonn tenore; la Rsarmuitlcn rimllea; In 
Irnml»! In In liemolle; all Aliidpnll rR.<!e<>tirli>iii' 
del (tlorloHo Inno di Oberdan (U.li.K. di Tritile). 

Ve- 


Quartetto in do; a) Asi>ro nono, b) A tnnxniie, 
e) Studio, d) Finali: (Qiiurteliu del ti.UI'. 
veneziano). Xserutorl: F. De (tiiariiirf I ; Nino 
Snnwicno (primo violino); Fcilee Onvtalilelìn (se¬ 
condo violino): Rln»aiinl MlehMl (viola); ('mberlo 
Arni (all-.), 

. Attivili^ nule. <r 11 canto dei onliardl attraverso 
i tempi B, di Aulliii Tnmmaiilni, iccompaonalo 
da cui! iiegiiitl dai ramertll. fl. Fumagalli, 0. 
Kedrschl. (i. Vuraiiu, lì Mrvc>i!ii. Iniroiluxliim' ili 
(!lortliU)'> Cwn (ìlorilniio. 


1. Escobar: Serenatoccia; 2. Leoncavallo: Pan- 
tins vivants; 3. Mignoli: Notturno; 4. Corto- 
passi: E’ primavera, o bimbe; 5. Giordano: Fe- 
Sora. fantasia; 6. Fracconc: Miss Dea; 7, Lan- 
ge: Notturno; 8. Crtscuolo: Allegria della caccia. 

13.30- 13,45: Dischi e Borsa. 

14,15-14,25 (Milano); Borsa. 

16.35: Giornale radio. 

16.45: Cantuccio del bambini. (Milano - To¬ 
rino - Genova - Trieste): Favole e leggende; 
(Firenze): Yambo: «Dialoghi con Ciuflettino ». 

17,10: Dischi di musica brillante. 

17.55: Comunicati dellUfflcio presagi. 

18-18,10: Notizie agricole - Quotazioni del gra¬ 
no nei maggiori mercati italiani. 

18.30- 19,30 (Mllano-Trieste): Notiziario In lin¬ 
gue estere. 

19,20 (Torino-Genova-Pirenze): Comunicazio¬ 
ni della R. Società Geografica. 

19,30; Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni deU’E.I.A.R. - Comimicazlonl del Dopola¬ 
voro. 
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' laui.v • N-\rdI.l • BAU! 

M 1 L A N II • 1 0 R 1 N 0 
d K N U V A 

TIMKSTE FIRENZE 


PALERMO 

Ore 21 

Or» 21,n 



SEM 

BENELLI 


TRASMISSIONE 

D' 0 P E R A 

INIZIO DI 


DAL 

PRIMAVERA 


TEATRO MASSIMO 

(Conversar cns) 


VITTGRIOEMANUBLE 


19.40: Dischi. 

19.55; Giornale radio - Bollettino meteorolo- 
eico. 

20 5: Dischi. 

20.5-20,30 (Trieste): Musica da camera col con¬ 
corso del soprano Maria Decorti; 1. a) Liszt: Ahi 
ieni in sogno, b> Eionizetti: Z-'ora del ritrovo; 
i;, a) Massenet: tl Re di Labore, «O crudel*. 

Giordano: La cena delle beffe, cantabile dì 
Ginevra. 

20,30: Cronache del Regime, 

20,45: 

I Littoriali della cultura e dell arle 

Trasmissione a cura del G.U.P- di Trieste 

1. Blanc; Segnale dei Gruppi Universitari Fa- 

scisti. 

2. Buon di. vùcrofono (20’ in incognito alla 

Sede del G.U.F.), radioscena goliardica 
In prosa. Personaggi: microfono della 
radio; la barista: il sassofono tenore; la 
fisarmonica rustica; la tromba in la 
bemolle; gli studenti. - Esecuzione del 
glorioso inno di Oberdan (G.U.P. di 
Trieste). 

3. Attività politica e culturale del G.U.F. di 

Venezia (Nino Sanzogno del G.U.F. di 
Venezia). 

4. Quartetto in do. a) Aspro mosso, b) A can¬ 

zone. c> Studio, d) Finale (Quartetto del 
G.UF. veneziano). Esecutori: F. De 
Guamleri; Nino Sanzogno (primo vio¬ 
lino); Felice Gastaldella (secondo vio¬ 
lino); Giovanni Micheli (viola); Um¬ 
berto Arrìi (cello). 


I ilBRUTTIFURUIIlOLI 


che tanto deturpano e fanno sof¬ 
frire, sono il prodotto delle cattive 
digestioni. L’uso periodico del 



lassativo depurativo vegetale, evi¬ 
ta il prodursi di tali inconvenienti. 
Uisdin ORATIS riatirnanti apastcli si 


ncluàlolt del m i FiLippim 

. MIIANO - V»« O. Ua«r«i, 17 



5. Attività varie: tll canto dei goliardi at¬ 

traverso i tempi », di Attilio Tommasini 
accompagnato da cori eseguiti dai ca¬ 
merati: G. Fumagalli. G. Bedeschi, G. 
Vorano, G. Me.scola. Introduzione di 
Giordano CJoen Giordano. 

6. Attività spartiva: * Palla canestro*, con¬ 

versazione di Luciano Trivelli (G.U.F. 
di Venezia). 

7. G. Blanc-V. E. Bravetta; Inno dei Fa¬ 

scisti Universitari. 

21.45: Sem Beuelli; «Inizio di primavera*, 
conversazione. 

Varietà 

Nell intervallo; Conversazione di F.rne.sto Ber- 
tarelli. 

23: Giornale radio. 

BOLZANO 

Kc. 030 - in. 550.7 • kW. 1 

12,25: Bollettino meteorologico. 

12.30: Segnale orario - Eventuali comunicazio¬ 
ni deirE.I.A.R. - Musica brillante: 1. Pucick; 
Siiono di fanfare; 2. D'Ardena: Piccolo Bar; 3. 
Mannfred: Assorto in sogno; 4. Canzone; 5. 
Sciorini; Non è che un sogno; 6. Lehàr: La ma¬ 
zurca blu, selezione; 7. Canzone; 8. Bixio: Ghi¬ 
bli; 9. Calotta: Pupa di neve; 10. Manoni: Ba- 
gonghi. 

13,30: Giornale radio. 

17-18: Dischi. 

19.50; Comunicazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell‘E.I.A.R. - Comunicazioni dell'Ente Italiano 
per l'organizzazione scientifica del lavoro. 

20.10: 

Concerto vocale e strumentale 

diretto dal M" Fernando Limenta 
col concorso del contralto Rosa Attler 
del «Volksoper» di Vienna. 

Parte prima: 

1. Catalani; La falce, prologo .sinfonico. 

2. Massenet: Scene pittoresche. 

3. n> Bach; Tre cantate: b) Hàndel; Lnrpo 

(contralto Rosa Attler). 

Parte seconda: 

1. De Nardis: Scene abruzzesi (orchestra): 

fl> Processione notturna del Venerdì 
Santo, b) San Clemente a Causaria, c) 
Serenata agli sposi, d) Festa trucca, 

2. Pick Mangiagalli: La pendola armoniosa. 

3. Pozzetti : La sacra rappresentazione di 

Abramo ed Isacco. 

Parte terza: 

1. ai U. 'Wolf: Dove trovo conforto; b) GoU- 

niark: Fata morgana; c) F. Kern; Sono 
stata; d) Blaschke: Canzone (contralto 
Attler). 

2. Hlggs: In un giardino giapponese (or¬ 

chestra). 

3. Ponchielii: La furlana. 

Alla fine; Notiziario letterario - Dischi. 
22,30: Giornale radio. 


PALERMO 

Kc. 505 • m. 531 - kW. 3 

12,45: Giornale radio. 

13-14: Concertino di musica leggera: 1. Lu¬ 
netta: Passa il soldatino, one step; 2. Allegra: 
Il gatto in cantina, fantasia; 3. Duetto; 4. Zuc- 
chili: Nuvole d’oro, slow fox; 5. Brunetti: Bar¬ 
carola napolitana, intermezzo; 6. Duetto; 7. Ca¬ 
lotta: Idillio, intermezzo; 8. Ar-si-Lanza: Nac¬ 
chere, paso doble. 

13.30; Segnale orarlo - Eventuali comunicazio¬ 
ni deirE.I.A.R. - Bollettino meteorologico. 

17,30: Salotto della signora. 

17.40-18,10: Dischi. 

18,10-18,30: La Camerata dei Balilla. 

Variazioni balillesche e capitan Bombarda. 

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale deU’Enit - Notiziario agricolo - Gior¬ 
nale radio. 

20,20-21: Musica varia. 

20,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni d€irE.I.A.R. 

21 (circa): 

Trasmissione d’opera 

dai Teatro Massimo « Vittorio Emanuele » 

Negli intervalli: G. Filipponi; «La battaglia 
contro l'amore», conversazione - Noti¬ 
ziario - Giornale radio. 


PROGRAMMI ESTERI 

LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALFABETICO DI NAZIONALITÀ’ 


SF.CN.\L.AZ!ONI: Vioi.ua - Oro 19,45: Un ballo in 
maschera, opera in rinf|uc atti di 0. Verdi (IrasmU- 
Siene dalla Wiener Siaalsoper). — Radio Pariai • 
Oi'c 21: Msrcadel, l'affarista, commedia in Ire atti di 
O. Balzac. — Scoltish R^ional • Ore 21,20; Il Tro¬ 
vatore, iiimr.i in f|iiattro atti di G. Verdi (Trasmis¬ 
sione tljl Toiiìro Reale di Glasgow). — Davi-iilr.r 
Naiìniial - Ore 22,20: Il magnifico avventuriero, radio- 
tlraiiiiiia di Ccril Lewis. -— Berlino - Ore 2140: 
Concerto pianistico dedicato a Brahms. — Varsavia 
• Ore 20: Concerto orchestrale di « ouvertures » 
waeneriane. 


A U S T R I A 

Vienna: kc. 592; m 50$,8; k\V, UO. — Crai: kr 88$; 
111 . 338.6,• kW. 7. — Die 17,16: COlJTPl'SOZl'Mie. — 17,36: 
(^jni'i‘i-to (Il tlu rainevn. — la.ios C’cnver^:»- 

ztoiip. — 18.36: J.i^inno di francese — 18,S5: ('•nimi- 
ulcail. — 19: .Muialità. — 19,10; Sncnale or.-irio - 
Noliziario - Mflcoi'(d'>,Tla. — 1945 (dalla WieiirT 
Nliulsoiier); Verdi: I n hnllo in maschera, npura in 
clii'nie alti. — M: Notiziario. -- 22 ib: Mii>lc:t hril- 
lantf» vieniu'M' 

BELGIO 


Bruioilee I {Fi-aiK t-M') : ki. $20; 111. 483,9; kVV. 16. — 
i»itj 18: Mii.'iica da l)iillo. — 19: ( imfcifiiza, - 19,15; 
Coiicerln vm-nlc. — 19.30: On lit.slrina. — 20 30: Otar- 
iiale iiarlido. — 21: ('■■licerla di musica lirlllante. — 
23: liiornalo jiailatiì. — 23.10: oifhe'-irina, 
Bruxelles II (PiaiiiiiiiiiKa). kc. 931; ni. 121,9,' kW. 15. 

— uro. 18: Cuiicertr» (.i-che.stralc, • 18.45: l’cr i fan¬ 

ciulli, — 19.80; .Musica rii-tixloti.n. 20: l.iisdil, — 
5.0 16: (’oiivcrsiizioite -- 20.39: (iiiu'ii.nk- t>arIa(o. — 
21: C'oiH■ei'lr) orclit^liJilc e iuleriiicz/i» di calilo. — 
21: tUoriial-'" jiaviaio. - 23.10: Mii'^ica rlpr-Mlolta. 

CECOSLOVACCHIA 

Praga I: kc. 033; m 470,2; k^\^ 120. — Ore 17,15: Ue- 
ccnsuine di libri. -- 17.2S: Diselli. — 17,35: Lcziuiic di 
1e<i<-sca. — 17,60: fVmcerlo di iiiii'ioa da camera. 
18,16: (■‘jiivursaziane ajriicaRi. 18.25: ('iiiiver«uzi'.iiio 

f ..IO viKali* di ui'ln tu tedesco. 19: Scgimli* 

orario - Notiziario in IciIcbco - Dischi - Mi-lcnrolo”:i:T. 

— 19.20: Convcrsazioid varie: ■< Alir:»vet’.so I iuk’sI sla¬ 
vi,,, — 20,40: .Atliiallta. — 21.30: ('oncorlo di cello o 
inailo: .liriik: .‘<OiiuU). op. J,'>. — 29: Si'jfiuile orario • 
Noliziiirio. -- 22 20: NoM/i.lrio ili iiiuli'-c. - 22,38 23: 

Di-chi. 

Bralidiava: kc, 1004; ni. 293,3; kW. 13,5. - (ire 

17.10: concert» di luii-lca da cairiora. - 17,55: Cnji 
ver.-;«zioue. — I8.1O: Dl-ihi. — I8,i5i Conver.sazioiil 
vari<3 ili nnRhero*i>. i9: Drao-a - 19,5: fouìunicati. 

_ 19 10: Praff.i, -- 21,6: Coueorii) vocale di romanze 

slovacclm. — 21.30: Musica hrillsiiie p da hallf». -- 
22 6: l’niga. — w.M: Notiziario in uiigherpse. — 
22,35 23: l’rdga, 

Brnb: kc. 922: in. 328.4; KW, 32. — Drc 17.15: Conv-r 
saziane. — 17,36: Pr:iffa. — 17.&0: Concerto vacale di 
cauli popolari. -- 18: Attualità, —' 18,15: Per gli 
operai. — 18,25; Conversazioni varie in l(^lpsct>. — 
19: Praea, — 21,5: (’oncfirto vocale di arie. — 22-23: 
Praoa. 

Kosice; he. 1118; tu. 269,6; kW. 2.6. — Ore 

17.36: Trasmissione In ungherese. — 17,56: Dischi. 

— 18: Ilacconti — 18.20: Dischi. — 18,40: Conferenza 
musicale. — 19: Noliziarlo in ungherese. — 19.6: 
DLschl. — 19,10: Prago. — 21.5: liiatislava. — 22.8: 

Praga. — 22.20: Bratislava. — 22,36: Praga. 
Mora*8ha-08trava: kc, 1168; m, 259,1; kW'. 11,2. — 
Oro 17,15: Conversazione. -- 17,25: Dischi. — 17,3S; 
Pr.aga. -- 18,16: (.onveTsazione. — 18,26: Bmo. — 19: 
Praga. — 21.6: roncprlo (ìeU orchestra della stazione; 
1. Mnnhiszko- Ilnllin; % Horivlln; Rapsodia russa dal 
Principe Iqor; 3. Provaznik: Puinrca in re per violino 
e> orchestra; A. Dvorak; .Sulle op. yh, — 22,6; Praga. 
-- 22.20 23: Dischi. 

DANIMARCA 

Copenaghen: kc. 1176; ni. 266,1; kW. 10. — 

Kalundborg: kc. 288; ni. 1281; kW. 75. — Oro 

17: Per i fanciulli. - 17,*0! BoUedlni vari - Dizione. 

— 17,4S; Letture In francese, — 18,15: Lezione di te¬ 
desco. — 18 45: Meteorologia - Notiziario. — 19,is: 
Segnale orarlo - DIal-jgo. — 19.30: Conversazione. — 
20; c'tniipane • Trasmissione variata dedicala al fol¬ 
klore di Uornhoiiu Cori, orcJiestra, convei-saz.toni. — 
21,30: Concerto iiiaiilslico. — 21,45: Notiziario. — 22: 
roiicerto orclmsirale dedli'ato alla musica ceca: 1. 
fìnlduiark: Sakiinlnia. ouverture di coticotIo: 2. Mrac- 
rek: Pnnzn slava; a. Smel.ana; / prall e i rampi della 
peicniia, dalla Mia Pairia; A. Dvorak' Iiapsotlia 

slava in sol minore; — 28-0.30: Musica da ballo. 

FRANO I A 

Marsiglia: kc. 749; m. 400,6; kW. 6. — Or© 

18: Per le signore. — 16,30: Dischi. — 19,10: Notiziario. 

— 10.18: Giornale radio. — *0.30: Musica da ballo. — 
20.46: ronrersazionc. — 21: Dischi. — 21.I6: Conver¬ 
sazione. — 21.30; Trasmis-sloue federale tsirasburgo). 
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Parisi P- P- (rf»!! l’aiisicn): kc. 959; m. 319,8; k\V, 100. 

1ir>- 19,28: Ti-asmissioiie — 19,46: ^iio- 

lazioiil Ui Jlorya. — 19,49: Ciuiiacu Absii.'UfiizIoiil 

Mtcìali. — 19,66: Caiizoiictle. — 20,3: Kasseyiia flin?- 
iiiaKitrrarica. — 20,10: Giornale iiailaio. — 20 30: (.^on- 
icidiio iilLsthi). — 21: IiiUtv;iIJù. — 21.10: l’utfiiu f 
(.anzoiii. — 22,30: -Miisuii da Lauioia. 

Parigi Torre Eiffel: kc. 216; in. 1389; kW 13. — 

oro 18.45: Notiziario. — 19: Cmiverhazioiu vane, — 
19.45: Attiinlilù. — 20,15: UolloUiiio nioleorol'Tin». — 
J0 30: Couvei-siizlone u conci-rio inijiiisiko. - 2i: <’on- 

ver'-a/ioiHi ili .sU)r!;i iii'Il'arto. — 21 . 16 : Noti/iai io. — 
2130: Trasinissioin: letli'inle usira^burtro). 

Radio Normandie: kc. 1456; in 206; kW, 0,2 — 

17.30: Musli;a da ballo. — U: Mclodif iM-ind.irl. — 
18 30: ^lu^ica (li banju. — 18,45: Musica da ballo. — 
19: Musica da liallo. — 19: Ter i faiiciiiìb. — 19,30: 
Cronaca .scleutiflca. — 19.50: Nntizio rcKioiuili — 
20: Musica varia. — 2i: Coiireron/a, — 21,15: Conversa¬ 
zione. — 21.30; Musica di ojicrc. — 22: ( oncerto va¬ 
llato. — 24: Varletó. — 0.30: Musica Ju'illanli' — 

ls Mugica brillante. — 1.30; Arie. — 2: Concerlo di 
tlsariuoiuca. — 2.30: Mtìslca leggera. - 3,30: Iiaiizc 
Radio Parigi: kc. 167; m. 1796; kW. 75. — de 
19.20: Mfieorotogui - Coiminliati agricoli - ('oiife- 
rni/:i airi-ici*la - {^lUiiazioiii di borsa - Merciiri.all. — 
19,45: Dischi — 20: ('roiiaia leatialo. --- 20.20: No¬ 
nne ili'Ua siainl'u anplosassone. - 20.30: i.a vita 
Iiralica. — 21: Heniaztoue; Halz.n ; Meirutlrl. — 21.30: 

Ka-->egna della slauipa della sera - Mcleorologia. 
Sirasburgo: kc. 869; in. 349,2; kW. 16. — OfP- 
17,45: Conversazinne. — 18: Concerto <i(droriliestra 
della stazione. — 19: Conversazione tll storia. — 19,16: 
.xttiialilà. —- 19.30: Musica da ballo. — M,30: Sognalo 
i rai IO - Notiziario. — 20,45: Notizie (Jalla .Saar. — 
21: ItiiS'egiia. delia ;5taiiipa in tedesco - (kJiiiuiilcati. — 
21.30: Tiasiiiissionc federalo - Serata di seh’ztoni di 

ojinviie - ludi: U.a.ssegna della stampa fiancese. 
Tolosa: kc. 396; ni. 336,2; kW. 10. — Ore 

19: Notiziario. — 19.16: Orchestra viennese. 19.30: 
.Musica di tJlm sonori. — 19,46: kiiisicti sinfonica. — 
20: Musette. - 20,15: Notiziario. — 20,30: Urani di 

oiien'Ke. — 20,46: Musica militare. — 21: .Arie di o- 
rien*. — 21.15: Musica di film sonori. — 21.30: Melodie. 

- 21,46: <>rih(?strtì varie. — 22: .Afti.slca da hallo. — 
22,30: .Arie di operette. — 22.45; Musica sinfonica -- 
13: Canzonette. — 23.18: Notiziario. - 23,30: Orchestra 
viennese, — 23.45: .Afusica di tìlin sonori, — 24: Arie 
di oiiereKe. — 0.15: Musica da liallo. — t: Notiziario. 
— t.5: l-aiitasia radiofonica. — I.is-1,30: Chitarre lia- 


GERMANIA 

Amburge: ko. 904; ni. 331,9; kW, 100. — lire 

17.80; fci' le signore, 18.10: llassegna railiuronica. 

— 18,45. Notizio e liolirltiiu vari. — 19: Ciumiiciuora- 
zloiii! <ìt Eiiiaiiiii;! (Jiùbel. — 20: Notizuiriu. 20.15: 
r.’Ora della Nazione (IJerlliiol. - 2i.i6; Tra^hilssionc 
i.rillante variata. — 22: Notiziario. - 22.20: liiteriiiezzo 
musicate. — 23; KoeniKSWUsieihiUiseii. .— 051: Con¬ 
certo deirnrdicstra della st.-izioiiG; 1. Weber; Ouvor- 
tiire di Itclicmcher iter (.cl.dri, ‘7. Svendsen: Zorahlf, 
leggenda (i|). 11; 3. W’agner: Preludio del Lohenfp in-. 
A. llalvnr-;en: Tema e variazicuii della Sulle ancienne; 

Hleylo: Intiiza del (/nomi. 

Berlino: kc. 841; ni. 358,7; k\V. 100. — (ire 

12; Conveisaziiuie. — 17,16: Crmvorsuzione: - La lotteria 
(li Sialo •>. - - 17,26: Coiiuinicali, - 17.30: Concerto del¬ 
l'orchestra (lolla .•stazione. — 18,3Q: Per i giovani. — 
19: Coiivoi'sazioni Iirillanti; Uova di Pascpia >>. — 
19.30: < sinversaziono giuridica. — 19.40: Attualità 
20: Nidizlario. — 2015: L'Ora della Nazione; Tessiner; 
Iieiii.sclKs Llt'dersnlcl, cantata. — 21,20: Steno brll- 
Jatitl (li aifualiiA. — 21,40: Concerto pianistico; 
Iiralinis. 1. Intcnnezzo in la iiiagglor(3 ii. '2. op. 118; 
il. Itii/lii/a in sol minore n. 3, op. 118; 3. /nletmczzo 
in ini Jiemolle minore n. fi. op. 118: 6. fldiis'Odfa in 
Pii i'Cinolle maggiore, op. ili), n. 4. — 22: Notiziario - 
Melttijrologia • Iiiterniezzo varialo. — 23 24: Con- 
r(‘rto orchc.strale dedicato a Siraosser; l. Conecrlo 
per violino e orcheslra. op. è.'>. m un tempo; 2. Sin¬ 
fonia I) 1. 

Breslavia: kc. 950; m. 316,8; kW. 60. — Ore 

17: Concerto vocale di J.ledrc. — 17,26: Cciminlcati - 
tiontorto orchestrale. — 18: Per !<• signorine. - 18,20: 

Kadiocronaca di una manifestazione pofiolafe. 18.45: 
Notizie e hrlletlint vati. — 18,55: Concerto ileirorihe- 
st.ra della stazione. — 19.40: Cntiversazloiie. - • 20: No¬ 
tiziario. - 20,16: r/(7r:i della Nazione (Itcrliiio). — 

21.15: Trasmissicaift lirlllanlR popolare, — 22: Segnale 
oi'iirio - Notiziario - Meteorologia. — 22,20: iniermezzo 
variato -- 23: IT Marloaii : 8 Lteilrr r>er tenero con 
iicceinpapnaiiionto di «pi3.rletlf> trarcbl. op. to. — 
23.30-14: Diselli. 

Francoforte: kc. 1195; in. 251; kW. 17. — Ore 

17.30; Conver^azItiiU’. - 17.46; Cnnrorlo vocale di Lie- 
rier. — 18: Dtalngo. — 18.16: Conversazione di eco¬ 
nomia. - 18.26: Lezione di lialtiino. — 18,45: S('gnale 
orarlo - Meteorologia. — 19: (àuicerto di cetre, flsar- 
«mniche, violino e xilofono. — 19,25: Programma va¬ 
riato. lini>pratorf, cHianeri c rlUaOini. — 20: Segnale 
orario - Notiziario. — 20.16: L'Ora della Nazlono (Ber¬ 
lino). — 21,15: Concerto vocale di l.ieder per itarilono. 

- 22: Segnale orario - Notizl-irlo. — 12.18: Miiehla- 
^.ker, — 22,26: Ni>tlzi(A generali. — 22.40: Tii((Ttnezzo 

variato. - 23: Miu’hlacker. — 24-1: Dischi. 
Heiisberg: kc. i03i; ni. 291-, kw, eO; — Il prograiunia 
non ò arrivalo. 

Kònigswusierhausen: kc. 191; m. 1671; kW. 80. — 
Oro 17: Conversazione giuridica. — 17,M: I*er I gio¬ 
vani- — 17,40: Conversazione e dischi: •< Dal cigno al- 
l'anfomobile — 18,20: Rassegna degli avvenimenti 
Tiolillci. — 18,46: Trasniitalone brillanle; Scene di ra- 
illorectlo trasines.se dalla .st:izione, con conversazioni 
dlustraiive. — 20: Notiziario. — 25,15: L'Ora della 


Naziono (nerliiio). — 21: ?iluslca da ballo. -- 22: No¬ 
tiziario - Mi’icorolugia, — 12,30: CoiivcrHazioiic -s|Htr- 
uva. — 22 45: Hollcttino del inar<'. — 23.24: Cinicerlo 
oKlicstrale d,a Kiei; l. Siippé; OuviTtiiie (t('lla llella 
tìaiateu; J. Saras.ate; Ixinza spupaoln.- 3. Verdi; Fun- 
la.'la .sulla Tiavlatu; 4. AHIkuiI: Acf fCiìno <tiU Jlococó; 
.•i. Ttumins: Gavotta della Mii/iion; fi. '/iftiicr i'cltnfo 
c .sete, valzer; 7. Ui('yer: It cnnPi.v/orfc cliti'nc, pezzo 
curai tiTisi ICO. 

Langenberg; kc. 668| ni, 466,9; kW. 80. — Ore 

17: (•o!iV(*rN;izÌ4ui(‘. - 17.16: (oiaeito di iiuiMca da 
cimerà. — 18: Per i gmvani. • 18.20: Alluidllii. 

- 18,50: Coiiiunh at-i' vat i. • 19; Com erto dell'or- 

fiicsira della .stazione; i. sir:iiiss: ouverture (iel 
Liiriicvatc di nonni: 2. Waldleufel: (iiuzioi-tssiino. 
valzer; 3. liOoncavalli): Aletodle del /‘willaccl; 4. 
Scu.s5ola: Inno alla notte; t>. Hecrc: Intcnnezzo li¬ 
neo; ti. Micheli: Serenala siianiiola; 7, Kiiiinoke; 
.Mi-1'mììo di Quaiitio (imor .-.l desia — 20; Notiziario. 

— 20,15: L'Ura della .Nazione (Rerlinol. - 21.15: At- 
liialiià. — S1,30: Rass(*gua seitimaiiak'. — 22; Se- 
fiialtt orario - .Noiizmrio - Mcte*>rolog(.a. - 22.20: 

liilerinezzo vanain. 230,30: Come Aiiiluiigo, 
Lipsia: kc, 786; m. 382,2; kW. 120. — Ore 

17: Convorsaziimo o letture. 17,20: ('imcerlo di sa.vo- 
imm. • 17,40: Ccnvei-snzioiie. 17,60: N<;(.izie e Ixil- 

leiiiiil vari. 18: l'oiiV(U'KizIono. ■■ L'indtjstrui delle 
armi nel mondo». — 18 20: Ti'asmissione brillanle 
variala. — 19.36: Cunvcrsa/ionc; «I pericoli della 
iiH‘sc.i)l:inza (Jellc. lazze», -- 20; Noiiziarlo. — 20.16: 
t.'Ora nona Nazione (liarlino). - 2i,i6: Claus Herr- 
iiiaiu): VUniiìlo di nozze, coimnedla. — 22: Nciilziario. 

— 22,20: Ititcì’inezzo variato - Coticerlo di organo: 
1. Unger; SonaliL in fa diesis inlnoie. op. 33; 2. Uach; 
FnniasUi s fuga in sol minore. — 23 0.30: Concerto 
(Il iiinslra da camera: 1. Keinecke: Aiidaiile. e ivirffl- 
rioni per due piani a 4 mani. op. 6; 2. Beetlioven: 
p'iamnuMito delia Sonala per conio e plano, op. 17; 
;t. Llcilcr per luezzo-soprauo. 4. Dvorak; Danza flnra 
ili mi fiiliioi'P {violino sudo); 5. JJocclicrinI: /ìlleorctto 
(violino solo); 0- .Ition; Vdfrcr (violino solo); 7. S. W. 
Mulier: 4 iiezzi per due plani a 4 mani; 8. R. Stranss; 
Frammento del (Joncerfo per corno con accoiiipagna- 
inenlo di piano; 0. l.icder per mozzo-soprano; 10. 
Wlenlawski: l‘ol(irai iviolino solo); It. Paganini: 
Sonala (violino solo); l->. Dnzzini: /<ond(i del anoml 

(vluiino solo). 

Monaco di Baviera: kc. 740; rn. 405,4; kW. IDO. — 
Ore 17.30: Itaicoiil i. — 17,50: Concerlo vocale di Lte- 
der. 18 10: Per i giovani. — 18,30: Dischi. — 18,50. 
Segnale, orarlo • Meteorologia. — 19: Trasmissione 
musicale variata; t'Of/lle e fiori. — 20: Notiziario. — 
20,15: L’Dra della Nazione (da lìerljlio). — 21.16: Tras¬ 
missione hrtllanto variala; L liiizto della primavera. 

— 22: Scgimle orarlo - Notiziario - Meteorologia. — 
22.20: luteriiiezzo variato, - 23 24: Concerlo di iniisicu 
(la camera di giovani coinpo.-llori tedeschi;'!. ('■elilKird; 

lonla.^la In mi minore per organo, op(‘ra Ifl; 9. So- 
hanslil; Qiiorletln d'arclil n. 1; lì. Lllo Martin; Primo 
lempo di ima .Sonala per piano ancora Inconipliila 
in la nilnorp; 4. Hre.sgeti; Serenala per clmiue flati. 
Mùhlacker: kc. 674; m, 622,6; k\V. 100. — Ore 

17.45: Conveisazione agricola. — 18: (.'onver-saziono. — 
18,15: Framoforte. — 18,45: Musica brillanle e da 
ballo. — 20: Francoforte. — 20,15: I/()ra delhi Na- 
•/loii-’ (Boritilo). 21.16: Trasinlssslone popolare va¬ 
riata. - 22; Fi-aiitoforte. - 22 15: Devi supere che... 

— 22,25: Notizie regionali - 22.45: Inlennezzo va¬ 

llalo. — 23: t'oiieerlo orcticstrale (Iciiicalo a Sii;i--."'r: 
1. f tiniTrln per violino e i rcliesira op. .V>- In un leiui'o; 

2. S/fi/onf<i n. 1 - 24-1: Francoforie. 

INGHILTERRA 

naventry National: kc. 200; m 1500; kW. 30. — 
London National: kc. 1149; m. 261,1; k\V. 60. — 

Nortb National: kc. 1013; m. 296,2; k\V 60 — 

Scotlish National: kc. 1050; m. 285,7; kW 60. — 

west National: kc. 1149; m. 261,1; kW. 60. ore. 
17.30; Concerlo orchestralo. — 18,15: L'Ora del faii- 
( iiJill. - 19: Notizie varie. — 19.25: 1 iitcì-val lo. - 19,39: 
Concerto di jiianoforle: J. S. Bach; Sonata in si he- 
mollo minore; J. S. 'Radi: Sonala in la. — 19.60: 
«saggi critici», conferenza. — 20.20: t.’oncei'lo il! una 
banda inilifare; 1. Elgar; .Uarria: 2. Sulllvan; Ouver- 
iiire della fotlana di zafllri; 3. Dctmssy; Calie valU. 
('Maro di luna; 4. Berners: Seeiie rmse.; fi. BIzei Mi- 
MiKttlo deli'.trte.sifiMrt,- 7. Scluiiiert: hniironipin in la 
minore; fi. GranadckS; Danza spnunnola. — 2i 30: Dl- 
sr?)i. 22; N(dlziariiv — 22.20: Cecil Lewis, /I ymiani- 
fico aneniinrieio. rndUxlraiuma. — 23,50: Chiac- 
miernla. — 23.55: Musica da hallo- 
London Rogfonalt kc. 877; m. 342.1; kW 60. - Ore 
18.16: I.'ora del fanciulli. — 19: Notiziario. — 19,30: 

( oncerto orclu'strale con irle jx-r soitrano - 20.45: 

< Hiizoni gellardlftKV -• 2120. Vedi Midl.Tnd Uegiénal. 

— 22: Concerto vocale ed errhestrale: 1. Uameaii: Ip¬ 
polito e. .Irfcia.- 2. Grétry: Zemlra e. .-izor: 3. M(?hiil; 
Romanza di cliiseppe in Fi/ltto: 4 Ma;.senet; Ihrm- 
/(z«ci(/o,- ,7. Saint-Saéus: H rarnernle dei/ll 

fi. W'ec.kerllii: f'lnr|ue arie; 7. Sylic: Drelndlo: 8 I)e- 
i)iis.sy: l'rlmaiiera. .suite sinfonica. - 23,15: .Noilzlario 
-- 23.30: Musica da liallo 

Midland Regional: kc. 767; in. 301,1; kW 25, — On 
18.16: I. ora del fanciulli. — 19: Notiziario. — 19,30: 
Noliziario. — 19,30: Vedi I.ondon UegltJiial. — 20.46; 
Conversazione fia-squale. — 21: Concerto di pianoforte- 
CoiiiposizIonL di Debussy: 1, Tre brani della 5Mffe 
herpamasca; 2. La ealledrale. .sommersa. — 21,20: Mei- 
lulsh lìroihers: The flflh Form al .St. Pontefiacl’s. 
radlorecila burlesca. — 22 Vedi l/nulon Regional. — 
23.16: Notiziario. — 23 30: Vedi Loiidon Regional. 
North Regional: kc. 668; m. 449,1; kW. 60. — Or(^ 
17.48: Conversazione niusiialc con audizione di dl- 
schl. — I8,is: L’ora det fanciulli. — 19: Notiziario. — 
19,30: Conferenza. — 19,60: Vedi London Regional. — 



UN PREMIO ASSICURATO 
A' TUTTI I SOLUTORI 


Tetti indi.stintanicMlc i snliilori di unii (;u:iliui()iic 
di'vli (>nignn il.ti Niimeru 3C in j>uì, avraiux. in 
primi», in $n:^tituzionc dei precedenti |)rcmi, i>» 
ricci! (> eiaziiivo recalo se invieranno con l.i solu- 
zii.iic una ctklietta di c;ilze EST per sigiiora tiuino 
1 , li.iiiihini, in vendita |>r<-sso i migliori nccozi. 
(Mimilalpci le etirlicttc inlcrc, quelle cioè clic 
lii'vaic cucile su) bordo di ogni pai» di calze c 
che iiortano l.i marca. Le mezze etichette non «a- 
raniirj acccll,ile). Geni solutore ha iliritto .kI un 
•-i.i» ix'cmio per oqni riiigma accdiiipaenalo da mi.i 
(liilictia. Tutte lo snliiziuni degli cn'tBmi Midiletci 
5.ir.nino [itil.lilieatr 10 giorni dopo la trastnis-ìoiic. 


5o'uz'one degli indcvlnelli 
N. 24 - TRENO 
„ 25 - SIGARETTA 
26 _ TEMPO 
„ 27 - LIMONE 
„ 2B - TRAM 


Tu Ir mon l'eni suWo negativa 
e mi p esenti tutto alla rovescia, 
ma p esto o tardi ben saprò ritrorll 
la veroce impressione cbioro e viva. 


La soluzione (Ji questo indovinello dovrà perve¬ 
nire alla SIPRA non più tordi dell’S aprile 1934. 


F.or di mughetto : 

Scimunito ? Mo bene gli sto II detto I 
Ei con tonto condor si fa diletto I 


IL auiGAfiO 


La soluzione di questo indovinello dovrà perve¬ 
nire alla SIPRA non più tardi deH'll oprile 1934. 


La telMaieoi davniaaa Msara >f»(rl««a olla SIFRA ‘ 
Caacara» IST SOBRIRO, Cesello FosMia 47*. Tertoe. 




RADIOCORRIERE 




MARTEDÌ 


3 APRILE 1934 -XIl 


ja’O: Vfrii VVp'sI ll>*gifninl. 21,20: V<“(!l Miillaiiil 
- 22: ( t'iiiTrti» vihrìp o slrumenlali- 1. 
»'nVii-n- .Vf'J i>ar>f delle tiahe; v. Saiiii Sacns- l>ne aria 
l.>T roliirallo; Hiz.-t. Swomla Muto 
ì ikiallro arip i>*'r rontiallo; Siillivaii; Jolatilhe. 

25.15! NotUiarto. - 23.30: Vedi l.niulUD llPgkiial 
$<iclt*6h Re«ton*l: ko. 804i ni J73.1; KW. 60. - Ore 
17,30; Vi'iti Davpiury Nailoiinl • 18.16; I.'ura dei fan 
(iii!li - 19: Sotlxiatlo. - 19,30: CoiiCBrlo venale c 

nlniuii-iiialt:; l. Verdi; ilei Trovatole; v. 

i’niil.i iifiiortì e Imrllniio); a. Ilatlgade; Mimi e hai 
I. iute arie; Si. Flin k ktidsfa drfr<i7U(r< rjJI. 
- 20 30: l■|>IlVC•^^a^^l>lle- ■ • 20.46: VtHll l,X)n(Ì0li HprIo 
hai 21,10: Verdi; Il Trovalore. allo prluio. terrò t 
iihario ;<ial Teatro Heale di claiicow). - 23,16: Noti¬ 
ziario. " 23.30: Vndl London I<t>glonal. 

W*8t BeKional: kr. 977; m. 307,li kW. 60- - Ore 

17 30- Vedi Pavpiiti'v NalKoi.il 1815: Loia del 

Iuiu ìiiHi, 19: S'di/lJuio. 19 30: Musica s|inpimu1:i: 
1 lilliika. ouveitijfc iJl I na iio'le. {l e.italP a Mailifii; 
'! Mvjirez- {.n l>arHila .1. Fnlln: Tre danze -x/witfruiolr,- 
•. Mli.'iii? tll fina ìinlle di mezza eeli/le. 

(iiiiiindo- A la Cuhtinu; .VarrUl oillUareM 
C c I I v:ii:ti'S; Tre danze riiharie. — 20,30: t'oncrrio eoli 
r;iii.o,|ii gaelii’ilp. 21.TO: Vedi Mlillrunl Uetfioiial, 

22: ledi l.ninlon Keizl' iial 23.15: Nollzliiilo 23 30: 
l'Iiì ■« i Ideralii ii: gai iiio. 23.36: Vedi l,onilini Ite 
uiiiiial 

JUGOSLAVIA 

Brlgrado: kr. MO; mi 437.3; k\V. 2.6. - «'I'l 

17: riiiiver>u/i'>iir. 17.30: t'oiicerto vocale di arit*. 

13 2S: SegiuilP orarlo i’rogratiiiiia. - 18.30: Le/inae 

(Il -ei‘l).i 19: l'olicerli) vocale di caiizoiu e iiielndii* 
in-i'idan. -- 20: t oiiver.'azlmu’. — 20,30: Ul-i lii. 

21: l{;idloc.iimiiedia. - 21.30: Conrprlo vocale di eaii 
TDiii iiaiKdan. — 22: Segnale orario - Nnlizlario - Con- 
cp’iii deirorchoslra della slazlnne 22 45 23.15: Mu¬ 
sica da hallo. 

Lubiana; kc 527i in 669,3; k\V. S. Die 

11; l*er I taiu'lulli 18,30: l>t.-il:i. - 19: Lo/H*iie di 
frani •••>■' — 19.30; t'<>iiver>n/t'jtie iiolilica- 20; l'i-n 
u’iu. di iiuisica da cainiTO, - M.45: (■«incerili vai ale 
d: laiiii pnpolnrl 21,15: (toncerlo deH oic li>‘sti;: 

il.-II.-i >ta/i<nip, 22,10: Nmirlario • Mete.il afta. 

22.30: iii-ihi 

LUSSEMBURGO 

Lussemburgo; kc. 230| in. 1304; kM'. 1M. — Dii 

16.45: (oinerio - Chiusura delia Hoi.'a di i‘ariKl . 
M. 1-liliali. — 20: ConierU) detrorcliesira iliiln .'•ta- 
lenir- 20.50: Seguilo del cnncertO: 1. Ilizet. Oiner 
inif dilla furmei/: V. l’iernO: iuifr per I miei pirvAl 
aiiii-i- ,3. Mfiiiiels--»'>lnT; canzone ai prli/iaveia — 
21 18: Infoniiazionl da lully li inaniii). 21 35; 
Hune-n del vunrerio 21.46: Uclazloiip del iiirrcalo 
tinaii/iarlo. - 21.56: Ctìiacciileraia, — 22: <'iiiireitii di 
jn iiKifnrIe —• 22,16: CtHicorlo vw ale -- 22,40: Con- 
ceiiu di iiianulurte: t Bacli-Taii'-lg: Tocrata e liiaa 
jM'r oprano: 2. Chopiit: ^onurno; :t. RI 1-U:rr,- 
4 i'i,. Unti. Tturala U. Balaklrew IMIrika l.'iilhulnla 
' I.i>.ri — 93,20: Mii'ira da ballo, 

NORVEGIA 

Oslo: kr 283; ni. 1183; k\V. W. — óre 17: Con- i r-» 
lii-dliiiH-' 17.50: Cniiferenza. • 18,10: ('yineiio 
Ver all' 18.M: l'er !•' signiTC. 19; UtisM'gna Ir-l- 
leranti 19 1$; [’■'< vi-nnii nieU‘iirnlnKt:;h«‘. - 19.30: 
Si'iuiiiii' -d’ai in. 19 31: Iteporlnue. 20: (.'nnfrven/a 
20.30' t'oDcei'tii oi'r neutrale; I. (>l:ick. I(itieiihi In 
Aiilitle. ••uverliirt-; ’J. Ila.vdii Siiilnnla ii. Il; 3. 
l'itiiimr DjorstrOin. sulle- 4 Mii'-‘«irk--kl; Sele?!'•>•' 
«lai /liii'y i.aiiuuor 21.40: Mi-leni'olngia. 21.46: in 
fin in:i/t-ni. 22: i ''nve:''>.a/ii>ne di aliiialJ'.'i, 
21.15: f*i ''.ii'nnulla lirllU'inte. 

0 L A N DA 


Hdveraum: kc. 99'; ni. 301; kW. 20. Di.- 

17 10: I TI <1: fanciiilll 17.40: Per i piecoli, - 18.10: 
( rnilei l'iiza. — 18.40: l Oiucrlu ori hestralp. — 19 40: 
riiian hierain — 2010: Lezione di iiigliise. — fO 40: 
Seffnal-r yrai'iii — 20.46: PrograniiiKi varlal'i. — 22.20: 
I)iEii-iie — 2240: Cnncerto iirchestrale; 1, .Miizfirt. 
(Inveri iii'e del Oo/i Jnaii; 'T Il*vllK>vi'ii: Coni fi lo ji.t 
tiiaiin e (irrlte^tra: 3. .scliuhprl- fìliifnnia iucomptuia 
23 40; NutiziP di Slamila. — 23.60; Musica Id'lllan: ' 
— 0.40: Fin? dPll'pniK'iione. 

POLONIA 


Taniihtf'i.-.er. l n'.nria «lai '/«iritWiudspe. Sugiin di 
KPa ila! Luhenorln; il. liiTrinliuiuiie .il T’ niru del Lo- 
Iteninio; L atlili 1 «lai l.nUrmirln; s. (’aiuone della 
gara del Maeviit 3, Cimine calunni: JO. In- 

KPC?^ dogli dei nel VLallialla dall'di'o dei llerw: 11. 
CaiuiiriP «Il .sieniimd ualla irai/.iria.- J2. (avakaui 
«Ielle WalkiriP; 1.1. Millio del1:i frre'la «ini Sla/rKtO; 
Jl. M:i:iia fiiiiplui* diti f lepnfrolo dc'/li del.- tè. l're- 
liKlln Iln.iii' del ■Inchino e lanini .Ni-ll'inieiv.'illn: 
IleciCi/i"!'• 29; l>,.ii/-‘. 23: Sn-i/ie \;il-|i!. 2J.5: 


ROMANIA 

Brasov; ki. lOOi in 1875; k\V 10. — Bu- 

caresi I: kr. 823; in 364,6; kW. 12. — Ore 

17: Olili erto piiinei itila*.n. 18: Karlln-iriornale- — 

18,20; I(li>r.*';a il-l «-«mreitr). 19: Cnufereii/a. -- 19 20: 
Dischi. 19,45: Cni\{eri*iu:i. 20: Cniicprlu SliifniilCo; 
I. Paure, l'elhae ri Mellxeinle: Mozart: «:'onf'cr;o 

In lì-i iDiiini'p; a, (’nliji: Conrerllnr, pru' ohoe, .. 20 45: 
Cinifi'n ii/'i 21: Kii>r<-a «li'l cnnn-rlo sinfiìliicri. — 
21.45. Uadln-Kioi-Iialo. 

SPAGNA 

Barcellona: k<-. 796; tu 377,4; k\V 6. — Die 
17: Nni i/i.ti io. - 19; Cnm ei'l.i iP| TrLu «Iella Ma- 
ziuiie. 19 30; Nnlizlano. — 20; Iilsclii a rlcliii-sla'. 

- 20.30: (jiiola/ioni ili Iloi.r-a - Ciinveisazioiii' 21: 
Dischi sopiti. — 21,15: ConfeiPiiza. 21,36: Corsio di 
goograrta p storia tli'lla Calal«jpiia 21,46: Citune 
nullzie. 22: r.airipanp «Iella ('atleilraln - Notiziariir. 

- 22,5: c-iniunicaii - óuoiazioni «Ji Unrsa. - 22,10: 
«Quarto d ora gaio. - 22,40: Lkiiicpi-tu orclieslrale: 1. 
l-eopold; lltaian; ?. I santiizara: Te rondinelle: n. 
.SaiiclK) Marraro: Il pnsaero; 4, Heiana; 5oie7rt an- 
fldó/ia; .'^1. AilniS: Nulli arabe; fi. .Mbeiuz; Inlorinezzi') 
«Il l'eiuhi iilnieiiez. — 23,40: Cunccrlfj di i-Iiiliirra. - 

24: Dallaldli. 1: InfinHazioin. 

SVEZIA 

Stoccolma: kr. 704; in. 426,1; kW. 66. -- Moiata- 
kc 221; in. 1357; k\V. 30. — Ooteborg: ko. 94i; 
III 318,8; kW. 12. Hbrby; kc. 1131; in. 265.3; kW. 10. 

— 17,6: ( «iiiir-rtn «Il fls!iriiionìclit* 17,30: Crni- 
vpr«azif IH' in svedese p in Iraiice.se. 18: Di-srlii. - 
19: (■«•nv'-r-snzktiip 19 30: (’-nnvers.izioiip. politica. 

20: (''imerlfs doll oreiiPsira delia stazione I. KalU- 
nlknv; Slnlonia n. 1 in sol minore; 2. Alii'rherg; One 
danze ili mezza e.ilair; .t. sihclliis: hnrella, onvorinre. 

— 21,15; Conversazione Ipllpraria e letture. - 22 23: 
Comi'pln rtoll’orrlipsira d«.'11a siazioiie: l. UrharJi 
Faido.óa .1» melodie di Mozart; 2. Ziidirer: Ciltmlinl 
lueuiiesi. valzer; :i. Li'oiiravallo: Intermezzo ilei /'a 
t/Uarri: V Mascagni: Kraiiiiiiento drlla cavnilerin ru- 
sllMiio- l'rincfilidii Danze «lalla Cioronila; lì. Leli.'ir: 

Pnt.r>ourn «li Figlio di prlnripe. 

SVIZZERA 

aeromiinster: kr. 656; in. 539,6; kW. 80. — Ore 
18: J)i''Ctti. — 18,30: ConvtrMiz.loiK'. -- 19: Segnale <n:i- 
l'jit - Meteorologia • Concerto vu«:alc> di Liedci — 
19,40: Cnnver.sazlonl varie di attualità. — 20,10; Ctm- 
<erii> di iniisira da camera. — 2i: Notiziario. — 21,10: 

Classe prima farsa rainpairnola In un .'ilio. — 
22 1S: Fine. 

Monte Ceneri; kr. 1187; in. 257,1; k\V 15. — Ól' 
10.16: KveiiUioli r«)nmnir:izioni - • L illuiniiiazione lini- 
ileriia «’ razictnale i1«>lla vetrina •, c-nnversazione. — 
19 30- Dischi. — 19 45: Notiziari'j - 20: » Onde alli'- 
ure ", «'aulii e iailm-nr. lie.'ira: 1. llosi'y; .1/oloi’. iiinr- 
cta lori Iti'sira); Hl.isius. ì‘rlnclpe Ciiirierate, ouver¬ 
ture {orili,): .'t. Fclràs, lHvMa il'opercllc. pot-iiouril 
(ordì.): Piil.i; Teiliiii felice, danza caraUerlstica. — 

21: Oloiilano; ,4nd»ea i.tienier, opera In \ atti (rlpro- 
«luzlono fonogratica). I2,30; Fine. 

SoJtons: ke. 677; in. 443,1; kW. 26. — Ore 

76: PiT le signore 18,30: Cmicprlo vocale (ii lAeder 
iPdesclii. - 18,56; Liuiinie di tedesciv. -- 19.20: liatliu 
cronaca. - i. iudusiria net cantone di Vau«l ». — 20,30: 
Concerto «li Jiiusica da camera con «anto: 1. Scarlatti- 
Sonafa per flauto, 9 violini, collo e l»ns.so; 2. Canzoni 
ivopolari tialiaiie: 3. AKlimniko: Trio in do minore. 4. 
Melodie poijoiarl otirs*-: 5: Slavenski; Al l'iliagtiio. 
ciuinirlio per llanli'i, t lannelfo, violino, viola e con- 
iraha'-'o. 21.30: Concerto corali* di arie e canti pò 
pi.dai-1. - 22 22.10: Notiziario. 

UNGHERIA 

Budapest 1; k<'. 846; :ii. 549,6; KW. 120. — 'ÓIC 

17,30: (-UKcrto «uthcslcale. - 1815: t'onfi'rcnza. -- 

18,30; l'.iiictrt«> di vmluio e piano; I. Vivaldi; Con- 
cerio ili l.'i minore; 2. .7. .S. Bach- Fuga «lalla Soiinla 
in i'P iiiagaiorc; ;j Mo7.irt: /londó; 4. .sarasalc; Un- 
manza aininliisa f>. /soli r«f:er zjipz-ferfo. — 19.10: 
Confprenz.T — 19.40: Dischi. — 11,10: Concerto orchc- 
sltale I. Beetho'.en Ouverture di Coriolavo; 2. Mo¬ 
zart .'t/iito/ihi ili la minore: 3. Schtimann; Scene orJen- 
liill: i. VolMtaiin l’is«7m»l; ."v. Farke.s: Diverliinenlo. 

22: Inf.irtiiazliini. •• 22 60: Cnni-erlo «li orchc'lra 
zigana. 23,10: Conf«‘renz.a In lingua francesi'- 
<- L anima uiighcri'se 

STAZIONI EXTRAEUROPEE 


Varsavia l: kc. 212] in. 1416; kW. 120. - Katowice: 

fec. 758, in. 395.8: kW. 12 Ore 17.10: ('.oncertf» Dee- 
llmTtMi Sonala a hrenlzer. - 17.60: Conferenza di 
«orla naturale. — 18: Corrispondenza musicale. — 
18,36: Miisira di iazzband. — 18: l'rograiiiina di «lo- 
uiHDi — 18.8: Conferenza «li attualità. — 18.40: Notizie 
sportive — 19.47: Radioglornale. — 19,66: Intervallo. 
- 20: PeiisiArl Melli. - m.2 : Concerto tlnllcato a Wag¬ 
ner- I, Ouverture del Taseello Fantasma! 2- Bacraii.nie 
dei r<TH»A<vw«er- j. introduzione al temo atto del 


Algeri- kc. 941; m. 318,8; k\V. 12. — Ore 
19: Canzoni. — 19 20: F>trazlone tiri premi. — 19.30: 
Croiuca elueinatogratlea. — 19.46: Conversaziona. 

— 10; Quotazioni di Bor.sa. — lo.iO: Notizie marit¬ 
time. — 20.20: .Arie di operette. — lO.ss: Informazioni. 

— 21: Segnale orario. — 11,2: Musica da «-ainera: 
1, llnemlel: Sonala per piano e violino; 9. Mozart: 
Trio -- 21 40: Notiziario. — 21.46: Arie di opere. — 
22: Concerto di musica orientale. — 22,30: Intoriiia- 

zh>ni. — 22.36: Concerto. — 2t6S: Informazioni. 


IIIcORRUPOMIIEHZAdiIII 

CAMBUU 

A miri rridLoii.scoll.iil'H-l. 

« Cori posl.ilairl, iiicni di Mnlinicr.lo, diu trullo 
rnnforlaroiiii k- iinstrK ore <11 iriiipea e dii? uni ho 
iTi.ll avuto il iiinrere di .««‘iiMn; nll.i niin s sono 
l'Inno degli alpini ni il «er» Inno dello sciatori rlit* 
il geomet.n rdi' tino Itpvrlli. da Torino, liiìpilc 
Uasmessi ndls oi-'’ Caniiinri, Ma. «•■mie aliliiani Kiil 
ik’tio, gli Inni ivatriDillcl «nny-'iii trnjimi'»! s-ilt'i.ln 
li: specliili dr-'jsi.iiizv 

Il .slgnnr «'.iov.iiinl Rcerrl. «la Ilamni» fMiK.!). 
et -prive* (I Nr-I M.illp.sl ainirezziart'a 11 TiiTlrn ,#iilìin 
tm'rianini:: pIip ,' Imn srelii< p «li Ku-st" sinpisle n. 

Oiln-nv; jp 1 .'lalIrTi ai*|>r«-zrjiiin il rin-rriininn t'am- 
Iiiiil. t fiipii-' (it'it-aro «inanlj Cnnusiri ai>rri-7ii il 
einilimenlo dlni‘i'trali> cinti,i Urrà iHiinilaziDiie di*! 

I Lsala medkncr-mi'.i, che enn tj-iuo arpanlmciiio «11. 
fenile la pro:«rla p'.iltura latiiu. T (’aniiiari upfimuiti 
nel iiroprio sni-ri «li cnninUcinimlo profoniln. p se- 
giviU ali:! Rimiuiia «lei radina-icullaloii ainl-.'i. Li 
ninlinua e iiiwii-r'-siislmu eorrMimndeiiz* che gli iier- 
lieiii' (La Tuiti-.i' «la Tunisi ed anclie dall'Algeria. 

I! signor F. f , «Li S. Airié d'Alaeri, si seliierii tra 
li: gradii l-slimi falange dei ricliiedeiili (iHllal'ra 
si-nncta, con una rreaicria nil«>i:a; v ('ani 

li wirel «filo se tu vnle,-;-! ranni' SMitire «(ualclie 
c.inzoaeltu aùnizzese che si pantar.i una 'Ktic.i iti 
«inni or sonn. A te U srelia. A me imporla «Il 
li.nere qualc'ie istniite In Abruzzo, fra 1 niUd nmiei 
«li Archi (Ciiidil. che. se ti è linssiliile. vni'rai 
Intarmi tartina. DÌITIcillssiuK» dir si pos'ann e.n-giiire 
iii'isii'lie reglntiall c ftilelorhIWie: ma i salmi iigli 
amiel di Archi li Irasmi'lUaDio ben lif!air.i ntc. Ar- 
giimenlo tfllcare, per sulTragiire 11 bimii lilrilto ad 
e-:'«ere soddisfalli, uihlurnno numrriHt rlivnli rlcU'Al- 
Kergo Itlsfnraiite Nuova IluILi, di Vasto, v Siamo in 
vi'nll. rhmili a liaiichelto, e «iouivlo Iwre un c cor- 
dl;il ». in iinrier» «li illrinlli) «liiediani'i iin « l'.iui- 
j'.iii ». che ci virile inimcdl.it.inivnle scrvlhi il.il gerì- 
lite iiroprietHrlo Pala l: niakginraJizA. itcliheriama di 

• l'rivere «i pmlcalri t'fflcln l'ini'aviinda chkiliwlii.. ». 

Vi Inifluiginnli'. .irtùpl radiiw.-Piiltrt'orl, la lletis-.ima 

contivlHle. chlus.i con la trionfale maggi')- 
rniiZH iier il Onrfltal famparP 

Kreo una bimba di ItriTcla e due bambini «fi Ca- 
tanziira. clit Imirio Imimratn dai lom genitori a 
•irepisfare le gioie di (bimuarl! riaci Maserorclii 

• Crh'e; « Nwi lejio ima tua cnii-umalripe, perchè an- 
r-ra troppo piPColu; e mi dcro arcontenf.ire «li '.e- 
ilere papà e l'umimn a bere il tuo Campir: .Siida 
Ma... non lo dire a nessiuio . bevo il gorrlnlmo 
elle rinmne in foniin al bicriii'ie-.. ». K «Li Calan- 
zara, 1 due hamldni r ,ipp.i<siminti delia munirà ». 
illconn; e Mamma e iiupà prenrieno sempre il Cim- 
p.irl Soda e dicono a tulli elio è liifliiltamoide 
buono 1 Anello noi vorremmo i.renderlo, ma 'iamn 
.incora piccoli e nnn re lo lìnmio. Che iieoc.iii»; », 

Che peccato!, esclamiamn anrb* noi. Smui piec-di: 
ni.i cresf'craiiii'' riuc'li gentili emuslastl nm!et ruiUo- 
ascnltatori, atrici di CanipKri. 

« faro Rider ('.impari — non solo sei degli .iir.irl 
Il gnn smrano amato — ma in tutte Tore — 
sei «l'ognl radii'imidore — l'amiro più rkercnto. — 

R pgnnr» Il ludii — o nosiro Tuiniiari Roda», dl- 
rhlarano in rim.i le signore Antonietta e J«'le Mai.ui- 
rolto, di Traente. I■ina Vartiuirel Kllero. d.i Lalisana. 
•'fTerina: «< A me piare tanlo la tua miisic.i. riuopl,i> 
i! Ino iiiMiner.tl'ile Htiiiore j>, T»Ha Bajer. di Bnrlg;i, 

«lice; «f II nind" pl«‘i efficace «li lixlare 11 Bitter Csin- 
pari è «luelii) di berlo per m.ingiare con m:ig;;ìor 
iiPliellto ». Il 'ÌBPor Rizzi, di Vergiate, troia elle 

II ('limitari ■* riduna le forze e allerte le fatiche ». 

I.a signora Irti Piane .Serra, di Piane Cratt (C'iwir- 
za), scrive elw 11 Camparl «dà molto Iwiessere allo 
'■«'-miico B, pientre la -«ignora KIihIc Elgioitn. di Mi- 
l-mn. confessa e Bevo 11 Caniiwrl Soda e mi sento 
ciime migllnrafì e moralipenie aollevuta », 

infine, d.illi Jugoslavia (iiì";it'-inen9!l. da Spala¬ 
lo. un sigiier# che si firma e t'n l'amiiarista dcir.il- 
t':i sponda» alfeim.i !.'• rert-zv.i che la musica dn 
!'il domanriiM « «.arà «lei-in degli olliml piodalll 
l’amparl n. T ebiede. iiaiuraiffieiite, la slnfuni-i del 
Barbiere rii Siviolia... Un vere rapoUvoro... 
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j infanzia d; musicisti celebri 

! GIUSEPPE HAYDN 


U n umile tetto di paglia /u riparo alla culla di 
Francesco Haydn. che venne alla luce la 
notte del 31 marzo 1732 nel villaggio austriaco 
di Rohrau. Mattia Haydn, il padre, era carradore, 
non conosceva la musica, però cantava arie di 
ballo e cantici sacri con buona voce di tenore. 

Quel passatempo interessava moltissimo il 
piccolo Francesco il quale, fabbricatosi con due 
assicelle un simulacro di violino, con quello giuo- 
cava sempre, dicendo che il suo più grande de¬ 
siderio sarebbe stato quello di possedere un vio¬ 
lina vero. 

La sue vocetta infantile era cosi intonata che 
un suo cugino, maestro di cappella nel vicino 
paese di Hainburg, lo accoise fra i suoi cantori 
mettendolo in pochi mesi in grado di cantare 
una messa. Gli insegnò anche i primi elementi 
della musica e della tecnica del violino e del 
clavicembalo. 1 progressi fatti dal giovane allievo 
erano più che soddisfacenti, si che il padre sperò 
di vedere un giorno il suo figliolo, che allora 
aveva appena sette anni, diventare maestro di 
cappella. L’anno appresso il maestro Reuter, 
compositore della Corte Imperiale e maestro di 
cappella alla Cattedrale di Vienna, giunto ad 
Hainburg per ingaggiare allievi per la cantoria 
di S. Stefano propose a Mattia Haydn di affi¬ 
dargli il figliolo, e Io portò con sè a Vienna. 

Alla cantoria. Haydn ebbe solamente lezioni 
pratiche, ed al giovinetto desideroso di ai?ron- 
tare Io studio della co7nposizione, non restava 
che l'esempio del comune repertorio di cantoria: 
mottetti, messe e Te Deum. 

La municipalità di Vienna lesinava alquanto i 
fondi per il mantenimento dei cantori della Cat¬ 
tedrale. i quali cercavano l'occasione di guada¬ 
gnare qualche moneta od almeno un buon pran¬ 
zetto prendendo parte, come cantori e suonatori, 
a feste pubbliche od a banchetti di nozze. Per 
tali occasioni essi avevano preparato un reper¬ 
torio adatto, cioè canzoni, serenate, minuetti, 
ouvertures e sinfonie. 

Ma quando Giuseppe Haydn compì i diciassette 
anni, dovette lasciare la cantoria di S. Stefano, 
e siccome egli non aveva alcuna voglia di tor¬ 
nare al paese, così con la sola ricchezza di un 
mediocre violino, si accinse a guadagnarsi la vita 
aggregandosi ad altri suonatori ambulanti. Le 
sue prime composizioni furono perciò minuetti 
e serenate da suonare girando di taverna in ta¬ 
verna. Furono giorni di vita grama, ma essi non 
fecero perdere ad Haydn il sno abituale umor 
gaio, Votiimismo e la fiducia nell’avvenire. Però 
il desiderio di una aita più tranquilla e sicura, 
che gli permettesse di dedicarsi In modo più 
degno a quell'arte che lo entusiasmava, spinse 
Haydn a bussare alla porta di un convento di 
Serviti. Alcune sue composizioni scritte in con¬ 
vento e da lui interpretate, gli nalsero l’elogio 
del maestro di cappella del convento; tuttavia 
egli non potè essere accolto nell’Ordine. Conge¬ 
dato dal convento con un piccolo gruzzolo, Haydn 
ritornato a Vienna potè appigionare una soffitta 
e riuscì a procurarsi un vecchio clavicembalo: 
si sentì allora felice e si diede a tradurre in ope¬ 
re musicali il senso di gioia serena che gii inon¬ 
dava l'animo. 

L’aver trovato alloggio in quella reccliia casa 
presso il Graben, il cuore di Vienna, doveva es¬ 
sere la sua fortuna, perchè in un appartamento 
di quella stessa casa, abitava il Metastasio. poeta 
aulico in grande onore, e rappresentante autore¬ 
vole della tragedia musicale. 

La protezione del Metastasio giovò molto ad 
Haydn, perchè non solo gli fece trovare allievi, 
e iTuindt modo di guadagnarsi la vita, ma gli 
permise di frequentare l'ambiente musicale dellg 
capitale e di avvicinare molti celebri maestri. 

Ma non bastava il contatto coi celebri maestri 
per colmare le lacune esistenti nella cultura mu¬ 
sicale di Haydn. 

^gli. cosciente di quella deficienza, per potervi 
rimediare non arretrò di fronte a qualsiasi sa¬ 
crificio. neppure a quello di diventare cameriere 
di Nicola Porpora, che dicesi fosse non meno bi¬ 
sbetico di quanto era artista geniale. 

Qualche anno dopo Giuseppe Haydn otteneva 
il posto di compositore e direttore della musica 
presso il conte Massimiliano Von Morzin. ed ini¬ 
ziava la sua brillante ascesa. 

M. G. DE ANTONIO. 


MERCOLEDÌ 


4 APRILE 1934 -XII 


ROM A - NAPOLI - BARI 

MILANO II • TORINO II 

ROMA: kc. 713 ■ m. 420,8 - kW. 50 
NAEnJLI: kc. 1104 - m. 271.7 . kw. 1,5 
BARI: k:. 1059 • m. 3S3.3 • kW. 20 
MIU.NO II: kc. 1348 m. 222,6 • kW. 4 
TORINO li : kc. 1357 - m. 921,1 - kW. 0.9 
ROMA II (onde, coilej: kc. 11,810 • m, 25,40 - kW. P 
iiilria Ift trasmissioni alle ore 17,1.5 
- MILANO 11 6 TORINO II alle ore 20,30 

7,45 (Eoma-Napoli); Ginnastica da camera. 

8-8,15 (Roma-Napoli): Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Lista delle vivande - Comunicato 
dell’Ufflcio presagi. 

10.30- 10,50: Trasmissione scolastica a cura 
dell’Ente Radio Rurale: c) I grandi Santi ita¬ 
liani: Don Bosco (Radio-cronaca dal laboratori 
delITstituto Pio XI di Roma); b) Inno di 
Don Bosco e cori patriottici cantati dagli allievi 

delITstituto Pio XI. 

12,30: Dischi. 

13: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni 
deirEJ.A.R. 

13- 13,45: Programma Campari: musiche richie¬ 
ste dal radioascoltatori ed offerte dalla Ditta 
Davide Campar! e C. di Milano. 

13,45: Giornale radio - Borsa. 

14- 14,15: Concerto strumentale. 

16,30 (Napoli): Bambinopoll - Radiosport. 

16,30 (Roma): Giornalino del fanciullo. 

16.30- 16,55 (Bari): Il salotto delle signore (La¬ 
vinia Trerotoli-Adami). 

16,55: Giornale radio - Cambi - Comunicato 
della Reale Società Geografica. 

17,10 (Bari): Concerto del Radioquintetto. 

17,10: Trasmissione dal R. Conservatorio San 
Pietro a Maiella di Napoji. 

17,55: Bollettino dell’UìBcio presagi. 

18- 18.10: Quotazioni del grano. 

13.30- 10,30 (Roma-Barl); Notiziario in lingue 
estere. 

19- 19,15 (Roma III): Comunicato dell’Istituto 
Internazionale di Agricoltura (Italiano e in¬ 
glese). 

19,15 (Napoli): Cronaca dellTdroporto - No¬ 
tizie sportive. 

19.20 (Napolì-Roma III): Radioglornale del- 
l’Enlt. 

19,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell’E,I.A.R. - Comunicazioni del Dopola¬ 
voro. 

19.40: Dischi. 

19,40 (Bari): Notiziario in lingua albanese - 
Bollettino meteorologico. 

19,55: Giornale radio - Notizie sportive. 

20,5: Dischi. 

20,10: «Consiglio del medico», offerto dallo 
Stabilimento Farmaceutico M. Antonetto di To¬ 
rino, produttore della Salitina M. A. 

20,20: Dischi. 

20,30: Cronache del Regime. 

20,45-23 (Milano II - Torino II): Vedi Firenze. 

20,45: Dischi. 


Roma-NaiKiIi • Bari - Milano-Torme - Genova-Trintf Fir«n2( 
Or* 20,10 

“IL CONSIGLIO DEL MEDICO,. 

conversazione gentilmente offerta c/al/o Stabilimento 
farmoceutico MARCO ANTONETTO di TORINO 
produttore della e dalla do c» 

SALITINA EUCHKSSINA 
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HERMANN SCHERCHEN 
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21: 

Trasmissione d’opera da un teatro 

Negli intervalli; «I misteri del palco.scenlco: 
Parte di improvvisare», conversazione • 
Dizioni di Mario Pelosinl (registrazione). 
23: Giornale radio. 

MILANO-TORINO-GE NO VA 
TRIESTE “ FIRENZE 

ROMA I I I 

MIIAVO; kc. 814 m. 308.(5 - kW. 50 — TWÌI50; kc 1140 - 
m. •.>6.1.2 - kW. 7 - GENOVA: kc. Ph6 • in. 304,3 • hW. 10 
TRIESTI': kc. 1222 - m. 940.5 • hVV, 10 
FIRENZI: kc. rio - m. 491,8 - kW. 20 
RriMA IH: kf, 1208 - m. 2.18JÌ - k\V I 
ROMA III inizia Je tra-sml.sstyril alle ore 20.30 

7,45; Ginnastica da camera. 

8-820: Segnale orario - Giornale radio e lista 
delle vivande. 

10,30-10,50: Trasmissione scolastica a cura del¬ 
l’Ente Radio Rurale: a) I grandi Santi italiani: 
Don Bosco. Radio-cronaca dal laboratori del- 
rislituto Pio XI di Roma; b) Inno di Don Bosco 


c cori patriottici cantali 
luto Pio XI. 

dagli allievi deH’Istl- 

M 11 A N 0 - T 0 U I N 0 

0 B N 0 V A 

Ore 20.43 


ItOUA - NAPOLI - B.LRI 

Ore 21 

IL DONO DEL 


TRASMISSIONE 

MATTINO 


D'OPERA DA 



UN TEATRO 

1 Comniad,’o n 



(re otti di 


In un (ntervo'/o: 

G OACCHINO 


DIZ ONE POETICA 

FORZANO 

1 


DI MARIO PELOSINI 
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e ADIOCORRIECE 


MERCOLEDÌ 


4 APRILE 1934 -XII 


11.15- 12,30: Musica varia. 

12.30: Dischi. 

12.45: Giornale radio. 

13 : Segnale orarlo ed eveuLuali comumcaaiom 
dcll’E.I.A.R. ^ 

13- 13,45: Programma Campari. Musiche richie¬ 
ste dal radioascoltatori «olfcrte dalla Ditta Da¬ 
vide Caniparl e C. di Milano). 

13.45-14: Dischi e Borsa. 

14- 14,15: Dischi. 

14.15- 14.25 iMilnnoi: Borsa. 
ltì.35: Giornale radio. 

16,45; Cantuccio del bambini. Pino: «Giro¬ 
tondo ». 

17.10; Concerto vocale col concorso del .so¬ 
prano Lina Bondavalli e del tenore Mario Ca- 
BOBBi: 1. Thomas: Afipnon, «Addio, Mignon, fa 
core '. (tenore); 2. Verdi: Rigoletto, «Caro no¬ 
me». (soprano); 3. Massenet: Werther. «Ah! 
Non mi ridestar*, (tenore); 4. Rossini: Il bar¬ 
biere di Siviglia. «Una voce poco fa», (sopra¬ 
no); 5. Ros.sinl; Il barbiere di Siviglia. «Ecco 
ridente in cielo*, (tenore); 6. Mozart; Il flauto 
magico. «Gli angeli d'inferno», (soprano); 7. 
Flotow: Marta. «M’apparl*, (tenore); 8. Verdi: 
La Traviata. «Ah, forse è lui* (soprano); 9. 
Verdi: Rigoletto, «La donna è mobile» (te¬ 
nore); IO. Bellini: La Sonnambula, «Come per 
me sereno », (soprano). 

17,56: Comunicato dell'Ufficio presagi. 

18- 18,10; Notizie agricole - Quotazioni de) gra¬ 
no nel maggiori mercati italiani. 

18.30-19.30 (Milano-Trìeste): Notiziario In lin¬ 
gue estere. 

19- 19.20 (Torlno-Genova-Firenze): Comunicato 
dell’Istituto Internazionale di Agricoltura. 

19,20 (Torlno-Genova-Firenze;: Comunicati 
dcU'Enit. 

1^,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni deirE.I-A.R. - Comunicazioni del Dopola¬ 
voro. 

19,40: Dischi. 

19,55: Giornale radio - Bollettino meteorolo¬ 
gico. 

20.5: Dischi. 

20.10: «Il consiglio del medico» (conversazio)ie 
offerta dallo Stabilimento Farmaceutico Marco 
Antonetto di Torino, produttore della Salitina 
M. A.). 

20.20: Dischi. 

20 30: Cronache del Regime. 

20 45; 

il dono del mattino 

Commedia in tre atti 
di GIOACCHINO FORZANO. 

Personaggi'. 

Lucia Belli .Adriana De Crisloforis 

Il conte Cario De Flaviis . . . Franco Becci 

Im signora Ersilia .Elvira Borelll 

Annibaie .Emilio Calvi 

Il maestro elementare .Aldo Silvani 

L'ufficiale postale .Giuseppe Galeatl 

Il cav. Castelli .Leo Chiostri 

Il Dottore .Ernesto Ferrerò 

Il Pievano .Edoardo Borelll 

La serva della signora Ersilia Aida Ottaviant 
Dopo la commedia: Musica da ballo. 

21 (Roma III-Ptrenze-Milano II-Torino II); 
Trasmissione dal Teatro Comunale Vittorio 
Emanuele lì oi Firenze del II Concerto Sin¬ 
fonico del Festival della Società Internazionale 
di Mu.slca Contemporanea. Orchestra Stabile 
Fiorentina, diretta dal M” Hermann Schehchen; 
1. Arthur Honegger (Svizzera): Mouvement Syni- 


Esigete 

sempre 

T 

Tutto attaof 


r^aàiùÉi>>ì 

tkOMYSW 

)i indissolubilmente - Vendesi ovunqoe 

Concessionario .• 

DITTA EHILIO PBRERA 

y,A OSTEL MORSONE. 8 . MIIANO 


phoniguc n. 3; 2. Maurice Ravel (Francia); Con¬ 
certo per pianoforte {rnano sinistra) ed orclie- 
slra (pianista Paul Wittensteìn); 3. Alban Bcrg 
(Austria): Tre frammenti dell'opera Wozzèck. 
per canto ed orchestra (soprano H. Schwarz); 
4, Béla Bartok (Ungheria): Rapsodia per violino 
ed orchestra (violinista Giuseppe Szigeti); 5. 
Igor Markevitch (Russia): Salmo per soprano 
ed orchestra (soprano Vera Janacopulos); 6. Bo¬ 
ris Schechtz (U.R.S.S.): Turkmenia, suite per 
orchestra. 

NeU'intervallo: Luigi Bonelli: «La Santa de¬ 
gli italiani: Caterina da Siena», conversazione. 

23: Giornale radio. 


BOLZANO 

Kc. 536 lu. osa."? kW. 1 

10,30-10,50: Radio-procramm.a scolastico a cura 
dell'Ente Radio Rurale (vedi Roma». 

12,25: Bollettino meteorologico - Segnale ora¬ 
rlo - Eventuali comunicazioni deirE.I.A.R. - Mu¬ 
sica varia: 1. Ferretto: La fanfara di Pinocchio: 
2. Ranzato: Pupazzetti giapponesi: 3. Kreislcr: 
Mal à'aiiiore; 4. Canzone; 5. Altavilla: Paesaggio 
alpestre: 6. Kàlmàn: La principessa del circo. 
.selezione; 7. Canzone; 8. Bariola: Primo giro; 
9. Sciorini: Vieni nella luna: 10, Donati; Rosa 
di Spagna. 

13,30: Giornale radio. 

17-18; Dischi. 

19,50: (Comunicazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
deirE.I.A.R. 

Concerto variato 

Parte prwia: 

1. Schubert: Incompiuta, sinfonia; 2. Albeniz; 
Tango: 3. De Micheli: In campagna, suite; 4. 
Mahy: Almeria: 5. Denza: Occhi di fata: 6. 
Wagner: Lohengrin, fantasia. 

Radio-giornale dell'Enit. 

Parte seconda: 

1. Violinista Leo Petroni: a) Wieniawsky: 4- 
dagio elegiaco, b} Weksey: Valse triste, c) Gia- 
nus; Voce di uva notte di estate; 2. Mannfred: 
Polonaise solennelle (orchestra); 3. Krome. 
Chiaro rii luna: 4. Barbieri: Canti e colori ita¬ 
lici; 5. Leopoldi: Col diretto; 6. Hervé: Il piccolo 
Faust. 

Parte terza: 

1. Violinista Leo Petroni: a) Aulin; Minuetto. 
b) Tartinl: Fuga, c) Bazzini: Elegia; 2. Bran- 
cucci: Pinguini in frack (orchestra»; 3. Robre- 
cht: Ntagrara; 4, Stolz: Ah! Lulù; 5. Borchei’t: 
Balliamo sui successi rnondiali. selezione; 6. Billi; 
Banderilleros. 

22,30: Giornale radio. 


PALERMO 

Kc. 505 • rn. 531 • kW. 3 


10.30- 10,50: Trasmissione scolastica a cura 
dell’Ente Radio Rurale (vedi Roma). 

12,45: Giornale radio. 

13-14: Concertino di musica leggera: 1. Pe- 
traiia: Suzur, one step; 2. Fortuna: Gioventù 
spensierata, fantasia; 3. Canzone; 4. Prato- 
Chiappo: Quando mi baci, slow fox; 5. Culotta; 
Damine d’allora, intermezzo; 6. Canzone; 7. An¬ 
gelo: Leggenda, tango; 8. Rampoldi; Gran Ba¬ 
zar. one step. 

13,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni deirE.I.A.R. - Bollettino meteorologico. 

17.30- 18,10: Orchestrina. 

18,10-18.30: La Camerata dei Balilla. 

Marionette e fantocci. 

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale deH’Emt - Notiziario agricolo - Gior¬ 
nale radio. 

20,20-20,45: Dischi. 

20,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'E.I.AJt. 

20,45: Orione 


Dramma in tre atti di E. L. MORSELLI 
Personaggi principali: 

Orione .S. Talma 

Matusio .L. Paternostro 

Ireo .R. Mangano 

Trochilo .G. Mistretta 

Bnopione .A. Carnaggi 

Zefo.G. Baiardi 

Cissibio .G- C. De Maria 

Merope .E. Tranchina 

La Nutrice .L. Pavesi 

ftfirrina.. A. Labruzzì 

Schiave, schiavi, baccanti, soldati, ecc 
In Beozia, nell'epoca mistica. 

Negli intervalli: Musica brillante. 

23: Giornale radio. 


PROGRAMMI ESTERI 

lÈ STAZIONI SONO IN ORDINE ALFABETICO DI NAZIONALITÀ' 


SiKi^liurw ■ Ore 21.30: Conceria 
orchestrale e sinfonico de.lnriifi) a P. Frauck c 
Kiir^.ikuv. — .4uil'iiir'.’n Orr 20.30: Concerto orchr- 
strale di * [irriniii - wniriicri ini- — Frana - Ore 21: 
Concerto orchestrale e sinfonico. •U-dirato ;i 
Prnkotìcv. rlirt-Ko fl.iir-jiitrtre. — Hihci>.uin - Ore 21; 
Un requiem tedesco, i.raii.rio di Bralinii, per soli dì 
c.iiito, slniincntali, niro, orchestra e orKaiin (Trasiiiis 
sioiic (la Amsterdam). — Miiehiaokcr • Ore 20.30: 
Circe, srena fantastica tratta da Calileron, di Oeuri; 


A U S T R I A 


Vienn.4: Kc 592; lu 506,8: k\V 120. - Gra»; ki 886; 
III. 338,6, kW. 7. - Or*' 17. tO: (■•.iiv(;'r>a/iriiic -- 17,26: 
Conferì') (Ji iiKisir.i da tanipi.i - 18,15: (oiivri-sa- 
zioiii v:ii'iv, - 19; <'niivci'Mirinii.-: | l'r.-ilflli deliri 

Mispi-ii'ritvl.ri « |p loro Oliere — 19,15: Seuiiaie 

orrirtu - Sotizinriij - Meii^ondoiiin. — 20,30: Il A, 
Tmuta Xnn. .111)1,, /'i./oiu iinisHiiifi. draiMiii.a dcl- 
CAriir.a — 2125; l'onviM-azioiin Ut e-siifiaiiio: 

" Si'ltoiiormin — 21,35. )jii'lia l.l•ilìald^* e (Li liaMo. 

• In un intervallo; Nul l/lnrln. 

BELGIO 

Bruxelles I (Francese): kc. 620; 111 «83,9; k\V 15. — 
l'rc 18; Coiioorto variaiu. — 19: Conferenza prote- 
si.anlf. — 19,16: (’onreitu sliifoiiiio; 1. Jl.-icndel: So- 
mila in soJ minore; '2. Siliannuiti; l'czzo tu .sllln 
|.ni,nlnrp; ?. Iieliiissj': Soivilii. — 20: OLsc.liL — 20.30; 
idoninie parlalo. - 21: Itiiilio-orcliestra. — 21,16: 

Coiiver'azlone coi railicvascoH.itori. — 21.30: Coll- 
crvto Inillante. — 22: A. .JcaHxiu: l.e [(iniiiche, 
ronmn’ilia. — 22.16: Semiito ilei concerto; 1. Morena; 
/l'/t piuiizo fili Sii/’]"': Iiiti’niipzzi) di canto: 3. 

Kelollie.v; .Vrf. iininlin'i ili un vi'ma.'^tno: 4. Corbin: 
Siiìifia't'ì; Hi'ii.Tizky: Selezione (ieilM())ef(7o ilei 
Iiivniliii'. hìariro. 23: Cdrirnale parlalo, — 23.10: 
foncoi'to variato. 

Bruxelles II (l'ianiiii iiIkm) ; kr. 932; 111 321,9; KW 16. 

— Ore 18: Concerto orcliesl i':d(?. — 19; Musica ripro- 
iloMa. 19.16: ('riiiV'Tsazi'iiie. 19,30: (oinerlo 01- 
ehesl.rali» — 20,16: Conforenza: " I''err(ivlp del del¬ 
irio ”, - 20.30: (iiornale jiarlnlo -- 21: Cainerlo sin¬ 
fonico; I. Frain k-l’icrin^ Preliiilln; i Setiiimaiiii: 
.‘Sinfonia n, -i. -- 21.45: Uerilazione — 22: conrerlo 
sinronicr) iKciruitoh !. .Max Iteirer; /,'f.s<.fa ,lel morii; 
■i. Mil ri.|nilos; Conrerlo f/rw-to; .'t. Tlaeli-Mirro|>nlos 
hiiilfVil'i e lio/'i. — 23: (Uoinale imrl.alo. — 23,10: 

Coneerlo hrill.mte, 

CECOSLOVACCH lA 

PraRa 1: kc 038; ni 470,2; kW. 120. — Ore 17,35: Di¬ 
selli. 17.46: Allii.alila. — 17,66: Lezione ili francese. — 
18.10: Iilschl. — 18.16: fVr gli ojierid. — 18.25: (ton- 
vei’-azloni varie in ledesco. — 19: Segnale otario - 
Notiziario iti ipcJckco - Dischi - Melcoroloiria - 19,20: 
(‘onccrto di slnimenli a pletlro. — 19,50: (onveisa- 
zior.P: l'il vetro Invotalo - 20,6: ( (incerto di eanti 
l>oiM>l:iri per coro a 4 voci. - 20,30: lirattsiava. — 21: 
Sit^nale orarlo - Concerto (Jeirorehestra della stazione 
iteiUealo allo roinp(aslzioni di Prokoflet, dirotto dal- 
l'Aiilore: 1. SVifonfn n. 3; 9. Conrerlo per piano e 
orchestra 11. 1: 3 Duo nnrronli della nonna (plano): 
4. Danza op. 32; .5. .^Ufiorslionf dlahoUra (titano .solo). 

— 22: Segnale orarlo - Notiziario. — 22,is: Conversa- 

7i''ne. — 22 20 22.36: Notiziario In franrese. 
Bratislava; ke. 1004; m. 298,8; k\V. 13,6. — Ore 
17,20: Per i faiiriiilll- — 17.30: Concerto <11 musica da 
csiinera. — 17.55: Pra«a. — 18.10: Dischi. — 18.15: 
l'oiiver-azionl vane e concerto jtianistiro In un»lie- 
rc;-e - 19: Prafra. — 19.6: Comunicati. — 19,10: Praga. 

— 20,5: L'iincerto jiianl.stlro; Siik; Sitile, op, 91. — 
20,3(1: C'(inversa7i(ìne e dizione tli poe.sUj slave. — 21: 

l'iaua. - 22,20 22,35: Notiziario in miifhPiv«e. 
Brno: kr. 922; ni. 325,4; kW. 32. — Ore 17.35: Di.schl. 

— 17,45: Per gli StlKlPllti. — 17,55: Praga. - 18,10: 

Atliic'ilita. 18,26: CnnversazioiH! ni ledosco. — 19; 
i‘raga. — 19,20: Musica hrillantc e da ballo. — 
19.50: Convorsazinne — 20,5: Concerto corale di 
arie popolari. — t0.30: Bratislava, -r 21-22 35: Praga. 
Kosice; kc, 1113; in 269,5; k\V 2,6. -- Ore 

16: Conferenza. — I6 1S: Disi-in, 16 30: i’er 1 fan- 


Dott. D. LIBERA 

DELLE CLINICHE D' PARIGI 

TERAPIA E CHIRUROIA ESTETICA 

Rughe. C'cotfìc', Nosi deloimi, Orecchie, ecc. 
Chirurgie estetica del seno. 
Ellminozione ci nei, mocchie, angiomi. 

Peli superflui Depilozione ijefinitiva. 
MILANO . Via O. N«er'. 8 (dlatro ’o Posto)- Ricova 


; 
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.iiilli. — 17,30: — 17.35} Oaiuoiil uiicbcresi. 

18: uisi'lli — 18.5: iUllfcii'ii/a jfliirKllCa. — 18.15: 
- 18 30: CunfiTi'iua iiKrli-alii. -- 19: NoU- 
zinrio in - 19.5: l)isrliJ, — ig.iO: Praga. 

19.20: AJiisiia camiirslri’. — 19 50: Prafra. — 

20.20: Bralislava — 21: Praea. — 12,M: Brillislava. 
Moravska-Ostrava: kr. 1158; in. 1£9|1| kW. li,l. — 
iirr 17 35; IH-ìcIiI, — 17 45: i'iinv»'l--tui"lìe. -- 17,56: Di- 
M'Iii — 18 15: l’.'r gli oiiiTiU- 18,25: Concrrio (Il 
|;iiilnr>- 10: l*"im.i. 10 30: Iuan-lavii, - 21 22,30; 
l'iiiga. 

DANI MARCA 

Copenaghen; kc. ii78; ni 25S,1; k\V. 10. — 

Kalundborg: ko. 238; ni. 1281; kW. 75. — (Ire 
17.30: Ilollptlini viiri - (’.ijivfr.-iii/ldiii'. — 18,15: l.iv.lnnc 
(Il fr.aiu'rse, — 18,4S: Mftcordlnpla - Niiiiziariu, — 19.15: 
Segnale nrario. - 19,30: Onvfi-^ai'ioinv — 20: Cain- 

liane - lia<iit*t>iizzi'i(n. - 20.1S: Conci'i'to iti musica da 
Ijiiiiprii, — 20 45: AlunlilA - 21.162: (iramii' .seratii 
Ui;(lir;ii;i alia iim-'ica da l'all» • Negli iulci ViiMi: No- 
!l7iiii'lo - fi'iivorsa/.iniii. 


FRANO I A 

Marsiglia: kc. 7191 ni. 400,6; U\V, 6. — Ore 
18: l'vr !<■ Mgiloic. - 18,30; UisClii, • 19 10: Nnli- 
2i;iri('- 10.16: (•iiirnak: radio. — 20.30: .Mugica da 

hallo. 21,10: i.'oinuniiali • l.eziinn; di contaliilitù. — 
21,30: Trahiiiis.sh'ii': da nn alira .sta/ioiiP. 


Parigi P. P. {i’ostp Parl.sli.'n); kr. 359: ni 3i2,8; k\V 100. 
- Uro 19.25: Triisiiii.'^.sjimr i'-r.Ti-lna. 19.4S: Qinda- 
zic.nl di lidisa. — 19,56; CnmiTt») orchc-'trnlc. - 20,10: 
«imJ’iialP [iivrlalo. — 20,30; rnsciii. — 20,38: CoiifiTcìi/a 
ili acToiinmicii. — 20.45: Prc'siMiiazir.m dei miuvi film 
l'.'iraiiir.iinl, — 21: Segiialc orario - Intervallo. — 21,10: 
Concerto orrlic-irali», — 23,10: Mii.'ica riiiroil'iua. — 
23,40: Pltnm' noi izic. 

Parigi Torre Eiffel: kc. 216; ni. 1389; kW. 13. — 

ore 18.45: Noilzlario. - 19: ('l'iivcrsi/Kmi vane. — 

19 45 : AdiKiIiff'. -- 20.15: Hollrllino .. — 

20,25: NoU/lario 20.45; Per i giovani. — 21,15 22: 

Cniicci'io di inneit à |ier (l'io; 1. WcIh'i'; 't'rio: ■!. Hiill: 
Olir (hiit:e iitiileni,- ri. Dm' danze jiopnluei di Liegi. 
Radio Normandie: ke. 1456; in. 208; kW. 0,2 — 

17; Musila Icggeia. • 17,30: Musica da iallo. — 

18: Coiii'erto (l'orgaiii, -- 18.30: .Musica lirillinlo. — 
19: l'er i lanetiilli. - 19 30: Uas-eiiini arli.sliia e lot- 

icraria - 19 40: Coidereii/a. - 19.50: .Notizie regio- 

nali 20: Mii'-ica vana. 21: .Cric. - 21.30: Cori- 

lerio di gala; 1. Vivaldi: (owrìto per violino; ?. 
I ifiirr (il JselHilicri e di Selmmnnii, 3. Kranck. Una 
nnn della He,ìnii:l'>ii’\ -i. i.i-’/t- IKillatn in .si mi- 
noi'.-- 5. KiMire: Poi nio <U lOt fii'fiii'K (i, Moiirel Fur¬ 
iali, /■ ; FairlKiiiU'i l.en'o dalla Soii'iln in si minore; 

s P.nijiani: ruliuKo: <i. Deinissyi piyliutio in la ml- 
ii.o'i ni lir-liu-sv iimiuì'ii" a Hfiiiii'iili: li. Ilehiissy: 
L inilii 'Il'ilosd - 23,30: Musica negra. — 24: .\rip. - 
0 30; Miide.a da ti:ill>'- 1: -Ano - 2,30: Miisien di 
halalaike. - 3. .Musica da hallo. 

Radio Parigi: kc. 167; in. 1798; kW. 76. — Ore 
19 20; .\Jeii.-iirol(>"ia - (■•nnininafi agricoli • Confe¬ 
renza agricola — 19,40' Coiilerenza medica- — 20: 
J!ns>egiui letteraria. - 20.20: .Musica riiiroflotta. - 

203t)-. convcr.suzluiic: "La vita pratica — 21: Let¬ 
ture letterarip. — 21.30: Kassgpna della stampa 
drl'a spv.i — 2146: Cunr.erto orchestrale; 1 Urahius: 

n. 4; ‘1. Siiiiil-Saens: Dnjìza niai'iitirn; 3. 
Mozart; (’oncerfo in re niinore; 'i. Ronssel: /( |(•.sl^7U} 
del itumo; .'i. ii lndy; Il c«mpo di Wallcinlelii. — 
Verso le 22.30: .Notiziario Cronaca della moda. 


Strasburgo: kC. 859; m. 349,2; kW. 15. — Ore 

20- Cunversuzione di sociologia. -- 20,18: C.'oiiversaz.ione 
Mil tiipslleri. 20.30: Segnale orai-io - Noiiziarlo. — 
49 45: Parigi Torre Eiffel- — 21.16: Uassegna dei Ih 
slàmpa In tedesco . Cmminlcati. — 21,30: Concerto 
orehpRlralii e vocale dcdiralo a Kranck e a lllmski- 
Kor-^akov t. Franck: linlrnzliuic. hrniio sinfonico; 2. 
Canto- Franelc Vnriaslonl .slji/o»(c/iC; 4. Canto. 
:> Riimkl-Korsahov: Concerto per iilano c orchestra-. 
6 Kiin^ki-Korsakov: Shéhdrazdde, suite Plnionlca - 
Jii iiii miorvallr» Rassegna della stampa iti france¬ 
se, -- 23.30-0.30: Mtisfra hrillante e da ballo. 


Tolosa: kc. 395; m. 338,2; kW, 10. - Ore 

19: Notiziario. - 19.16: Musette. - 19.30: Orchestra 

viennese — 19,50: Conver.sazione. — 20: Musica sin¬ 
fonica. — 20.15: NotÌ7-Uirlo. — 20.30: Musica di film 
.sonori. — 20,45: Musica nillitare. — 21: Canzonelle. — 
21 16: Soli vari. — 21,30: Arie dt opere, — 21.45: Bra 
ni di operette. - 22: Fantasia rafliolonica. - 22M; 

WeliKlle. — 12 46: Arie di oliere. - 22: Musica di film 
.sonori - 23,15: N'oti/larlo. — 23,30: Mitslr.a militare. 

— 23 45: Arie di oiim-elle. - 24: Mtisica rirliipsta. — 

0 16: Musica da halln. - 1: Noii/iarlo, — 1,5: Fanta- 
-ia radiofonlen. -- 1,15-1.30: (>r-he<(re. varie. 


GERMANIA 

Amburgo: ke. 904; m. 331,9; kW. 100. — Ore 

17 30: K.iccouii. — 17,60: Cniicerto ceralo di Heiler. — 

18 30- Dischi — 18 45: Notizie e boUcltlnl vari. — 19: 
Concerti iiandistico. — 20: NolUiarii). — 20,10: l'ruti- 

_ 20,30; Concerto orcheatralG e vocale iledl- 
oato a Wagner: 1. Preludio del .Vdcstrl ronfori; 2. 
Canto; .’i. Entrata degli del nel Waihalla dalCdro del 
fleno, 4. Canto: 5. Cavalcata delle Valchirie dalla Val- 
clìiriii; 6. Canto: 7. Viaggio di Sigfrido sul Reno dal 
Crepuscolo deiiH nei: 8. Marcia di omaggio. - 2i.3fl: 
Concerto eli inaiulolint -- M: Notiziario. — 22,20: In- 
leriiiMzo ninstcalo. — 23 0.30: Koenigswusterhausen. 
BeriitKi: ke. 841; m, 368,7; kW. 100. - Ore 

17 26: Coiminlcaii. — 17,80; Concerto vocale di l.ieuer. 
— 18: Per le signore. — 18,30: Conr.erto Bell’orchestra 
della stazione. - 19: Concerto vocale di tleaer. — 
19,40; AHualità. — 20: Notiziario. — 28,15 0,30: Serata 
ìedirata alla musica da ballo - In un Intervallo (22); 
Notiziario - Meteorologia. 


Bresiavia: kc. 960; m. 315,8; kW. 80. — Oro 

17,20: l'i-r l sciiilorj. - 18: CoilVersazkme. — 18,25: 

Aiuialila. — 18,50: Notizie o liollettini vari. - 19: 

Ainliiij-Ko. — 20: Noilzlario. 20,10: Fj-;iiiei>l’in'(i;. 

20 30; Sezukii: Hz MiHS.s der Jmid zum iJurfc uiitis. 
(.■iiiiatA In dialelifì slesiiiiio. — 21,30: CcMiversaziont! c 
k-tlui'e. - 22: .Segnale orano • Nctiziai-m • Meteuro 
lufTia. — 22.15: C'otiversazioiic di milioieenn-u. — 22,2-9: 
liilermezzo varialo. -- 23.0 30: Koenig'rwnsicrhauseii. 
Francoforte: kc. 1195; m. 261; klV. 17. — (ire 

17.30: Dialngn. - 17,46: .. i gnivaiil 18.20: Culi. 

ver.-'azione. - i8,36: Mnehlacker. — 18,45: Segnali) ora- 

rt<i - Mi’leoi'utogia — 19: Cmiccrlo (n'eheslr:ile varialo 
rmi urie per tenore. — 20; Segnale orario - Nuli- 
_ 20,10: conversazione: .La Sunr •*. — 

20,30: Miiehiaeker - 22: Segiutle orarJ-o - Notiziario. 

- 22.16; Miiehlncker. 22 25: Nefi/lo regionali. — 
22,49: Inicriiiozy.o v-arialo. — 23: Krjciiltrswnstcrhansen. 

— 24-1: Muelil.aeki’r. 

Hciisberg: kc. 1031: ni. 291: Icw. 80; Il iirogriiiiimn 
non è arrivalo. 

Konigswusierhausen: kc. 191; m. 1671; kW. 60. — 
(M-e 17: Dizione. • - 17.30: Coiieerlo idatilsiiro. — 18,5: 
Coinei-sazii.ine religiosa e conceil») di orgiiiio. — 18,25: 
Concerto vticalg di tiallafe. - 18,4S: Conversazione. • 

18 55: Dizione • Meteorologia. 19: Mliialil.à. — 19,10: 
Le/.inno di llaliaiio. - 19.46: Franrofortn, . - 20; Noti¬ 
ziario. — 20.10: Trasinls5lo:ie ili un ruiieerlo (‘.seguilo 
da nn'orcbestra iinliture. - 2i,20; Progr.-iinirin lirll- 

laido varialo: Operai ni ìnvom. — 22: Notizl.irlii • 
Mi Ic-orologia. - 22.30: Coiivei-siulotie «li radiotei-idea. 

- 22,45: Biilledlnn del Itiai’d, 23 0,30: Musica da 

iiallo. 

Langenberg: kc, 668; in. 455,9; k\V. 60. — Ore 
17: '{ly'cnshmtì di lihci. -- 17,16; i oiicfi-ti) di iiin>i.-a 
il.aianuM-.'i con calato, — i8: AKiialltà. - 18.25: l.ezio- 

m di tedesco. — 1S,40; Mlualilà. -- 19; Disclti. -- 
20: Notiziario- -- 20,10: Fraucofoi-le. 20,30: Coiirad 
Durre: Miilnlli/i r salme eredllnrla. drainina. 
21.30: Coneci'lo onlie.stiale e votale di arie c dano- 
iamiM‘sti'1 - 22; Ragliali- or.-xrio - Nofi/.inrlo - Me¬ 

li "l•lllogla- 27,20: Iiilei'inez/.o variato, — 23 0 30: 

Mii.sicA popolai'e c hrillante. 

Litisia: kc 786; ili. 382,2; 1«W. 120. — Ore 

17: Per i giovani. 17.25: Concerto vucale di canti 
linpolfiri iiall.uril — 17,45: Notizie e bolledint vari. 

- 17,65: Novelle ariaiir;. Snluiiìlnìa. 18,16: Prn- 
gramina lii'(llaiitt’- variain. 19,35: Conversazione: 
.•Papà Wrangel — 20: Notiziario. - 20.10 Corrlspmi- 
detiza cogli H-coliaiori. — 20 30; Conccrlo delPorche- 
stra (Iella lutazione (lu-ograninia da siabilirc). 2130: 
Ti asftiisslone variata dedicala al niarin.ii. — 22: No- 
iiziai'i<r. -- 22.20: Cniiversazioiie; LiV iiosira, Sa.vr 
- 23-24: Kiji'iiigsw usierlliulsen. 

Monaco di Baviera: kr. 740; in. 405,4; kW. 100. — 
lire 17: IVr i fariciutli. - 17.M: ( «iiiver-'azloiie, — 
17.60: CoiH.-erlo planbllro. 18.10: Recensiuiio di li¬ 


bri. — 18.30: bisilil. 16 50: Sogiiule orarlo * Mcteiy 
rologla. -- 19: Cunci-rto di niainlulliu e di flsariiinnl- 
i;lie. - 20: Nutlziario. — 20.10: Dii Francofone. — 
20,30: .Manin Knopf: La zlu'juiti iitondg, oiieri-Da In 
Ire ani. - 22: Segnale orario - Notlzi.-irlo - Mi-fet)- 

j'dlogia. -' 22 20: JiiU-nncz/o varialo. -- 23-24i Da Hoc. 
nigsivnsterhauson. 

Mùhlaclier: kc. 674; in. 528,8; kW. 100. — Ore 

17.30: ItacLoiili- - 17,46: Concerto vocali- <j| l.lrdrr 
t>ei- sei.rsno - 18: l'er i giovani. - 18.20: Cimvei- 

sazioiH-, 18,36: Leziono ul UMlt-.sro. - 18,46: Segnale 

orarlo - Noiiziario • Mcti'orologia lO: conierli' 
lintu1isli<<> (Il niiislcii niilitaie. - to: Frniicoforic. — 
20,30: l.ieoi-g Fncli-s; Clri'r, oppure I cher alleili /.H'iUrr 
LU'hf! li’Oer otlcr Lieh' die Ircw. hccna fanl.i--il< a 
Con musica Iratia d.i Caldernn. 82: Fi-aricnriii-le. 

82.15: Ucci supere rlir... - 2i,88: Notizie reghumll. 

— 22,45: Iiilerine/zl varimi -- 23: Koeiilgs\vtialci-liun. 

bi-n. 24 1: Musica popcilare u lirtllunli-. 

INGHILTERRA 

Daveniry National: kc. 200; in. 110(1; kAV. 30. — 

London National: kc. 1149; in. 281,1; k\V 60. -- 

North Natfonni; kc. 1013; ni 206,2; kW. 60. — 

Scoitisli National: kc 1050; in 286,7; kW 60. — 

West National: ke. 1149; ni 261,1; kW 60. - Dre 
17.45: Dischi. — 18.16: I.Ol'Jl del f.Ulclnlll. — 19: No- 
tlzfarlo. — 19 86: Intervallo. — 10 30: Conrerlo di tita- 
noforte; iMto sonato di Bacii, • io,60: Conferenza 
scloiltlflra, — 80,6: ('onversazlone por gli ngricoltori. 

— 20,30: Concerto di violino e piaipi; i. Salai sai n-: 
Introdinlone e liondi) rnprtcciosa; 2. Stewart. Aita. 
3. Krleslcr. l'niii d'aiuoie: 4. I.ntto: i.n (iliilrlci'i 
5. Suk' f.'iinzone d’amore; u. niirdnll: f'nprirno. — 
21: ConivrN» vocale e orcliestraU'. Miislc:i i>oii(>l.ii-e. — 
12: Noiiziarlo. — 22,20; (kuiferenza teali-ale. — 22.36: 
Concerto sinfnriiro; l. Mozart: Diiverturo del I laul't 
nuifiiio: 1. Hrnckner S-lnfonlu n. -i. — 13,50: I,i-iiiirn. 

-- 23,66; Musica da liailo. 

London Reglonal: kc. 877; ni. 342,1; kW. 60. — (ire 
18.15; l.'nriv dei tiiiMiidll. -- 19: Nnlizinrlo 19 26: 
InlLTvnIIo. 19,30; Vcili Nnrtli Rogiontil. 2130; 

Charles Cuvilln-r II iloininn viola, fiperetia 22 45: 

Concerto di vinlimcelhi e piann; 1. Sqnire. Aili'rihl- 
7ir//d.- Saminarl (ni: l'eiihiu canzone it'iiif"ii> Ila 
Ihinu; a. Fischer: In riva ni nisccllo Sijiiire T'inin- 
Iella; :>. Liszf: Sof/nn d'umore.- (j. .s<|nlr(’: Mrlinliu nti- 
tlca; 7. Squire- /.ta-zm. (Pinza inagiaiti. 23,15: Nn- 
lizinrlo - 23,30: Dischi. 23.45: Orclie-stra di d;ii'/i-. 
Midland Regional: kc 767; m 391.1; kW. 26. Oie 
18.15: l.ora del fanclnlli. - 19: No(in:irl<> - 19 30: 

Concerto ori'lie.slralc con sido ili piiiimrorlc. 1. (ò*r- 
niaii: Selezione dei PorD. riraii.i Whuiut: Fili - M.ife; 
.3 S(|nlre: ì/uHrrjio liei^ro; 4. flnrotia llowell: l'iiiori'- 
seti ■ Tre Stadi; h. Confes; Hl'iruair il'eslate. 20 15: 
Vedi Nardi Regional, — 21.30: Vedi J.opdon Kcgl.uial. 

— 22.45: .Jolt.soTi: Innalahi ru.s.'fl. coinniedia In mi adu. 

— 23 15: No1i/tm-|0. — 23,30: Y(‘(Jl LoiliUili Regionale. 
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North Rasionah kc. SM; in. 449.1; kW. 50. — Ori¬ 
la. 15: l.'nra ilei faiirliilli. 19: Noliziarlo. — 19 30: 

riiciriTiii VOI alt' r Hlniiin-iitiih!. 20,15: Kt.-jiopìau'i'. — 
20 45: ScatiiUi iK'l coiiii'rio: 1. <’i>Jeii(l>fe-Taylor: Sulle 
ili "trilli; V. (‘liii(iiu .ine l'iT leiiiuT; 3. Ocnuaii; fHu 
Ihll-t r liolìifo. — 2130: Vedi Lonil-iii HcRiuiial. - 
22.45: i'onffreii7.:i 23.16: Noli/larlu. - 23.30: Vedi 
l»iti|>>ii Ki’Kiunal. 

8eoll:>>h R«Klo''al: k<- S04; ni 373.1; kVV. 60. — Ori¬ 
la. 15' l.'iira del raiii iiilll. 19: NolOlario. 19.30: 

l'iiinsul trlanlliiaifKii). — 19.50: NdMzu-. 

20; ( niii-rrlo di l'iaiinrortiv • Nell MiliTv.illu; I.i-lliira 
— 20 45: Conversuzl.iiie. - 2l: (’ofirerlij voraU* lr;iti 

2»f)l l'ri'liiiiall) • 2130: Vedi l.>>ndi>ii Hi-Kluiial. — 

23.15: NulUlano — 23.30: Vivtl l.iilidon Ui'Kloiinl. 
West RcKicmal: kc. 977; 111. 307.1; kW. 50. — On 
17 15' iJlMlil. - 15,15: L’ora dei ruiirliiUi. — 19: N<>- 
tlzKii'J.' — 19,30: «'(uiffreii/a. - 19.46: fllwJii. — 20 16: 
Ve li .Vortli l(•'ffl<lTlnl — 29,45: l onrcrto orrtiestrale: 
1, Ihiiue- .Uririilora. I,uligini; fliillrin eaiUani- 3, 
Simson' Seleziono della {•'imriìHla iletla motila- 
uxii. ■' llUiiiiier Selezione delle ojn’re di Goiinoii; 5. 
Klirni ^oliiln il umore; fi. VVeaver- I.’esfUo. — 21.30: 
V.'di r.-'iiilon lii>t'iiiii:d - 22 16: Notiziario — 23.30: 

Clii.i'I Iderat:! In i^aelii'iv - 23.36: Vedi Lon<liiii Uo- 


JUCOSLAVIA 

BelRrado; k<. 050; in. 437,3; kVV, 2,s. Cirt 

17: 1 "i!Vt'r*:azloni' - 17,J0: Coiirerlo liandisllco. - 
18,2t-. St'iriiale orarlo - rrojrramiiia. — 18,30: Lezione 
di fiaiui’se. 19: Concerto ilell’orcHc'tra della sla 
zloio' 20: Liiliiana - 2i : Concerlo corale di cmitl 

relDzi-Kl - 22 23.15: Srirniile orario • NoUziarlo - 
Diselli. 

Lubiana: kr. 527; in. 500,3; kW. 6. - Ore 

18: ("IHerto di niUMiut da ramerà. — 18,30: Cunreito 
rlrll iin liestra d<-lla .••t:izi'uie. — 19: Conversazinni». — 
19 30: tOnversa/ione lellerarin. - 20: (oncerlo conile 
di .ii'ie II lauli popolari. 20.45: l'micerto di vlidiiio 
e pmiio. 21 30: Cnncerin di iiiv «iiiai'let.to di mnmlo- 
Imi 22: Noli/iarlo - Meteorolopia - Concerlo del- 
l’orrheslm deldi via/ioiie. 

LUSSEMBURGO 

LuctomburKO: k> 230; m. 1304; KNN 150. - Ore 

20: i M.i en,. ori tn*slr;ile; l. l'eelk^'; Miiirln tirile Ar- 
iteiiiii. -1. Straiiss. Il Ori lninublo f7;;»rro, 3 f.alo: 
Ouf.'iiuro del He iDs,- .4 Muskowszkl; Sei arie di 
Poi1.1(i-, - 20,45: Conferenza fniiirisla. - 70.50: Se- 

fruii- lei iiun.'E'rlo. 21.16; Notizie vano da lutto 
il ii-iiiiiln 2115: Canzciiit liissenilinrirheHj 21.45: 
11 lu'i'iitii hnaiizlario iniernazlonnli' - fliiusura 
dfli.i l!i>r>a ili New Vork. - 21,50: f'anznni lessuni- 

InU'L'lf 'i 22: Intervista: • inipressloni del Lus- 
8eiuliiii'«i»21.10; Coiicorto orcliestrnlo: 1. Meii- 
(lel-'iilin Coinerln in eoi minore per rnanci e or- 
i'Iu'-'ra. '7. Smetana Onv. ilella Si>osn reniliiin. — 
22 55: l'onferto lii-wmluirKhe.se — 23.40. Mii'ua da 
ballo (dlsclui 

NORVEGIA 

Oslo k. 253; m. ii8«; kW. 00. - Uro 17: Musica 

riiu< dulia. - 18: Kadlo-cronara. —> 18.30; Der le 
gknatil. 19; ll:is.secrna libraria. -- 19.15: Meleo- 

rotoBiu 19.30; Comniiicali agricoli. - 19 49; Coii- 
ver-nzloiie sul leatm - 20: l'uiicerto orcliesirale: 
Mu-'ica viennese- 70.30: Conferenza srleiiliflca. — 
21: Si-ftuUtì del com-’rto; t. vvairnei’: Pa'/lua d al- 
hitni. i. S:irasnle' Danza t/ififfnuoftì' 3, Flbicb: l'oe- 
ma, 4. I.nnien KfrrHln danza fuatese; 5. Krelsler; 
La f'flana; fi. Sannnarllnl: l'avlo amoroso: 1. KUn?; 


M'iilillpiifelnen. — 21,-10: Meleorolo,'fla. — 21.48; Iq- 
Dinnazioid. — 22: Coiiferenzi <li :iniiallia. - 22,15: 
J‘fr i kiuotaiorl di l>ridi;e. — 2236: Musica da ballo. 

OLANDA 

Hilversum: kc. 995; in 301; kW. 20. — Ore 
15.30: concerto di unislca bitllaiite. — 19: Intervallo. 

- 19,06: Kipresa del concerto di minoica brllliuite.. — 
19.30: nmVfi'Hazloiie. — 20: Conferenza siHjrliva. — 
20,20: IM.si'hl. — 21: C'ttiiiunlcatl. — 21.03; rrasinissione 
ili un concerto corale da Ainsierdani; Uruliuis- Un 
irijiliciii Irdvsifi. — 22,10: Nnllzit! di SUimpa. — 22.20: 
Concerl'j oreli-'.strale; 1. Fuclk Seniiire uvnrtll; 5. 
Hinelilieii Ouverture del faliUo <11 llaiiiliul, ,( pim- 
i-htellL linilello della fiioionil'i; 4. Waldieufol: Sein7>rc 
o nini; S. (Iiihrlel la OcUa fiihaiia. 23: Heciiazlone 
- 23.15: concerto variato. — 23.30: Noilzle di stanipa. 
-- 23.35: Coiict-rto tirlllanip. — 23.50: Concerto varialo. 
— 0,16: Concerlo lirlllantc. — 0.45: Diselli. 


P 0 L 0 N I A 

Varsavia 1: kc. 212; ni. 1416; kW. 120. — Katowice: 
kc. 758; m. 396.8: k\V. 12 - Ore 17,60: Corrls|i(UideiiZii 

.ilfricwla. - 18: C<iiifereii/a. — 18,20: Concerlo slitluilico 
di l<im.',kl Koi-s.iknf, -- 19: ProBianinui di doniuni. — 
19,6i Divi'i'si. — 19,26: Li'Uuia: "Il tipi) dulia donna 
d'oKKi nella lettcratiir:i ». — 19,40: Nuiizic sporlive. — 
19,47: K.'idiOKiornale, - 19 66: Inleiwallo. — 20: Feii- 
sion FCOUi. - 20 2: Vlol.no e libano: 1, .Nardlnl: 
Concerlo fn zzH tninorr,- 2. Tor .Aiiliii l'.arolte e Mv- 
scllC; 3. l’Jirlier-Krei.sler: La caccia; 4. Duplawski; 
lliuanilon: Zcleiiskl. Uomanza; (ì, Cardner. Dal 

follo liasco, 7. LoKan-Kreisler; /.inizi pallida; s, Iteir- 
fi'ld. Danza sfiaaminla. - 20.45: I.eltiira, — 21: C'nii- 
certn viX'alo (diM'lii). — 22: C-onfereiiza in esperanto: 
<1 La correnlu tilosofìca iHilacca ». — 22.20: Mu.sica da 
bnllo. — 23: Comimit'all vari. — 23 (sobr Kalfzwice): 
CiiiTispontleiiza in francese per trli asi'olcitorl. 

ROMANIA 

Orasov: kc. 180; nt. 1875; kW 20. — Su- 

caresi I; kc. 823; m. 304,6; kW. 12. — ere 

17: Cnncerio orcltesl rale. — I8: Uadlo-frioniale. — 
18,20: Coiicei'tir iircliesfraliv — 19: fonrei'eiiz;!. — 19.20: 
Disi li! - 19,45: t'oiiferenza. — Musica da caineia 
-- 20.30: Cimr.’i'i'iiz.a. 20,46: Coiuerlù vocale 
21.16: Concerlo di plano: 1, Dragol; Sulle di dmizr 
popolari. Scri.iiiiu: Tre tnaztinhc: 3. Prokiirn'l: 
Marcia (Iniropera Le Ire. wiefii.rzizui('; 4. Infnnif. HI 
vUo -■ 21 45: K.idù>-ffinniale. — 22: Concerlo or¬ 
chestrale. 

SPAGNA 

Barcellona: kc. 795; in. 377,4; kW. 6. — Uro 

19: ciiiu-crm ilei Trio liella s(:izioiie. -- 19,30: liifor- 
foniia/i'iiii, — 20; Dischi a ricldesla. — 20.30: i/mita- 
zionl ili llor.s:i. — 21 : DlwlU sielll. - 21,30: l'iilrne 
Muiizli-, 22: Cnnip<ane della Cattedrale • Melenro- 
lopia - Noilzlo- 22,5: Coiiinnlcall - yiiotazicni di 
D'ifsa. 22 10: Conrorto urcheslralo: 1. Hariklewfcz: 
Danni urlrnUite; -j. FIMpiiucci; MIniie.ltO; ;i. Miisscnoi- 
.ìfallina di festa- 4. Weber. Inrllu al l'iilzcr. — 22,30: 

Concerto sinfonici). -- 1 : Notizie varie. 
Madrid: kc. 1096; jn. 274; kW. 7. — Ore 

18: (aiiiiiaiie ilei Pal.izzo del floverno. - 19: fVimii- 
nicali (oncei'to varialo. — M,30: lladio irlornale - 
Seguili) del concerlo. — 21,15: ('onveisazloné. — 21,50: 
Notizie s|K)rtive. — 22: Campane del Palazzo del (in¬ 
verno • Segnale orario - Chiacchierala. — 22.30: Se¬ 
stetto della stazione. — 23: Radio-giornale • enne,erto 
vocale. -- 0,46: Itadlo-glornalo • Notizie da tulio il 
mondo. -- i : Campane dal Palazzo del (inverno. 

SVEZIA 


Sloccolma: kc. 704; in. 426,1; kW. 65. — Molala: 
kc. 221; in. 1367; kW. 30. — Cdleborg: kc. 941; 

ni. 318,8; kW. 12. - Hdrby: kc. 1131; ni. 265,3; kW. io. 

— Ore 17.6: Trasraissiono i-e^fnnale. — 17.46: Dischi. 

— 18.45: Lezione di tedesco. — 19.30: Conversazione: 

— Da Roma a Stoccolma in primavera». — 20: Con- 
cerio corale di arie e> canti popolari. — 20.30: Dl- 
scor»o. — 21: Wilhelml; Sonata iier violino e piano. 

21,30: Radio-cronaca di un avvenimento della gior- 
u.ata — 22-23: Musica da ballo. 


SVIZZERA 

Beromunster; kc 560; m. 539,0; kW. 00. — oit- 
18: Per 1 fanciulli. — 18 30; l'iuiver.'azlont'. ~ 19: Se- 
gitale orarlo - Meteornlngia • Ltolletilnl vari. — 19 20: 
(kinversazioiie in inglese. — 19,60: Di.'sc-hl. — 20,30: 
Conversazione politica. — 21: Nnli/tario. — 21,10: t'jn 
i-orlu dell'orclK'Stra delta .‘•(a/.k>ru> con Ifeder con 
acconipagnatnemo di liuto. - 22,16-22.15: Hollcltni<> 
turistico. 

Monte Ceneri; kc, 1107; in 257,1; kW. 15. - Ore 

19.16: Kventuali colmiliir;i/ioiii - OruMltazuuie agri- 
«'ola - 1 pi'i zzl del meicalo. - 19.30: Di.scid. — 18.46: 

Nc>llzl:irii). — 20: Conrerlo orotif-tralo di musica po- 
IMdiire. — 20.39: Concerlo del nuovo organo della 
Chiesa <legll AiigioH in Lugano 1, Ilacli' Hanliisla 
e fuija In sul minoro; -2. Otln Rohm; l'U-i'ola concerlo 
in ro mmore «iil toin.a gregoriano della Salne Jtenina 
di Eliisieileln; 3. M. E. Rossi: Scherzo in sol minore, 
op. 4!i, 11. 2. — 21: iviiicerto vocale (soprano!. —22: 
Fine, 

Sottens; kc. 077; ni. 443,1; kW. 25. - ore 

18: Por i faiiclidli. — 19: .Miualita. — 19.30: NoMziariO. 
-- 20: Convei'saziiuio; <-Sirnmenti aiiiiclil», — 20.20: 
roriccrto di musica per viola d’ainore, - 20.45; Con¬ 
certo dell'orchestra della .stazione: 1. Dazin; yiof/iilo 
In Cimi: -2. Migliali: Feste fiorentine: 3. Grainger; 
Conutri/ C.arili'nii: 5. Messager; Selezione di l'assion- 
nettienl: c. ReiiiUel: /fup.mdl’i iiinjfierese: 7. Straiiss: 
Sogno di valzer ■ In un intervallo: Gonversazioue. — 
22.5 22,10: Notiziario. 

UNGHERIA 

Budapest I: kc. 646; m. 649,5; kW. 120. — Oi'o 
I7i Concerto orcheslrale. — 18: Conferenza. — 15,30: 
r-oncerto vocale. — 19: Ora gaia. — 19,50: Dl.sclil. — 
20.20: " Rndapijsl la città del bagni», conversazione. 
— 21,10: Orchestra zigana — 22.6: Concerto orche¬ 
strale: 1- Karlowiski: I na serata dt Odilo in maschera: 
2. SzyinanowskI- cmicerfo dt l’tnDmj,- 3. Fitelberg; 
llapiodta palarea — 23,20: Musica da ballo, 

STAZIONI EXTRAEUROPEE 

Algeri: kc. 941; in. 318,8; kW\ 12. ora 

19: Duetto vocale. — 19.20: l'Nlrazione dei premi. — 
19.30: Ha-vse.gna il’arte — 20: UnoUiZlonl di Morsa. 

- 20.10: Noiizie mariiilme, — 20 I6: Meteorologia. — 
20.20: C.aiizotil di lilms ^-viiori. — 20,55: InformHziont. 

- 21: Segnale orarlo. — 21.2: .Jazz baiid. -- 21.25: 
NolizI.irio. — 21.30: Concerto nrchostrah»; 1, Oluck: 
.\ria di iin batleUn; 2. Dvnrak: Danze siai'C; 3. Itiert: 
Cor/c<77o, — 22 6; Iiif<*rni:i7i<>iil - Seguito del ron- 
rcrlo; 4. M'-ndclssohii: .^iille all dei cfinlo; Rrahins 
Amore elenio. — 22,15: Saint Sin-ns; FeiontC; Wagner: 

Selezione d«) Tannli'Hi"-,. - 22,55: Informazioni. 


UNA TROVATA MERAVIGLIOSA 

II signor dott. G. Granozzl ha fatto e.sperimon- 
tar€, per i capelli grigi, la seguente ricetta che 
tutti possono preparare a casa loro, con poca 
spesa, e l’ha trovata ■ veramente meravigliosa ■. 

Il In un flacone da 250 grammi versato 30 
grammi di Acqua di Colonia (3 cucchiai da ta¬ 
vola), 7 grammi di Glicerina (1 cucchiaino da 
caffè), il contenuto di una scatola di Composto 
Lexol — nella quale troverete un BUONO per 
un utile REGALO — e tanta acqua comune fino 
a riempire II flacone. Le sostanze necessarie alla 
preparazione di questa Iceione possono essere 
acquistate, con poca spesa in tutte le farmacie, 
nelle migliori profumerie e presso tutti i parruc¬ 
chieri. Patene Tapplicazlone. due volte per setti¬ 
mana fino ad ottenere per i vostri capelli il co¬ 
lore desiderato. Questa preparazione non è una 
tintura, non tinge 11 cuoio capelluto, non è gras- 
.sa e si conserva indefinitamente. Con questo 
mezzo tutte le persone coi capelli grigi ringio¬ 
vaniranno di almeno 20 anni. Il Lexol fa spa¬ 
rire la forfora, rende i capelli morbidi e bril¬ 
lanti e favorisce la loro crescita 


LA NUOVA VITA DI UN 



BRO IMMORTALI m IL PIU GRANDE 

, UlMtNTUREwPWOcci/, 

% DISCHI DURIUM IHFRANGIBIll 

I SONO IN VENDITA A LIRE20 1*1 

'' PER OGNI PUNTATA DI DUE DISCHI ^ 

• 

VERSIONE SONORA, PARLATA, DIAIOGATA, MUSICATA Z 
RUMORIZZATA DEI CELEBRE CAPOLAVORO DEI COllODI 

Ogni punialB di due dischi, in vendila a L. 20, com¬ 
presi gli scenari e le figurine da rilaglio, conliene 
UN BUONO REGALO 

per ricevere greluilamenle la elegante custodia e libro 
appositamente, creata ed un magnifico Pinocchio 
"Lenci„ fuori commercio. 


IL PIÙ GRANDE SUCCESSO FONOGRAFICO DEU ANNO 










ROMEO E GIULIETTA 


Opero In cinque atti di 

CARLO GOUNOD 



I O V E D ì 


5 APRILE 1934 -XIl 


ROMA - NAPOLI - BARI 


MILANO II• TORINO 


Concerto sinfonico 


diretto dal maestro Willy Ferrerò. 

1. Vivaldi; Concerto in la minore (trascri¬ 

zione di Bernardino Molinari). 

2. Mozart: Sinfonia trentacinquesima in re 

maggiore. 

Lucio D’Ambra: «La vita letteraria e arti¬ 
stica ». 

3. Veretti: 1 galanti tiratori. 

4. Petrassi: Partita, terzo tempo, giga. 

5. Sonzogno: Dai nevai deU'Ortler. 

23: Giornale radio. 




ROMA; kC. 713 - IH. <20.8 - kW. &0 
N<roi.I; kC. 1104 - m. ?71.7 - kW. 1,6 
Bari; kc. 1050 • in. 283.3 - kW. 20 
MILANO II: kC. 1348 - m. 222.6 • kW. 4 
TORINO IJ ; kc. 1357 • III- 221.1 • kW. 0,8 
ROMA II (otulo forte}; kc. 11.830 - ni. 25.40 - kW. I) 
ÌIII/I.H Jc tra'>iiiissioiii alle ore 17,15 
• MILANO II e TORINO 11 alle ore 20.30 


7.45 (Roma-Napoli); Ginnastica da camera. 

8-8,15 (Roma): Segnale orarlo - Giornale radio 
- Lista delle vivande - Comunicato deirUfficio 
presagi. 

32.30: Diselli. 

13-13,5: «Cinque minuti di buonumore»-, sce¬ 
nette allegre di Carlo Veneziani, offerte dalla 
Manifattura Lane Borgosesia. 

13.5-14,15: MtJSic.-\ varia <Vedì Milano). 

13.30- 13,45: Segnale orario - Eventuali comu¬ 
nicazioni dell’E.I.A R. - Giornale radio - Bor.sa. 

16,20; «Le avventure di Pinocchio», offerte 
dallo Stabilimento farmaceutico Marco Anto- 
netto di Torino - (Napoli); Bambinopoli - Ra- 
diosport - Giornalino del fanciullo. 

16,50: Gioi’nale radio - Cambi. 

17- 17,55: Concerto vocale e strumentale col 
CONCORSO DEL QUARTETTO DI Roma: 1. Bocclierinì: 
Quartetto in re maggiore per due violini, viola 
e violoncello: a) Allegro, b) Adagio, c) Minuetto 
in rondò (esecutori: C. Zuccarini, P. Montelli, 
A. Perini e L. Silva); 2. o) Wolf-Ferrari: Aria 
dall’opera II segreto di Susanna, b) Massenet: 
Il Cid, «Piangete, o luci mie» (soprano Maria 
lendini): 3. Beethoven: Andante e finale (fuga) 
dal Quartetto f» do maggiore, op. 59. n. 3 (ese¬ 
cutori: O. Zuccarini, P. Montelli, A. Perini e 
L. Silva); 4. Cilea: Adriuna Lecouvreur-, a) Aria 
della Principessa, b) Duetto Adriana e Princi¬ 
pessa (soprano M. Lendini e mezzo soprano 
Bianca Bianchi). 

17,55: Comunicato dell’Ufficio presagi. 

18- 18,10: Quotazioni del grano. 

18.30- 19,30 (Roma-Bari): Notiziario in lingue 
estere. 

19 (Roma III): Note romane. 

19,15 (Napoli): Cronaca dellTdroporto - No¬ 
tizie sportive. 

19,20 (Napoli-Roma III): Eadlo-giornale del- 
l’Enlt. 

19.30; Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell’E.I.AJì. - Comunicazioni del Dopola¬ 
voro. 

19,40-19,55 (Bari): Notiziario in lingua alba¬ 
nese - Bollettino meteorologico. 

19,55: Giornale radio - Notizie sportive. 

20,5: Pianista Gina Schelini e violinista Tina 
Bari: 1. a) Pick Man^agalU: Colloquio al chiar 
di luna; b) Pick Manglagallì; Danza d’Olaf (pia¬ 
nista O. Scheiini): 2. a) Solt: Berceusc; b) Pa¬ 
ganini: XI Sonatina (violinista T. Bari). 

20,30: Cronache del Regime. 




MILANO . TORINO . GENOVA - TRIESTE 
FIRENZI • ROMA M 
On 21 


ROMEO E 


GIULIETTA 


Opero In cinque atti 


CARLO GOUNOD 


7rasmi$<fone dalTeatro alla Sco'a 




MILANO-TORINO-GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE 


MIUSO: kc. 814 • m. 368,3 • kVV. 50 - TORINO: kc IMO . 
m. 263,2 - kW. 7 — GENOVA; kC. 986 - III. 304.3 ■ kW. 10 
Trust»: kc. 12S2 • m. 245,5 • kW, 10 
FIBE.SZI: kc. 610 • m. 491.8 • kW. 20 
ROMA ni: kf. 1258 ■ in. 238,5 - kW. 1 
ROMA III inizia le trasmissioni alle ori- 20,.i0 


7.45; Ginnastica da camera. 

8-8,20: Segnale orario - Giornale radio e li>L^ 
delle vivande. 

11.15- 12.30; Dischi di musica da camera. 

12.30: Dischi. 

12,45; Giornale radio. 

13: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 
deirE.I.A.R. 

13,5: «Cinque minuti di buon umore», sce¬ 
nette brillanti di Carlo Veneziani offerte dalia 
Manifattura Lane di Borgosesia. 

13,10-13,30 e 13,45-14.15: Musica varia. 

13,30-13,45: Dischi e Borsa. 

14.15- 14,25 (Milano); Bor.sa. 

16,36: Giornale radio. 

16,45: Cantuccio del bambini. (Milano); Fa¬ 
vole e leggende; (Torino); Radio-giornalino di 
Spumettino; (Genova): Palestra dei piccoli; 
(Trieste): «Balilla, a noli» - II disegno radio¬ 
fonico di Mastro Remo; (Firenze): Collodi Ni¬ 
pote: «Divagazioni di Paolino ». 

17: «Le avventure di Pinocchio», trasmissione 
offerta dallo Stabilimento Farmaceutico Marco 
Antonetto di Torino. 


• Napoli. Bari-Milano-Torino • Gtnm- Triesti- Flrtnzi 


Tutti t Oiavadi, dopo le ore 13 I 


Rubrìca del Buon Umore 


I Scenette brillanti di 
I Carlo VeiìBzianl 
gentilmente offerte 
dalle incomparabili 


Lane Borgoseeia :| 
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RADIOCORRIERE 


GIOVEDÌ 


5 APRILE 1934 -XII 


nOM.N - N.VPUI.I - K.Ull 
»11L.\X0 11 - TlUtf.NO 11 

Ore 20 l.'. 


Il 0 l, Z A N 0 

(Ire 20,43 

CONCERTO 


LA WALLY 

SINFONICO 


Musica dì 

diletto dol 

Maestro 


ALFREDO 

CATALANI 

WILLY FERRERÒ 


dot ' TEAfRO CiViCO,, 


17,30; Beatrice Yeretzian: « l^a vita del cL'chi 
in Italia *. conversazione. 

17.40; Musica da ballo (Orchestra Excelslor). 
17,65; Comunicazioni deU'Ufflcio presagi. 
18-18.10: Notizie agricole - Quotazioni del gra¬ 
no nel maggiori mercati italiani. 

18,30-19,30 (Milano-Trieste): Notiziario in 
lingue estere. 

19,20 (Torino-Genova-Firenze* : Comunicazio¬ 
ni deH’Enit. 

19,30; Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'E.I.A.R. - (>jmunicazioni del Dopola¬ 
voro. 

19,40: Dischi. 

19,55; Giornale radio - Bollettino meteorolo¬ 
gico. 

20,30; Cronache dei Regime. 

20,45: Dischi. 

21 : Trasmissione dal Teatro « Alla Scala * dì 
Milano: 

Romeo e Giulietta 

Opera in cinque atti di Barbier e Carré 
Musica di Ó. GOUNOD 
diretta dal M’ Gabrieie Santini. 

Interpreti: 

Giulietta .Mafalda Favero 

Stefano .Ebe Ticozzi 

Geltriide .Olga De Franco 

Romeo .Beniamino Gigli 

Tebaldo .Gino Del Signore 

Benvolio .Lamberto Bergamini 

Afercario.Piero Biasini 

Gregorio .Aristide Baracchi 

Capuleto ...Andi-ea Mongelli 

Fra Lorenzo .Duilio Baronti 

Duca di Verona .Nicola Rakowski 

Negli intervalli: Ezio Camuncoli: «I litigio¬ 
si». conversazione - Notiziario cinematografico 
- Giornale radio. 


BOLZANO 

Kc. SSC ni. 550,7 • kW. I 

12,25: Bollettino meteorologico. 

12.30; Segnale orarlo - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'E.I.A.R. - Concerto di musica italiana: 

1. Rossini: Il barbiere di Siviglia, sinfònia; 2. 
Nuoci: Sguardi ed tnc?imt; 3. Lattuada: Sulla 
marina argentea: 4. Romanza; 5. Pennati-Mal¬ 
vezzi; Zingaresca: 6. Masci^nl: L'Amico Fritz, 
fantasia: 7. Romanza: 8. Cipollini: Allegria di 
maschere: 9. De Micheli: Canzone villereccia; 
10. Ferraris: L'eco della steppa. 

13,30: Giornale radio. 

17-18; La Palestra dei bambini: a) La Zia dei 
perchè: b) Lo Zio Bomba; c) La Cugina Orietta. 
- In seguito: Le avventure di Pino(Xhio, offerte 
dallo Stabilimento Farmaceutico M. Antonetto 
di Torino. 

1930: Comunicazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orarlo - Eventuali comimlcazionì 
deirE.I.A.R. - Dischi. 


20.45: Trasmissione dal «Teatro Civico» di 
Bolzano: 

La Wally 

Opera in quattro atti di A. CATAL.ANI 
(Edizione Ricordi). 

Maestro direttore e concertatore 

Giuseppe Podestà. 

Negli intervalli: Ugo Gallo: «Por il cente¬ 
nario Carducciano s. conversazione - Radio- 
giornale deH’Enit - Varietà - Giornale radio. 


PALERMO 

Kc. OCj • m. - kW, ;( 

12,45; Giornale radio. 

13-14: Concertino di musica leggera: 1. Mule 
Giov.: Fiori d'Alcazar, paso doble; 2. Pietri: La 
donna perduta, fantasia; 3. Duetto; 4. Kavk; 
La pendola a carillon capriccioso, intermezzo: 5. 
Narducci; Gisj, slow fox; 6. Duetto; 7. Rust: 
SereJiata delle stelle, intermezzo; 8. Abraham; 
Perche, perchè..., fox-trot. 

13,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell’E.I.A.R. - Bollettino meteorologico. 

17,30: Dischi. 

17.45-18,15: «Le avventure di Pinocchio», of¬ 
ferte dallo Stabilimento Farmaceutico M. Anto¬ 
netto di Torino. 

18.15-18.30: La Camerata dei Balilla. 

Gli amiconi di Fatina Radio. 

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale doU’Enit - Notiziario agricolo. 

20.20-20,45: Dischi. 

20,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dcirE.I A.R. 

20.45; 

Concerto sinfonico 

(Dischi». 

Dopo il concerto: Musica leggera diretta dal 
maestro Giacomo Cottone: 

1. Lincke: Metropol, marcia. 

2. Kàlmàn; Fortissimo, selezione. 

3. Gasperonì: Sognando, valzer. 

4. Do Micheli: In campagna (suiteL 

Negli intervalli: Federico De Maria; «Com¬ 
mentari della vita e deirarle», con¬ 
versazione. 

23: Giornale radio. 



LA PIÙ PRATICA 
RIVISTA DI MODA 

VESTIRSI DA SÈ 
É IL SUO MOTTO 

PER VESTIR BENE 
CONSULTARE VESTA 

ABBONAMENTO ANNUO L. 12 


VISTA • caselU posrale 1206 - MILANO 




PROGRAMMI ESTERI 

LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALFABETICO DI NAZIONALITÀ’ 


ir-E('iNAL.\ZIONl; Fruncufiiite - ()r<' 23: La cat>anr..ì 
alpina, ciju-r.i ruinuiilu'i in Ire ijuutiri di Kn-iil'.ff, — 
l’rai'.i - (»r(7 19,30; Janosek, ciaTa ii» iiujliro ani 
ili II. tliibii (T^aHIMi‘■^iolll.■ dui Ti-jtrit .Vu/iDnale). ~ 
.Moii.icij di H.iviera - Ore 20,15: Il canto de! cigno. 
(ViiiCfriii dcilic.ìto alle ultime coiiip**:>'‘!Ìt»nl ilei i;raii<li 
mnestri ((•deschi. — Atiiliurgo - Ore 19: La regina 
di Honolulu, commedia in quatlro alti di C.orcli T'ocL. 
— Ni'i-lli lìedcmal - Ore 22,30; Arcadian Folies, imiIìk- 
rivista lirilLiote di vari nut''rL 


AUSTRIA 

Vienna; kc. 692; in 506,8; k\V. 120. Craz: ke 836; 
III. 333.8, kW. 7. — «III- 17: Mii-ica ila liallo - 17.65: 
t'iuivci'.'iizninc. — 18.15: Gmiversa/Jniic su Vienna. 

— 18,25: Nunzio leni l•:^li, — 18.36: Convoi-^azinne; 
'• E«iM<»li>Kla f arrieanil'diinia In AiiMi'ìa ", — 19; <'i>n- 
i-erlo di nm-ira tniHjinfe o ueiKd.iro - hi nii iniiT- 
v;illo; Segualo ruai'io - Noliziai'hi - Meioorotifiia. 

— 20.20: AiiiiAlllà. - 20,50 0.30 ulalla Scala di Idi- 
laiif>' liuiinnd. HoiiiV'i e Cliiiii'thi, praiuìi*. uiici-.a in 

■ i(i'/uu atli - Nculi inli'i'valli; N'Ui/infin. 

BELGIO 


Bruxelles I (Franoese/: kc. 620; in. 483,9; kW is. — 
Mj-.' 18: i-r-iifcrtcì vari.iU'. - 18.30; l'cr j fanciiiHi. 

19: r-ihvci-ii7iriiH' 19.15: .Mii'ii'a ni'vinlulla. — 
•30.15: ( rullai n l'cr pii ii|ii'i-ai- 20.30: (ìturiinlc )>ar- 
l.iiu. 21: l'uHici’iu i>ri'liesli'ali‘ - 21.30: ('unceiin 
'ai'iaUi; I. l*|•l•rkl■I•: '/'</(/ frnirlti. niai-cia; L’. Su|*|ié: 
t u t/hiiit') fi Vienna ;i. K<-lelliey; :\ci misf/cn pnei-c 
il't'nilliii 4. lu.iz: .Ino.si) dal lienronnlo (rllhil-, 5. 
Menrice- llli-onlo ili S/m. 6. Sjf/e dt liallcdu; 

7. Kiiicki" fflihi i'::ii ilei nil:ei. — 22,30: Inselli. — 
23: tliui-nnle [larlalu. — 23.10: Musini riiii-<'(lult:i. — 
24: Fine dcll'i-iiil.sslolic. 

Bruxelles II iFÌuinliiiii:z:i} : ki 932; in. 321.9; hW . 15, 
- Ole 18: Cuiicoiln nrilicblrale - 18.48: Per i faii- 

l'inlli - 19,30: ('uiicei'lu nreliestralc; Conipnsi/iimi 

religiose - lntei'inez/c> di dt.^'hi - Canzuiii flaiiiiiiln- 
j:lie 20,15: liusehi. - 20 15: unaliro canzoni llain- 
lìiinshf, — 20,30: inumai» l'ailaiu, - 2i; Uailto- 
urclic.sira, — 2i,46; InlcTinezzu di iiuesfe iiinonsiii In*. 
22: Seunilo del lonrerlo. - 22,53: Preuhiera della 

sera. 23: Oiornnli.* parlalo -- 23,10: Disi'lii. 

CECOSLOVACCHIA 

Praga l: kr. 638; ni 470,2; k\V, 120. — tue 17,15: Culi- 
versaziuiuu — 17.25: hisclii. — 17.36: Lezione di ri:m- 
civ-e. 17.60: (.’oiiversazioue auricula. — 13: ( uiiver- 
5-azioiil val i-.’ in 1i-ilesco. — 19: Semiale nr.ariu - Nuli 
/lai-io in ledesr.i - Ulki'ld • MeleoroIOKla. — 19,20: 
luil‘'■•^■ltlzil.■lle alla iiastuls.'iioiie peguenie. — i9.3fl: 

idal Teaii'u .Va/.louaK».: Jlalja: Jiiiinselì, opera in 4 atti. 

— 21.45; Dischi. - 22: Segnale urarto - Noliziarto. 

22,15: Ui.seiii, — 22,30-23 10: Ul'Uy. 

Bratislava: kc 1004; in. 298,8; k\V 13,6. tire 
17.16; Cuiiversazinne. — 17.26: Hisclii. — 17.36: Praga. 

17,80: Unnccrlo vomii’, di :ivie, — 18,16: Conversa- 
zioni varie in murlierese. — 19: Praga.. — 19,S: {'Dimi- 
iiU'ati. 19,10: Pr.ia-a. — 22.16: Noi iziario in tiiiglje- 
rese. - 22.30-23,10: llnu). 

Brno; l.c 622; ni. 325,4; kSV. 32. — Ore 17,15: Per i 
giuvani. 17.25: lutili. — 17.35: Praga. - 17,50; 
|■<^U(;e^to vticaie di arie di «dme russe. — 18: AHiia- 
liia - 18,16: Dischi. — 18.26: Coiiveisazioul varie 
in tedosfi». — 19: J’rasa. — 22,30: Tnlroduzluiio alla 
ira.sniisslone seiriienle. — 22,40-13,10: Snietaiia; I ìtran- 
ilcìuiniiiiUeiii in Uocinia. opera, alto 1 scena 7» e 
Koslce: kc. 1113; in. 269,6; k\V. 2,6. - Ore 

17 30: Mivz'nra lelUr.aiia mtghrrose, -- 18; Dischi 
-- 18,10: Cuiirerenza — 18,30: Lezione di inglese — 
18.50: Dischi. — 19: Nuliziailo In iiiiplierese. — 19.5: 
jn,clil — 19,10; Praga. - 22,15: Bratislava. — 

22.30: Driin. 

Moravska-Ostrava: kc. 1168; in. 2£9,1; kW. 11,2. — 
Ore 17 15: Altiialihà. -- 17.26: Dischi. — 17.36: .Praga. 

17,59: rciiversazione. - 18: Dischi. IBS: Dialoiro. 

— 18 26: f'<inver.s:iziuiii vane in tedesco. — 19: Praga 

- 22 30 23 10: Ih-no, 

DANI MARCA 

Copenaghen: kc. 1176; in. 256,1; kW. 10. — 

Kalundborg: kc. 238; in. 1261; KW. 75. — Oro 
17.30: Bullettinl vari - Dizione. — 17.45: CoiiversUzlrnu;. 

— 18,16: Lezione ili iiiRle.'ie. — 18,4S: Meteorologia • 
Notiziario. — 19,16: Sognale orario - t'onversazloiie. — 
19.45: Lezione di danese. — 20,10: Cimcerlo orchestrale 
sinfonico con soli vari: 1. neethoveii : Ouverture del- 
l'Fitfiioiìl; 9. Beolhovcn: Conr.erfo n. 3 per piano o 
orchestra in do iiiiiiOTi’. op. 37: 3. Beplhoven. Shiln- 
nfa II. 8 in fa niiicpiorc, op. (U; 4, Nlelsen; /•reìmlio 
f teina con variazioni per violino solo. op. 48; r>. Nfel- 
scn; ilellos, ouverlnre. — 22.16: Notiziario. — 22.30- 

0.30: Musica (la linlio. 

FRANCIA 

Marsiglia: kc. 749; ni. 400,5; kVV. S. — (irò 
18: Per l fanciulli, — 18 46: Disriit. — 19.10: Nidi. 




















RADIOCORRIERE 


41 


2iai’io. — 19.15! Oioinalc? rsilio. — 20,30: Musica da 
ipiiIJo. -- *1.15: Comunicali - Diselli. - *1,30: Hailio- 

coiiiiiieilia - Mubua da tiallu. 

Parisi p. p. (Poste Parisien): ko. 969; lu. 312,8; kVV. lon. 

Oie 19,35: Quoiazioni «il Borsa. — 19,40: La Jiuz- 
z'oia jiAP i circoli. — 20,10; (ìlornale parlato 20.30: 
Di-m Iiì. • 20.62: l’ronaca hetl.iniaiiale. — 21: liUrrvallu. 

— 21,10: Maurice Rostaiid; La H(c.<*a dfìle cJrèi/i/c. — 

13,10: Informazioni varie. 

Parigi Torre EiHel; kc. 218; m. 1389; kW. 13. — 
<»!«• 12,18: Notiziario. — 19: ( rmvi rsazioiii vari.'. — 
19.46; Amiaiffft. — 20,18: IloMi'Mlnii ninicioroli•ttico. — 
*0.25: N'ptMzIario. — 20,30: Di.sciii. — 21,15: NiHizIarlo. 
— 21,30 22: Dischi. 

Radio Normandie: kc. 1456; ni. 206; k\V. 0,2 — 
17,30: Musii-a ila lially, - 18: Mii.'ira hrillaiit»-. — 

18,45: Musica d:i ballo. — 10: iJrclitsli'a sbiroiilca — 
19,30: l onforiiiiza siili'educaziouc llsifa dei fanciulli. 

— 19,50: Notizie n^glonali. — 20: Selpzione di opero. 

— 21: Diselli. — 21,16: Siinplirio nel suo repertorio. — 

21,30: Canzonette. — 12: Concerto volale e slriiinen- 
lulc. — 24: Vaudeville. - 0.30: Musica hrilinnte. — 

1.30: Musica liinllaiitc, - 22: Valzer prefei'ili, -- 2,30: 

Mii'ka varia. 

Radio Parigi: kc. 107: m. 1796; kW. 76. — Ore 
10.20: Mcic’uroloKia - CoiriiinieatI agricoli - Coiifu- 
rcn/i.i agri! "la. - 19,46: Confei-eiiza. giiiriiiica loiiiiia 
dall'iivvocatcs.sa Abraham della Corto di Parigi. - • 
20: Cronara cinoinatograflra. — 20 1S; Ilassegna di'lla 
stampa tedesca. -- 20.30: l'i.-nveisazieiii" ■■ L.i vila 
pranr.Tii. • 21; ktusica da camern: 1. Ilainimu; 
Pezzi per concerto: 2. Alcune arie ramate; :j. Uuiissi-L 
Qiiititriln. 21,30: Uassegna della stmiiiia della 

sora. Vr'i'so le 22.30; Hisult.nli sportivi • fiifor- 

luazi'iiii - i'r"iiai':i, 

Strasburgo: ki’. 869; in. 349,2; kW, 15. — Ore 

17,15: IkU'deaiix-l.al.iyi'Ile, 19: l'ouversazi'iiie sulla 
Kcaucia. — 19,15: l’iT le -siiriiiu— 19.30: Dischi. — 
20.30: Seguale ni’ario - Noiiziario. — 20.46: Di'clil. — 
21: Kassegiia dell:! slamila in ledescn - Coiminicaii. — 
21.30: Concerto di musica pei- cello e plauo, 1. ,1. S. 
Baiti: Sonala per ci'tlo solo; -7. Hcetlioveii: Sonala 
per <'elli> 1* iitaiii); IL ItiH-clieriid. Somilii pei- ti-ilo e 
oiano; 4. Cliopiii. Pi'//I pel- piano ■ In ini iiiiervalln: 
Bassegiia della s(:iiii(ia In frani e^e — 23-24: t'oiicerlo 
riii-asniesso da ini caffò I Cniiiri CU aaiiiit'ii, val¬ 
zer: 2. Sfraiiss: oitveiiiire di l'un noUe a Vrnciiti: :{. 
Scluibert-t'rbacl:' Mosniro stilli’ opc/r di Srl’Olifrl 
Leoiudd: Echi, russi: ò llenalzky: Selezione lUdl .Dderpw 
ilei l■m^^l|llllo liiniii'o. 

Tolosa: kc. 395; m 335,2; I;\V. 10. — Ore 
19: Niiitzi.irlo. -- 19.15: Ari.- di. opere. — 19,30: Por l 
f;in<-inlli. -- 20: Canzonelle. - 20,1S: Notiziario. — 
20 30: lìraiii di opeielle. - 20,46: Arie di ci[iere. — 
ti: Mii'ica iiiil il;ir<‘. - 21.16: Mu-ica ili filin honorl. 

— 21.30: Orclteslre v:n-|.‘, — 21,45: Brani di inurelle, 

— 22: .Mii-i<-:ì Riiifniiiia 22,30: Dnheslra vienncM', 

— 22,45: Melodie. — 23: .Soli vari. 23.16: Noii/iario, 

— 23.30: Brani di operette - 23.48: fanti russi. 

24: .Miisii;i riiilKarc. -- 0,16: Musica da ballo. — i: 
Non/iano. - 1.5: Paiila.sia radiofonica. — i,i5i,30i 

Mii'-ica ili nini sonori. 

GERMANIA 

Amburgo: Ite. 904; m. 331,9; kW, 100. — tire 

17,30: l oiivei'sazii.ne. — 17,48: l'ei 1 giovani. — 18: 
UasM'giia rmliofonica. -- 18.20: Convei-sa/.ion<-. -• 18.45: 
Notizie c liolleitliil vari. — 19: Coi-cli Foi'k La reginn 
ili lluiioliilii. eominedla in i atli. — 20: Notiziario. - 
20 15: I/Dca della Nazlrme IMoiiacoL — 21.5: Trasmis- 
.sione In-illanlo viiriala. — 22: Notiziario. - 22.70: Con 
vrisiizioiie - DJ chi: rosa si parla iu America ». — 
22,30: loleriiiezzo inuslcnlp. — 23: Concerto doll'ori'lic- 
Mi-a di'll.'i siazioiie- 1. Svcitdseii- Mania ilrll'liiforiinii- 
zloni': v SclinlierL; Ouirrlnrc lu mi niliiore; 3. Ostel- 
tenliaiier. UntismUa: 4 P:u herr.egg: Suite tiell Ait idwcd 
CiioriiiiJil: ò- I.:iconiiie: Srrrniilu ili primavera: 6. Ro- 
lirechi : l'onlrusil, allraterso II mondo 7/iuslaiìe. — 
0.5 1: Cimcerlo deirorche.stra della stazione: 1, Mozart; 
Semiala nollaniit; 2. Blttnop; Serenata lial .1/HSl- 
ranl.c; 3. Dvorak: Leijiienda: 4. Jeiisen; Serenata: 
(iraener: Commedietla: 6, Sclietfler-. Berceuse dalla 
Suite anseatica; i. Strauss: Canio d’amore, valzer. 
Berlino: kc. 841; in 366,7; kW. 100. — Orc 

17,26: Ciiriinaicaii. — 17,80; Cuiivorsazlono. — 18: Re- 
fcnsione di libri. — 18 30: Concerto pianistico. — 
18,85: CoiK-erl.o vocale di l.tnler. 19.16: Conversa¬ 
zione. 19,40: Attualiiti. — *0: Notiziario. — 10.26: 

L i»ia della Nazione (Monaco). — 21,I6: Conversazione: 

. Di che cosa st parla in America •>. — 2i.R): Concerto 
<i<-lI'ori hi'str.a fllarinoiiica. diretto da Hanierik: 1. 
Iviiliiau: l'oncerlo di piano ti. 1 In do maggiore; 2. 


Kulilaii: Ouverture ilell opera L'ariia niiiiiiia. — 22 24: 
.Noiiziariu - Meicorologia - Cóncei-io delfurehesira 
della sfaziotie; I. Kk-k Scniidt: .Warckr.- Lhnkc. 
l’rhitiu fra, come sei tzclfa. valzer: .3. Oi-ilch: La danza 
dell'oroloyio: 4. Nicniaiui: Aulita liauza del /empii 
l'yliiano; b. Nieiuanii: Danza deil odallsca; o, Kosslnì 
luivertui-n della Sem/rumlde. 7. (ìlllet: llalitlaitr: i. 
lioi'tkifvie: Due russe; 9, flaikovski; Polacea 

ih'ir/iin/ento (/iilrijhiii, 10. Slraii.ss; Dnvcrtiire ilcHo 
y.lmiaro /mro/<e,- il, Sveiidseii: lIoinaiKa: 12 Kiiiiiieke 
l’ic/ortii rrutii: 13. Strauss h'iallernelsler, valzer, 14. 

Ilalvorseii. Enirata del holanli, inarciu. 
Breslavia: kc. 9S0; m .315,8; kW. M. — Oro 
17.35: Cumimicati. - 17,40: Coiivei-sazioiie. -- 18: No¬ 

velle. - 18.25: Cnnversuz.lono: » I eonirasit riidlc razze 
ne.i:ll Stati Ciiili ». — 18.46: Atliialil;\. - 19: Kinuilg' 
wii-U'i-lmiiseu. 20: \<illzi;irlo. 20,15 ; I/Ora della 
Na/iono (Mutuici)]. — 21,5: Serata ded icnin alia imisicn 
da iiallo. 22; Segnale ciarlo - Notiziario - Meteo- 
mloffla. 12,20: Inlei-inezzo varialo. -- 23 24: Con 
certo dell'orcliesir.-i della stazioni*; Annin llntig. Se 
lozione dell opei-a l.a Sposa eoi'uzznla. 
Francòfono: kc, 1195; ni 251; kVV, 17. — Or* 
17,30; l'onversnzioiie, - 17,45: Alinaliiii. 18 15: Mueli 

lackcr. -- 18,45: Seguale l•ral-lo - MoleoruloKiii, - 
19: Tfasiiilssiune lunsii-ale variala In ri.iiiinenicira 
ziom* di L. Spohr. - 20: Segnale orario • Notizlarlu 
M.10: conversazione; •• DI elic rosa si parla In 
•Miienea'1. -- 20,20: L'tiv.i della Nazione iMoiiacn) 

— 21.30: (■oTicerii) di un'uriheslnna di iiiandMliul. - 
22: Segiinlc oi-ario • Nuli/lano. — 22.15: Mueliktckei 

— 22,26; Nolizltì regionali- -- 22.40: Itll'iniiezzo va- 
rialo. 23: Krcntzer- L.a rn/mmid alpUin. upera r< 

nuijilica In 3 ijiuidri. - 24 1: Di.-clil. 

Heilsberg Uc. 1031; ni. 291. k\v. 60; - D .. 

nuli è arrivale. 

Konigswusterhausen; Re. lOl, m 1571; k\V. 60. - 

flit- 17: Coiiver.--aziriiU‘. — 17 10: Prcgianmui. lirillani. 
v;u-iali». — 18: runcerto vo.-al-- ili Lirde.r. — 18.16; Con 
\eit>a/ii)iie agricola. - 18.68: Di/kuie - Meicurulogla 

— 19: Karra.sch: Il i/i/.c, banler Winipel. radiurecila 
20: Noliziario — 20.16: L'Ora (Ic'llii Na/ri.iiu I3fu 

narn), -- 21.6: Miislca i-kliiR'la dagli ahCiilUilori (di 
scili), — 22: .Nuii/inrln - Meteorologia. — 22,30: Con 
versazIoiiR sriurliv:i. — 22,46: Bollettino del iiiiuv. - 
23-24: Aiuhlirgu. 

Langenberg; kc. 658; m. 465,9; kVV. 60. — Od 
17,15: Tra:-<inissk;n< variala in ciiiiimeniura/ioiic di 
L. S[K>lii — 18: Per i giovani 18,20: Cuiiversa- 
zioiif. -- 18.40; Alliialllà. -- 19: Coucim-iu ili li.'-ai- 
ituuiii'ln' e I.ieder per .soli. -- 20: Nuiiziariu. - 20,15: 
1,'Dra fk.'lla Nazione (.Monaco;, — 216; Musica da 
Ltillu 2130: Convers.-iziuih- - 22: Seguale lirario 

— Nutiziario - MetcOi'ologi.T. — 22 20: Convi-t-saziuue: 
■■Di che i;u-ai si '-ai-l.-i ni .Aineiica^'. — 2230: fuler- 

inez.zo varialo - 23 0.30: Berlino. 

Lipsia: kc. 786; in. 382,2; k\V. i20; — Ore 
17,15: Conversiiziiine; <• LVsei'cilo cecosluvaero — 
17.38: Attualità. 17.45: Nuti/le e liollellllii vari. — 
17,651 Conversazione- 18 16: Cuncerto deilurcheslra 
dell.i stazione. 19.36: l'uiiversaziuiie: .. l.a regione 
del liaMnlnii ■■. - 20: .Notiziario. - 20,15: I/Dr.-i della 

Naziuau (Monaco) - 21,15; TiaMidsMOiio varmta li- 

rico-niiisicale: L'amico Cìaiiponr. - 22; Nuii/iarki. 

— 22,20: Intermezzo vai'i.in. - l'rinveisaziuiie siiJ- 
rAiisina (da Monaco). — 22 40 23.30: Coucerto or¬ 
chestrale- J, nalfO' Duverture della Xiiiaora: y. Teike; 

Fenal nella fede, inaicia; s. Da stuinlire). 
Monaco di Baviera: kc. 740; m 405,4i k\V. 109. 

«Ire 17,30: Conversazione, 17.50; 'i'rasiinsMoiK' un 
'ieale variata in «niiniiemoraziune di L. Spohr. 

18 10: l>ial.)gu. - 18.30; Dischi. • 18.60: Segnale ora 
no - Muteorulugiu. 19: Coiiversazionl varie di al 
tiialUà. — 19.30: ('onver.saiiojie iinisicale. 19.4S-. 
Conversazione sulJ'Austria. — 20: Notiziario. - 20,i5: 
l.aira della Nazione. Il canto del clono (concerto 
dedicalo alle iiliimc composizioni dei grandi maestri 
tedeschi: Scliuberl, Schmnann. Wolf, Urahm». Boger). 

— 2l,S :Serata hrilianle variata. — 22: Segnale ora¬ 
rlo - Notiziario - Meteorologia. — 22,20: Ctmversa- 
zloiio; « r>i che cosa si parla in Ainertea — 22,30: 

Intermezzo variato. — 23 24; Da Breslavia. 
Muhiaoher: kc. 674; m. 522,6; kW, 100. — Ore 

17.30: Concerto di musica per «ìuo piani, - I8; Con¬ 

versazione. — 18,16: Conversazione; - Razza e fami¬ 
glia». — 18,25: Lezione di spagnolo, — i8,45i Segnale 
oi-arln - Notiziario - Meteoi'ologia. — 19: Concerto 
di lisariiiouiche. — 19,20: Francoforli*. — 19,46: Mo¬ 
naco. — 20; Francoforte. — 20.15: L’Dra della Nazione 
(Miinaco). — 21,6i Trasmissione variata dcdirala alla 
Saar. — 22: Krancoforte. — 22 20: KiH*iilgswusterhau- 
sen. — 22,30: Notizie regUuiali. — 23-l: Francuforte. 



ASTENIA NERVOSA - ESAURIMENTO - CONVALESCENZE 

Rimedio sovrano 
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DEL LUPO 

AZIONE RIPARATRICE NERVINA INSUPERABILE 

Un flacone L. 9,50 - Franco nel Regno, contro caglia L, 14.— 
Claattro flaconi franchi nel Regno, contro vaglia L. 45.50 
Concoilcnattl: del SAZ A FILIPPINI . Via G. UitrtI, 37. MILANO 

- 


INGHILTERRA 


OAventry National: kc. 200; m. UQO; kW so — 

London National; kc 1148; ui. *6i,ij k\V 60 —. 

Norlh Naitonaii kc. 1013; m. 294,S| kW 60* — 
Soottish National: kc. ib60; id 188, 7i kW 60 — 

We#i National! kc. 1149; ni, 161,1; kW. 60. ore 

17.16: Concerto orchestale. — 16.16: l'er 1 faiutiilli, — 
19! Notiziario. — 10,25: Intervallo. — 19,30: Dik* som.Ko 
di Biu'h: a) Sonato in sed; L) Saiiatn ui fa 19 60- 
1 ettiira fli una novella - 20,20: fk)nversazluur ei* 

«'unrerm Piano e roiilralto i. Bacii /■■(iniiiUa vrn- 
m«/M <i c faija m i-o niiuore. 2. Schubcrt. a) Ace .Maria 
il) Ltwiri di riposo, Mrnilel.s.solm: Sulle all del renio; 
t. Si-liuTi.arin a) IL liut mito, b) S/dendorr di pi Ima- 
’Cra, MeniU'IsSuliii; C>i/n//r« Canzoni piuuie- 

n. giiailro arie per coiKralto; 7. Cliopln; bm* t««- 
■nrrhe; 8. (.'hupin Doliaialse in la. *2: Noitziarlu — 
22,20; coijfercnza. — *i,35: S-ilezlone di utt Dralorlo 
'«‘Prano, loiitrallo. tenore. lias-*o. organo). — 23.30: 

Servizio religiosi.. - 23.46: Dnnzu, 


London flOBional: k--. 877; ni. 342,1; kVV. 60. — <)ro’ 
8.161 r.'ora del fimclnlli. — ig: Nollzic vari»* - I9,30i 
riimu rii) vocale c si riimcninle — 20: Cuiu-t-rlo urche- 
•mirali' con Arie jirr Iciinri!. 1, Wagner- Sulwiono diU 
\lnrslrl ranfori: -j. I.liicke: Aiuliia; ,i Hiiinsav- .l/dii- 
•een (l'tHirc; 4. Ivf.s: la mezzo ai palimi; '.Mncllil; 
'ftlfzium* !li canti; 0. TAviiig .Irm,- : .Mijrruv. l’irioll 
lianlial; b- Duke; Aprilo a /‘iirtf/i; u, lilujii- La ria 
’el tir. ~ 21; ifcil I.fwis- f.i, siiiiiendo arrentiirleiv. 
■adioflramnia, *1.30; Di.srlil 23 15: Noiiiuirto. — 
23.30: D:m/i‘ 

stidiand Roglonal: kc. 767; ni 301,1; k\V. 26. - Ore 
•8,15: Loca del fanciulli. 19: Notiziario. 19 30: 
Vedi I.uiidon llcgional. - 20: Conccrlu ordicstralf; 

]. Kcti-ll'py; Oiivèrliii-i; di Clini //ornano, ^ liodard; 
ìterrense- 3 Tr.anstaB'ui-; H/<i di riita. valzer; L El- 
lis Jarli and JIII; 5. May: Spalancale la poglia fine- 
drit: !’■ Herbert- fi laiila.itorle della /orinila; 7. 7)u- 
lois; ll.’iiletlo dellii Larandola. - 21: tedi I.orulon Re- 
'iulial 22.30; Mnsti’a lirillnnle. - *3.15: VeiK I.oii- 
duii Regiuunl. 

'lorth negional; kr. 668; iii 449,1; hW. 50. - Ore 
-7,16: Vi-di Si'uftisli Uegiuii.-il 18,15: L■o^n ilei l.in- 
iiiili 19: Notiziario, • iB.sOt functrio vocale e 
I Mmi>*nl;ilc- (vedi London Kecii.ual), - *0; Vnli S; ut 
■i'h Tiegional, - *1; Ve<li I.imrlun Rrglunal. - 22.30t 
•.ndloreclla: Arcndiart Follles. 23.16: NoiIziarlu, — 
23.30: Vedi .Scollbh Iteuluiu'il, 


3100 Bulbi di Fiori Oiandesi 


800 Gladioli, 6(X) Monibretìa, fi<X) Ranun¬ 
coli, 6(X) Oxalis (quadrifogli), 200 Ane 
moni, 100 Giacinti Candicans, KM) GìrIÌ, 
100 Begonie. Tuffa la collezione di prima 
qualità in bellissimi colori svariati, con 
allegato un opuscolo per la coltura, ac¬ 
curatamente imballata, Vi verrà inviate 
per sole Lire 170, */* collezione Lire 90. 

’/^ di collezione Lire 50 franco domicilio, 
incluse tutte le spese. (Per spedizione 
contro assegno L, 4 in più). 

l.W.I. van Biezen, Hillegom (Olanda) 
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GIOVEDÌ 
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Scollish RCRionai; kr 904; rn 373,1; kW. 60. <tr<- 

17 15: Coiimio varu<'<i 18.16: l’ir t rnnrlulh 
19; NoM/tarlo -- 19,30; Vedi Nurih Ktrciun.nl 20: 
Varcift 21: Vi-.li Suri»» UrRional. - 22,30: IH-c-hi 
>3.16: Ntill/iqrio, 93,30: Danze. 

West negicnal: kr 977; in. 307,1; kW. 60. ore 
'17,18. Volli Srallisrli KfRiuiial. • 18,15; l‘t'r 1 fnui iulM. 

I9s Noitzinrio 19 30: Vedi London Hegii.nal. -- 
91; Diselli 31,30t LunD'reiiza sul l'aitioue. - 3145: 

('uni-iTio ori hpsfrale l Meiidi-lssolin Ouverriiie di 
.■Jocjna tl iiiin iinltf. ilenlatr. 9. l■■|■IHll•k; rarlarloat 
fifilmilrJie: 3 Cialrow'kl- .Irle e rni'Wiloal; <'liii|>tn 
filtiziirU-i in SI hemolle niliioie: r>. linihtu.s liupimitiii, 
0 Dvorak Duuzii nUiin. - 23: ('unfeieiiza In Raelicu. 

>3 15: NolDIarlo e M‘Ciial»' orarlo 23.30; l'Iilae- 
chliT.niA In unrliro. 23 35: VoiD SinHiM'li KoRionuJ. 

JUGOSLAVI A 

Belgrado: ki 688; in. 437,3; kW. t,5. Dil¬ 

li: Ut'idnzioiM-. - 17.30: Trasinit-sioiie da hlal-illre 
18.25: SeRiinle ornilo - l'i-oRi-ainni.n. 18.30; Leziniie 
di iiiHacfo 19: Dinchi 13,10; ('onvnr.sarioue. 
19,30: Dim'Iu 20: t'onrerlo orcheslr.nle sinfoniio con 
Mdi di violino- i. Mirudel'SOhn. Ln f/»o/r« ili h'iiiiial. 
<Mivtriiiii*: U Wainier: Preludio del Par.if/a?; .'j. 

l-'raiirh: .sln/oHlrt. 4 Ilrsili-: a) fiinlniiielln: h) 
slu. fi Uliiiski Korsakov; l'tifqun thkM. oiiverLiin*. — 
2122*0: ivegnale orarlo - Notiziario - Diselli 
Lubiana: kr. 627; in. 560.3; kSV. 6. — Ore 

18: Pi-r le rii.-tscitic. 18.30: Lezione di serlai-rroalo. 

19; Diselli a rlclili'sla. 19,30: f'orrNponden/a cie 
«li asriiUaiorl >0: <‘i>nrerto oirliestralo di niiisli-a 
<lriJii iit.i alla in Imavera. 20,40: rsuieerto vocale 
di arie 2i,16: Dischi. 2>: Notiziario - Meleoro- 
ligtia - DìkIiI. 

LUSSEMBURGO 

Lustemburgo; ke. iso; ni. 1304; k\V. 150. — (ire 
20: i ojiri-rio dell'oreliestra della si.i/loncr i. Doni 
Zeni; Doveriiiro della FKjMci ilei reynlm^nui-, 2. 
Lisrt: II. «; 3 Callidi- Kiullrfii, lidorniezzo; 

4 Mar.sliall: /o sputa rhp mi rlHn/nl. — 20,30: Hac- 
roiilo i>er i faiieliilli in te<|est'i): " Der .si-|jlane 
I oni •. 20.46: Cihk erto frlpresai. - 21.15: Notizie 

'la tulio li inonrlo 91,30: Concerto vnrah’. /.leder 
di S-'luihert, na;is. 21,46: Del.i/ione del 

nn-rraio fln.anzl.arlo iniernazionale >i,50! Conrerto 
Vocale (S4'Knil'>) - 22; Concerto varialo: Ileethoveii- 

Diiverture deH7;<Daor/l, l'iifter; Ime danze tedesche. 
Wediii Sulle, oji. a 22,40: Concerto di imisica 
r)|)i-o>Iii|iH 23 20: Danze. 

NORVEGIA 


Oslo: ki-, 953; ni. Il8ij kW 80. -- (U-e 17: Coiicei'ln 
di snlisii. t8; Lezione di ledesse. - is.so: Tras- 
iiiKsit.ne a do<diU-rsl i9: l<assi»siia lihraria. - 
19.15; Meie^imlocln -- 10,30: Conferenza aRrl(n»la. - 
20: Zelk-r. il iP/lilllore ili uccelli. 21,40: Mflis-i- 
rotisria - li,46: Difortna/.lonl. 22: Conferenza 

di ntinaliia. - 22 16: Lotinra letteraria. 

OLANDA 


HDversum: kc. 99i; in. 301; kVV 90. - r>r.? 

17.10; Disilii - 17,40: U.adloreclta. — 18,10: Musica 
hrlllanle. - 19,10: Conversazione si>i->rtlv.a. — 19,*0: 

Musica lirlllanie. 90 10: Seu-nale orario — 90.41: 
Nidizie Ili stampa, — 90.45; Dischi. — 20.66: Concerto 
ori lie<tr:*li-; Cominisizionl di Beethoven; 1, Ouverture 
dell’ k'ijnmni: 2. Cnneprlo per vKdino In re; 3. Terza 
«D)fo«f'i. - 93,10: Dlwlii. — 23,40: Notizie ili sianioa. 
23.60: Mu.vu-a da tmllo. — 0.40: Fine della ira-^- 
nilssione. 

POLONIA 


Varsatia I: kr. 211; in 1416; kW 120. Kalowics: 
kc 768 m. 395,1; KW 12. — (Ire 17,20: Per 1 ffiovaui 
nelle cainpaRn-:!. - 17,30: Confereirza economica 

17.50; Kerliiwtmie: Shakespeare: Il merr.unle. di Vene- 
Ilo — 19.5: Programma ili domani. - 19,10: Diversi, 
-- 19.30: Confircnza di nttimlità. — 19,46: SoUzie spor¬ 
tive ' 19.66: Inlerv.atlo — 20: l’en.sicri srelli. — 90.>; 
Conrerfo sinfonico; 1. Delnrssy- l'icroln suilp; 2. Hft- 
negger; ì'itstomle d'eslau.- 3. Franck; D/lnn.i,- 4. cba- 
lirlcr; fnnlaique: 5. Vrancais: SinfovlPtlo 

90,46; Itadiugiornale. — 20.55: Intervallo. - >0,57: HI- 
tra.sint-islone dal Tea'ro della Scala; r.iiilipiin e ita- 
meo • N>Kli iniervallt: Due conferenze, 
ROM A N I A 


Brasov; kc. ISO; ni. 1875; kW 10. — Bu- 

carasi i; kr. 893; m. 384,8; kW’. 12. — Ore 

18: Segnaie orario . Kailio-giornale. 

SPAGNA 


Barcellona: kc. 795; m. sn,4; kW. 8. — Ore 

17: Notlzlarto. — 17.40: Intervallo. — 19: Concerio or¬ 
chestrale. — 19.30: Infni-niazioni. 90; DLsctil a ri- 
ctilesla. — 90.30: Quotazioni di Borsa. — li; Dischi. 


— 21,15: runvpr.-"azlone. >1,30: Cor.sn di KPiigrafi.i 
e Muria didla (■atulugna. - 2i,4S: UJItniu notizie. — 
»! Caiiiii.iiio della CaKedralo - Notiziario. — 22.5: 
(‘iiiiiiiiili.ali. ^ • 22,10: Concerto nrrhe.-itnik-: 1. Llnckc- 
Metìiifìiil. iiiarclii; 2. Ma-xagni irìS; Cninell.'is l/l- 
Tiiipllij; Serra: Hnninuliiii: 3. XXX: So'iim iJnliuuo- 
0 Ketellic.v C'iuf rmtiaiin. 23: Rnriio-n-i-ila in i-a- 
lahino. ■ 1: Infiinnazlonl. 

Madrid: kc, 1095; m. 274; kW. 7. — ori. 

18: Cainiiane del J’ala/zo del (luveniu. - 19: Coiini- 

nicatl - DiiiCKhl pei- l rniicliilli - l-eiiure aiiiciu: e, 
l'tcìiltlvft. — n,30; (Quotazioni di Bui-sa - Kipn-.-ia del 
pi'ograniiiia i>ei’ 1 fanclulD • Nniizlo sul coiir<u'sn pi-r 
mi ranonto radli'fonico- l.a /-otremu del Maro. — 
20,30: Kadici-Rionialo • Kilra-mi-^stone dalie prinri- 
pali stazioni europee. - >1.50: Notizie sportive - In- 
lorin.'izlonl sulle nu-nde. — 22: Canijiane del Palazzo 
dei ('overiio - S-’giialo orario. - 2>,30: l’rograiiuna 

imisicate. 23.30: I{adn>ffiorna!e - (’uiicerio voiale 
e striiinciilale - 0,45: Di:u-lo [larlalo - Seun.-ilc ora- 
rin - Noii/je dell ultima ora — 1: Camiiane del l’a- 
lazzo del ('Ovoriio. 


SVEZIA 

Stoccolma: kc. 704; in. 428,1; kVV. 55. — Molala: 
kc. 221; ni. 1367; kW. 30. — Goteborg: kc. 041; 
ni. 318,8; kVV. 12. Hdrby; kr. 1131; in. 286,3; kW. 10. 
— Ore 17.6: Funziono M'lmii>sa. 17,31: l'cr I friii- 
ciuDI- 17,66: Concerto doiriu-chestra della stazione. 
- 18.46; Lezione tU inglese. - 19,30: Cinicerlo di inii- 

siia da ramerà con canUn l. Lleder impoiarl eslcui 
e lllumii; 2. .S(-lii)niiingr .‘fnifc per violino e viola; 

l.iPdrr flnl:inde-<i IO,10; Trasmissione di una 
serata in onore fli Fr lireiner. — 21,15; Prograniiua 
hrillanlo varinto. -- 22-23: Dischi, 


SVIZZERA 

Beromiinsler: kr, 656; m, 539,8; k\V 03. - Ore 
18: DIsrlU. 18.30: l'er i genitori. 19: Semiale 

orario - Meli-urologia - Rotlenini vari. - 19.6: Uela 

zlone sul lavori della SncielA ili-lle Nazioni. 19.26: 
Trasiuissioiie ila stalillire. -- 21: Nollzlario. - 2i io: 

Hailio-coniniedia in ilialetlo. - 22,30: Fine. 

Mente Ceneri: Ur. 1187; in. 267,1; k\V. 15. - Die 

19,16: Kventiiali ronmnicaz.ioni - « liii hainhino in 
ra'O: .^rla e side >>. i-onversarione, — 19.30: Disi-lij. -- 
19,48: Notiziario. - 20: Tlioimis Prestoii- .iiiiiip tisia- 
lira. -- 20,16; r hiaccliierala di Twidl. 20 30: Il can¬ 
tore del popoio (dischD. - 20.46: Ullrasniissione dal 

Tealro alla Scala, (loiinod; ftoiriro c fHiilieil'i. 
Soltens: kc. 677; in. 443,1; k\V 26. — fin- 

18: Coneerlo di t1«artnonlfa. — 18,30: Cntiversazlone. 
— 18.68: I.ezione di iiahano, - 19,20: Conversazione 


Cachets 

Arnaldi 

lASSATIVI 

Disintossicano l’organismo e 
ne normalizzano le funzioni 

EFFICACISSIMI 

nella Stitichezza - Inappetenza 
Cefalee - Cattiva assimilazione 
Difficile digestione, ecc. 

Richiederli nelle principali Farmacie 


lollerarja. — 20: Caharet-conrcrlo — 21: nilhaiid- 
lleiine'iulii. Il i/iiiiiìlo romnie<tia in un alto. — 22-22,10: 
Nolizinno. 

UNGHERIA 

Budapest 1: kc. 646; in. 649,5; k\V. 120. — Oro 
17: L'or.i di-'zli :i£n'u-oliuri. — 17,30: Concerto. -- I8.SO: 
Conferenza. - 19. Lleder di Si Iml'ei't. -- 19,30: Con- 

leretiZii. 20: Mif-ica inilltare. - 2115: Hnsseuna 

della sf uiiim sii-nnii-t-a. — 21,30; Coiu-ei-tu orchestrale. 
22: llif-iriiiazlolil. 23: Di.sclil. 

STAZIONI EXTRAEUROPEE 

Algeri; kc, 941; 111 318,8; kW, 12. — (ire 

19: l’er i faii'-iiilli. — 19 30: Niùiziari-t. — 19.15: M>>iio- 
iojZlil 20; (Quotazli'iii ili Bi>rsa. — 20.10: Not.jzie> 

t:i.‘iriltinu’. — 20,13: Mi-leoroloaia - Conver.snzioiio. -- 
20,40: Per le signori--. - 20,56: Irifiirni.-izloiii, — 21: 

Scgimli- orai-iu - 21,2: I-Niraziimc dei t>reini. - 21.10: 

Curiosila r i'j(-rnazi(iiii. — 21 25: Notiziario. — 21.30: 
nii.^nm-li: Il raslello Yijuein. ronuurflia. — 22; Oi-che- 
stra di danzo. - 22.581 Noii/iarii). — 23: Musica 

i‘rl’.-*niale. 



PRIMAVERA 

STAGIONE DI CURA PERÙ DONNA. 

In primavera, come la linfa sale nelle piante, 
cosi 11 sangue si agita e tende a spandersi con 
più forza nelle vene. 

PER QUELLE CHE HANNO UN SANGUE 
DENSO, IL QUALE CIRCOLA MALE NEI VASI 
SANGUIGNI INGORGATI, LA PRIMAVERA É 
UNA STAGIONE PIENA DI IMPREVISTI ED 
ANCHE DI PERICOLI PER L’AVVENIRE. 

Appunto allora appariscono : dolori di testa, 
vampe di calore al viso, senso di soffocatone. Insonnia, mancanza 
di appetito, formicolìi, crampi e senso di peso nelle gambe, funzioni 
femminili irregolari con dolori al ventre ed al reni, crisi di nervosismo 
e di melanconia. 

Allora pure, varici, ulcere varicose, gonflorl diventano più mo¬ 
lesti e dolorosi. 

Per evitare tutti questi malanni e prevenire gravi disordini, ogni 
donna - aU’lnizio della Primavera - deve fare una cura di SANADON. 

Il SANADON, liquido gradevole, associazione scientifica ed attiva 
di piante e di succhi opoteraplcl, RENDE IL SANGUE FLUIDO, I 
VASI ELASTICI, REGOLARIZZA LA CIRCOLAZIONE, SOPPRIME 
IL DOLORE, DÀ LA SALUTE. 


/a Ict' €Ìiomtt<x. x€f^txr- 

GRATIS, acrìveaào mI Labcrmtort de! SASADOS, Rlp. 37 . Vìm Ubertl. 3S • Milano *7+ 
eoytìfttc l'iotenssBota Opuscolo UNA CURA iNDISPENSABILB A TUTTE LB DONNE'• 

11 flao. L. 13,15 In «««t« !• Farmnciw. 7 
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PIONIERI DELL’«E.IAR. 

che hanno messo il loro apporecchio o 
disposizione delle Scuole per la primo 
trasmissione scolastico e che si sona ado¬ 
perati per lo sua mogglore diffusione. 


SECONDO ELENCO 

DoU- Tn.Lio Micfcot - CorridoiiiA (M-n r'ivìta). 
sipr. JoviNE - Villaina.Ksartfia icagliari). 

l'iott. Italo Mangani - Anlella (l•■iI•c‘llzc). 

Itfv. t'AftLO Rota - Potiiaro Monferrato ;Alessaii(ìila). 
SIg. Vincenzo I'erazzu - Dosaiia (Vercelli). 

Slg. Linci AMiREOLETTi - S. treiinaiu) (Vcn-elli). 

.MICHPLE (’IMXIAKOTA - Mdiite ili l’i'Oiida (Napoli). 
Avv. Fino Uasero - Clilerl (Toriin», 

Sic. (ii'ivANM OLIVRRO • llrwcd (Fiosìnonfì). 

AVV. Emilio I)AhiLi.AKi) - S. Uiuvaiiiil di llerace (Reg- 
gin Calabria). 

Slg. GU’SEi’PE IDBA - Seni (Nuoro), 

lF>tt. H;iGi Rossi - Vaprio d'Ajrogua (Novara), 

l)ult. FlETHU l'ERfcTTi - Volvcra (Torino), 

Sic. rifITRrt TEMPE-sTA - TelliZZi (Harl), 

Sic. Clai'iuu Erz(K'hi • s. Vilo Iloinano iltoiua). 

I)(>U. Mario .-\NGEi.ri,'i - Oliohinno iPuvia). 

Sic. A.NTD.MNO Faiii.se[.i.a - Vii 11oduliiu) (PaU-rtiio). 

Sic. AiJ'KERo Carboni - (isoiipo U dine). 

Dult. CiirsEiT'E IMlw.iiAN • Lestiz/a (Ialine). 

Slg. CESARE Zas.suni - Cireliina (Gorizia). 

-Ab'iìs. FlìANi'ESto SisiDM.m - Gavicnaiiu IR<unu). 

Doli. Ahistipl Donouii.m - Sala Rolucnesi! iDulogna). 
Jng. INNoCEN/.o Damu.m - (irulle ili CiLSlro (Vilerlio). 
Sic. M.ARTi.NO UuNAfiDK - Kuira del Colie (Ilergaino). 
Cav. NiCilLn' Itosi - Spello (Penicia). 

Kev. Mario Makciii - Maiiarola ;La Spezia). 

Sic. .\xm,CAiiE DEL SORiH) • Gl'ili 1»iiunanla (.Avellino). 
Uev. Dos AS(iKU) Groppi - Chinsiiino (.SieiuO. 

Ine. Lumi I.ANATA - Legnarti) (Veronal. 

Rag. Giuseppe Leone - Ciiinpinvale (Trapani). 

.Sic. Vincenzo Rkiieri - Sale Maraslno (Hrescta). 

Sic. Mvm;ii .\NSANia.r.i - Tegiaiio LSaierno). 

Sic. ItAHAELE l'iHisl - Moiiiebrnno (Goiiova). 

Sic. AiìTi Ro (.’arpiui.am - Uavagna (òciiova). 

Sic ALaisso Macale - Norma (Roma), 

Geoni, Fulvio F’errari - itosia (Torino). 

Ki'v. doli. Seiiastiano Meaggia - .siinl iXiioro). 
iJoK, Ll'IOI KoNClllM ' Forano d’erncla), 

Cav. PAOLO SACCHETTI • Peceioli 'Pisa), 

Sig. ANTO-N») Solari - Zoacll IGeilova) 

Sic. Mioiti;r.E FKANfo • Aliainura diari). 

('Olilo ALESSANDRO Mardi-Dei - Moiilaionc (f’irenzp). 
Doti, GioRoio SANSA - Uigiiaiio (pola). 

Doti, Krman.no .TASSiTii • l’orionmcciore (Ferrara). 
Sic. AUGUSTO Vallati - BoJsena (Viterbo), 

Sic- l’imo CGLLivvniNo - urrnea (Cuneo). 

Sic. GIOVANNI ilEiiiiM - Snrtoauo (Siena). 

Sic. l.uitìi dertett! • calvipiiano (Pavia). 

Sic- luigi Amoueo - s. Pietro al Taiiacro (Salerno). 
Doit. Uouilim) Passi - l.unsavllla (Vogliera). 

Avv. Giovan.vi Gi'UETTA - Vai'zo (Novara). 

Uev. GIUSEPPE tiARDO.vB - lifot'ozzo (Curieo). 

Sic. ARTURO SANGlovAN.M • Voiizonc (Fdine). 

Slg. I.Litti Lamberti - Caiazzo (Penevenio). 

Siff. EUOE-MO CiOTTA - Valpi'lllne (Aosta). 

Sic. C.VRMLNE MIRANDA - Paiipisl (lienevento). 

Sig. eav. augusto Gbispiom - Castel S. Elia (Viterbo). 
Kev. linME-Vico TURA - Proffanze-Perlcna (Vle.enza). 
Sic. Raniero Massimi - Piglio (Frosinone). 

Cav. ERMENEr.n.no Peruzzi - .Arn.ira (Frosinone). 

Slg. Luigi Salvi - Torrice (Frosinone). 
ivitt. Angelo Airaoih - Cassolnnvo (Pavia). 

Kev. AMEDEO DnLtEA.MORE • Isola del Gran Sasso (Te¬ 
ramo) 

Dott. GIORGIO Casagt.u - C.alcata (Forili, 

Sig. Pasquale I’knoiie - Telese (Penevoiilo). 

Doit. Giovanni Ionizzo • Villanova del pattisfa (Avel¬ 
lino). , 

I)o(t. SECONim Rossin.NOLi - .Salizzola (Verona). 

Dott. GAmNo Kaponi - Colli (Frosinone). 

Sig. Antonio Voi.picelli - Fratlanilnore (Napoli), 

Ine. tiMMDtrn Cappa - Gropello Cairoll (Pavia). 

Sic. IMETRO Censi - Cupraniarlltlma (Asoolt Piceno). 
Sic. Giovan.m Gervasoni - Sedrina (Rercamo). 

Sic- luigi Mariani - Marano Eijuo (Roma), 

Kag. Secondo Mattalia - Entraque (Cuneo). 

Sic. Giovanni dallora - Montancra (Cuneo). 

Dott. Vaijntino Sivtero - Nove (Vicenza). 

Sig. Luigi Calleoari • MolJnella (Rolocna), 

Sic- GIULIANO Daverio - Cavenaco Brlanza (Milano). 
Sic- Ivo Bartolomei - Bosco Marengo (Alessandria). 
Avv. Umberto Ricoi-fi - Castellare» Ligure (Imperia). 
Sig. ATTILIO Grazi - Rertlolo (Ucllne). 

Dott. SALVATORE PARIS! - Adrano (Catania). 

Dott. Ermenegildo Paschetta - Bardlneto (Savona). 
Geom. Pietro Leonetti - Pedace (Cosenza). 

DoU. Luioi Nerli - S. Giovanni al Nalisone (Udine). 
Dott. Paolo Tonoiiini - Madlgnano [Cremona). 

Sic. Salvatore Nipote - Comiso (Hagusa). 

Sig. GiOROio Grandi - S, Marcello Pi.stoicse (Pistola). 
Sig. Giureppe Oasparotto - Terra.ssa Padovana (Pa¬ 
dova). 

Sig. Zaccaria Anhelmi - Gndega S. Urbano (Treviso). 
Doli. Guido i,evi - Amblvere (Bercamo). 

Genm. Mario Cervio - Domo (Pavia). 

Dott. Ermanno Fano - Pellegrino ParnienFc (Parma). 
Sig. MAiim Fiore - Cairano (Avellino). 

Sig. NATAfJ! DE Rosa - Giuliano Campano (Napoli). 
Sig. Fiuppo GiANSf.TTi - Segni-Scalo (Roma). 

Sic. Smiitio DE AN.NA - Afragola (Nanoll). 

Rev. Antonio Mapiìi - Casteinuovo di Farla (Rlell). 
Dott. E.NRK.n CASTExi.i - Bonate Sotto (Bergamo). 

Sic. GIULIO PIOMRI - s. Pietro In Casale (Bologna). 
Sig. ORESTE Ferrando - vinovo (Torino). 


V E N E R D ì 


6 APRILE 1934 -XII 


ROMA - NAPOLI - BARI 

MILANO II•TORINO II 

RoMAr kc. 713 - in. /iao,8 • kW. 50 
Napoi.I: kc. .104 - m. 271,7 - kW. 1.5 
BARI: kc toso - m. 5S3.3 - kVV. 20 
Milano II: kc. 1348 • m. 222.6 • kW. 4 
Torino II: kc. 1357 - m. 221,1 - kW. 0,2 
ROMA n (onde oor(e); kc. 11,810 - ni. 2.S,i') - kW. 9 
Inizia le tiasnil:rsfuiii alle oro 17,15 
• MILANO II e TORINO II alle ore 20,30 

7.45 (Roma-Napoli); Ginnastica da camera, 

8-8,15 (Roma-Napoli): Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Lista delle vivande - Comunicato 
deirufflcio presagi. 

12,30: Dischi. 

13-14,15: Concerto strumentale. 

13.30- 14,16: Segnale orario - Eventuali comu¬ 
nicazioni deirE.I.A.R. - Giornale radio - Borsa. 

16: Trasmissione dalla Regia Accademia di 
S. Cecilia: Concerto del chitarrista André Se- 

GOVU. 

18-18,10: Quotazioni del grano - Bollettino 
delle nevi. 

18.30- 19,30 (Roma-Barl): Notiziario in lingue 
estere. 

19 (Roma III) : Comunicato deH’Istituto Inter¬ 
nazionale di Agricoltura (francese, spagnuolo 
e tedesco). 

19.15 (Napoli): Cronaca deH'Idroporto - No¬ 
tizie sportive. 

19,20 (Napoll-Roma III): Radio-giornale del- 
l’Euìt. 

19,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni deirE.I.A.R. - Comunicazioni del Dopola¬ 
voro - Dischi. 

19,40-19,65 (Bari): Notiziario in lingua alba¬ 
nese - Bollettino meteorologico. 

19,40: Dischi. 

19.55; Giornale radio. 

20,5: Baritono Americo Tarantelli; a) Falco¬ 
nieri: Pupillette; b) Donizetti: Don Pasquale, 
«Bella siccome un angelo*; b) Mozart: Le noz¬ 
ze di Figaro, «Aprite im po’ quegli occhi*. 

20,30: Cronache del Regime. 

20.45 : 

Concerto variato 

Parte prima: 

Musica di Franz Liszt: 

1. Marcia dei Re Magi, dall'oratorio Cliristus 

(orchestra). 

2. Rapsodia spagnuola per pianoforte e or¬ 

chestra (pianista Ornella Puliti Santo¬ 
liquido). 

3. Prima rapsodia ungherese (orchestra). 

4. Concerto in mi bemolle per pianoforte e 

orchestra (pianista Omelia Puliti Santo¬ 
liquido). 

21,40 (circa): 

Ritratto di fanciullo 

Commedia in un atto di LUCIO D’AMBRA. 
Personaggi : 

Filippi .Udialberta Moneta 

Jl Nonno .. Ettore Plerglovanni 

Le Madre americana .... Giovanna Scotto 

Costantino.Enrico Novelll-Vldali 

Il Cameriere .Walter Grant 

22.15 (circa): 

Concerto variato 

Parte seconda: 

1. Massenet: Le Erinni, suite: a) Danza 

greca, b) Lamento della schiava trojana, 
c) Saturnali (orchestra). 

2. Rossini: La gazza ladra, sinfonia (or¬ 

chestra). 

23: Giornale radio. 


RIPARAZIOMI RADIO 

Officina S|i«clallssata Ing. P. TAIITUPARI 
Vlo MHU. 24 - T O » I II O . Talnfon» 4»-a4» 



STAGIONE SINFONICA 

MILANO - lOeiNO - GENOVA 
TRIESTE - FICENZE - ROMA Ili 
0>« 7t 

CONCERTO SINFONICO 

DIRETTO DAL MAESTRO 

MARIO ROSSI 

COL CONCORSO DEL 
V OLINISTA 

ARRIGO SERATO 


PROGRAMMA 

PAIITK PRIMA 

. ROKSINI L'Italinna in Atgtri, iln- 
fuiii». 

2. VlT.U,l-HESlMnm' Ciaccona, per 
vloliim. ari'hl o uriHiiq (■-"tUUi 
Artidi) Keraiu). 

3. BACII: Concerto In mi maggiore, 
|ier riolina, archi e ceiubulo,- 

PARTE SKLONPA 

1. LARKOl'A; Stabat Maler. per to- 
prAnn. eoru ed titelicHra (balista 
('loe Elmo). Mnesira del corni 
M" Olturbii» Verloni (primi ese- 
riiziniu'). 

2. ». STR.USR: Morie e Irasiljura- 
■ poema slrConleu. 

Nt'irinlervallc: 

CoiiveriAzJuiie di ANGELO PltATTINI 




MILANO-TORINO-GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE 

ROMA III 

MiMNO kc. 814 - in. 308.6 • kW, 50 — TOftl.vO: kc 1140 • 
III. 263,2 - kW. 7 — Gr.MiVA: kc. 986 - in. 304,3 - hVV. 10 
TIIIRSTF: kc. 1222 - ni. 245.5 - kW. 10 
FIRENZE: kC. CIO • ni. 491,8 - kW. 90 
KiiMA ni: kc. 1958 - in. 2;iK..5 - kW. 1 
ROMA III inizia le trasmissioni alle ore 20,30 

7,45: Ginnastica da camera. 

8-8,20: Segnale orario - Giornale radio e lista 
delle vivande. 

11,15-12,30: Quintetto Ambrosiano: 1. Lincke; 
Ouverture per operetta; 2. Haty: Nella penom¬ 
bra; 3. De Vita: Inquietudine; 4. Fall: La rosa 
di Stambul, selezione; 6. Amadei: Liti; 6. Billi; 
Serenata beffarda; 7. Cardino: Catari. Catari, 
melodia; 8. Wagner: Il vascello fantasma, fan¬ 
tasia; 9. De Micheli: Canzone villereccia; 10. 
Ranzato: Pupazzetti giapponesi. 


ROMA • NAPOLI - BARI 
MILANO-TORINO 
GENOVA 

TRIESTE - FIRENZE 
Ore 16 

R. ACCADEMIA 
DI SANTA 
CECILIA 


Cenceflo d«l «hlwrr'sio 

ANDRÉ SEGOVIA 


ROMA - NAPOLI - BARI 
MILANO il - TORINO Jl 
(Ire 21,40 (rlru) 

RITRATTO DI 
FANCIULLO 

Commedia 
In urt otto 
di 

LUCIO D'AMBRA 
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VENERDÌ 


6 APRILE 1934 -XII 


123; Dischi. 

12.45: Giornale radio. 

13: Segnale orano ed eventuali comu;;: . :?;v. 
deUE.I.A.R. 

13«13 30 e 13.45-14,15: Musica varia. 


13.30-13,45: DUchI e Borsa. 

14.13-14,25 ^Milano); Borsa. 

16: Trasmissioni DALLA R. Accaoemia di Santa 
Cecilia «Vedi Roma) - Nell'intervallo: Giornale 
radio. 

17.55: Bollettino presagi. 

18- 18,10: Notizie agricole - Quotazioni del 
grano nel maggiori mercati Italiani. 

19- 19.30 (Mllano-Triestel: Notiziario in lingue 

estere, _ . . ^ , 

19 (Torlno-Genovn-Pirenze): Comunicato del- 
J'Istltuto Internazionale di Agricoltura. 

19,20 (Torlno-Gcnova-Pirenze): Comunicato 
della R. Società Geografica. 


19.30: Segnale orano - Eventuali comunicazio¬ 
ni deirE.I.A.R. - Comunicazioni del Dopolavoro. 
19.40: Dischi. 

19 56: Giornale radio - Bollettino metcoro!': 
glco. 

20.5: Dischi. 

20,30; Cronache dei Regime. 

20.45: Dischi. 

21 : 

Concerto sinfonico 


diretto dal M” Mario Rossi 
col concorso del violinista Arrigo Serato. 
Parte prima: 

1. Ros-slnl; L'Italiana in Algeri, sinfonia. 

2. Vitall-Respighi: CiaccoMa, per violino, ar¬ 

chi e organo (solista Arrigo Serato). 

3. Bach: Concerto in mi maggiore, per vio¬ 

lino. archi e cembalo. 

Parte seconda: 

1. Labroca: Siabat Mater. per soprano, coro 

ed orchestra (solista Cloe Elmo). Mae- 
.stro del coro: M- Ottorino Vertova 
( prima esecuzione), 

2. R- Straiiss : Morte e trasfigurazione, poe¬ 

ma sinfonico. 

Neirinte.rvallo: Conversazione di Angelo Frat- 
t'.ni. 

23: Gioì naie radio. 


BOLZ ANO 

Kc r.tC ni T • k\v I 


13.30; Giornale radio. 

17-18: Musica varia; 1. Manoni: Brigade; 2. 
Lincke: Amore sognato; 3. Ranzato; Mezzanotte 
a Venezia: 4. Canzone; 5. Dal Bello; Fachiro; 
6. Lehàr: Paganini, selezione; 7. Canzone; 8. 
Mariotli: Malie di gitana; 9. M. Mascagni: Not¬ 
turno madrileno; 10. Firpo; Gira la rota. 

19,50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
deÌlE.I.A.H. 

Concerto di musiche 
del niaeslro Umberto Giordano 

diretto dal M" Fernando Limenta. 

1. Il voto, intermezzo. 

2. Andrea Chénier, fantasia. 

La rubrica della signora. 

3. Madame Sans-Oéne. fantasia. 

4. il/nrcc?Ja. intermezzo, episodio terzo e se- 

rondo. 

5. Siberia, fantasia. 

Notiziario artistico - Radio-giornale del- 
l'Enit. 

6. Il Re. interludio. 

7. Fedora. fantasia. 

Alla fine del concerto: Dischi. 

22,30: Giornale radio. 

PALERMO 

Kc. fifiTj - ni, Wl • KW. :( 

12,45: Giornale radio. 

13-14: Concertino di musica leggera: 1. 
Stanch: Non guardate le donne profondamente 
negli occhi, paso doble; 2. Puccini; ha fanciulla 
del West, fantasia; 3, Canzone; 4, Simonetti; 
Rumba dei baci, rumba; 5. Romano: /wiproDuiso 
per violino e pianoforte; 6. Canzone; 7. Panizzi: 
Patria, tango; 8. Di Giacomo: Lo studentino, 
one step. 

13.30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell’E.I,A.R. - Bollettino meteorologico. 

17.30-18,30: La Camerata dei Balilla. 

Giornalino. 

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale dell’Enit - Notiziario agricolo - Comu¬ 
nicato della R. Società Geografica - Giornale 
radio. 

20J20-20.45: Dischi. 

20.30: Segnale orario - Eventuali comunicazio¬ 
ni dell'E.I.A.R. 

20,45: 

Varietà 

CANZONI del M" Manfredo Szokol. 

1. Illusion di gioventù, valzer; 2. Mariella, 
napoletana; 3. Eustachino; 4. Io ui ri¬ 
torno il tu; 5. Gioventù; 6. Ca?icton de 
omos; 7. Canzone dell'aeroplano (duetto). 


12,25; BolietUno meteorologico. 

12,30; Seguale orario - Eventuali comunica- 
cli 2 ll'E.I.A.R. - Dischi. 

I TAPPETI ÌARDI a 

I mono di arte paesona, adatti per, regalo caratte- 
I r s;ico ed originale. A prezzi non rimunerativi 

Ì llquidonsi disponibilità e accettans; ordini su 
misura Rivolgers al Cav. Pirpi. 

Ditta SCUOLii 0£L TAPPETO SORDO in IStU (Nuoro) 



>IAViWV>W/VWM^ 

$ AXTCNNi INTEflN»; 
BREVETTArA 

^ tplr4l« m 40 laciU; 

^ «ppliccxlens • oranfl*; 
$ rantfmaMa. • 

© 

annoio ARDumo 

TORINO 

Via Ro oit* di Ciilè. N. a 

lo più gronde Caso Ito- 
i'ano speclollzzota In tutte, 
lo parti staccote Rodio. 

Ch «dare nuovo eotelego rtlu- 
«trolo 1934 Inviando Llro 1 — 

.B frnncobo'll. 


CANZONI DI FILMS SONORI. 

1. Bixio-Cherubini; Ogni lacrima un sorriso; 

2. Spoliansky: Questa notte o mai più; 

3. Ranzato-Nerì; Giu giu (duetto); 4. 
Straiisky-Biancoli: Manuela; 5. Grote- 
Marchetti: Non ascoltar [‘amore; 6. Ca- 
slar-Galdieri: Quando; 7. Caslar-Gal- 
dicri; Come fu; 8. Ranzato-Neri: Va là 
beghin (duetto). Elsecutori; Costavilla, 
Virino, Sali, Paris. 

22: Mario Taccari; «Confessioni al micro¬ 
fono >, conversazione. 

22,15: 

CONCERTO VARIATO 

1. Usiglio: Le donne curiose, sinfonia. 

2. n) Tirindelli; O primavera; b) Mascagni; 

M'ama, non m'ama (soprano Esmeralda 
Corti). 

3. a) Mezzani; Feste lariane; b) Descher- 

Sckenk: Fantasia romantica (chitarri¬ 
sta Ercole Baudo). 

4. Limenta: La macchinetta da cucire (or¬ 

chestra). 

5. a) Quaranta: Vuoi saper; b) Leoncavallo: 

Qual fiamma avea negli occhi isoprano 
Corti). 

8. a) Dar; Minuetto: b) Navone: Valzer da 
concerto (chitarrista E. Baudo). 

7. Malvezzi: Capriccio spagnuolo, intermez¬ 
zo (orchestra). 

23: Giornale radio. 


PROGRAMMI ESTERI 

LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALFABETICO DI NAZIONALITÀ' 


‘ÌEGNALAZinST; Undio Palisi • Oro 21,45: Falstaff 
ii|)er.i in (re alti ili G. Vorrli. — Viiisavia - Ore 20.15: 
Concerto sinfonico ilrirOrchestra Filarmonica di Var¬ 
savia. — Strashiiri’d - Ore 21,30: Concerto orche¬ 
strale con soli di canto, iledicalo a Dvorak. - - Pa¬ 
ridi Pijste l’arisien . Ore 21,10: Le notti persiane, 
piitina sinfonico di ('. Saint-Saèns. — Paii;i Torre 
Eiffel - Ore 20,30: Concerto orchestrale e sinfonico 
(Iftdkato a Beethoven er! a! suo allievo Ferdinando 
Ries. 


A U S T R I A 

Vienna; kv. 598; in 506.8; kW 120. Graz: kc. 886; 
II-. 338 6, kW. 7. — Ui-e 17,16: ( unvci^acKiiie. « Ki-r- 
fir'la ", - 17,40: ConcTlo vnrulo (li canti iHHKdan 

.‘'V''(|C'i 18.10: Ji-oll‘'l'ÌllO liifi.sUvo — 18,25: Uni- 

li’tinin 'jxpilivo. — 18.35: ('onvprtìai’tunv;- — 19: Fe- 
tennU' (ifariir - Nniiziuno - Mtdcriroloj’i.'i. - 19.15: 
CiiiiiTflu iii.llilslii'i.i. — 13,55; AUil.-ililà. — 20,10: 

(ir:n:il(‘ cnm't'i-io (jnlIViri lie'lra ilvlla cui: 

.ni-i*‘ 1» r •'.i'i:ii(ii e tenorv iL-dlialn nlli' iiuuve niii-- 
l'i-Ili- i- ,Ti fMiii solfil i. - 22,10; Noi :/lni'ii>. — i2,25: 

fu -i lll 


BELGIO 

Bruxelles I (Kiniicese); kr. 620; in. 483,9; k\V 16. — 
oro 18: (iri'liostm .‘•liifnnii-n. — 19: ('inircrt'Dzri. — 
19,15: l*isc-lil. — 19.30: l’iritila on'iic.'itr.a cirilii al;i ai 
tain itilli. - 19,461 l’orii-i'i'tu di piano; Coiiiposizimii 
di l'hniiin; 1, in fa iniiiorc; ‘2. Scherzi) tu 

si tiiiniii-ft; :l Itnllnhi in f.a iniiiorr'. — 20,15: ('onfi*- 
ivnza. — 20,30: (ilorn.iic partalo. — 21: Conrprio v.i- 
Tialo I- intcriiiozzo di canto; J. Hnrlir»z: Caincrnli’ 
ntiiifni"; 2, Fauré; lioUu: 3 l’nocini: iGuitasla su 
M/iiiaiiir’ lUilUnfly; A. Inicnnezzo rii ranto; 5. Ila- 
ii.nicl; Knl'ìon: <5. Sairii-Saóns: li. dono; 7. Vrciils: 
Danze- (Ini Snonn iViiiia notte irestnle — 22: (.k»n- 
vcr-^aziiinn. - 22,15: Seguito del concerto. — 23: 
()i«i-nalc pai'l.alo, — 23,10: Di.si-til richiesti. — 23,25: 

Diselli. — 24: Lii livahanroTine 
Bruxelles II [Fiainniln^'a); kc 932: in. 321,9; kVV. 15. 
-- (U-p 18: Coiicei'fo orclic.sl ralc. — ig; Confoi-eiiza e 
('ciiiccrlo. 19,45: DLsclii. -- 20.16: ('onvcrsazlojic. — 
20 30: Giornale p.irlato. - 21: -Muàlc.i ripiriilolla 
21,15: Recita - Balzar: Il toìoniii'ìlo fliahcrt. — 22.15: 
(’oncTi'tij lirillaiil.o. — 23; CtioriKile p;trl;i(0. — 23.10: 
Curi certo nrch(''1rale. 

C ECOSLOVACCH lA 

Praga I: kc, 038; m. 470.2; kW. 120. — tire 17.5: Con. 
certo di musica dn camera. —r 18,6; i'iiiiver>iui<>iit‘ 
asrricola. — 18,15: l'er gli operai. -- 18,25: ConviM-sa- 
/jiini varie in tedesco, — 19: Sesnale orario - Noii- 
ziario in tedesco - Dischi - MoieorolciLDa, — 19 20: 
l'onccrlo di arie e caiUi iropohni per roio ti 4 voci. 

— 19.60: ConversazioiU’. - 20.5: (.•oncerlo di tin’orrlK'- 
strina di iii.andoliiil. — 20.ao: 'J’i’Hsml.ssiune vai'f:it:i 
li!it(‘r.i.i-iu-iinislc:ilR- IL ji<r.<.<ato e il presente, ilei im^fra 
I,'litro. — 22: S»*giialn nrario - Notiziario. 22 15-22,10: 

Nolizhii'lu In russo, 

Dralislava; kc. 1004; iii. 298,8; kW. 13,5. -- Ore 

17.5; l’iaaa. -- 18.6; (ouversazionc. — 18.15: Convcr- 
.sn/ioMi v:irie e concerto vocale dt arie in unfrheres-. 

- - 19: I’ra;.ra. — 19.5: Conuinicati. - 19 10: l’rag-n. - 

19.20: lijhliiii; Il silenzio, coiiutiedl.i In un atto. - 
19.50: — 20,6: Ciiiiferlo cor.'ile di arie e canll 

Ijopiiiari cechi- - 20,30: Prasa. — 22.15 22,^(1: Noli- 

zia rio In ungherese. 


» INGRASSATE 


troppo... Curatevi coi Confetti di 



Diminuzione dei peso corporeo; da 110 a 120 gr. al giorno 

In tutte le farmacie 


S.n. FARHaCEUTICI “ZENITH. , 

MILANO - Via A. M. Ampère, 40 
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Brno: MJ; ifi. 326,4; kW. 32, — Ore 18,5' Attua 

Jila. ~ 18,15: I’t*r ftli operai. — 18.28: Coiivirsaiioui 
vario in tedesco — 19: Prapa. — 19,20: Concerto rJt 
muslcii da catiiora. - 19.60: Pinira. - 20,8; Con¬ 

torto di rtsarui'uiica 20,30 22 30: Praga. 
Kosice: kc. 1113; in 269,6; kW. 2,6. ~ Ore 

17,30; Trasinis-sidiie in unKluTC.'ie. - 17,50: Dischi. 

18: 11 purl.sriio liiipiitstico <lal punto di vista 
sriontifieo aiiiiale. -- 18 20: Dischi. — 18.40: Notizie 
siKirlive e luristichp - 10: Notiziario iinght're.se. — 
19.6: Dischi. — 19,10: Praffa. 20,5: IJrulislava 
— 20,30: Praga. — 22,16: Rratlslava. 
Moravska-Ostrava: kc. 1168; ni. 269,1; kW. 11,2. — 
Ore 18,8: BolJetUno turislico. — 18.15: Conversazione. 

— 18.25: Concerto vocale di arie in tedesco con accom* 
pacnnmento di niaiidollnl. — 19: Praera. — 20.6: Con¬ 
certo di balul.aike — 20 30 22,30: Praga. 

DANIMARCA 

Copenaghen: kc. 1178: m 255,1; kW. 10. — 

Kalundborg: kc. 238; iti. 1261; kW. 76. — Ore 
17: Leu ore. — 17.30: BolJotllui v:irl - Dizione - Con¬ 
versazione leltororla. — 18,1S: Lezione rii (edesco. — 
18,46. Meteorologia - Notiziario. — 19,15: Segnale orario 
• Conversazione di storia della nnisira: « Il ruTnantici- 
smo nella nin.sicn tedesca". — 19,46: Corioerto ori’he- 
stralo di musica romantica tedesca 20,20: AUualit.'i. 

— 20.30: Darlo Nlccoileml falba, il ffiorno e la nolfe, 
fommedla. — 22: Notiziario. — 22,15: Trasmissione 
musicale brillante: Canio, danze, ronversaztonl. soli 

vari, mandolini e orchestra, 

FRANO I A 

Marsiglia: kc 749; in 400,8; kW. 6. — Ore 

18: Conversazione. — 18,30: Distili. — 19,10: Notiziario. 

- 19,16: uiornale radio. — 20,30: Musica da ballo. — 
21.16; Convei‘.saziono. — 21,30: Concerto deJroi-che-'tra 
della stazione:' J. Rahaiid; Sinfonia n. 2 in re mag¬ 
giore; 2. Wagner; Preludio e finale del 7'jd.«mao e 
/solfa.- 3. Webe»: Ouverture doU Obcron - In un In¬ 
tervallo; Conversazione. 

Parigi p. p, (Poste Parisien); kc. 959; m. 312,8; kW lou. 

— Ore 10,48: Quotazioni di Rorsi. -- 19 49: < nnver 
saziane sull’agricoltura. — i9 60: La tlonieriiea Il¬ 
lustrala. — 19.67: Dischi. — 20.3: Conversozione mu- 
sleale. — 20,10: Giornale parlato. - 20,30: Rassegna 
cineniatograflca. — 20.60: Selezione di fllins sonori ~ 
21: Intervallo. — 21,10: Concerto sinfonico: Salnt- 

Saens; .Vaiti persfanr. 

Parigi Torre Eiffel: kc. 216; m 1389; kW 13 
Oro 18,46: Notiziario -- 19: <'.inv<'rsazi(iiii varie -- 
19,4S-. AttualilA. — 20 16: Bollettino ineteorologiro — 
20 25: Notiziario. - 20.30; Conreiio orchestrale sinfo¬ 

nico dedicato a Beethoven e al suo allievo Rles. 
1. Beethoven. Variazioni dal Seltlmlno: 2 Beethoven 
Houianirt iier violino c orchcstia 21.16: Notiziarir 

— 21.30 22; Seguito del concerto 3 Ries Coitrcrlo In 
do dleslr minore; 4. Beethoven. Sinfonia n. 2. 

Radio NO'mandie; kc 1466; m 208; kW' 0,2 

17,30: Musica brillante. •• 18: Musica hrillanle - 
18.30: Musica varia. — ig: Per 1 fnncinill. — 19 30: 
Conferenza medica. — 19.50: NofIziarSo. — 20: Musica 
vana. — 21: Musica varia, — 21,30: Conver.'^azlont- 
agricola. — 21,46: roncerto vocale e orcticslrale. — 
24: .Mij.sica gala. — l: Musica da ballo. — i,39; Mn- 
■-leu varia. — 2; Musica da hallo. — 2.30: Mn-“ica 
varia. — 3: Mii.slra da ballo. — 3,30: Arie 
Radio Parigi: kc, 16T; m, 1798; kW. 75. — Ore 

19,20: Previsioni meteorologiche - Comiinlrati agri¬ 
coli - Conferenza agricola - Chiusura della Borsa 
valori di Parigi. 19.46: Cronaca delle Assicura 
zioni sociali. — 20: Conferenza. - 20.20: Dl.schl. — 
20,30: C-oiiversazlorie; - La vlla pratica - 21: Lei 
ture letterarie: «Racconti di Pastina". — 2i.30: No¬ 
tizie della sera. — 21.45: Trasmissione d'opera- 

Vcrdl; Falsiafì. — Verso le 92.30: Notiziario. 
Strasburgo: kc. 869; m. 349,2; kW. 18. — Ore 
17.46: Conversazione letteraria. — I8; Dls<'hi — 19; 
Trasmissione da Lilla di un concerto di musica da 
camera, - 20: Atfiinlita In tedesco. — 20.I6: Dizione. 

— 10.30: Segnale orarlo - Nollziario. — 20,45: Dischi. 

— 21: Rassegna della stampa in tedesco - Coniunlcatl. 

— 21,30-23,30: Concerto deU’orcheslra della stazione 
con soli vari e arie t)er soprano, dedicato a Dvorak: 
i. Carnevale, ouverture: 2. Canto; 3. Concerto per vio¬ 
lino e orchestra; -1. Dofize slave; b. Canto; 6. Umoregra 

viollnoi; 7. Dama slam (vloltnol; s. Canto; 9. Móravia. 
suite d'orchestra su motivi di Dvorak - In 1111 Inter¬ 
vallo. Rassegna della .stampa in francese. 
Tolosa: kc. 395; m. 336.2; kW 10. — Ore 

19: Notiziario. — 19,15: Musica sinfonica. - 19.30 

OonversazioiiR Inrisiira — 19.48: Canzonette. - 20: 
Brani di operette — 21,16: Notiziario. — 20,30: Con 
versazione medica. — 20,45: Arie di opere - 9i: Or- 

c.he.stra viennese. — 21,30: Musica di film sonori. — 
21,45: Orchestra argentina. — 22; Fantasia radio¬ 
fonica. ~ 22,30: Arie di operette. — 22,48: Orchestre 
varie. — 23: Canzonette, — 23,1S: Notiziario. - 23.30: 
Chitarre hawaiane. - 23.45: Canzoni spagnuole — 
24: Fanfare. — 0,15: Musica da hallo. — 1: Notiziario, 
-15; Fantasia radiofonica. 1.18 1,30: Orchestra 

viennese. 

GERMANI A 

Amburgo: kc 904; m. 331.95 kW. 100. Or- 
17.30: Conversazione sportiva. — 17,45: Per 1 giovani. - 
18: Johansen. Per due marchi ... radloreclta. 18.45 , 
Notizie e bollettini vari. — 19: Trasmissione innsicale 
variata dedicala a Haas e a HOtler. — 20: Notiziario 

— 20 15: L'Ora della Nazione iBre-slavla). — 21.16: 
Lipsia. — 22,80: Notiziario. - -22.40: Intermezzo varia¬ 
to — 23-0.30: Lipsia. 

Barllno: kc. 841; m 368,7; kW. 100. — Ore 

17: Conversazione. — 17,28: Comunicati. — 17,30; Con¬ 


versazione e letture. — 18 : CiucitUi vocale ili l.ictirr. 

- 18,30: Conver.sazionn. — 18 M: Conci?rto di orgniiu 

- 19.20: Coiii'iTio vocjile di f.irder. — 19,40: Miiiaiili’t. 

- 20: Nolulntio. — 20,15; Litra ticila Nazione iBre- 
slnvla). — 21,20: ('(iiictrio ilell iin hcstra della stazKine- 
Sjndir; 1. iiuveiture ih Je.ismula; -2. .\ndnnle con va¬ 
riazioni ilpll O/fcf/o In mi maggiore, op. aW; 3. Con¬ 
certo per i|iiai'leito d arclii e orchestrii, op. J3i — 
22: Notiziario - Meteorologia. -- 22,18: L)|>.9ia. - 22 30; 

Dischi. — 24.0,30: Ti asnilssione variala. 
Breslavia; kc. 960; tn 316,8; kVV. eo. — Ore 
18: Conversazione. — 18,15: Per I piovani. - 18.46: No¬ 
tizie e bollettini vari — 19: Concerto di zainpogne. — 
20: Segnate orarlo - Notiziario, - 2O.I6: L'Ora dell;» 
Nazione: Trasml.ssione musicale variala deillcnla agli 
iirilgianl e agli operai. — 21.15: Lipsia. - 22,30: Noti 
zlarlo - .Mefeorrilogia. — 23 O..30: Da sttilillljc. 
Francotorte: kc. 1195; rn. 261; k\V. 17. — Ore 
17.30: Conver-'-azlone. — 17,45: t'oiicertn vocali' di arie 
-- 18r Per i giovani. — 18.20: I.angfiilxrg -- 18 45; 
Sognale orario • MPtflnrnUigia. - 19; Langcnterg — 
20; Segnale orano - Nollzl.arlo. - 20.16: L'Ora della 
Nazione fUreslavia). — 21,is: Miichlackcr -- 22.16; 
LIfiSia. — 22,30; Segnale orario • Nolizi.irio. — 22.40 
.NoUzle reghiiiall. — 23: Coriversazinno n La spOTilii 
ncJlà dclJ'ariliiin tedesea >■ - 94 l: Muelilackcr. 

Heiisberg kc. 1031, ni 291; kw. 60, - Il progniiiiiii.i 
non e arrivato. 

Konigswusterhausen: kc. 191; in. 1671; kVV 60. - 

Gre 17; Conversazioiie. - 17.33: Convcrsazioiie e rac¬ 
conti. 18.16: Trasmissione lirlllaiite; /.« dazi:« dci//i 
spiriti ncfi'arc/ilt'fo sonoro Ueila sfartojje. 18.58; 
Dizione - Meteorologia. - 19 : Tritsmlsslone variala 
<io<llcala alla Prussia opìcuIhIp — 20; Notiziario — 
20 15: L'Ora della N.izione iBresìavia). — 211B: Cnii- 
( crio pianislic.o 1. Mozarf: Sonala in si homoilc ning- 
gioie: 2. Brahnis C'aurlci.io in do diesis minore 3 
BiahinS' Scherza in ini henmile minore; 4. Chopin 
hai carola, b, Siiic-tana: auf/a riva del lapii; o. Siiie 
t:um Studio di concerto; 7. [,L«zl Sludio di concerto 
in fa minoro - 22: Nullzlarlo - .Moteorologia. — 22 16; 
Lipsia. — 22,45: Uolletlliio del mare. — 13 24 
Da .slaldiire 

Langenbsrg; kc. 668; m 466,9; kVV. 60. — Or< 
17.16: concorlo di musila da camera. -- 18: Per i 
glc-vuni — 18,20: Lezione .di inglese. — 18.40: Atlun- 
liif» -• 19: Concerto delPorchestra della stazione: 

1- Snieiana; Ouverture dell opera Lilnissa; 2. Cla] 
kovski; Valzer della Hella adilarmfnlala nel boj'C; 
'I. Bralim-s: /l'ap'odla in si tnlmre; 4 Puccini 
-Molralle dell’opera Turandot Itachnianlnov S< 
icnnfa: 6. Strauss Scte/iafa: t. Micheli; Angetiis - 
• .Massenet. Kramnienlo delle Scene pilloresclu- 

- 20: Nollziario, — 20,15: L’Ora della Nazione 
Breslavia). — 21.16: Sei-aia teatrale C-oin-iHHiie 1 

srha.af, Hen Pfeffer spazieri in lien FriililUtu...; d. 
Itosler; Ha.v f.»f denn mit deni Liilterletos los?...- 
t Rfisler; linnrn Sie schozi eiitem SUiuhsaiiitei ? .. 

- 22; Segnale orario - Notiziario ■ Meteorologia. — 

22.15: Lipsia. — 22,30: Iiiferiuezzo vartat-o. — 23: 

Tra.srnissione letteraria variata- «Poeti del nosiri 
irtorni ». 23.45-0.30; Concerto rii musica do ca¬ 

ntera- 1. Mozart: Divcrtinicnto per due obo«‘ due 
«orni e due fagotti 2. Tluillle; Sestetto op. 6 in si 
honiolle maggiore per piano, rianto, oboe, cian- 

lìctto. corno e fagotto. 

Lipsia; kc. 785; m. 382,2; k\V 120. — Or« 

17: Dizione. — 17,10: fonversazione — 17,30: Con¬ 
ceria vwale di canti militari — 17.60; Notizie e boi- 
lottini vai'i. 18: Rwcnsione di libri, — 18,2D: Con- 
lorto corale di Ueder. - 19,5 : ( onrerto dell orchcslra 
della ■•ilazlone. 19,35; Conversazione rii economia 
- - 20: Nollziaplc. - 20,15: L’Ora della Nazione (Bre- 
'■lavia), 21.15: Musica hrillante e da hallo. — 22; 
Notiziario. — 22,16: Trasmisslmie della cerimonia del¬ 
l’assegnazione dei premi per il concorso rie! Lied 
popolare tedesco • Indi; inlemiezzo variato e con¬ 
certo pianistico: 1. J S. Bach a) f'anfasfa in do mi¬ 
nore; b) Coriccrfo ffallano; 2. Roger. 5 umoresche. — 
23-0,30: Concerto orchestrale variato; 1: SnielaiiA' Ou¬ 
verture della Sjtiosn venduta: 2 Kienzl; .Melodie del- 
ì'fjomo del Voiu/elO: 3. Pachernegg; Dame popolari 
slirlane anUrhe; 4. Moellenilorf; Dalla .Swftc di Se- 
poniuk; f). Larmor; £ian:e di Corte, valzer; fi, Nle- 
mann ; Serenata reiiuTui. 

Monaco di Baviera: kc. 740; m. 405,4; kW. 100. - 
Ore 17: Conversazione. - 17,16: Breve roncerto del 
l’orchestra della stazione. — 17.30: Conversazione - 
17.50: Concerlo vocale di Lfcrfer. — 18,10: Conversa 
zione. - 18,30: Dischi. — 18.50: Segnale orarlo Me 
leorologla. — 19: Concerto orchestrale variato di mu¬ 
sica popolare. — 20: Notiziario. — 20.15: L'Ora della 
Nazione (da Uroslavla). — 2i.i6s Concerto orchestrale 
e vocale (soprano); 1. Doniseli: CInoiie cani! per so¬ 
prano e orche-<lra; 2. 5k-hlUing« Suite di Mona Usa. 


22: Segnale orario - Notiziario - MiiteoroJùgin. — 
22,18: Da Lljisia — 22,30: liileriiiezzo vnrSato - 23 34- 
Musica jiopoJai-t c lirillnnie. 

MUhIaolier: kc. 674; in 622,6: kW 100 — (no 

17.30: c’otiveisazione. - 17 46! romeno vocale di Licder 
.-Il accfintpaguaiiicnto di liuto. — I8: Per i giovani 
18,25: Conversazione: • Eniaiuier «elhol ». - 18 45: 
-v-gnah? orarlo • Nollziario - .Meteorohigia — 19- 
t onvorsazi-me e toiicvrto di rtisciil lUndery - 19 40: 
( .incerto Ili celrc - 20: Frani'timrle. - 20.15: L Gru 
Ilcll.i Nazioiio «Breslavia). • 9115: Bruckiier- 'itiifnriia 
fi 7. Ili mi maggiore 22.15; Lipsia, - 22,30' Finn- 
euforie. 22,46: Ni.ii/le reginii.ili, _ 23. Francòfone. 

24 1: Musica popohire c brdiaiite, 


INGHILTERRA 

Daventry National; kc. 200; ni 1600; kW 30 ~ 

London National; kc 1149; m 261,1; k\V 50 — 

North National; kc 1013; m, 296,2; k\V, bo. — 

Scoitloh Nallonal: kc. 1060: m. 285,7; kVV eo. — 

Wosi National: kc. 1149; /ii ?81.t: kW 50. Ore 
17,30: (Vcn'orlo orchesiiale. - ms; L’Oi-a del taii- 
niilli. —19: Nollziario - 10 25: DollGtllnc seiiluia- 
imle 19,30: C-oiiccrtu di piano: 1. S. Bacii «| so- 
Mia In la iiilnorc; hi Sonata In -e minore: et llondiì 
In re. — 13.50: CliiaiTluerata. - M IO: Conversazione 
"111 giardinaggio. — 20,30: Conversazione. — 21: Con- 
.erlo c;rrlieslraiG; 1 Cherubini Guverliire di Ann- 
neonlc; -ì. Sc.ariatLI: Sulle dt un hnllrllo, 3 Llsrt- 
Tassu, i>oenm .sinfonico. -- 22: Notiziario — 2220: 
I II. CuvllJler; n domino viola, oiierotta — 23 35; Let¬ 
tura. — 23.50: Danzo. 

Lontìon Rcglonal: he. 877; m. 342,1; kW 60. - On 
18,16: L'ora dei fanciuJIi. — 19; .Notiziario. — 10.26: 
intervallo — 19,30: Vedi Scotiish Kegmnill. — 20.30: 
Gnliosda dt baiulniclie con Arie per soprano- t. I)il- 
gei Valzer l/lueite. 2 Varlaniov /.wnj/o la strada del 
ilHaaiiiO; 3. Andr»*ey. Mazurka, 4. Mehxlla; à, Fill- 
pov.sky L'iisiQtiuolo: fl. .Melodia tinoara Irarlizlonale 
7. CiaikovskI; Selezione della Itama di Picche.- «, Can 
zoili degli artigiani; 51, ypcchio ralter; 10 indianka 
Hauza russa. — 21,5: Cova di l'asqua. radio recita. 

- 22.5; Musica da camera: 1. Haydn: OUflrfcffo in si 
lieititdlc minore; 2, Siravinsky Cnnceriino; 3 Un* 

ilioven: Cuarleilo, op. 74. — 23,18: Notiziario _ 

23,30: Danze 


Midland Regional: kc. 787; m. 391.1; kW 26. - Ori- 
1818: I. ora del fanciulli, — 19. Notiziario. — 19,30: 
CiMicerlo d’organo 1. Rossini- Ouverture del /far- 
'■leie (li Siciqlta; 2. Ferraris; Due chitarre: 3. henry 
hall Memorie viennesi; 4 Glogva: Fi«/ilonc/fc,- .N 
Canzoni di lulll, — 20: Frograinnia vniiato; f'niicerto 
e recito. — 21.5: Vedi London Itegional. — 22,5: Cnii 
zoili della citifi e della campagna - 22,30: Chiacchie¬ 
rata - 23,15; .Nnilzlnrlo. 23 30: Vedi I.ondoii 
Ueghinat 

North Regional; kc 668; ni. 148,1; KW 60 - Ore 

17,30: Concerto orclicstrale. -- 18.1S: Lbra del fan¬ 
ciulli. — 19: Nollziario. — 19.30: Concerto ori tiesirale 
— 20; Danze. —- 21,5: Vedi London Keglonal. - 23.15; 
Vedi London Reglonal. — 23.30; Vedi .“«l'oltlsh Re- 
glonal. 


Scoltish Reglonal: kc. 804; ni 373,1; kW 50. - Ore 
18.16: L'ora dei fancluill. — 19: Notiziario, — 10.30: 
Concerto orchestrale con arie per soprano. — 20 30; 
Vedi ikindoa llegioDaJ. 21.5: Conferenza. - 2i.t0: 

Kaihoroclla dialettale. — 22,6: Concerto di musica 
da camera (Vedi London Reglonal). — 23 16; Notizlsc 
rio. — 23,30: D.mze. 


West Reglonal: kc. 977; ni 307,1; kW. 60. - Ore 
18,16: Per 1 faniliilli — 18.40: Conversazione, — 19: 
Nollziario. — 19,30: Por gli .•igrirohori. — 20: Con¬ 
certai orche-strale- 1. .Auber- Ouverture ih .Wa.^antcfl<‘J. 
■J Wmter H valzer doro; 3. Kennedy; Selezione delle 
canzoni delie Kiirldl. 4, Brahms: Danza unaherese. 

Kriea e Lolter Gloria della «usila. — 21,5: Vedi 
London Hegional. - 22.S: Intervallo. — 22.10; Con- 
eerio vvcale e strumentale; 1. Orio?; Lafìde.riieiimin(]; 
•2. .tephson ArelusO; 3. Quattro arte per baritono; 
4. Due arie per cero; 5. Quattro arte per sofirano', 6. 
Tre arie iier coro — 13,18: Notiziario. — 23.30: Clilac- 
rhlcrata In gaelico. — 23,38: 'Vedi Scottish Roglmial. 


RADIOASCOLTATORI, attenti !!! 

I Primo di ocqutstora dispositivi ontidisturbotorl loff- 
gota H nostro opuscolo Hiostroto con raiaraota 
owtenttfleota cha Inviomo grolls a richlasta 
OFflCtNA RIPARAZIONI «AOlO 
1 , 1 ,, p. TARTIIPARI • ras del HMe. t* - Tarine 



Un bagno di sole in pochi minuti ! 

si può ^ore col Sole artitftcial* d'alta montagna 


Originale Hanau. i nuovi mode//Ì Giubileo ad accensione 
outomotica sono spec/o/mente oc/otti per uso famigliare. 


Chiedete prospetti gi'otultl o/fa 

- plBii 

S. fl. GORLR - SlflMfl Sez. B. 


Piazzo Umonltarlo, 2* MIIAMO 
Talef. 50-712 Talef. 50032 
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P ADIOCOR RIE kE 


VENERDÌ 


6 APRILE 1934 -Xll 

JUGOSLAVIA 
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16: III -- I 
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-Dura. - 

19: 

( iill V'-l-'.l, 

/l••ll■• 19.33: 

t "IIV. I'NÌI/I"|I. 

- IKiliina. 


20: rt':i' 

IMI'-'K'IIL' da ZilL 

'al'ii.t. 22 : 

N'jiizla I- 

lo - 


Mt'ii'urciugm 

.MII--I' il da lialtn. 


L U S 

s E M B u r 

1 0 0 



Lussemburgo: k<' 230; ili 1304; kW. 

160. — 

Ore 

in- .\|u-J 

in da c.iii'ira. 

20.36: Dui-' 

h <’:ijitati 

— 

21.16; No 

< i/ii- d.i tiiiHi il 

iiiotidii. 21 30: < Olir 

l'Ilo 

'Il iii;tii<' 

■ «il "gli l'iU-si' 

t».45; Urla/ 

ioni'.’ del t 

HIT- 


Il , lai:" niii'i na/i 

..iial- 21.5C 

i: SciiiMiri 
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12 6. (-'IH<-I 

lo ilrH'oi'* li>">li':i ili'lla 

frU- 


,i.ii' 13 23: 

Miisira ila ha 
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N 0 R 

V E G 1 A 




Oslo. k>. 

253; Mi 1(8d k' 

rt . M. Ore 

17; Ct.nr 

•’I-lo 


18 ; l.e/.t<>lic 

di liiKlrsL*. 

18,30; ( li 

: lac- 

1 II II 1 ’il.i. 

- 19; U:i-.a.ji:iic 

i lihrarl.a. - 

19.15: .Mi 

‘l"<l- 

Txli'ZIfl 

• 19 30: 

‘ "rari'». i 

0.31: 1 oninu. 

i.-iti :i«r 

Il rill, 19.45: I 

:'')iii‘ertu di i 

naiidollni. 


20: Di.'iti'i 

ar- 25 30: « in 

1 ci’hi (Il i>i:uii 

>■ l’i‘//l llrh'i 

ili 1.1 11"' 

. 71 .Muli, a 

-- 21 

40: ITi-vi- 


iii.'l. '.j 1.1 

21 4C: 

Niill/i»- «li -1 

'ainiia 

rt. 

( -.iil'-i i-'i. 

/.a <li atuull’.i 

22 15: iT'-'grnilillia di 

la- 


II 

"1,4 



OLA 

N D A 




HilverNum: D 99t: ni 

301; IvW 

20. — 

( u V 

17 <0- !•>' 

" ì niH'iuin. — 

!*: C.im-ri-iu ' 

iri'h,’.slj-alt' 



fii ilìnni''. — 20: • lune i tiu-r.Tl.n rnn aiiiiizMin' 


rt’iiieano — 21: Alloni/nm*' <11 un (M'jtore lirolestAule. 

- 21 30; Cnin erlo loriil-', — 22: l'viivpfsazioiie. — 22,30: 

Hil'i'i*-;,: <lcl l oiii t'i'h» ••.rrale. - 23: (.'fmiunli'atl ili 

slauiiia. 23 is; ( liiiu. :i,t>i'aia. - 23.45: Dis.-lil - 24; 

Minila InMIaiiie ti arie cantate. 

POLONIA 

Varsavia !• kc 212: in I4l6i kW 120. — Kalowice; 
kr. 758 III. 305.8 kVV. 12. Ciri* 17.16: l'oiici'rlo Ironio 
iJa la.'i i:i <• iilai’n, 17 36: l oiiCTio vocale, - 17.60: 
N'iiizii- 18: * Olifereii/a, - 18.20: Musica 

linllant-' nllM-hii 19: l'rouranniia <11 iloiiiani. — 
19,6: Virii‘ - 19 ■ Dove ainli:iiiiu nei Rlorni eli fc- 

siii ' (•'iiivi;r'ia7i.i|i-. - 19,25: l,{‘Unru. — 19,40: No- 

iirle sjionlvi*. 19 47: Uailinuiojnalp. — 19,S8: Inter¬ 
vallo 20; l’i'ii'U'i'i “l■■lIi, — 20.2: (.'onversazifiiie iim- 
'-ii'ale. 20.15: i "iici rio sinfoiilco - Nell'iniervallo; 

l.i'iiiir.i 22 41 .Mii.-na da liallo. - 23: Cianiniica- 
u. - 22 6: \iii-ir-a i/iir;ina. — 23 (:-olo KiifowiceJ: Cor- 
l'i-tpoiMlcnza in <rniici-«f ikt eli a.'^colhdori. 

ROMANIA 

Brasov: ki . teO; ni 1876; kW 20. — Bu¬ 
carest I: kr 823; in 364,61 kW. 12. — Ore 

18: Seerntit) crai'lo - Itailin-jjiornale. 

SPAGNA 

Barcellona; k.c 796; ni 377,4; kVV. 6. - Ore 

19: <<>iii-cno ilei Trio della .'jiazione. — 19.30: Notl- 
zìiirio. - 20: inselli, .a ricliiesl.i, — 20.M Ounia/ioiii 
di ll.>r>a 21: Disi'hi. 21.30; Corso di slorhi e eoo- 
eraliiv liiiiiliina — 21,46: 1 Itime nofizie. 22; Cain- 

IcLiUi della l’afledi'atc - Meteurolou^la - No'i/ln. — 

2J,6i «v.iiimilcati - Trasmissione alle fami¬ 

glie licei! e(iui|>aa«i in riiM:i • f^uoiazioni <li Ilorsa. 

- 22.10: riiiiierenza (Il iieiiauosla, 22.40: Conrerlo 
i.rclii'stl'ale- 1. Urnii-nela: A'.m/Ii'Oì').- a. Verdi- Selezioni* 
dell' nirlliJ: 3. Mnzari- MiiiiieMi) dcilji Si»lonin In 
do iii;iy}Jliire; 4. Fi-iCnlii; Moulniipxiii f.. [.is/c Mn- 

hrllUlìilf. - 23,16: Conrerlo di un .«esU-tto. — 

1 inlxi nia->'.ii>in. 

SVEZIA 

Stoccolma: ki-, 704; in 426,1; kW, 86. - Molala: 

kr. 221; in. 1357; kW 30. - Gotebors: kc. 941; 
ni 318.5, k\V, 12, Hbrby: kr 1131; in 266,3; k\V 10 
- (n-i- 17.S: l’er 1 raiicinltl. 17 26: Diselli. - 1B.25: 
Ite-, dazi ■tic. -- 18.65: f'inirt-rto di chilai-i-e. — 19,36: 

uvei-:./inni' 20: fnm-iTlf. deiroicht^sira della 
-lu/inni : I. I.ain Onvelllll'f r|rl Ut‘ ti I IS; ‘j. Ravvi. 
l.ii rn-.Hh'i (Il .1. [{c.'iia-/i(inr: 4. Siiietan.a: 

J'ucitid '((ii/'ifilco: Si "(1 .Olile ili inclOiiic illf/lesl 

1*11' r>i-c|i.-,ha d'ai'riii, e. « linlnaer; /v.v/'drlr/, r:i|isi»di;i. 

21.15: .\i'li7ie di ii’ilinra esieia, 22 23: toiirerto 
ili-iri'ii'iic'-ea fli-ilit Ma/iniiii- l, in-neak: itiivt'riun! del 
('iithiilli'-i sniiill:liili,' Q Slraiis*., yirnrid iinorii, val¬ 


zer; ri, niiì/oiii .Vii, nello. 4. l.iiiklni: Musica del tini- 
fe/fo pijrJaiio; f., lindei-s: FoT lrofi: 0. Minzilli rrtnao; 
7. .Tones: Kraminento di-ll.i fleU-fi'i. 

SVIZZERA 

Beromùnstcr: kc. 666; ni. 639,6; kVV. 6ù. — Ore 
17.30: < iiiieei'io dell'ui-ehestra «iella sfariuiie, • 18: 

Dischi. 10,30: t'uiiversazlrnie. - - ig,50: Seifnale ma- 
rio - ^^e(e^^roJlJ£ria - lUdli'ilinl vai-i. — ig: Concei-iii 
ili faiifan*. -- 19,30: Rijlleifino tui-isllco - (Xnnijjil<'ai!, 
19.40: Serata lu-jllaiii.e dedicala alla fsiminent.al, — 
21,25; Nnii/nirio - 21 36 22.15: (.■(uicerln dell'orche-li'a 
della .slaziojio. 

Monte Caneri: kc. 1187; in. 257,1; KW. 15. - Oli¬ 
lo,16: EveintiaU tuiiiiiiiii-aziimi - il iiieiilco <'onsi;{tla. 
-- 19.30: Diselli — 19,45: NoiiziarLo. — 20: Serata pn- 
Dolai'e. Cu'lalnu-ainj. .M Jiilcrufi.iiiu CiJaiU’O, la Ku- 
MUaiit'lla. la l'niiale Sauta Cecilia di Lugano, j Tre 
Meijesti'elll. il Tcr/i-iiii rninamiro. — 21: « Macrliiette 
ni'iic ar.e I, rimvei-sazlimo. 21,16: Concorto della 
Kadie iii-i-tiestia; 1, llaydii; 5Di7o»fa n. 11 (Militare); 
Mri/a’-i: .S!p/«i?D<i ;i, in ini lieinolle imaggiore. — 
22: Fine, 

Sottons, kc. 677; m. 443,1; kVV. 25. - Ore 
18: l’i-i- io sigii'H-e. —18,40; r.ezlnue di esperaiity — 
18,40; L<*/tiiiie i1i inglese. 19.5: Per l giocatori di 
liridgi', — 19 26: Per i giocatnri ili scacchi. — 19,46: 
Disi'tii. — 20.40: i.'oin'er.sazioiit*. — 2i: Radii-i-calmret. 

• 2180: iicilli-ttino iiirì.stlco p sportivo. - 22.10: N"- 
lizlaii'i 23.16-22.30: C'irrispomlciiz.ì cogli ascidtatori. 

UNGHERIA 

Budapest I: ke. 646; tn. 649,6; k\V. 120. — Ore 
17: Ci.iim-jlo fii-c!u-s||-;ile. — 18,40: C'iiicorlii di iiiano: 
1. IJialnns. ìnleirnczzn in mi iiiiiinrc; 2. Schuliert: Se- 
ì’ile ili yìi'niii': .Scliiimann; f^ijrnei'dle. — 19.10: t'on- 
fi-r-enza - -'9.30: Tin-mis-slniuf d'opei-.aSegue; Mn- 
-ini zigann. 

STAZiONI EXTRAEUROPEE 

Algeri; kc. 94ir 111 3i8.8; kW, 12. <.>;•« 

19: ('l'ii — 10.45: ('iiMfri'eii/.a U‘<.-iilca. - 20: Qiiniazioiit 
<IL lliir-N.i, - 20.10; .N'i'l/iiì iiianMiiiic - .M''i-oi-iilogni. 

— 20 20: S*j|i siruiiieiiinll. — 20-40: t mnaca lellera' ia. 

— 20,65; IiitiJi:iui/iiini. — 21: Segnale oiarni. -- 51: 

Dischi a i-ii-hleM.-i, - 21.25: Inioniia/t'in . - 21,30: 

( uiicerlo oi'rlie~l rcile l. Sclnibeii; Shi/in'i-i iii"iiii- 
/lii/lii. Picrné: /.'I no'i'i'iì ilei lainiiilti. - 4i: 

Ni>;i/(,'itin - .^.■L'iiiix ri*l 1 i,ii( l'i I •>- ;, <da/iiiii'\- /<<.• 
niiin:.ii tiiii-nliilP; Mn.'isorgski; • nn-.nnp 'Irlln p/iP-e. 
3. Fli-uifi- Il he! s.i/Ui'»,- 4 liv'ivrik- /■«lomn.s'/'- .'on. 

gen rriDcr A-nto; <: Faiirc: IMM/m»; 7. (’.liick (•tiv'i--. 

s. I.;il'' imrccriese, 2!.55: .Neiiziarlo. 



IL I40STRO NOME VI GARANTISCE LA QUALITÀ 

Stabilimento Orticolo S. A. già lOHN VOGES & Co. 

HILLEOOM (Olande) 

Fondato 1892 - T«Cef. 52-G5 - Banche ; Twenlacfie Bank, HII egom 
RoElerdcmsotie Bank. HUlegom - Comploir National d'Escomple, PARIGI 

ifitmgUmtm * vmttdm fino m Maggio 

!.. 50 L. 50 


Via .....-.... 

Città. .... (Prov. di...) 

abbonato al Radiocorriere col N.— 

e con scaden 2 a al . .- 

provvisoriamente 

chiede che la Rivista gli sia inviata — stabilmente — ”ivece che 

al suindicato indirizzo a . .,.- 

ed all’uopo allega L. 1 in francobolli per la nuova targhetta di 
spedizione. 

Data...... 


Le richieste di cambiamento di indirizzo che pervengono all'Ammi¬ 
nistrazione della Rivista entro il martedì hanno corso con la spe¬ 
dizione del Radiocorriere che viene spedito nella seiiimona siessa; 
le altre hanno corso con la spedizione successiva. 


^ IL NOSTRO PACCO “IDEALE,, 

Il nos ro pacco Ideolo ft u.na collezione composta di 40 PIANTE VIVACI In 12 
variata eccellenti tanto iier dori recisi quanlo per a decorazione del glardlnc. 
Questo plofils Vi provvederanno di un’abbondanza di Lori durante lutto l’estale. 
i-<iUorl5cono o ;ni nn’-.o più florirere mentre non richiedono resiu la cura. Ordi¬ 
nale quesiR collezione : non Ve n? pentlrelc. 


S OAILLAROIA, bel fiori bruni n ceniro 
scuro. 

S lUP.NEN ItOAir, Lori robusll molo 
con'^scluli nel colori più recenti. 

» CHRVS. MAXIMUM, le giandl mar- 
oherlt-; ben conosciute. 

B D1LPHINIUM, un ornamenlo per cgnl 
OÌ-\ rdlno. 


3 PHLOX DEC.'SiATA, belle /ilio d'QU- 
I lunno, mlscugdo su.erbo. 

( 3 OIUM, mollo fiorllerh bei fiori ross' 

' 5 CHBVS. INOICUM, il cri sontemo la- - 
divo, dori di foima magnifica, 

3 OVPSOPHILA, eccoflerdl In vasi Jm 
ollrl liorl. 

- 3 TROLUUS. grandi dori gin IH somi¬ 
glianti alle rose, mollo precoci. 

3 CHRVSANTHEMUM IND.CUM(Cnssn 

le.Tio precoce di autunno). 

S OAROPANI DOW), a grossi lioW. 
miscuglio. 

S PHLOX DECUSSATA (Ulta di autunno) 
Miscuglio Arcobaleno. 

40 balUaMfiM ptairi* ia 12 •ttiia* «pri«tà 
• 9 POIVANTHA doppia o roso BABY 

Nuovi colori. 


li Signor.. 


Le piante vivaci e i rosai sono fa più 
bella decorazione del giardino. 


la coifatlon* loprodaHo v(*na ipadfla Iranco 
di parla • di dlrkli d'lmpo<lai:ona In tutto 
l'Italia pél tal» L BO (conto assegno l. 5 
la più). Ogni ordina vfana etoyutto subito, 
dopo rteovulo nmperte. 


Si prega di valersi di questo tagliando 
in caso di cambiamento d’indirizzo 
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L a maggior parte del fondo dell'Oceano Atlan¬ 
tico si può considerare come un frigorifero, 
poiché la temperatura, quasi tiniforme in tutti 
i giorni dell’anno, si aggira da tre a zero gradi 
centigradi e le correnti sottomarine hanno po¬ 
chissima velocità. Questa è l'opinione espressa 
dal doti. Augusto Krogh, docente all’Università 
di Copenaghen, il quale fa notare che con tali 
basse temperature i corpi dei pesci morti che 
sprofondano dai livelli più alti si conservano a 
lungo e possono fornire cibo agli animali che 
vivono sul fondo. Molti di questi antm.alt delle 
grandi profondità per aXntudine richiedono il 
nutrimento a rari ijitervalli e ve ne sono di 
quelli che possono anche ingoiare una preda 
della grossezza del proprio corpo, che è suffi¬ 
ciente per potere attendere la prossima razione 
anche per un anno intero. A quindici gradi cen¬ 
tigradi. sempre secondo il parere del doti. Krogh, 
molti pesci ed altri animali acquatici possono 
vivere sema cibo per sei jnesi, periodo di tempo 
che si estende man mano che la temperatura 
delle acque divejita più bassa. Cosi a tre mi¬ 
glia circa di profojidità il rifornirnento di viveri 
non deve esser fatto spesso e in grande quantità. 

Il prof. Vittorio Levine, dell’Università di Creigh- 
• ton, ha scoperto che i peperoni verdi conten¬ 
gono una maggiore quantità di vita7nina C delle 
arance, e precisamente quasi il doppio, ad ugua¬ 
glianza di peso. Come si sa la vitatnina C. questa 
meravigliosa sostanza che combatte lo scorbuto 
e contribuisce allo sviluppo delle ossa ed alla 
conservazione dei denti, esiste nelle arance e nei 
limoni e. data la sua iìnportanza per la salute 
delle persone, specialmeìite di quelle che vivono 
in regiojii molto fredde dove naturalmente non 
possono crescere gli agrumi mentre quelli che vi 
pervengono /tanno un prezzo pj'oibitivo, per po¬ 
tere disporre di una importante quantità di essa 
qualche scienziato ha pensato di produrla sinte¬ 
ticamente. Ma ora. con le ultime scoperfe, è 
stato accertato che la l'itamina C non è poi 
tanto rara. La JaLtuga co7ttie?ie anch’essa vita- 
7nina C e si vuole che i cavoli we contengafia 
dieci volte di più. però dovrebbero esser rnan- 
giati crudi. I cibi cticiJiuti possotio perdere ìnolte 
proprietà nutritive, perdita che può anche va¬ 
riare per il modo in cui si cuociojio. Lo stesso 
prof. Levine fa notare che il pollo, cucinato in 
qualsiasi modo, è molto meno nutriente del fe¬ 
gato, circa la decima parte, mentre poi nutrisce 
solo la quarta parte della carne comu7ic di vi¬ 
tello o di maJizo. Per le 7nadri di famiglia, che 
11071710 interesse di dare so.statize nutritive ai 
loro figliuoli, rammentiaìno che è stato accer¬ 
tato che i piselli verdi sono migliori dei fa- 
giuoli. 

U n’i77iportanUssima rivista scic7itifica anicri- 
ca7ia assicura che è stato accertato, in se¬ 
guito a studi speciali eseguiti dalla signorina 
A. H. Brown, una laureata alVUniversità di Chi¬ 
cago, che i7n7nerge7ido per pochi inviuti i semi 
di cotone in una soluzione concentrata di acido 
solforico 71071 solame7Ue si ottiene il beìiefieio 
della rimozione delle infezioni, che producono 
varie malattie delle piante, ma si pongono ì semi 
in condizione di potere germogliare più presto per 
ottenere il raccolto in uii'cpoca anteriore a 
quella nella quale le palline di coto7ic veiigono 
attaccate e parzialmente distrutte dai parassiti. 
La bagnatura di alcuni semi con acido solforico 
è stata usata per il passato al fine di liberarli 
dai bàtterà e dai funghi apportatori di malat¬ 
tie. L’accertaìneìito dei varìtaggi che si otten¬ 
gono anche in riferwiento al germoglio ed al sus- 
segueiite sviluppo delle piaiitme ha formato og¬ 
getto di ricerca in questi ultimi anni. Per poter 
trattare bene i senti con l'acido solforico, speciai- 
mente per le grosse quantità, è stata fabbricata 
in America un'apposita macchina, la quale, a 
quanto si assictcra. funziona a perfezione, ma 
costa molto cara, tanto che il suo acquisto diffi- 
cilrtiente può essere eseguito dai singoli cpricoZ- 
Zori che si dedicano alla collivazioiie del cotone. 
Quindi, per potere usufruire di una macchina 
tarito comoda ed utile, molti coltivatori si riu¬ 
niscono in cooperativa e cosi le spese di acqui¬ 
sto vengono ripartite in proporzi07ie al numero 
dei soci. 


MILANO - tCRlNO 

GENOVA - TRIESfE - TISEUTE • ROMA lU 
20.45 


MILANO li 

ROMA: kr. 713 - 
NuHjfI: kc. Jli'A - 
riAKi; kc. 1005) I 
Mll.ANO II : kc. 13'.» 
ToiilNd II; kc. 1307 
lUiMA II (oiutc cyi-lf): kc 


LA FIGLIA DEL 
TAMBURO 
MAGGIORE 


- MILANO JI e TORINO 11 alle 'ore'i0,30 

7.45 (Roma-Napoli); Ginnastica da camera. 
8-8,15 (Roma-Napoli): Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Lista delle vivande - Comunicato 
dfirufficio presagi. 

10.30- 11: Trasmissione scolastica a cura del¬ 
l'Ente Radio Rurale: «Topolino nel castello 
incantato», fiaba musicale di Nizza e Morbelli. 
Musica del M" E. Storaci. 

12.30: Dischi. 

13-14.15; Concerto orchestrale: 1, Masche¬ 
roni: Si chia7tia Teresina, one step; 2. Men- 
delssohn: La grotta di Frngal, ouverture: 

3. Rust: Mille stelle brillano, serenata valzer: 

4. Delibes: Sylma, balletto; 5. Puccini: Le Villi, 
fantasia; 6. Ferraris: Canzone d’amore, inter¬ 
mezzo: 7. Mario: Occhi ridenti, fox lento; 
8. Gnecco: Banderillero, passo doppio. 

13.30- 13,45: Segnale orario - Eventuali comu¬ 
nicazioni deirE.I.A.R. - Giornale radio. 

16.30: Giornalino del fanciullo. 

16.30- 16,55 (Bari); Cantuccio dei bambini: Fata 
Neve. 

16,55: Giornale radio - Cambi. 

17,10-17,55: Concerto strumentale: 1. Forte: 
Come state?, fox-trot; 2. Culotta: Interludio; 
3. Ricciardi; Primo sog7io. valzer; 4. Mazzucchl; 
Serenata spensierata; 5. Mule; Al lupai, fan¬ 
tasia; 6. Simonetti: Non so cantari, tango; 
7. Innocenzl: Luci ed ombre, minuetto; 8, Ma- 
riotti; Aranci, rumba. 

17.55; Comunicato deirufficio presagi. 

18- 18,10: Quotazioni del grano. 

18.30- 19,30 (Roma-Bari): Notiziario in lingue 

19- 19,15 (Roma III): Dischi. 

19.15 (Napoli): Cronaca dell'Idroporto - No¬ 
tizie sportive. 

19,20-19,30 (Napoli-Roma III); Radio-giornale 
delI'Enit - Bollettino della Reale Società Geo¬ 
grafica. 

19,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'E.I.A.R. - Comunicazioni del Dopo¬ 
lavoro. 

19,40: Comunicazioni dell’Ente nazionale per 
l’organizzazione scientifica del lavoro. 

19,40-19,55 (Bari): Notiziario in lingua alba¬ 
nese - Bollettino meteorologico. 

19,55: Giornale radio - Notizie sportive. 

20,5: Soprano Virginia Brunetti e baritono 
Carlo Platania: Duetti. 

20,30: Cronache del Regime: Lo sport. 

20,45: Dischi. 


Operetta In tre otti di 


GIACOMO OFFENBACH 


ROMA 111 

.Milano kr. Rii - ni. 3C8.C - kVV. frfi ~ Tori.no: kc. Il40 • 

ni. mi,? - k W. 7 — Genova : kc. 5:86 • in. 304,3 - kVV. io 

TRIESTE; kc. 1S?9‘Z - III. 545.5 - kW. 10 

FIRE.NZE; kc. CIO ' ni. 4511.8 - kW. 20 

UoMA III; kr. iyr>8 in. - kW. i 

UOMA 111 inizia le I ra.snns'-iniii .ilio ore 

7.45: Ginnastica da camera. 

8-8,20: Segnale orario - Giornale radio e lista 
delle vivande. 

10.30- 10.50: Trasmissione scolastica a cura del¬ 
l’Ente Radio Rurale: «Topolino nel castello in¬ 
cantalo». radio-fiaba <3i Nizza e MorbiHll. Mu¬ 
siche di E. Storaci, 

11.15- 12,30: Dischi di musica varia. 

12.30: Dl.schì. 

12,45: Giornale radio. 

13 : Segnale orario ed eventuali comunlcaTionl 
delI’E.LA.R. 

13-13,30 e 13,45-14,15: Trio Chesi-Zanardelli- 
Cassone: 1. Kark: Il pe7idolo a carillon capric¬ 
cioso; 2. Mozart; Andantino; 3. D'Ambro.slo; 
Serenata; 4. Dunkler: La fileusc. (cello solo); 

5. Malatesta: Elevazione, (violino solo); 6. We¬ 
ber: Il franco cacciatore, fantasia; 7. Slbehus: 
Valse triste; 8. Wagner: Foglio d'album; 9. Scas- 
sola: Festa al villaggio. 

13.30- 13,45: Dischi e Borsa. 

14.15- 14,25 (Milano): Borsa. 

16.35: Giornale radio. 

16,45: (Cantuccio dei bambini. (Milano-Torino- 
Genova): Recitazione; (Trieste): Il teatrino del 
Balilla: (Firenze): Fata Dlanora. 

17; Rubrica della signora. 

17.10: Musica da ballo (Orchestra Excelsior). 

17,55: Comunicati deU'Ufflcio presagi. 


Trasmissione d’opera da un teatro 

Negli intervalli: Alberto Donaudy: «Le at¬ 
tualità dialogate» (interpreti; Fiammetta e 
l’Autore) - Libri nuovi - Angelo Castaldi: 
«Costumi barbari molto curiosi», conver¬ 
sazione - Giornale radio. 


ROMA - NAPOLI - BARI 
MILANO II - TORINO li 
Ore 21 


TRASMISSIONE 
D' O P E R A 


TRASMISSIONE 


/ dieci minuti di Mondadori 


Aicohot* quatta ««ro vno 
novitò MondodorI d»lla tellln 


D'OPERA DA 


UN TEATRO 


TEATRO MASSIMO 


LISA di Jacques de Lacretelle 

l'annunzio dal prOMitIci a pramle bondlll da Mandadaiitul* 
conelutiona dal cielo L'Amia rfall'Esoraa di Virgili^ BroccKi 


VITTORIO EMANUELE 
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IB; Notizie agricole - Quotazioni del grano 
nel inairplorl mercati italiani. 

10.10-18.15: Estrazioni del R. Lotto. 

18.30-19.30 tMIlano-Trieste): Notiziaióo in lin¬ 
gue estere. 

19.20 (Torino - Genova - Firenze): Comunlca- 
z’onl deH’Enlt. 

19.30; Segnale orario - Eventuali comunicazio¬ 
ni deirE.I.A.R. - Comunicazioni del Dopolavoro. 
19.40: Dischi. 

19.55: Giornale radio - Bollettino meteorolo¬ 
gico. 

20.5: Dischi. 

20J0: Cronache dei. Reoime; Lo Sport. 

20 45: 

La figlia del Tamburo maggiore 

Operetta in tre atti di G. OFFENBACH 
diretta dal M' Nicola Ricci. 
PeTsonaggi'. 

Steìla la figlia del Tamburo viaggiorc 

Ines Maria Ferrari 
La Duchessa della Volta . . . Amelia Mayer 

C/cud«na, utoandiera.Annita Osella 

La Direttrice del collegio . . . Nina Artuffo 

Lorema, coiiefirja/e.Ada Napollonl 

MnnthahoT. capo tamburo . Giacomo Osella 
I>. iuogotenle Roberto . . Vincenzo Capponi 
/( Duca della Volta . . Riccardo Massucci 

Grtolet. prima tromba . . Romano Bondesan 

Pctit-Bouchon .Armando Balzano 

Il Marchese Bambini.Mario Campi 

Nell'intervallo; Battista Pellegrini; «Avve¬ 
nimenti e problemi », conversazione - 
Libri nuovi. 

Dopo l'operetta; Giornale radio. 


BOLZANO 

Kc. r.3ri • in, b:/3.~ kvv. i 

10.30-10.50: Radio-programma scolastico a cura 
dell’Ente Radio Rurale (vedi Milano). 

12.25: Bollettino meteorologico. 

12,30; Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni deU'E.I.A,R. - Musica brillante: 1. Leo- 
pold; Hollywood: 2. Mendes-Schor: Al auon dei 
banjo; 3. Borchert: Guerra di valzer; 4, Can¬ 
zone; 5. Moscato: SI e no; 6. Dostal: Motivi di 
fllms, selezione; 7. Canzone; 8. Wachsmann: 
iVfi sento un non so che; 9, Ranzato; La perla 
rossa: 10. Marf-Mascheroni: SI chiama Tere- 
Siria. 

13,30 . Giornale radio. 

17-18: Dischi. 

19.50; Comunicazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
den’E.I.A.R, 

Musica operettistica 
Canzoni e danze 

Parte prima: 

1. Heuberger: Il ballo dell'Opera, ouverture. 

2 Monti: Il Natale di Pierrot. fantasia. 

3 Looncavallo: La reginetta delle rose, val¬ 

zer. 

4 KAlmàn: La principessa della Czardas 

selezione. 

Libri nuovn - Radio-giornale dell’Enlt. 

5 Mascheroni; Dory sei tu. 

6. Lombardo: .Vladama di Tebe, fanta.-sia 

7. Zeller: Canzone delle rose. 

8. Krausz: La donna senza veli, selezione. 

Parte seconda : 

CANZONI E DANZE 

1. a) Alfieri: Dove andate, signorina?; b) 

Fragna: Dillo tu. vecchio cuore; c) Mar- 
tinengo: Mattinata primaverile; d) Gro- 
the: Zigano, mi hai rubato il cuore (te¬ 
nore Aldo Rolla). 

2. Steele: Karo Bube. 

3 Di Lazzaro; Zuena. 

4. Michaeioff: Sotto il sambuco. 

5. Grothe; Dove sei, mio tesar? 

6. Wei 58 -Mann: Gitsfauo suona il violino. 

7. Montagnlnl; L’allegra parata. 

22.30; Giornale radio. 


PALERMO 

Kc. &(« • ni. 531 - k\V. 3 

19,30-10,50; Trasmissione scolastica a cutia 
dell'Ente Radio Rurale (vedi Milano). 

12,4ò: Giornale radio. 

13-14: Concertino di musica legobra: 1. Livio- 
Borella; Gaditana poso doble; 2. Manno: Affo- 
sotide. intermezzo; 3. Canzone; 4. Culotta: Rap¬ 
sodie napoletane su celebri canzoni popolari; 5. 
Ferraris: Delia, intermezzo; 6. Canzone; 7. Fan- 
celle; Nella pallida luce d'un tango, tango; 8. 
Nardiicci; Ga-by-brè, one st?p. 

13.30; Segnale orarlo - Eventuali comunica¬ 
zioni doirE.I AR. ■- Bollettino meteorologico. 

1730; Dischi. 


PROGRAMMI ESTERI 

LE SUZIONI SONO IN ORDINE ALFABETICO DI NAZIONALITÀ 


SKGS.AI.AZIONI • Brpsltivia • Ore 20.10: Le allegre 
comari di Windsor, uiitra comica di .Nicolai. — Koc- 
nis«wusterliausen - Ore 19: L'uomo del Nord, r.idio- 
recita l'n!;er Hoeffer. — Bruxelles 1 • Ore 22,35: 
Sei Giorni, r;i<iir>reciln di Geo riiarles, di ambiente 
sporlivo. — Vienna - Ore 20,50: Vino, donne e ranlo, 
poi fwurri railìnfoiiicu dì Rieilinaen. — Panai Torre 
Eiffel . Ore 20.30: Errala teatrale: tre atti unici 
(Il Mariaud, D'dervìllie^ e A, Duni.-if. — Cupena 
ehm • Ore 22.30: Concerto orchestrale ileiiicaiu alla 


AUSTRIA 


Vienna, h. 592; iii 500,8; k\V. «0. - Craz: k> 880; 
III 338 ti k\\. 7. Iti -' 17.10: Il iiiit'l hImuij tu lina 
talibrii,. di 17 50: fonct’M-' i.r'.-tH-:r;il- 

o Cauli !• d.iii/i' Jimi*<j :l D iiiiicin 18 £0: 

.Atiijullt.i. 19.2D; S“2ii:ili- orarlo .SnCiziai'io - 
.Met.-oi'<.iiim<i, ~ 19 3ó iilaitu Miistkvei l'iiCiia! : con- 
rfi'ti, '>f’lic>tr;iie h cor-a|,* i. Weliei-: Oiivetiiii- •l.'i- 
ì'iJhfiuii: i. < ;iiil«»: .! r.alo. SiniQtiia vi - 

liuoi; 4. ZaUor: tSonno (i.t str.iiide mi'lu'-liM 20 45; 
h'.'lM i‘ {.ruverr.l, 20.50; Ut.'dliig.-i- l'ino. ‘Innv 
e aiuln. pol-ii.iiirri i :i.l i if-unci) *2,25: .No'iziiiri'>. 

— 22.40; Miisir.i da ballo 

BEL G I O 


Bruxelles 1 (I-Tar>.H;se>- ki, 620; in 483,9; kW 15. - 
ore 17 45: t'oiift^rcii/.a 18: ( oiiviTt.i v;iilatu. 19: 
‘.'yiiwi'a/.niii*. - 19 15: di lunsio.a rjpro- 

- 19.30; < '.'•IK'fcTto di i-lavlrelllhalii 20: \lli 

^^oa iiiuntbilla. - 20,30: tiiuniale i»arlali>. - 2i: 

»>ITpiH):ir 11 / line -ipcTi'iia - 21,30; UccUa 

Net dt Cfi) cbarif.s - 22,35: Uanrerte- voiale 

e nrflic'liale: l, Itaiiiiau liinr. 'iiln iiotle ■>. Suini 
(ler>; /.a ri,t. 1. 1 iiieiinez/o ilt l'.-iiiin; A r.iilll: Che 
i-Dsiì ot,„ u’iHirr lm|,:ii,. 7.^ i. Conici 

(ani. Snlhìoii'jU. - 23 30. Danze. 

Bruxolles II (FlainrmiiK.t)- !>.• 932, in, 321,9; kVV is. 
— tir.- 17,45; I-.-mir.-., 18: l’ii-ioi.a orclieslra. — 

19.15: Cnnversaziniuv 19,30: Mugica iiprodotia — 
20,30: liioriiHle |)ail,'i|M 21: Miiiiia da caiiiera. — 
21,30: InU‘ruioz7<j di rt^armoiiliM. - 21.»5; Recita- 

zlDjif -• 22: ('.'licerlo M'rliestrale; 1 ..Ainlo e Wor- 
iliy <! cnh'ì: i Moler Sonn tit.-iir .9, coates: 

Snlh' inhìiatiire.- 4. Ka/lvadc: 7x771:11 nnlira; h. Block 
yttlnil.'i: a Waldicufcl >eiiii>re o unti; - K.insM-nii 
M'ifi-lii ihìliiiiì/i; R. .4tii:iik‘i. Sm/i- iiir'lloevale — 
23: (.lorn.'ilc |i.-ii-ljlr>. 33.10: l)anz( 

CECOSLOVACCHIA 

Pra^a I: u- 038: ni 470,2; k\V 1211 .oc 17,15: t.oii- 
vei'sHZiuiK». 17,25: Di.-itii, — 17,3S: r..-/.lunc di jdovacru. 

— 17 50; «'"iivopsazlonc aprliiila. — 18: l*cr crii operai. 

— 18,IO- C'.divei'sa/ioue c l•.llll.ll>nz?c•TlI vari in tedesco. 

— 19; Sestualo orarlo - N.itl/iariD in tedesco - Dischi 
• McleoiNiliiffln, — 19 20; limo — 19 J8: I{r.alislava. — 
20 16: l'nnversazione. — 20 30; Spiala biilltiiile di va- 
I fot.') r>iiiwtsazioni, riviiaznine, cor! snli e nrclieslr.i. 

— 22. Schiodi, ffart-» • N'iiinarti'. - 22,15: Dischi. 

22 30 23 30; .M.nrtvska Dsirav;i, 

BrstUlava: kc. lOM; 111. 298,8; kW. 13,5. — Ore 
17,15; l’ratra. - 17.50. E'cr le tna.s.«ialtr. — 18.5: Attua¬ 
lità. - 18’8; Ka<iiu<;uii.media In umihorese. 19: 

l’rava. 19.5: Coniiinicari - lo.ifl: Finora — 19 20: 

foiiicerlo inanisttco. -- I9,<s, Musica da hallo. 

20 15: Draga -- 22,16: Notiziario iu ungherese. — 
22.30 23.30: .Moravska Osirava 
Brno; he 922; m, 326,4; kW 32. — Ore 17.15: Coma- 
nlcau — 17.20: Concerl.j vocale di canti popolari. 

— 17.35' l’rav.j. — 17.50: ('.mcerto vocale di arie in 
tedesco I8 tS: Nolizlarlo teatrale. — 18,36: Dischi. 
-- 19: Piaga. — 19,20: Conversazione: «* Vita nilll- 
taro. — 19.48: RraUslava. — 20,t6; Praga. — 

23.30-23.30: Moravska Ostrava. 

Kosice: kc 1118; m 289,6! kW 2,0. — Ore 

17.10: Dl5^i. — 17.38: Tra.sinls8fone per t fanclullt. 
— 17 ,mj Dischi. — 18.5: Coolereoza. — 18.»: Radio- 


18-18.30: La Camerat.a dei Balilla. 

Musichette e fiabe di Sorella Radio, 

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale deH’Enit - Notiziario agricolo - Gior¬ 
nale radio. 

20.20-21 : Musica vana. 

20.25; Araldo sportivo. 

20.30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni ciell’E.I.A.K. 

21 (circa): 

Trasmissione d'opera 

dal Teatro Massimo «Vittorio Emanuele». 
Negli intervalli: Giuseppe Poti: «Leggende 
di Sicilia; Prisuliana e il castello pian¬ 
gente», conversazione - Libri nuovi. 

23: Giornale radio. 


giornali’ • 18,40: .Viinaliià. — 18,60: U.i.>scgua tl- 
iiatiziiirm. -- 19: liifoniuizioiit in uiiKlk‘n.'5e. — 
19,5: Ihm hi, 19 10: l'rana — 19.20: Unto. — 
19,45: Ihaiizc l>a.Miii.n|j ni'M:i Russia subì ariiatlroi. 

- 20- TrasinisMonc iliilJa ( aitcdralo. grecocalUdU'-a 
ili l'7liiiri'd. -- 20.30; J’ragti. -- 22,15: Bralisl.iva, — 

22.30: Mui-av.sku 0.-.tJ'ava. 

Moravska-Ostrava: he. 1158; ni. 259,1; kVV. 11,*. — 
(U'<! 17,15. (■•oiivcr-sa/idiic. - 17,25: Dischi, — 17 35: 
Praga. 17.60. .Mtualila 18: Dischi. — 18,16: Per 
gli oriciai. 18 25; ' <iiict‘iT<» corale ili canti iiciaitti. 

- 19; Praga — 19 20: Rrm>, — 19,45: Cnncerlo di 
raiifai-c. 20.15: Piaga. 22.30-23.30: Serata brìi- 

Inni.' vanabi: Hecitazinni', soli v:tri. jazz. 

PANI MARCA 

Copenaghen: kc. 1178; 111 255,1| hW, 10 _ 

KaluncJborg; kc. 238; lu. 1261; kW. 76. — Ore 
17.30: p.illelllni v;n'i - 17 46: ( oui'i;rlu nrctiesirak' 
cuti urie per (uiu. 18.15: Lezione Ul liaiicese — 
18,45: Mcleorologi;: - >01 tzijulo. 19,18: Si'gnalG ora¬ 
rio, - 19.30: C(Hiv('rt;i/loiK.. 20: (‘ainij.Tin- - .Serata 

hrillaiitc di varietà: ('tmlo. snli vari, ci.-mcisuzifiiij, 
rei dazione 0 r.dvliestra - Jti (in liiiorvallD .Niii/iario 
22.30: Concerti' nrche.sflalc di'ilirato alla inii.sica 
Italiana J. Hnssini Onvcrliire ili'll'/f(i||f77((/ in Atijn'i; 
; l'iiidini- FriiiTiiiiciii.i della Atnnnn f.e.scaiil- 3. Wolf 
Ferrari liiternin/zo dei (iiohili drihi Minlonim. 
Verdi l'inale de] >,•. ondo .niM lieir.-H'fd — 23 Q.1S: 
.Mn.sica da lialbi. 

FRANCI A 

Mar8«Blia: he 7-19; 111. 400,5; k\V. 5. — Or.) 

17,30- Musica da lialio. 19,15: (iiurnale radio 
29.30' Diselli - 21: Conversa/iolli.' - 21,15; Cuiiver- 

-aziiiii.. iigi'tcnia. 21.30: (V.in-crio vi>c:ilc di arie 
|niiK'i;iii - Indi Musila da ballo, 

Parigi P. P, fl’ush' IMriMcii): hc. 059; in. 312,8; kVV. lOO. 

Ure 19.45: i^tmiazimii di lb>rsi, - 1949: Ci-nvcrsa- 

zinne ti-.itial(’ - 19,sS' Per gli ariiglaiu. - 19.3: ('liiac- 
ilileraia. - 20.10; t.n.ini.nle parlato. - 20,30: ('mireno 
i.iriiii". - 21,10: •■lonara sellmniiiale. 21,20: <;<ni- 
ri-rio eri-heslrule, - 21.50: Intervallo. 22,5: .Musica 

d.i halbi 24: l'Illttio iiOlUie, 

Parigi Torre EiRel; kc. 2lu; ni. 1389; h\V 13. —• 
dre 18,4517; t’j'river'azictm» tnri.'tica In L's|icr:iiiiu, — 
18,45; N.-i (Zi.'irie 19. (‘nnvorsnzionl vni'ie. 19 45: 
Vtliiah'a. 20 15 IPdlelKno mctenroleitico - 20 16: 

.N'nfizliii II.. - 20,30-22' Serata letnrak': 1 Rciicz-M.-i- 
riand: f,> ras dft N. Pigne. coiiMiicUia In un 

.Midri' Dnnias: A'/ienre acn iTinies, reniiitedia iti 
un filli.: .L D'Hervilliez: la venir viU'jfrr, cuininedui 
111 iiii .nrln 

Radio Normandier Kc. 1456: ni. 206; k\V, o,2 _ 

17,30: Itanze. -- isi <‘(nicerio di fisarmonica. - 18 30' 
Concerto varialo 18,45; ( niicerio varialo - 19; 
Per i Linciulli. - 13.30: fimiiii.i .scientitlca - 20: 

Convcrsazio/iv. - 2i; Dischi 22: Musica varia — 
22,30: Musica varia. - 23: -Arie e ranzoneUe. - 24: 

Varieio'^. 0.30: Selezir.ne di oliere. -- 24: _ 

1.30; -Mie. — 2 a da ballo. - 2,30: .-Arie — 3: 

Mii'i. .1 da balie. 

Radio Parigi: kc 167; in, 1798; kW. 76. - Ore 

19,20: Pr<.'Vi..-ioiii nielenridDgich*' - (’aiiiimiccti agri¬ 
coli - injiferen/u aariuola -- 19.46: M’isira ripro¬ 
dotta. - 20: (Conferì.iiza .^cicnlifica — 20.20; Kasse- 
irna della stampa. • 20.30- <'niivei-azione. -Lo viiii 

liratic.T 1. — 21; Mu.'ìca lirlllotiii^ 21.30 .circa): 
Sianip.i i.lclla sera - Mi'tP'iroloi'i:! Nniizl'- ^nertive. 
Strasburgo; kc. 869; tn. 349,2; k\V. 16. -- Ore 
17.15: f'rnvLTsaztonc 17.30: Musica tla hnila - 19: 
Lezinne di fcancefe -- ig.is; Cniiver.sazirinc agricola 
in leileii-e. -- 1930: Musica popolare c brillante. — 
20.30: S.'gnale c»r.irio Notiziario. — 20.46: Diselli. — 
21: Rassegna della slnni|in in ledesco - Comunicali. — 

21M- hrillanie di varielù In ilialciio alsa- 

zi.ino. <3,30 1; iitis-ogna dt'IUi sianipa in .^rniirese • 
!'fu''ka da hnlln 

Tolosa: kc. 396; in. 336,2; k\V. 10. - Ol-e 

19: Notiziario. — 19,15: Can/.oneRi?. — 19.30: Urani di 
opere. - 19,45: .Arie di oiiereib*, - W): Musica sin¬ 

fonica. — 20.15: Notiziario. — 20.30: MelOdfe — 20.45: 
Trombe rt.a caccia — 21: Arie di opere. — 21.18; Mu¬ 
sica militare. — 2t,30: Arie di operette. — 21,48: Or¬ 
chestra viennese. — 22: Musica rtl film sonori. — 
22.30: Soli vari. — 22.45: Canzonette. — 83: Drani di 
opere. — 23.16: Notiziario. — 23.30: Musica dt Alni 
sonori — 28.45: Orchestre varie, — 24: Musica ri¬ 
chiesta — 0.16: Musica da ballo — l: Notiziario. — 
1.6: Fantasia radiofonica. — l.is i.30: Arie di operette. 
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GERMANIA 

Amburgo: kc. 904; in. 331.9; kVV. 100. — Ore 

17: Musila ria lialiu. -- 17,30: C oiivcrsazioiiv; Jeltim*. 

— 18: Diselli, - 18.36: Por 1 soJiUil!. — 18.55: MiUeo. 

rolngia. - 19: Coinprio vtioaio «li Ueder poiUfliiri. — 
18,30: iSailnicomiiicdiH in <lial(‘i(i.. — n: Nfiri/i;iri(.i, — 
20,10: Si'iaia dodlcala niusua Iji-iliaiiii: e «.hi iial- 
Jo, -- 22: NoUziarii.i, 22.20: Intermezzo varialo. — 

231: Musiva da LiaIIo. 

Berlino: kc. Mi; ni. 368,7; kW. too. — Ore 
17,36: l’onvfi-sazioiic. 17,45: Atiualità. - 18: Con- 
< irlo lil.inisiico. - IB.30: Conveisarlont varlr. -- 19 40: 
Attualità. 20: Nyli/iario. — 20,10-1: Serata l•l‘ilIanlo 
di Tariclà c di musica da iialln - In un inirrvano 
.12): Noi iziai'lt) - MelcoTOlogia, 

Breslavia: kc. 950; m. 315,8; kW. 60. — Ore 
18; l'rfigrainin;i. (iella prnssiina seiUiiiaria. — 18,30: 
(’inivnrpazione. 18.50: CnneerUi di ini iiii.nicilo di 
cbitarre. — 19,26: Cainpune. — 19,30: AllualitH. — 19.60: 
NotPie e iKilIuttìni vari. — 20: Nollziano -- 20,io: 
.Nicniai; Le allegre rnutun di H i/irtior. ujieia cdmlca. 

— 22- Segnale <>r;irii> • Noliziann . Meleuiukigia. — 

22.20; iulcrinezzo variai". -- 23-1: Hei'luui. 
Francolorte: kr. 1195; ni. 251; k\V. 17. — Ore 
18: Cenvcrsazioiie: «Vix't dui i'(inliiti ». — 18,20: Has- 
segna seitiiuauale. — 18.35: ’rra.sii)[ssioni' iniprnvvi- 
sau. -- 19: Muelil:ti'ker. - 20: Scrinile orarli) - Noii- 
ziario. - 20.6: Noliziu dalla Suar. — 20,16: M<uiaeo. — 
22; Segnale orario - Noliziarii», •— 22.15: Notizie re- 
gionatt. -- 22,26: Koenigswusterliau.seii. — 22,46: In- 
lerniezzo variato. -- 23: Tra-Piiiissiona imisliale tiril- 
laiile. - 24 2: ■Volili H Truì'olorf. opera lo A atti 
(liscili). 

Heiisbcrg kr. 1031. ni 291; kw. 60, — li rf"£ti’t«">nia 
non e arrivai". 

Konigswiistcrhausen: k<-. 191; in. 1671; kW 60. 

Uro 17: ica'seirini s|i"riii'a stiiiiinmalo. — 17,20: fon- 
v(‘r.--a/.ioiii‘, - 17.40: .'Mliialita. — 18: DIsrtii. - 18 66: 

J>i/jono . Meteorolovia — 19: l'imer-lloelTei' l.'ut unt 
del -Vord. radinrei Ila niiisicaio. 20: Noli/iario. — 
20.10: Di':iih1u .seiuiia di inii.-^ii:i da ballo. — 22: Noii- 
7iario - Meteorologia, — 22.28: t.'onviT.sa/iono spur- 
Iiva. - 22,45: DolleMiiio del iii;ii-e. — 23-24: .Monaio 
Langenberg: kc. 658; in 466,9; kW. 60. — Ore 
17: llareonit. - - 17.10: foiirei'Ui corale ri: !.leder e 
i-aiiti nazionali- • 18: Conversazioni liiillaiin. 
18.30: fonversaziiine. 18 40: .xnnalità 18.60: No- 
l.i/inrio, — 19: Mns|,a da tiaUo. - 20: Noiizl.-irio. — 
20.15: Kiinneke: Unun rla'i'il»! r.|jpve'la. - 22: Se¬ 
gnale orario - Notiziario - Meteorologia. - 22,M; 

Itilerniezzo variato. 23 1: Tt(‘i-lino. 

Lipsia: kr. 786; in. 382,2; kW. 120. — ^ire 
17: .AilintllT.n. — 17,20: Di.-ilogo. - 17,40: Coiiver-^azlrine. 

18: -Mliiatiià — 18,16: Conrerin variato e'epiiiio da 
iin'dretiesjia inlliiare -- 19,35: cnnversnzioiie. 20: 
Notiziario. — 20,15: I.angenhercr. — 22: Nolizlario. - 
22.20: liilei'inez.zo vail.alo. — 23 0.30: Musirn hi il lame 
e il:i hallo. 

Monaco di Baviera: ke. 740; in. 405,4; kW. 100. 
lire 17.30: Raeronti. 17,60: Concerto vocale di LO- 
der. — 18.10: i'er I fanciulli. — 18,20: P<t i giovani. 
~ 18,80: Noliziii radiofoniche. — 19; CoMKTto del- 
l on lie.Alra delia .stazione: i. VN'ft'er; Dnvcrtnro di 
Rùhrzntil, Bfitermeher der Crìslrr; i. liiintrierdinck: 
Frainiii«iilo di Ilarnsel e crrleO 3, winiei-nltz: L’vsi- 
gnoio, melodramma s» una liana di .Andersen; 4. 
Mdsporgski- Oanzn 'in puieino ori amteio: Itim-skl- 
Kor-sakov: rrainiiicnto di Slì''‘ìu:nt:ade. - 20: Notizia 
rio. - 20.15: Serata lirillanle di varietà imi-ólare, 

22: Segnale orario - Noiiziarin - Mi-iporologi.i. 22.20- 
Intermezzo variato. 2324i .xtiislca da hallo, 
Mahlackcr; kc 674; in. 522,6; kW. 100. Ore 

18 36: Conveisazliine. — 18.60; .•semiale orari" Meteo¬ 
rologia, -- 19: Arn Uiiileti'leii Itiiiiil..., grande i>oi- 
|)onnl radiofonico. — 20: l'iancnforlo. — 20.15: I..3n- 
genh^rg. — 22: Kioncofoi'ie. — 22 15: Devi che... 

— 22,25; Notizie regionali. -- 22 45: liilrriiiezzo va¬ 
riato. - 23: AÌonacn, — 24-2: Kraiicufiirie. 

INGHILTERRA 

Daventry National: ki. 200; in. 1600; k\S'. 30. - - 

London National.- kc. 1149; in. 261,1; kW. 50. — 

NoMh National: kc. 1013; m. 296,2; KW 50. — 

Scbltish National: kc 1060; in. 285,7; k\V. SO. — 

West National: kc. 1149; in. 261,1; kW. SO, Ore 
17,15; ! uvn ili Pax'tun. jilcrnll idilli. — 18,15: l.'Ora 
det fanciulli, — 19; NDliziarm — 19,25: inlei-vallo: 

19 30: Coiilerenza .'|).)ri iva. — 19.65: « Il iiiiisey na¬ 
zionali) del Dalles >1. coiifert-iiza. — 20.6: reuferenza. 

20.70: " Pa.ssegjilala iniltnni:i |*c’r la <'ill:i •. cun- 
fei'PTiza. — 21: MiKha iirillanle - Rerilazienì gaie. — 
22: Ne'i/iiiiio. — 22,20: Conferenza sul mare. — 22,36: 
C'sdifi-ri" or iiest,rale 0 vocale; 1. Snpi>f-: OuverMire di 
I. orr«( flo; -2. (riinka : Ouverture di liussluil c ì.iidrnltln: 

3. mie arie cantate- 4. Oerinati: Selezione di 
terra ielice.- 0, Diiattro arie cantate; 6. ■VolMedi; Fra¬ 
telli aUegrii 7. Ainei--; .Irtn. — 23.30: Conferenza. — 
23 35: It.Aii/c. 


Lendon Rcgional: kc. 877; ni 342,1; KW, 60. — me 
18,16; L óra elei lanniilli. — 19. Nutlziano. - 19 30: 
Vedi Midland licglL-nal. -- 20,30: Mumcu lu'illanie - 
21: Concerie) uretlesfrale euii .stilo ili pniriuleirte- I Mo¬ 
zart- Ouvcniire ili LucOi siila: .Soiui-.'sa.-iis < 

mio n. h: 3. lieriiiaii: Suite zlni/ar'}: 4. Mnszkovkj- 
Valzc'r brillante: 0. Duhnnmi: C/ijiruclo in fa ini- 
Imre; 6, Elgar: Soyul; 7. Clialirier: Schrrzo-ealzer. 
22,16; Coiuerin vucale e solo di violino. — 23,16: No- 
luiarii). — 23,30: Uaiize. 

Midland Regional: kc. 767; in. 391,1; kW 26 — lire 
17,45: Dischi 18,16: L'era del ranchili!, - tg* N,. 
li/iarlo. -- 19,30: Ceiuerte orchesirulo con ,s<i|i d' 
tlaiilo e clarinetto. — 20,30: Anillzioue di dise-iit 
20,46: Confereiiz.! ipnriiva. — 21: Cav, .Atto 1 di 1- 
l 'il)erii dei Mcioltra/iU. — 21,45; Cnìii rrlo di \ le- 
Miio e piano: 1. liaendel: Sonala in la; 2. Wleiiiaw- 
.ski: Huniaiizn- j. Ikicclieriiii: Allcgrt;ll<i; -j, .Samiii' i.<- 
l'Iteula nitizonc, 5. Cerelil: Saiulaiiiilii r (dleiitclO: 
C. (ini: Hereeu^c: 7. tdirduer; Val folta del luj.sco — 
22.15: Musica da hallo. — 22,40: Vedi West Hegtonal 

— 22,66: Danze. — 23.15: .Neliziario, 23,30: Ved; 

Lulidoii l{egiyiiai. 

North Regional: kc, ees; in. 449,1; k\Y. 60. - Die 

17,15: L'ora di Pafaiiia, radiurucila. - i« 16: l-'oia Un 
ranelnlll. — 19: Notizie varie. — 19,30; Itaillorecita 

— 19.46; VariPDL 20,30: Conferenza, — 21: Vedi I.'ui 
don Regional. 23.16: Notiziario. — 23,30: Vedi I,i.n 

dou Uegional. 

Scottish Regional: kc. 804; m 373,1; kW, 50. - Or.- 

18,15; I/ora dei laminili, - 19; Noii/tarm, - 19 10: 

Itadio-rpperfage, - 19 40: t'ctinj-lo orrlie-lialP cmi 
arie i)er liarlton-" t, .NkIimIIs; Mania ■ Sinftfiimide. 
(iiiverliire: 2. Tre arte per harltono; 3. Jeiikinsf f o- 
iinlano, iKieina sji,runico; Tfe> ario per luiritoim; 

5. Fra.^er: Selezione della FuncluUn ddht riinnliiifua. 

— 20.30; Vedi I.ondoii Hegloii.il. — M,16: ttunversa 
zione. — 22 26: Concerto orclicstrale; l, ilisboji; Dii- 
vcrliire del MinitìUto e 1 .suoi garzoni; 2. cjiingl; 
lauzonl di soldoli. 3. Keleiliey: Sneoln din nenia. 11- 
nmresrjt; 4. Dvorak: Ctiiizonl che mi insea’iò la ina/n- 
lini: fi, Wolf-Ferravl: lìan.za. — 23: I.a sclliinana in 
Isr'ozja. — 23.15: .Nóiiziarlo. 23.30; VeiD l."ii(l"i. 

Hegicmal, 

West Regitmal: kt, 077; in. 307,1; k\V, 50. - Di. 

16 16: L ora I*-l fanciulli - 10: Nciliziarl.i, 19.3C: 
Diselli. — 19.45; Conver.s;izUiiie in gaelico -- 20 6: Con 
iciio orchestralo 1. Winici-, FeAllculli!: 2. Speak-- 
'i/li'ffi; 3. Pryor; onc 0' ih' Lads; i. lù-iclliei : My 
L'id}/ liroeiidC; 5, .Aliseli: Talli/ fio!: 0. Derolea Atkln- 
snn- Schizzi d>sfn/c,- 7. curzon. Siinourfla; 
•A'Iiworlli: Undft t’est. 9. Ferraris; Kihldelln /’;/.s:ii7. 

— 21 Vedi LoiiiKiii Hegicnal. - 22,16; Vedi Midland 
KegionnI. — 22,40: Duelli -- 22.65: Todi Midlaml 
Hemoiial, - 23,15: N"i iziai-h.. 23 30: l'tiiaccliierai.'i 

in gai'Iicii. 23.35: Vi-d: I.oiìilon ftevional. 

JUGOSLAVIA 

Belgrado; kc, 886; in, 437,3; k\V. 2,5. - Dr. 

19 66: Segmilc in-aiiii - Piogiamnia. - IO: Radl"■'OJll- 
iiiedia 20.30: Itei il.A/miie 21: Coikct;" di 

laiiTl rellL'iiisi, 12-22,15: -Srgnale oi-ario • Niuiziariu. 

LUSSEMBURGO 

Lussemburgo; .ki 230; m. 1304; kW. 150. Om 

20: Coiuertu vi-i jdi-. 2015: Hciaznmi' di-l nu-i-c.ili. 
tìiKin/iarlo - Cliiiisnrn di-IJa Hursa di New Vnrk. -- 
20,20: Kipies;i del n.m eri" vocale. — 20.30- Cnmiira 
'••atrali?. - 20.40: Per i fanciiillf: >• Le iiipravlglicise 
nrv-ouliirt* di .Mitmi, Tuli 0 Ser|ii-nf ino - - 2i: Cern¬ 
ii rio di musica riprtulofla - 21,15: N"ii/ie v;»rie 
l.( tutto li im'iido. - 21.30: Concerti-* ili gala- 1 Mo¬ 

zart; Ouverture del Umilo mai/ìrn; Q, Pii Km P.m ti: 

:i, MfHd(-lssnhii: Sni/iio d'ano nulle. d'r.~lah' 

- 22: frenala eceiinniica - 22.5: Hiiire'U del enn- 
(erto di cala- 1. Seliuinaiin: Ce./iccitd- 2. Havel: 
l■lu■onn per l'iiti Inlai'lii ilefiinlo; :i. ItiiiiskI Knrsa- 
K9V It colo del ntuihrnue. — 22,35 : Cuiirprlu v:ii'tali» 

23.35: .Musji-a ila DalUi. 

NORVEGIA 

Oslo: kc. 263; m, 1I8S; kW eo. Ore 17: Atn«.lca 

rlpr<Klot.ta. 17.45; Per l fanciulli. — 18 30: Itifi.i 
inazioni politietie. lO; Kassegna iihraria. 19,16: 
.MetiHiroIogia e nofizle 19,30: Segnali- <irario. - 
19 31: Mu'iia iiazlcmilc imrvegeso. -- 20: DiscorMi 

- lei.lnra leilei-ana Coin-erto • (Vnifereiiza — 
21.40: Meieurulogia. — 21.46: liifonnAzIoni. — 23; 
l'oiiversazinne di allujili'a. — 22.5: fiinreri.i onle-- 
•Irate; 1, Adam- La haiiil'Ola ili NniOiiherao: 9- 
/andonat- Selezlmip de! ('intllerl di FLi'hO; ;t, 
nuimè: Seme cumpp.y/rf,- Lehhr; P"l-p..ui-ri di 
Il monda e lielln. 23: Musica ria Isillo aiiii -a e 

iihxlerna. 


rischi, — 19,10: Conversazione lellerarla — 19 m- r.,i» 
cello orale. — 20: Coiimiiuail. — 21: All.xu/loih* —. 
*1,10: C'-uiniiiikatf. — 21.16: Concerto orchesirole- i 
felraiivs.- Duveriuie ,1, l /n natte a Kmc-hi- j 

'•"'''I''" '.'loocAl (Il I„I,„I,„„, y. 
Nikolajevv k); La laloHctilera muaitaie; Klgir- 
0. I>irk, fumar 7 I' 

"«wv C- «llra>""‘<-l: iUm!,% 

Hadh.recita. — 23! Canzont - 
,3,20, c,,iminl(«,i<,iii ,11 

V.inaio, — 24: ( :inz<inl. 0,i6: Disipi 

POLONIA 

Varsamio I: kc. 212; m, I41S; kW. 1*0. KatOHnoai 

".ani’ '""“'3 ' «= Prugniuim:» di da- 

mani. — 19,61 Diverbi. — 10,251 llwilaziuiie. 1930. 
Notino sportive. - 19,47: Kadiogmnialc, - 19 68: In- 
,o'^“Ìh “ Mciij - 20.2; <mici'ilo d.di- 

« aio alla pnmavera: 1. Sli auss: l urt di primiima 
.. Ilacli; Itlsret/lio della priruarera; .7. niidacii l‘iì- 
innirrti; a. Uellocer: Soffio urtmaverUe; 5, Nn-wia- 
dowski: Apri. Gfunnino, 0. Doret, l'rlniavera; 7 .4fri||. 
nowhkl ; .MaillHatu prlniiwerlle.- g. Hust: Fiori d iiminr 
!>. tialcowski; Prl/rniceni precoce; 10, Mcndel(.s..hii; 
f i l/iiiineni; 11. Mii.szynskl: L nnr/none; 12; Koi/i 
H tirliiio mazzo di fiori: I.l. Naniy|ow<kl; in nrl- 
f>>nslRlt tmniel. - 91.I6: Inlervall.i. 
— 21,30: fón.erl;> dedicato a ctiupin; j, Sunnlii m 
sf In-nmlle miuore; 2. Souiirno in fa maggiore 
ire mazun-he. — tjj conferenza in iialuino - Il 
car;utere polacio della l'i.uiieranlH >. — 2216: Mu'-ha 
ceca (di.schi). — 23: Notiziario. — 23.8: Musica d:i li.Ml". 

ROMANIA 

Braso»! kc, 1M; ni. 1875; kVV *0. -- Bu¬ 
carest I: kc, 823; m 364.6; kW, 12. — Ore 

18: Seguale ni-arm , Radi" gicirna'e. 

SPAGNA 

Barcellona: kc. 795; m. 177,4; kW. 5. 

18: per I fHiK’iulli Pi'ogiiimniii vario — 1930- 
naie parla;... 20: Disi-li. a richiesi :i - jo 15: Co- 
loinihalI dell IslKIlio .Munii ijiah' di Igh-jii. 20 30* 
tpmtaz.mnl di R..i>,i, • 21; iijs.hi 21.30; t lUif.-- 

lenza. 21,46: (Ilornale parlalo 22: Ciiiiipaii.. dilla 
laiicdraic • Notizie varie 226: .Soie ili s..i |«ià - 
DiioRiziunl di Poi-sa. -- 22,10 : Rc.-im «m due zorzu.-l.. 
in ini .Tito. 1: Noiiziarin - rriisimssione Inglese , 
Rallahili 

SVEZIA 


l'ro 


Stoccolma: kc. 704; m. 426,1; KW. 66. - Mot-ila; 

kc 221; 111. 1367; kW. 30. — Colcborg: kc 94i; 
m 318,8; kW, 12. — HOrby: kc. lisi; ai, 205,3; kW 10. 

- Mie 17.5; i>cr i fanciulli. 17.30: l'omeil.» Vniale 
di itile. - 17.46: C"uvrrba/liiiie di fc-. niia. 18 15: 

I»i<ilil. 19,30: c.,nvei''«;tzl<ine •Alla mi. hi .lei 
l't.i'S" I, — 20: .Musila dii hallo aniu a. - 20,45: Re. 1- 
tazieiip. — 21: Mn.'li'ii hrlllaide e da Dall" 22 23: 

Musti-a ria l.nllii in.idirna. 

S V I Z Z E R A 


Beromùnster; k.. 456; ni. 530,8; kV\'. M. — <11.• 

18: Inselli. 18.30: Per 1 giovani. 19: Ciiiiirmiie. 

1915; Segnale "i-.ino - .Mele.u-oiogia - lt"|l(-M,iii 
v;ii 1 19,20: Coni-erto vp.-ale di arie e di lime,, 

10 «5; CollV.U'sa/i.pllr- - 20.15; ColK .-rlO pl.UllsIn .1; 

f.e III sfiiiitte piu filinole di Heethuven. — 21: .Noli- 
/liirlu 21 10: P.adiocoinmedta hi iliiileli". 22 10 23; 
.Musica da Imllo. 

Monte Ceneri: kc. 1167; in. 257.1; kVV 15. Ore 

17.15: it.igaudle per piami di .Ale.ssaiidio Te. Iieiepniiie. 

17 30: Al-li) por liiiaM;. 18- llllervall", 1915: 
Kvi idnali coniunleAzii'iil - Curiosila m-imiI itn lm 
19 30: Dls.-lil 19,46: NelIziailo. 20: F d Aimia 
1.0 li'iidella. penna tMs-nzioiie. hozzetin dranniia- 
iico ili un allo .Musica (Il Arnaldo Filipelhi. 2 0 46: 
La tiiiesii'u sul nmtid". 21: .Mu'ica rh hh sin dai 
lue.-lrl ascol(;ili.iii. - 22 ì Cau/oiiene. t-aiilo e pianv. — 
22.30: .DUZ. 23: Fine. 

Sottens: kc. 077; m 443,1; kW 2 S. tiro 

18: l'i r t fanciulli. 18 20: C<invi.rsnzi<'ni.' spiii-tivu. 

18.40: t'iiuversaziiuii.' sulla piscicoliora. 19: Cam¬ 
pane - Conver.sazlomi di ecniioinJa, 19.30: Nollz.ia- 
rio. 20,20: t'onversaztone, - - 20.45: t uncerio ese¬ 
guilo ila uiCnri'lteslra ruilhare -- 2i.26: Miimiloghl, 
21,40: CuricerU* di flsnrinonirhe. — 22: Nuli/larm. 
22 8: Rel.'izhine Mit lavori della Sm iefà delie Na- 
ZKMII. - 22,30-23: Musi, a ,]a hnllu. 

UNGHERIA 


0 L A P A 

Hilversum: kc. 99£; m, 301; kW. *0. — Ori 

17,15: Concerto linllaine. — I8: r>cr I Lanriulll. — 
18 30: CoiMCi'fo 'V'U'ganó. — 18 55: Inl«rv.i1!o, — 19: 


Budaped I: kc. 640; in. 549,5; kVN'. i 20. -- Oro 
17: ( "iiferenza. — 17.30: C"in-ei-ln viKmle. — ig,30: Po¬ 
sta degli nddoi'l — 19: - l'riiiiavvra strlliana con- 
véi'azKuie. 29,fO: Vedi Vienila 22: t (UK-erto di 
rvrrficsira zi'n-.iia 23- M'|s||-;i da halio. 
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ABBONATO 199109 - Milano. 

U<i iii-ir>‘tpni w ilfllu ^lazjuui ruillnfoiiU lio 

dir vi.i via ^lit' la il'taiila anim-jua. la 

frr(iMrii?a 111 kr. iliiiiium-i r. Vui'ifl saiuTi- s*‘ rini-sia 
vni'ia/l'iiir -I vci-iliia ni iinxlo iiivi-t’Naiiu'iiiu iii'ijpur 
zi'Xialr. <i(tii(in- M> ira luiiL;>i<v/a irmiila v. (rci]iii'ii/a 
^sl^lt- no int'l'oii*' luatmiai i< H r^aMa la |:i’(>]ii)i'’ 

Zlillll- 'i>l.l< l.'i l'.l,.* I MI <111 I Uni' .'UlIrU'Urltl I 

HOU'. la liiiijtliC//Ji 'I oiiUii (li MilaiiM n Uniiiii, :t.> il 
iiiiiiii'T'o >oiTl:‘l>'>iiili‘iiIr a Milani' •‘^ll <iiiailr;niii' mi- 
niriai') Urti a|i|'iirci'( li!i> r x il iininrrn ciMTaiii l'urri- 
>|i«jiil<'iiUi a Kiiiiia’ 

l.n cxhlviitf Ira (a freiiiirniit 

e III l’iinihi’z:'! il i.u't'i r la .n■;|lll■Jltl•: I li =• ;«M) ron 
il'irr l Iri'iiiiniza ni mrlii. li liiiuilifiZH il'iiii'hi 

In hi f, ai*)iHjit irt‘iiiiit lU iiKiinHlo^hi»' ‘UUlr 

unite eirlirtiiiiiiiiiii'ili lir urli'riere. La iiroiif>riiiiiir 
ila in liiU'i ui»i II'.Ira ilitrir 1 rl.^ultali >/c.\/(frr<in. inni 
J< mulo ili ‘ itrl hill'irl. 

UN LETTORE ASSIDUO • Corato. 

I' '-ii'iln IMI >' linai 11 '" valviiir - i h» fiiiiAiniia culi 
ai'i'"' iii'i-Kin. I.a lociU' (llaro -il m'IiIc l><!iil"iitin 
>1.1 ili iinaui» >11 'rra l.r altre >la/ic>iil itiiliaii*' 

(• Ir lil.lljlfl'jri l'Mi'IC' >1 .'Clitnll" ili‘liiillll'‘tUe, <■•111 fr- 
iMiiiriii ili imliiiii u linea .Acirliivila Di'sidrro >;•- 
lirrr I A|'t>lu.aiiilo I aereo l■'lcrllo M-iiiird int'irlln 
Ir alur .'.l.i/loill ■? -ì. Ddiillimii'lihr II liiilUni r «■.a- 
t'.'lUx* l'iii >elolliv<> il ru'i'ViMii'i; ’ a. Si vrrifii’lii'i i'li 
tirrf) ft'rx* di'.liHhl o li'clil dir ailr.>H' non iiilrrfi* 
riM ''ii>f 'i. Coni*' ilovrclUu' l•'s^■l r 1 auiriin.ì " 

^iifiiialiiiriilr un Innm iiricu r>/ria« il.ViJti ìù. iti 
f»i'MÌf)/a ili lii(ìit:it fi.isluio-'ii, ili.icr^ii III rfii'f'IUi /so- 
hihj iiiiiiiinin pilli aimiriihirr hi pulriiza <li rlif.iuiie 
ih'l sito (ijf/»<J»'('r(lMO. I |l■nolllrul ili iilfirroliiueii/u 
ii'iu iiiulniinu'i ìiiriilre i ili.\liirld surunuo iihiiiiiiil'i 
iiiiiiiiiirirl 

ABBONATO 200628 - Palermo. 

J*.)»rifs{i) iiii naoil.iri' a H valvolo; I Jiinulico è ali- 
iiu'iiiaiii Ja aliiariitaiDre dir rrnua (iiin a -.HW V. l'rr 
l'm ronsnme vorrd abnUrr r.'ici iiiiiiilalnrf «> ii'arr 
riiliiiH'iir.iiort' iJiT tiiaiiu'iiio Vi iirrifn itnlii'.arnii nniit' 
rosi rinvio, tOTirmlu jirrsi-nii* dir ho un raUilrlrzaion* 
Ki'rrl.v l V. Ai poMo iliUl iilt ima valvola ili II. K, die f' 
KK V.Vt TiUdiiiiki'n vorrei, |mt una iiuasizlorc ikiIoti- 
irl.alllii, iiirr.lero mi penioilo finale dir siu in ruciiorto 
con l alimeiitalore. Di die llpo e itiaria |>olrd«ho »*.> 
sere- l’ii'i dello allim'iitalore ''v-rre 'ailln.nenie» 

U luitiiiizzuturr piiù rs.srrr iuiur uli 

lueiihtliiif ilt liluiiienlu. iiitviiiluii, //ero urnuif ilu 
una /'ilhi ili lllliiiiiiilo. rimipoitUi ili unii imluUiiuzii 
Ili i> I II r ilim eomfen.\o/orl />olo(7;:(i/l ila ‘Z'iOD |l K. 

( rt.'K' »'e«/oi/o rllii ii.niihlip iiiiìii' il 'lelef milieu llm 
nidi o l’lilllfi:i 11 iier avrtf mi rriili' t aiihn/iiln 
lou tali nilriilt’. iliila la foro efer/ffir re.<t}.>ifrn:fi i» 
leruii- o<e"irf rrfi/ir iirio ti.iari' un liitslorniiUnri- ili 
’huUiì pi i f'oreo/ijijfimei'f'/ ntiì l illlopiirlanli'. 


ABBONATO • Napoli. 

pos'0if«o un ajijravei'dii" Miiieu-teriuUiia a 5 vul- 
Tole (li i<>3trui!i"ne U'Li'TUi'>iiiia. Il iirimo inofì li.-i 
luiuiimuto riKolaniidite D.a ixidit uiuviif iire.'i'iila 
(III)' un ijiiveiildiil; Il Du|ji> l'tii cen'luin!, appella si 
«ira li lii'llmie pri- aiiinriilai'f il vnhiiiu*, si verificano 
(Id (listiirtii dir ee.>saii" apimiia virne lascialo icrnio 
il botione stesso, il ili'iiiilin più inieiiso (UiaiiUo 
rai»[)nmclifo fmi/miia -iill;! locale; >.») La scala i; 
tiss'i c VI e un ihdiic die si sposLa inannvriiinlo 
l'altro iHiltone. Dal .‘itìO al C>U0 kc. vi è una zona 
mula, (iiiaiido rimlUe >i >iJosia vei-so delta /una. 
al alili kc. .SI ventila « onie un (ll>tario. <iun>l siinllt! 
a lineilo di» si oiiieiu' manovrando it bottone di 
arcenjlone che pul serve .nnrlie per aiiinenicire il 
voliiiiie. Come ovviare a tali irifiinvenipiili f 

11 II piilejizlumelru reiiolalore del voliiiue ;)re»ru/<T 
un tallivo raiiliilto, piohithflniriile per drlUlenza ili 
pressione della parie mollile o per IrrniolurilA sulla 
parie fissa. •>> I.'assi di rotaziuiie del roniìeusitlorl 
iiirhihill .nini fr//f/mf<f’ufe .•«•eufrufo per ruf, nel Inrlfn 
ore ella tiun denota nlniiia rfrrriour. uon si reri- 
prhenì II niiilnU) ueiesujrin. Orcorrr far rvriprure 
l'apparerrlii'i dal niioi./iforr. S< traila di iipaxj 
■.inni larltl 

ABBONATO 240309 • Pescopagano. 

l*ivs.»> familiare, per evilnre il fadlug, le valvol.» 
U(C\ ‘ai. .Mi, '■>24. 80, wr. ilei mio apiuirecdila con lo 
niwvlsslme A «ì con dlo*lo per la reirola/loiie auln- 
inatlia del volume? SI può rendere U mio ap]>»recdìln 
più lode di voce’ La lena (< ima lastra di ferro 
vliu.nto Installala nel lein.’iui, e come aiiieiina uso 
10 ni. (lì fUu da camp.ineIio l'ol.aio alla esireinira 
con i Isolalurl e dislaiih' dalle pareli iij oppiive 
ini aereo esterni' di cirrn ni «li ireeriola «}| runie. 
Qual il niiKllor aereo* Podamlo II controllo del 
volume al iiia.s>lmo. la voe»? si fa debole, appena per- 
repibil- Perchè'’ Desidereiel privcurarmi II ìibio 
del Montu. Infine vorrei sapore 11 nomo di alcime 
>tAzfoii| che sento dalle v alle a.ìiO di notte. 

«nn jmó camiiiare le sue valvole con il ifpo 
che destdera poiché f clrruffi del .vio a/iparece/ilo non 
»'f xl adatiano. Se la potenza dell appareechlo stesso 
risulta scarsa, ciò può dipendere da gualche valvola 
in ria di esaurimento o da difeili nel complesso 


Ufi eo-lcrra. La idii.\lia di [erro ziurato è hucnui. put- 
thè SI trovi iti leirnio umido, t'iime diiteiniii ne- 
itiiiriiii Tiole.iii tri ‘.tesso ionie guelta esicrna dia un 
i-riotiiitfiito iiiolto tiidr/f/iore di gaeila iiitcrua, anche 
peiclh' gucsia inolile non e hen coslrulla. Portando 
it regolatore di voliuur uL iiuis.'flmo ella provoca l'Ut- 
iiesro ili giiulrlie riilroln per sornjiuodiilaztone e la 
rire-Joiie. si la deliule e dislorla. l'Ila potrà iirocii- 
farsi il (ihro dr.shlriiilo pmu, fu l'usa Ldllrlre lloepli 
- Milano ■ Il pii'.s.s'i Olirti tuiou hhralo. Il costo C di 
L. 00. ,\on possiaiiio .spcciflcarlc le .stuzloiii che eliti 
ha fiiptiilo solo fin una irriti ap/<ru.-<.vimrt:l(jfif c 
senza tiìfiiu atiunurlo. Supiiovlaino però ihe si siti 
Inilhìlo ili priu-r lerulrlir. ili irrt.vful.'f.'UO/ir per Ir. 
nuove Ittniihrzzr il'aitlit enlrulc in vi'iorc II l.'» orn- 
mi lo. 

ABBONATO 149617 - Paiazzolo. 

.Aiuto :i *0 km da rde.slt’ Mi sono (‘o>lriillo unii 
^all'Ila (<>u foiuli-nsaloro varlaliMo, anienna eslerna 
a V ili 70 iiu'lrl circa, di <iii dò in ireeda di rame 
e il r.■'Il. (Il filo (Il feri'o zlni'nlo. Senio benissimo 
rni'Mc andic Inserrnili) Ire ciitlic. IM notte senio 
vaine alice suuioni fra vili Ilari, Morawska Osi cava. 
P'i'l'' Pa riiieii i; ima sia/i'jm; del (irii|i|Ki Nord ivicdu 
.Milrime, ■feiiii)'» fa, alle ore il.W cirf.a. ho fonlilo 
rii>liiilameiite una 'la/iiMi'i dm IriisiiH'Ileva fi/vse 
iP'i (li-dii, ed alla fimi fio senlilo: f Allo, alio. Hadio 
Tsrallslava ", i. K' po->il>ile die tale .-la/miie Irasinelia 
in (pielle ore e si pus'-a Sfinirla con ima ttalena., 
data la stia dlslan/a ’ Le si.'izloiti siidtlelle le rii evo 
sido iiettl'iiitervalli di Trio-tc. '2. K' iiossibile, cani- 
Inalidii od aiupunnemlo (illaidii? cosa, ricevere! iiui.'stt: 
sinziiml anche iliiranlo la li'a-mi»i'me di l'riesli*? 
a. Come si spie'ja la frase ■■ cosi riiii'S rniitenria in 
dliezioiiG della traMiiirieiUe ■ •’ -i. Niìs.sinia Casa cn- 
>(rii;s«;e aHopadiiiill o diffii-ori per /ialeiia-' 

I. (firriudu In s/nzloue lorrile non Inj.snii'llr è piissi- 
lillr rlv'i'cie sltizit.iil lontane unvhr voii min 
alena hen rnslriilla e con un oiffwo aereo come II 
Sito. Questo fullo pero è anrlie tiorulo <t puilìfulurt 
luvurei'di l•ondi^.^orli a'mo^lcrlche che non .>f rerf- 
Peuno s'-iìipre. ‘J. Unte Ir faroltrrhllrhe proi»le dcall 
tifipuii'cfhl a t/iil.enii. ella non polrd ricevere altre 
sliizinnl dnrunle te tnismls.s/Dn/ di Trieste. 3. /I po¬ 
tere din ziornile. tleiill aerei illpende dal latto che le 
oitilr clellroniagiiriliiie. di un Irusiiirllllore 
(ir; i/iieflr miiilliile serondo una ruiiiilera. /■.“ «afa- 
lUl- dulndl che nn uerrn disposto serontln uno dì 
'luestl rai/til posso assorhirr più eneruii.i chr in guu- 
luniìue aura dìnziuiic. 4. Non esistono ulliiparlavii 
speihill per appaienhl a o'ileini, ma orem-re unir- 
porri' od un iilliiiiiirlanlr loiivinr un uppn.sflo ampli- 
prulore a filrolr. 

ABBONATO 257370 • Roma. 

Da eirey. un anno possoe-ao un npiiareediio il (piale 
l:r<'-eiil:i I seitueiitt difdll l. Non posso inai rire- 
vcre una stiuioim estera iiilida luìrcbè vi sono sem¬ 
pre lidie sovrairpo'l/ionl di voci e di suoni; •.>. Le 
Mazioiu iiaiianc .sono mollo deboli od hanno il Dirifnfj. 

.IH' «niella (li Kmiia; a. Per mifrliorare il suono 

riebbi' invertire k !1 atlnrchi fr.a lerra ed .intentia. 
Pi rdie ? 4. DfsidiM'erei sapere se in Italia .>1 vemlnne 
ai>paret'(;hi alti a loirlleiv (luesti disturbi, 

I. I.ii sriT>.sii o'hillrild del suo apparecchio diprude 
dal 'irriilli di rt.l e.ifo è rosiiiuilo. Può for.sr essere 
un po' niiiilior’ila mii /'ri/>/<l/c»r;fmi« di un hitro 
aildito Per imere min i/rumle sclelllritd di ricezione 
ocfoirc un circuito a siiperrlerodinn; ‘2. Il fevometio 
dell ulllevolimriiio dadiinrl non dipende, dolili sia- 
zlonr Irasinlllentr. niu /• proprio deUit propagazione 
di'llr onde elellroinu'inc'irhe; 3. / rlrriiitl del suo 
appmecfhlo risulleruuno ineglin equilthriiti con In 
della tnrerslarie: 4, /fri iinaido ahiUamn esposto rl- 
■'iillit non frrTD'irsi »fi disturbi n df difetti, ma di 
fifi<nn-.’/Hf/iD dipendenti in piirle dal tipo di appa- 
recclu.i. In parte da Irr/ol proprie detta rflriforflffrr 
.vfoiir. 

RADIOAMATORE - Marghera. 

Ilo aciiiilstaio nn plh-up per II mio .'ipparncrlilr) 
(1 Crivalvola + 1). ma non sono .affalto soddisfallo. 
La nprnrlnzluiie era d('holi>sima l.inln che freclevo 
fosse !;naslo. ma provatolo su di nn aji)>arefi'hìo a 
.‘i valvole .lava un.a riproduzione hdlissnna e ninlfo 
fode. Vllora ho esc1ii.sc/ il polenrbmielro farenle parie 
del idi; np. ma flou sono ancora srMidisralto perche 
l'inien'-nà sonora che ollcn^o d.ai diselli è circa la 
md;i di (piella olteuuf.a con la ricezione raillo. 

.Uo//r> prohabilnienle il tipo di plk-np vnn è adatlu 
alla i alrotn del suo npp/ii ccr/ilo. causa la sua impe¬ 
denza. In iiuesin niso occorrerti l/;/c?7)<>rrc un adallo 
iraslormalore. L'inlensil/i .sonora però risulteril sem¬ 
pre nlqiinnto inferiore o ipiella che ella oitieiie. con 
in riiczìone. 

ABB. 249197 • Boiano. 

nesi(lt?rando applicare al mio apparocdiio la val¬ 
vola AViimlerllcfi per vorregsere l'.alllevollmetilo, 
prego darmi le indicazioni necessarie, sempri; se 
et A è fonveniento e pos.slhlle. 

Per poter applicare tale vainola al suo apparecchio 
occorrerebbe apportare modlfielie tali ai circuiti, per 
cui ciò non è da rilenersl ronveuientc nel modo più 
assoluto. 




A. X. - Volterra. 

Ili) letlo sul iJi//Jiocori rric ii.'Z la vo>tr.i H.sposl.a falla 
airabbonato m7S9 circa l'apiilira/ioiiu del iJisMiisi- 
iivo .spellale i»fr onde corto; deib) ilispasluvo sa¬ 
rebbe ai'rdii-alnlfl .su di ima normale siiperelci'rxlina 
a (1 v.'ilvolc'. c-rjii Baninia di onde da in. 2i» a m. -ViO' 

L'adiillatore per onde carie può venire C()nwes.Nri 
ut suo ricevitore; esso è di facile <iì.drutiotie e se 
clhi voirti favorirci il .uio indhizzo le fnyfcrcwo lo 
•.clu'iiia eri i itali co.vlririnvì. 

ABBONATO 204865 - Savona. 

(ìrailiruì sapere se coireniraia in viiriire del Piano 
ili f.iicerna veiinp eliiniii.ita. eri in rpiale modo, Piii- 
lerfweriza {consislenle in nn liscino inlnleri'oLloI 
captando la stazione bxalc trasmittente di Genova. 

La stazione di henurn rlpaTUi'u In sua amia lOit 
tìiicllii di Cruroviu, luu la csnllczza e le slahitilà 
delle otìde delle ilue slazionl non era rigorosa e 
quindi si verlìictira il fischio Imufiiliil'i, I due lia.s- 
inelllf.ori prt’ilclli tinche con. il f'hrio di f.uceriin 
ri/iadf<rv//<o fra lurn la freqiieiizu di licis ma 
jiiedlanle rudozione di due nscilUrl'ui pUnttj peife- 
rlonriff, the /iMj;fo/ni/»o fa perielio .v/ncro»f.<n/io. rienc 
co.ij. ad p'i.serc >’rJni/o rinvonrenlenlc inmenttilo. 


ASSIDUO LETTORE - Piacenza. 

I)(>IM> niipcna un nir-c il mio appaivrcliio premonta 
1 seRiii'iiii ini;imvonlenii. Si siuilo moliis-inio la 
irnTiMiie alli’iriala con viiniocn di lamina oscillami', 
poi la voce, pur rivcmio la sio->-a tuiialiiù. a i».v 
riodi diventa rauca, nasale, e lo jiarole non si di- 
siiiiguono. D.a co.'-a ilipcm.k” (''oiie ijulrci ovviare 
a tale incoiivciilonle" 

H forte romln di eilicrutila pno ilipendcre da iii- 
s'/lprienle. Ilrellnmcnlo della cor re ut e rndilr»::ri/(i 
uell'appavpcfliio. (ictorreni in lui caso far rfi'cr/r’r« 
fri .vfnrDr, livcltulnre. Il secondo iiiiujnvenlenle è in¬ 
vece dovuto al voto fintuncno rld/vi/flcr’o/lnipafo (fa- 
iliinrl ■<ùl qiiiile ahhinwo più l'nllr intrallrnulo i 
»i’'.«frf lettori - r. non dipende lìnlt'apptirecchio. 

ABB. 255.384 - Grignasco. 

N'i’l mio appnrRcclilo. dopo alcimi mi'sl di regolare 
fiiu/joiiameiito, si è vi'rificato nn incolivenii.'iile finsi» 
iii'ii grave, ma .aIi|uanlo iioin<n. elle dora liilloia e 
cioè: basta nn.a pici'iila scos-;i ili'l paviiiK'iito per Tar 
.'iircstare di colpo la iriismi.ssione. La rifiresa av- 
vii'iiR soltrinlo dopo aver liatlnlo a più ripre-e .>iii 
poli'iiztomc'fro. 

SI tratta con Iurta pndiahtilld di quah he lei mi¬ 
ntile di filo .^laccato id(.v>dfcf<ifo) vell hileruo deiiap- 
■purecvhlti, oppure di un caiflvo coniano nel poicnzto- 
meirti .nesso. Qualunque, scossa vnà naturalnìente ri- 
co.iDDffre iì co»/fo//() o fii/erroinpcf/o nuovamenie. 
Llla. deve far rlveilere /'(f/iprireee/ifo al rfrem.iilore.- 
lu rlpariizìone è [arile e di piccola, entlld. 

ABB. 173.437 - Milano. 

Po.sseggo nn lipparecclno ricevinile da più di nn 
anno Vnrrci sapere rierclu', iiicilenrtoli) in fnii/ione. 
si orlo mi fischio che dura una dociiia di minuti, 
poi scomparisre lolalmrnte. Queste» ballo si verifica 
(la più di nu mese. E' forse necessaria un'anti'iina? 

Le 7’ri/i'olr’ del suo rlrrvilore devono uhi in parie- 
essere esti/trllè ed il fischio viene, prodotto dalla va- 
rfitrfonr’ df emissione, che si verifica durante II jie- 
Titillo iiL cui le valvole .•■l riscaldano per rau.'/lun- 
gere gnindi te rondf:/onf normaU ili fuvilonamcnlo. 
Nes.tun vnnlaqqfn poirehlir ollr.iicrsl adoperando I an- 
triina. 

ABB. 261423 - Torino. 

D.'sldi'repel sapere le rapacliiì it(;Jk‘ lioldiie P. ed S. 
e ilei comlen-atore D. dovendomi costruirò il filtro 
ad as.soi'binicnlo letto nel .i Varie mecinn del pl«v 
iiicri ■! N 23, a p.acr. 47 del Itndiororrlere. N. U>. 
del IP.-B- 

Se ella cf fa ronoscere II suo indirizzo le innlf- 
mila scnz'allro lo scfieina roinplelo rii dello pifro. 
torredalo ila lultl i valori e dalle f.Mcui/onf esatte 
per II. uiorilatjulo slcssti, 

RADIOABBONATO FIORENTINO. 

Ilo osservalo che. tocc.amlo lo « c.h.Assi.s ■> nonchit tnlift 
le parti melalliche del mio app.arecchio (luaiido fun¬ 
ziona con la «lena» iiiserUa come anienna, oppuro 
con la Mila antenna. >1 .avverte un certo passaggio di 
eorreiKi', cioè lo • cli.'issis •• risuli.a elettrizzato. Inse¬ 
rendo iiivixe la iiresa di terra al suo .apposito mor¬ 
sello non si avvei'ie più (presta correiHe, F' ni'rmale 
fio.' 

A parziale iiiotUflin iielhi rlspitslo uhi Uala ail un 
gucsllo simile sul n. 8. o.«.«f’/'i'f«r/io che 1 rniutiori ap¬ 
parecchi nioderni sono muiiilt di un dlspnslUvo-ftllro 
coslitiiilo ila due adatti coiiden.va/orf Inzer»/ l« //a- 
rfllfefo snt. j>r/mflr/o dei (rasformatoie d'atlinenla- 
zioiie e col pinao di mezzo collegato a massa, cioè a 
lena. Lo chassis» risuthi perciò clellrfzzalo pei la 
scarica del condensaiorl quando /'fippareccbfo non è 
messo a terra. NaUiì uiinenie loccnndo le parti me- 
lalUclie ilelt'appareec/iiu .vi avvertirli in lai caso ?rn 
passaggio di corrente .«e ella non è sufficientemente 
Isolalo dal .suolo ma ciò non costituisce pericolo per 
le persone, riè damo per l’apparecchio. 
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VETRINA LIBRARIA 


C on il titolo di Pionieri, donne e belve, Erne¬ 
sto Quadrone pubblica in questi giorni per 
i tipi dell'editore Agnelli di Milano, ùi uria bella 
e nitida edizione illustrata, le sue interessantis¬ 
sime impressioni di viaggio nelle regioni del- 
l'Uebi Scebeli e del Giuba. Ma il nostro collega 
non riposa sui suoi allori... coloniali. 

I radioamatori, iorzatamente sedentari, trat¬ 
tenuti non si dice in Italia, ma nella città o 
nel paese natio dalle necessità del lavoro, 
hanno certo commesso un peccato di invidia 
ascoltando nella prima ora pomeridiana di 
martedì, mentre il cade fumava sulla mensa, 
le confidenze che il collega Ernesto Quadrone 
faceva a Gigi Michelotti. Un giornalista inter¬ 
vistato da un giornalista, che cosa ci può essere 
di più curioso in questo campo? E difatti c 
stata un'amabile schermaglia di botte e risposte, 
tra le quali le confidenze sono scaturite come 
scintille. Ernesto Quadrone va iri Africa, e più 
precisamente nella Somalia « bonificata > per 
ool07ità del Duce, a prenderne con l’aiuto di 
tecnici espertissimi il documentano cinemato¬ 
grafico. Perchè la confidenza più carma provo¬ 
cata, con accorta blandizia, da Gigi Michelotti. 
è stata questa: Quadrone ci ha dichiarato che 
i documentari coloniali, africani, sono illusioni 
ottiche. Il paesaggio « st gira > in Africa e poi. 
per sopraìmpres.sione, stavamo per dire per... 
soprammercato gli attori vi si muovono senza... 
muoversi dai teatri di posa. 

E non è tutto: qualche volta le presunte belve 
non sono neanche prese a prestito da un giar¬ 
dino zoologico, ma vengono fabbricate: giocat¬ 
toli per cineasti. Un famoso e terribile rinoce¬ 
ronte non era che un giocattolo di gomma. 

Ernesto Qmdrone. giornalista valoroso ed 
africanista di molta esperienza, ha invece inten¬ 
zioni serissime. E va in Somalia, coiitrariamenie 
a quaìito si usa. nella stagione delle piogge 
perchè in questo periodo, fastidioso per il viag¬ 
giatore e non esente da pericoli, l'Africa si 
ravviva, si fa più pittoresca, rivelandosi nelle 
ore di sole gli srna< 7 Zjan/i miracoli di colore pro¬ 
dotti dalle benefiche alluvioni. 

Così la cinematografia italiana avrà, per me¬ 
rito di un giornalista, un documentario colorito 
e sonoro dell’opera prodigiosa svolta dal Fa¬ 
scismo nella nostra colonia oceanica. 

A Muzio AttendoLo Sforza dedica Vittorio Bra- 
“ vetta un bel volume nella fortunata rac¬ 
colta 1 Condottieri della Ditta torinese G. B. Pa¬ 
ravia & C. (L. 9,50): volume al quale è giusto 
augurar molti lettori per la cura con la quale 
fu composto, la vivacità e la correttezza dello 
stile, e la lezione di storia che rinfresca io che 
dà addiritturaì intorno al turbolento scorcio 
della vita italiana tra il xiv e il xv secolo. 

Troppo per le lunghe porterebbe il seguire la 
vita avventurosa del capitano, che fu certo un 
prode e che il Bravetta presenta (com’c giusto, 
dati gl'intenti della Collezione) in una luce per 
quanto gli è possibile simpatica, senza tradire 
i documenti, ch’egli mostra di conoscere molto 
bene e di saper innestare felicemente nel corso 
della narrazione. 

Vediamo così Muzio Attendalo seguire Re ha- 
dislao, dopo averlo combattuto, e vincere Nic¬ 
colò Piccinino, fatto prigioniero in Roma 
nel 1417. Gli tocca poi subire a Viterbo la scon¬ 
fitta da parte di Braccio da Montone, della quale 
tenta invano, dopo varie vicende, di rifarsi per¬ 
chè attraversando il Pescara nel 1424 s'avvera 
la famosa profezia d’l7r<iraio, che l’aveva ìnesso 
in guardia contro le acque troppo profonde e 
impetuose. « Il fiume s’impadroni del condot¬ 
tiero e. come un indomito cavallo, lo trasportò 
armato verso il marep. Sono le ultime parole 
del Zibro, in cui il Bravetta dà nuova prova della 
sua abilità nel mescolare lo storico col fanta¬ 
stico. del raccontare tenendo desta l’attenzione 
e della sua cura del discorso. Anche per questo 
è giusto segnalare questo volume, al quale non 
toccherà certo sorte meno felice di tutti gli al¬ 
tri, e sono già molti, dell'Autore. 
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ROMA - NAPOLI - BARI 

MILANO II• TORINO 11 

10)M\: Re. 713 - in. 420,8 - k\V, 50 
NAPOLI kc- 1104 - III. 271.7 • kW. 1,5 
IlUii: ke lOóU - ni, 2k3.:i - kW, 20 
Mli,A>o II; kc, 1348 - m. 222,6 - kW. 4 
■|•^tIll^() 11; kc. 1357 - 111 . 221,1 - kW. 0/2 
ROMA rr fivndn coirlo): kr, 11.810 • in. 2r>,40 - kW. 0 
liii/ia In IrasitiK-Kiiii alle n,ir» 

- Mrt.\NO n e TORINO 11 alle ore 20.30 

10 (Roma): Notizie - Annunci vari di sport 
e spettacoli. 

10,30 (Roma): Dott. Domenico Franaè: Con¬ 
sigli agli agricoltori. - (Bari): Prof. Palmieri: 
Consigli agli agricoltori. 

10,45 (Roma): Lettura e spiegazione del Van¬ 
gelo (Padre Dott. Domenico Franzè) - (Bari); 
Monsignor Calamita. 

10,58-12: Messa dalla Basilica-Santuario della 
SS. Annunziata di Firenze. 

12,30-13: Dischi. 

13-14,15: Dischi di celebrità (vedi Milano). 
13,30: Segnalo orario - Eventuali comunica¬ 
zioni deirE.I.A.R, 

15: 

Trasmissione d’opera da un teatro 

19,30; Notizie .sportive - Comunicazioni del 
Dopolavoro - Notizie - Segnale orarlo - Even¬ 
tuali comunicazioni deirE.I.A.R. - Dischi. 

20 (Bari): Notiziario in lingua alban<ìse. 

20,10: Programma Campari: Musiche richieste 
dal radioascoltatori e offerte dalla Ditta Davide 
Campari e C. di Milano. 

20.55: Notizie sportive. 

21 : 

Voi piane 

Operetta in tre atti di GAETANO ZUCCOLI. 

Direttore M" Re:nato Josi. 

Negli intervalli : Alessandro De Stefani ; « In 
teatro e fra le quinte *, conversazione - Di¬ 
zioni di Teresa Franchini. 

23: Giornale radio. 

NI IL A N 0 - T 0 R I N 0 - G E N 0 V A 
TRIESTE - FIRENZE 

ROMA III 

MILANO: kc. 814 • ni. 3«8.« - kW. 50 — TORINO kr. 1140 - 
«II. 263,2 - kW. 7 — GEMiv,A: kc. 986 - ili. 304.3 - k\V, 10 
TKiKSiii: kc. 12^ - Iti. 245.5 - kW. 10 
FIRENZE; kC. OlO • 111. 491,8 • k\V, 20 
ni; kc. 12.58 - ni. 238,5 - kW. 1 
Roma III Inizia le Irasinisslcmi alle ore 20.30 

9,40-9,55: Giornale radio. 

10,40: Consigli agli agricoltori. (Milano): Dot¬ 
tor Cristiano Basso; (Torino-Genova): Dottor 
Carlo Rava: «La coltivazione delle patate»; 
(Firenze): Dott. Luigi Nizzi Grifi: Chiacchiere 
con la massaia: 

11- 12: Messa cantata dalla Basilica-Santuario 
della SS. Annunziata di Firenze. 

11 (Trieste); P. Petazzi: Conversazione reli¬ 
giosa. 

11,20 (Trieste); Dott. Morandini: Consigli 
agricoli. 

12- 12,15; Spiegazione del Vangelo. (Milano): 
P. Vittorino Pacchinetti: «Gesù nellTIvangelo»; 
(Torino): Don Giocondo Pino: «S. Giovanni 
Bosco»; (Genova): Padre Teodosio da Veltri; 
(Firenze): Mons. Emanuele Magri: «Episodi 
evangelici ». 

12,30: Dischi. 


RADIOASCOLTATORI, attenti il! 

I Ptima di ocquistare dispDsitrvt ontid/stu/'boton (eg- I 
gete U nostro opuscolo Illustrato con referenze I 
outentillcote che inviamo gratis o richiesto. I 

OFFICINA RIPARAZIONI RADIO I 

In» r. TARTUFARI Via dn* MdU, 24 . T«rln« I 


13: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. 

13-14,15: Dischi di celebrità. 

16; Dischi e Notizie sportive. 

17: Musica varia. 

Negli intervalli; Notizie sulle partite del Cam¬ 
pionato di Calcio Serie A. 

18-18,15: Notizie sportive: Risultati e classi¬ 
fica del Campionato di calcio Serie A e degli 
altri avvenimenti sportivi. 

19,15: Risultati delle partite di calcio di pri¬ 
ma Divisione - Comunicazioni del Dopolavoro. 

19,30; Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni delTE.I.A.R. 

19,40: Notizie varie e Notizie sportive - Dischi. 

20 , 10 ; 

Programma Campar! 

Musiche richieste dai radioascoltatori (offerte 

dalla Ditta Davide Campari e C. di Milano). 

20,55; 

Trasmissione d'opera 

Negli intervalli: Giuseppe Villaroel: «Visione 
spirituale della Sicilia», conversazione - Noti¬ 
ziario teatrale - Giornale radio. 


BOLZANO 

Ko. 53(1 • TU, 559,7 • kVV 1 

10,30-11: Musica religiosa. 

12,5: Lettura e spiegazione del Vangelo; Padre 
Candido B. M. Penso, O. P.: «Il saluto di pace ». 

12,20: Dott. Rolando Toma; Conversazione 
agricola 

12,30: Segnale orario - Eventuali comunic».- 
zioni deirE.l.A.R. - Notiziario sportivo. 

12,35-13,30: Concerto del soprano Mafia Trunk, 
al plano M’ Riccardo Thunk: 1. Fasolo; Lungi 
è amor; 2. Paisiello: Nel cor più non mi sento; 

3. Mozart: Nozze di Figaro, aria di Susanna: 

4. R. Trunk: Sei canzoni: a> Verso l'amore. 
b) Canzone dolce, o Sirmione. d) Il suonatore 
ambulante, e) Melodia, f) Contralto. - NelTinter- 
vallo ed alla fine; Dischi. 

17: Dischi. 

17,55-18: Notizie sportive. 

19.50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.IJi.R. - Notizie sportive. 

20 , 10 : 

Concerto vocale e strumentale 

Soprano Rose Picardo Feinhals. 
Violoncellista Guglielmo Barblan. 
Nell’Uitervallo: Notiziario teatrale. 

Alla fine: Concerto variato dal Caffè «Grande 
Italia» fino alle ore 22.30. 


PALERMO 

Kc. 505 • DI. &31 • kW. 3 

11: Dott. R. Berna: Conversazione agricola. 

11.10: P. B. Caronia: Spiegazione del Vanpelc, 

11,25: Campane e Messa dalla Basilica di San 
FT-ancesco d’Assisl dei Frati M. Conventuali. 

12.45: Giornale radio. 

13-14: Concertino di musica leggera: 1. Kun- 
necke: La bionda fidanzata dell'ussaro, marcia; 
2. Puccini: La rondine, fantasia: 3. Duetto: 4. 
Di Lazzaro: Rumba dei fiori, rumba; 5. Ferra¬ 
ris: L’eco delle steppe, czardas; 6. Duetto; 7. 
Di Dio: Danze e carezze, tango; 8. Gnecco: Ta- 
go. paso doble. 

13,30; Segnale orarlo - Eventuali comunica¬ 
zioni delTE.I.A.R. - Bollettino meteorologico. 

17,30-18,30; Orchestrina. 

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Giornale 
radio. 

20.20-20.45; Dischi. 

20,25: Notizie sportive. 

20.30; Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. 

20.45; 

Le campane di Corneville 

Operetta in tre atti del M- PLANQUETTE 
diretta dal M” F^nco Militello. 

Negli intervalli: G. Longo: «La madre di 
G. Pascoli», conversazione - Notiziario. 

23: Giornale radio. 
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pace sia con voi 


Ecruci -i l'jMlua! >ullii pagina si adagia li raiun di in.-ti 
dori') 111 fiore ropl ben Hisoitnato dalla nostra Assidua e cu': 
l'iiovo augurale rii Argo. Mi é anrlie gtiinlo iin bcIlisMnii 
ili-iec;)io di Isabella il qualr. pur ««.sendn «tato esc'judo «riix. 
alcuna i'itPiuiime di vi-Jprlo imlddicalo, se giiinlo in lenti.», 
l'avrei messo volentieri. Poi c'è questa M:ui>niiii:i che ai/.i 
iriuiifdltneiile b sua Mia pu|>attola... Come non |•ul>llll 
cari.i stillilo Mibito, qucla Tutognifia, che rhiaramenle dl-- 
d'iiiM lelititù aitesa (iu.l'oi anni? E come’ ti»ii valiTsi'ic 
prupiio ora che gli urcollini comìnriaiio ail inircctiare (a 
gliiir./e tra le prime geniine che si aprono, (piale tinrnriL 
a tanti altri nidi che aMeiidnno da Inugu rarrivo ut un 
pulci»'! ("ine queslu vi5|>o e bclhi? Se sulla ri siine 

queste ligure nucur-di, celata, ma presente 
in essa, i una bella fronris d’olivo. La 
dithhi.imii .dia graziosa Primaverina con 
■ Ilici suo (h'Iuso stupore ctie sa di 
c lo non nc capisco piu 
sul giornale, sai! », e la dobbiamo alla 
arrivata, Emma, la modesta 

quel suo ronimovetde. 

le beghe d ambo 

Sullo afiievniitr c nella tregua d'anni la 
vocina il'uiia bimba e le parole d'un'ailo- 
lesi'coic h.iiiiui sovrastato gli strepiti dei 
inotort le strida delle uqiiilelle. Ijuc'lo 

sapevo in antcceden/.i ; me per ipi.tnlo 
allega, la conferma non ha pnlulo non 
coinmiiovenni prufondumenle. Il vedere 
I»; > mani Fennniiiili e maschili, 

proiilc ,1 graflìarsi, lemlcrsi alT<'|t||i)'a- 
menti! per strìngere con affetto la manina 
di nmnia o per accarezzare zazzera 
biondi ili Primaverina, diinustra net più 
luoinghiiTu ilei modi che aveva l>vn raeio- 
ne l'amico Otto nel diro ch'eratio tutte fai- 
sita le vceiiienli incursioni maschili c gli 

Lo stesso Torpedone... Ecco: 
mi ha posto un rigoroso veto nel rìpro- 
durre t|ii.inlo nelle sue potrebbe pi‘;sen- 
tallo quale realmente è ed io romprcndo 
e rispetto «pieslo suo pudore. Ma pur as- 
sicurandolo che più nulla di quanto « può 
rivelare un po’ tro|>pi> luì > np]>anrà 
qui. ed anche la tanto deprecata 
od intera celebrità è seppellita nel più prò- 
fondo del fossato e per sempre, c'è nella 
aurt, roii la «iieiij di nuiiu» fraterna .ad 
Emma, la carezza per la bimba: « Ha ra¬ 
gione la r.nra Primaverina a dire che non- 

capisce più nulla. Dille che « quel signore 
che puzza di benzina » le fa una carezza sulla testolina, 
dopo essersi ben lav.iie le mani nell'acqua di rose tanto 
tara .a Spighetta, e la prega di scusare lui ed i com¬ 
pagni per il tanto ehiasso fallo >. 

Forse vorrebbe ancora farne di chiasso. Torperlotic. ma la 
presenza del musetto corrucciato della bimba lo fa andare 
in prima non acrcler.it.i: « Ma perchè i vecchi, tipo llusso. 
Cicero, flobìnson ce l'h.iiiiio tanto con noi, iillinii .arri 
YSti?.,. Ripeto a Marco Tullio quanto egli ebbe a dire 
qualche anno fa a Calilina de' .Medici; «Fino a quando. 
0 Cicero, abuserai della nostra santa pazienza!». Forse 
CI accusano di presuntuosità e non h.snno lutti i torti, f.i 
per primo non sono stalo un modello di modestia e dì 
umiltà fin duRa prima lettera. Ma, vedi, rredevo pubblicassi 
solamente l'appello al sesso forte, non il resto. Quel mezzo 
biro di celebrità doveva essere nolo a fe solo ed invece.. » 
Ho detto; ormai è stato vuotato fino all'ultima slill.i e noti 
rimane più che il litro vuoto. Poi Torpedone passa con 
una cerl.i rassegnazione la... rassegna degli altri tipi d'ambo 
i sessi. E' inutile ritwlcrla. ma vedete un po' quale birba 
é lamko: « Fi devo dire che a tutta prima mi ero stupito 
vedendo una testata floreale in una pagina totalmente ma- 
scdina e pienj di battibecchi tutt’altro che poetici f'..i pen 
sai 1 avessi messa apposta per prendere in giro noi che 
ce la pigliamo con le donne florealmente pseudonomate. Ma 
quando mi accorsi che quei fiori erano dei rigogliosi tuli¬ 
pani. compresi jierchè tu li avevi messi ad ornare la pagina 
* "o*. dell'autostrada. Birbone d'un Baffo! Per 
che credo che Farfallino d'oro non c entri per nulla e la 
sua testata attenesse da un pezzo il momento propizio per 


grande ». Ecco: io non sono mai stalo 
troppo favorevole a queste corrisponden¬ 
ze che si risolvono tutte □ quasi tutte a 
mi" (lannol Ecco, per esempio, Milly 
Svizzera. C’è voluto sei mesi per farle 
.avere l'aniichctla desiderala c poi mi ile- 
cisi, con il risultato di vedermele mule 
con me Itill'e due. Tuttavia, hai toccalo 
la corda del « sì » del mio cuoricino e 
se Fioria Tramonti volesse, potrei dartela 
m’anima generosa: manda le bustine di ma- 
essendo farmacista. Scrive con imo stile 
purgato e sa indorare la pillola. E' anche mollo 
cITervesccnie ed il suo brio, sapicnicnienle dosato, è di 
buon calmante per chi patisce come tc la noia Iiisoin* 
uso interno, un’amichettp proprio con i fiocchi 
Se la gentile Fioria non mi diventa scorbutica 
a questa presentazione, io te la prescriverci, Si¬ 
rie deriverà un'amictzb sorla. Ed ora lascio 
che le cf/sc vadano per la loro chinn, con la speranza di 
essere io fra voi l'ovalta che genera calore... 

Speranziella - E bravai Non ti decidevi mai a scrivermi 
ed ora che salti in bizza, mi dici: < Noi donne siamo più 
svelte a deciderci... ». Stavo per <lirti altro, ma mi ac¬ 
colgo che di fiaiiro a te c'è « il compagno della mia vita 
che ha tanti pensieri noiosi che gli tolgono persino il 
sonno 9. Digli che pensi a me: sarà un pensiero noioso sì. 
ma vedrà che il sonno verrà. Vi trovo però sereni nelle 
avversità e pieni di speranza nciravvenìre. La gioventù 
dev’essere cosi. Auguri e saluti. 

Cisonoanch'io • Meno male! II tuo giudizio su me c al¬ 
quanto temerario, ina fa niente. Come t’immagino? lo sono 
più nel vero. T'inunagìno furente per la risposta e pensare 
che la sorellina attende di vedere come ti rispondo per 
scrivermi I Sto fresco... Mi chiedi se per entrare nel « Ra- 
diolocolare » c'è qualche 
norma. No, carina: Bas'.’ ycv 

anche la « Lucia di Lan.- ^—v 

raerniuor ». E siccome è sl.i èlp?riTl||ff^^ML» ai ' ' 

ta Irasmessa domenica _scor- 

sa, sci a posto. E per esser- ^ 

lo anch’io lascio che l'uovo 

d’Argo sia per tutti inter- %$-*■ 

^" baffo di gatto. 


Di Maggio Maria Teresa a quattro mesi e mezzo. 


nome bontà; carezze di moiniiie e di giovinciLe che cercano ad .unica. E' 
radolcsccnte operaina dagli abilucci sciupatini c troppo gnesia gratis, 

corti orm.ii, per dirle: « (ìrazie che sei venuta! ». E quante ass;' 

nuove amiche sono giunte. « Ciò che in questo ultimo « Ha- 
diofocolare » mi ha dato la spinta a scriverli fu la lettura 
dello scritto di Emm.a, la ragazzetfa di quindici anni che 
non -st.a più nei luoi vestiluvei di bimba. Due lai rime d'avena 

grosse, non mi vergogno a confessarlo, hanno maerhiata davanti 

la [lagina. - *. Ma a qual prò continuare? La no.slra Krnma 
sorriderà commossa, oggi, che la Pasqua e la Primavera 
mettono un risveglio nelle erbe del « suo » prato ch'ebbe 
le rincorse ed ì salti della bimba. Ma Pasqua ve<le la 
< signorina • passare compunta sul margine del prato, nè 
le compagne di gioco oseranno invitarla... 


Onde... e d'altronde 


Vecchia Tripoli. Per via aerea tutto è giunto. In at¬ 
tesa che con lo stesso mezzo arrivi io, vorrei farti avere 
un mio scriito. 

Pacin • Finalmente risusciti e mi scrivi proprio da te. 
Questi son progressi! «Te ti pare che io scrìva male? 
Continuano a brontolare». Oh .si! Va a rispondere ad un 
bimbo, quando c'è tanto di Mammina a dirmi... quello che 
mi dice. Però un bel tometto, questo studente di seconda 
elementare! L'insegnante Io rimprovera che non sa scrivere 
senza uscire dalle righe e sapete la risposta di Pacin! « Lui 
non vuol mica lasciare scappare i pensierini per far adagio 
e scrivere bene ». Monelluccìo d’un Pacin! « D'altronde » a 
tenere i pensierini d'un bimlw stretti fra le righe, certo è 
un impresa diffìcile. 0 tenere le righe e lasciare i pen.sie- 
rini 0 tenere i pensierini e lasciar le righe, lo però debbo 
dire che con me tu hai trovato modo di mettere pensie¬ 
rini affettuosi che vanno sulle righe come tante Littorine 
e sono scritti con una cailegrafìa che m'iacanta. «Onde» 
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PINOCCHIO NEL “CANTUCCIO DEI BAMBINI,, 


E come potrei, oggi, scrivere una delle solite 
noiose chiacchierate per 1 grandi? Cielo nuvolo 
o sereno, sole immusonito o gioioso, siamo di 
primavera, e ogni pianta, ogni filo d’erba co¬ 
mincia una sua felice infanzia: felice come la 
vostra, piccini, che siete — tanto per dire una 
cosa nuova — la primavera della nostra vecchia 
vita. Cosicché, fra tanta allegra giovinezza di 
fiori e di bimbi, che altro resta da fare a noi, 
vecchie nonne, vecchie zie coi capelli grigi e con 
un dente’ d’oro, se non dimenticare gli anni e 1 
reumi e unirci alla vostra impetuosa gaiezza 
infantilo? 

Non ci riesce mica difflcUe, sapete! Basta che 
ritorniamo col pensiero a un tempo lontano lon¬ 
tano, ma che 11 ricordo sa rendere vicino. In 
casa mia, per esèmpio, eravamo in sei, tra so¬ 
relle e fratelli; sei figlioioni forti, sani, india¬ 
volati, pronti ogni ora a mangiare con una fame 
sempre nuova, a rìdere, a giocare... e ad acca- 
pìglìàrci. 

Ah. vi dico lo che la nostra mamma ne aveva 
del lavoro, per mantenerci tutti e sei puliti, or¬ 
dinati e quasi buoni! La sua macchina da cucire 
non si chetava mai tutto il giorno; pareva che 
dicesse in cadenza: che-da-fare che-du-fare 
che-iXa-jare... E i canarini della gabbia trilla¬ 
vano per soverchiare il rumore della macchina, 
e noi si cantava o si gridava per soverchiare i 
canarini c la maccluna insieme! 

Non c'era che un giorno della settimana in 
cui si poteva godere in casa nostra d’una quiete 
e d’un silenzio relativi: era il giovecU. E il mira¬ 
colo lo compiva « II giornale dei bambini » a 
cui eravamo abbonati. 

Figuratevi un « Corriere dei piccoli » per i pic¬ 
coli d'allora, con le sue brave pagine di storìel- 
line comiche illustrate (.ma non colorate) che 
orano chiamate Favole viodenic. E poi rac¬ 
conti di viaggi, lezioni di storia naturale, fiabe, 
giochi, eccetera. Ma noi saltavamo ogni cosa a 
piò pari, e cercavamo con occhi ansiosi la Sto¬ 
ria di Pinocchio. Sicuro! Pinoccliio nasceva e 
cresceva proprio in quei tempi, nelle pagine del 
«Giornale per i bambini!». 

I bimbi di tutti i tempi sono uguali, si sa; 
e vi assiemo che noi, in quegli anni tanto e tanto 
lontani dai vostri, abbiamo amato e imparato 
a memoria la storia di Pinocchio, nè più nè 
meno di quanto voi la abbiate amata e impa¬ 
rata. Dopo che il maggiore di noi. e meglio, la 
mamma aveva letto forte la puntata che il 
numero del giovedì pubblicava via via, ogni frase, 
ogni scherzo, ogni avventura di Pinocchio re¬ 
stava scolpita in noi. 

Accadde perfino che ima volta un mio fratel¬ 
lino si meritasse dal babbo una famosa sgri¬ 
data accompagnata da una soda... punteggiatura. 
Ma nel mentre che egli stava per mettere in 
atto la punizione, senza dubbio giusta, il mio 
fratellino s'inginocchiò davanti a lui, e guar- 
dand()lo, Implorante, esclamò: «Pietà, signor 
Mangiafuoco ! ». Il nostro babbo non aveva nè 
il barbone nè la cnideltà di Mangiafuoco. ma 
come lui rimase (disarmato..: e la famosa sgri¬ 
data fini in un perdono. 

Ma ahimè, Pinocchio a quel tempi era e ri¬ 
maneva relegato nelle fragili pagine del gior¬ 
nalino. 

Solo i bambini che leggevano come noi la sua 
storia sapevano quanta gioia racchiudesse, quan¬ 


to calore di vita. I grandi, allora, se non erano 
babbi e mamme che ne ascoltassero le gesta 
dai figlioli entusiasti, non ne sapevano e non 
se ne occupavano gran che. Avessero pur voluto, 
cosa avrebbero potuto fare? Non esisteva il fono¬ 
grafo. non la radio... Ah. siete pur fortunati, 
voi, che godete questi ineffabili doni fin dall'in- 
fanzia! Oggi, anche un marmocchietto che non 
sappia nè leggere nè scrivere, può imparare la 
Storia di Pinocchio; e a meraviglia, ancora, e 
accompagnata da rumori, canti e suoni, come 
se tutta la vita di Pinocchio con le sue straor¬ 
dinarie avventure si svolgesse In casa sua, li, 
davanti a lui! Basta aspettare il giovedì (bea¬ 
tissimo giorno!), l'ora dei « Cantuccio dei bam¬ 
bini». e aprire la radio: essa trasmette fedelis¬ 
simamente la storia per mezzo di dischi fono¬ 
grafici: i quali, poi. si possono anche comprare 
e rludlre, applicandoli al fonografo di casa. 

Non parliamo di piezzo: dischi simili non 
costano nulla, se si guarda al valore della sto¬ 
ria, ma costano un bel poco, se si guarda al 
borsellino sempre vuoto dei ragazzi. 

Non per nulla il comm. Antonetto, sapete, 
quel signore che con la sua dolce eucìiessina 
vi ha già salvati dalle nausee dell’olio di ricino, 
non per nulla egli stesso ha pregato la Radio 
perchè vi trasmettesse durante tre giovedì la 
amatissima e divertente storia! Bisogna dire 
che egli conosca ed ami bene tutti i bambini, 
e ne conosca i gusti... tanto in fatto di medicina 
che di storio! 

Infatti, vi ama al punto, che ]’ho sentilo io 
con le mie orecchie, rimpiangere di non poter 


NEVRASTENIA 

è iitiu .-.tu-iita partila <oU.i la fittale il imlililK-o 

aflima mw ... <|| sin'onii, di tll-liirbi |•!^l «larfiitl, malnKia 

a fili .li all,■ibul^c^■)l<l le slniircini iiiù varie. g|| «jjil uJii oher- 

si. miiriir. per cui ■'i .’t>ii>:|i?llanfi Inde le cure; i [ilii illanaratf 

• rlmed' Ne»rft'ieiiin. ntiJ gree-i, non ^ll!Hlflea rlie mfliiniri'f.i ili Iftta 
nennta. e lu. priimi di iiitlo. ben «ll'liniji rìall'islfrlsino e dnllc 
iwic'ii.'ille. come ila tiitlir le fornir comiinemeiile tiKiio ni parzlti. 
La 'iPirn-itnila non è malattlo ilei rostri tempi, cnni'' MiKlIono 

•alimi, evaa era già ii-.ia ad Ipiincrate ctl a (liiteiir: è uua ntalnt- 
tla file colpisce V classi alte cnme le h.Hse, ft «esso movehlle 
come il femminili', non risparmiti tiessunn eti né urofei-iione. lai 
c.irnitcrisilca (iiinciiiiili' del iievrasleiiL-o è la debnleWn. resaiirl- 
Itilllà. la scarsa resisleuia alla fatica, !1 ritardo ennrine ni re- 
stauu ed a? nprUflim delle forte dopi, un quaLvhsl lavoro. TnJo 
os.iiirlliilità può mostrarsi e«(er'ti'-iiiente ne] lavoro niuBcnli-re, gè- 
neiandii il Ircmoic. tome nuò dinin^'lrarsi nellVgano visive «in 
una anormale e rapida stancaiillltà della vista, o farsi eiiilie 
nella sfera iiitelteitiiale con un aftleinHmeiitu nella nieninru r<l 
un caratlerUUco e.saurirsl deirailefuiur.e. Keii ijriatii questi se*til 
puri di dcholtrisii nervosi si ripercimtoi.o sulla vita vegelntlia e 
iiul vediamo soltrlme 1 vari organi ed apparati. Uno del primi 
a viiffrirne è rapparaln dlgercnie. per «il 1 nevMBlenlci diven¬ 
tano l.iitli del diBiiepttct c spesso dei sotTcreiiti d’inlesllnn. Ne 
possono soffrire l’iiiHiHrito ciieolaterio. Il respiratorio, ecc. 8ti- 
))rri(tidiiTige poi rinsoimia e quello speciale senso d’angoscia, dt an¬ 
sia die tanfo Ih soffrire l pazienti. Le nerrasUnie soKTlonsl divl- 
ilere In due grandi famiglie: le eoalliiizionsll e le acnulslte, ma 
noi ilobhiaino («ivr conto che la prcdlsposlzlene è semiire pre¬ 
sente «lidie quundo iratlisl ili furine acquisite, prcilotle siierlal- 
mrlile da slrupazzl Usici, morali od Intdlciluuli. da t'.imul n dii 
spaventi. Quali saranno le migliori «l'e per le neire'-Ieiiir, «‘•no 
c-'C erediliiTle mi arqntsiie? l'rlm.i di tutto le cure ft-iche: ogiil 
CMiJi sarà hasalii -ul ripose: rlpcvn tLlco. ripeso liildlettiiiili', ri¬ 
pulì' dalle emnzlcint. quaiidu (|uesi<i riposo non si pussii avere 
ndl'anibltnle fiimili.'irc. lo si crrclierA in adulo luogo d| eiira 
od In ciiiiracrnlc S''gglornrt clltnaiico. ronlemiM'rttiii'auivntc si ap- 
lilìclieiHiiiii/ le hIIm- cure R'iclie: niossugelo. (■lelirlctii. e sprclnt- 


regalare a ogni bimbo d’Italia 1 dischi della 
storia di Pinocchio Voi capirete facilmente che 
non gli basterebbero tutti gli zecchini d'oro di 
tutte le piante di tutti i Campi del Miracoli 
Eppure, gentile com'è verso di voi, egli «i ostina 
a non rinunciare a una sua idea generosa. State 
a sentire. 

Anzitutto, per i bimbi che non l'hannb ascol¬ 
tata e per quelli che vorranno a.scoltnrla ancora 
la Storia di Pinocchio sarà ritrasmessa per altri 
tre giovedì (5. 12, 19 oprile» all'ora del Can¬ 
tuccio dei btonbini. Poi. non contento di ridarvi 
codesto godimento, il comm, Antonetto mette a 
di.sposizìone di tutti i bimbi d'Italia duecento 
(apirlte le orecchie) duecento dischi della cara 
storia. Tutto sta a guadagnarseli. Ma come? 

Ecco qua. Ogni bambino che li desideri (vor¬ 
rei sapere se ne mancherà uno) preniie una 
scatola di «Salitina M. A.», oppure di «euclies- 
sina », oppure un involucro della boccetta del 
ricostituente «pedarglna», e ne manda una 
parte al comm. Antonetto, via Arsenale 31, ac¬ 
compagnandola con un pensierino, magari bre¬ 
ve, ma tutto farina del proprio sacco. Non 
è certo difficile parlar bene della buona Sali- 
lina. della dolce euchesslna. deU’ottlma pedar- 
gina... 0 del gentile offerente! 

Fra 1 tantissimi, saranno scelti i duecento 
migliori, e a questi saranno mandati l dischi. 

E lo. dietro l'uscio, come nelle fiabe, starò a 
mordermi le mani per non aver più la vostra 
età € non poter dire anch’io In mia. 

LIDIA MORELLI. 


Pr.'ifn l iil.lii.iiai.i Af'io III .Siir/f.i ili iiitniii il iiif//,» 
ili ri'iiiiiiHlcrirll illn'itiiiin'iiii' |y(_ 


mente i’Idrnteriiiil.i rìie ili'vri nilliirjlliuiilu cui'ft; lifei.t'ilK,). a|,. 
liliriitn. gi,Mij.iln v.ilta n vnlU uni nieillni. (.« iflclnieruiila ««u/mi 
pure i|iil imimrlftnzn giiin<ll<«fm:i: «me rtici-miiiij. l iipirnHenlel 
kfiito iiDfi dei <il»pt'|)lloi. l» mwlieo ibuià oiilmli ciui regimi ailalll 
«mib.ili''ie cavo per i-iisu l’.ari'ftfHBla. le niiu-a-e. l'iiiciaclilllà, Vj- 
Iftiilu. l’i'ittcrocolUe iiinnrio kIa prKeiiie loniro II nimaKijiiiieniii 
gimoni' le ci-psiiele «ire loKlf.i-rlcnuiiii.'iiU. Conlrii le cHv] il’n.i. 
Kusciii ««rreremo «gli iiitbifHinniuJiri. ijHiigim essere «viri di chI- 
mziitl. f nnn dlnietilleiire rii# In nevMKlenl* i imiliilll/i lung.a « 
riMiudlnr il rBlmantl iiuireblii' esierr iiiiiKu iwciva ni tiazieiill. 
Il nilt!l!iii'i' rimeiiii. che imi iHisscdUniu ner dlmlimlti' l'ei'eitnI'llllA 
del l'eiira-iiizlenti, coreilsie lemiirc 'n unii liiioni fnimiii.i di null- 
iTiiniiiri (aleiisnll ; per cnmlwllere poi miche rimoniilii uri |iU) 
Imlic.iis la formul .1 licitata dui aoniom rlliilco prof. l'amHli' Ne- 
gr» (ldral«i>sal). Il c.iniMimniIn d'mnhlenie rd II fOKUlorno In 
camiingm f ili prima iieecsalià nei cavi lenti, siicele ne .nmpllcatl 
con ilivlurhi dìgc.itivi wt intiniiiiUi. KsHci-.zlnlmenli' si imMiachnii 
i npiraatenlcl cIk' 1« lori) iiirermtlà è imuiliilc: si alTlillito ni loro 
nii-dlcii di nducla (che ala verameiitc tale) e iie scgunim miiiiila- 
uiiTCf e scriiiiolosamenle le prtscrlzlonl, e ccrUmeute nrri miche 
a Inrii quel sollievo che imtitra e «ciMiia non ncgaiin hkIì affali- 
cali del ppnvlern e del sistema nrrin>o. qiundo a lurc compleU- 
•' Dolio, SALUS. 


•MTAbbonalo di Novi che Inmcnln II dUlurtia gaatro-Iiitcstliiale 
che liura di anni, rniialgllo di tentare uni riiru di vit.vnilnu exlratle, 
come pii) volle dissi nelle mia cnnvmazicnl: lalorn le lurU' liigr- 
sthe crunlcha si amiitiiggliui'i straordirarlanienlc di uuh bii'iua 
curo vi'ainlnlca. 

La siurorina Dora • Milano - Uisldera un cankiglio per bi- 
gfB't-ari’ dito, dice lei, die non > più di moda la donna ,*r|ii. 
Segua im fcglme a Iwvi* di farinacfi e di Br.assl, raccla delle cure 
arsenicali per bucc» o per Inlezluni 

Abbonile 25.397 - Milimo. — l'er rinwiiinb del ni'rasiMiiri 
cd in genere imt gl! s» irmii disturbi die tormeniami unesll inimi- 
iHli, Il rimcrtlo oilgliorc. la fcrimila più rnmiilcli è l'a Iilril'ii'nl c. 
studiata c «imixeitH tini prof. Coinlllo Negro ikirrnhersltb ili 
Torino. Ella iHitri fare una lungn curii alla dova di ir» curdiLI 
al giurilo del llpn iHirmale. paosaii-ln al ItiHi forte in casr eli« 
i sii»l ilMiit'.ii ai dimostrassero nstin.vi e rilielll. n e 


Bambini ^ euchessina 

— ' regglono i dischi di PINOCCHIO 

Scrìvete 

un vostro pensierino a tergo di una Scatola 
di Salitine M. A. e spedite a Marco Antonetto - Via Arsenale 31 - Torino 

200 Dischi tH Pinocchio verranno regalati ai bambini più meritevoli 




RADIOCORRIERE 


GIOCHI ED ENIGMI 

CURlOStTA, PASSATEMPI E SVAGHI 
CON PREMIO E SENZA PREMIO 

GIOCO A PREMIO N. 13 

Sii \ |{ A D A 

l'ia, >OI» vvc”l|.t O... MMIZU IHflfX*. 

rumi. 

Le (Oluzionl, per oseere valide. dehDono pervenire 
alla RvilH/ione dei « Raniocorriere n, via Arsenale II. 
Termo, entro eab'ilo 7 aprile. Per concorrere ai premi 
e sufncenle inviare la sola soluzione delia sciarada su 
carlolina poslale. 


A N A <; It A ,\l M \ i.S) 

Culi'» In siiKi'ii Midi' un iii inoiiln 
ili Vili 1 ili t>ni'lli)lll> e li'lliii'r: 

0 til< ■K'i'oìla ili L’i'iilu l>iii>ii:i ■' |iln 
MiDi-ifpl.niilr ni Sipiud'c, 

1)1 lni-);a rnnui Koih* iiuf<Ia p'iilu 
iii'l u iiinlo (• In tuil.n In ri'Klom-, 
:iil iisinll.nrln uiiimli ili rrT'i|ni-:iti> 

Mi < i»rin|| !>• iK’l-nllf, 


S l N t' i' !• K .. 11 -ltj) 

Dine '■‘III II). sili-n/li) v ijuii'te 

IMI')' .■•t‘i<iia 1' ui'.'iii Irnniiiiilhla. 

<■ s>i|ir;iM litio Jiiuli.'i >i-rK-ii‘i, 

II4‘ Ilirtoir. Illl<•ll;l CPIlli' Ull llnvote; 

n>n iiiiniido In < niitpn ) fi’iii' un Ixidii nrTare, 
pria ili'lt'ni'i'nrilo i* ileìln i •>n<-lii'-ionp 
<iuniii(' paroli’ f;niii-> Io |h'I’'>iuu> 

I Ili* (]u;ii(i'|iii r"'l' ino iliivtan ^l1l>^snl')' 

.Mliinoti. 


it I s i: N s i> 

I i‘'n liizzai-i’n o mila cini holl arto, 
ina C'niticn aMia^'iiUiza ' 
rniin.'i (I f.n liinjiar iiciralilHiiiilari/a. 
l>i>i li iiiólti' (la |i:trt«*. 

MhtUOìì. 

I N mi V I N i: 1.1. (> 
ro'i)i (he iiaio (a la (erra lininnmla, 
fall-) imi Ki’uiiilo iniprinie nella li'rrn 
un orma assai |)rr>r<iiiila. 
r ila iiiuria l'nniiiiina sulla ti-rra. 

((lotl'.irnhn) !.. M 

I N I) O V 1 N K L I.O 
Alilo il un [oco elio insti eia oaliire 
0 un aoijua chi! Udii tiaKiiii iii si* conllfiiu 
inoli lol {iiivoru sla, più col .slitiiuro. 
ma alluriilli! .'irtisiaa lalnr coiivlt'.nr. 


SOLUZIONI DEI GIOCHI PRECEDENTI 

/l/rjr,>f ,M uuifiro. 
l/irtijflnrlln: I dotili. 

lnlinf:fo: llciinhe. tiiiiliro. di = nniuhniiliiM'o. 
Auiitiifimtim dlnso: Uosa. Sjiiiio-l'tiNserluo 
/li rrrs, //(ro : Tai i o - Tiicouup. 
rdit/loii lit rou/djitiitilr: I nT»)UE--l'ITOIIK 
A/i«l;/»y(niHm; ( oiuionil ^ Ii alùuo. 

' ’iniinu ti itilzifilr lUo’riiTlorp Ferrovioro 
.Sfair«d/i t'alo. iiirio= taloi»lno. 

La soluzione del kìoco b premio n. 12 verrà pubbli¬ 
cala nel prossimo numero con l'elenco del premiati. 

Gioito A PREMIO N. 11. 

SciaradA: NO-00 • Nodo. 

Tra i numerosissimi solutori, i premi sono stali as¬ 
sonnati alle sipnore Maria Luisa VerKano, via Lucca, 
num. A, Cernusco Montevecohio (Como); Sorelle Li- 
setta a Celestina Rivera, Genova, via Rivale, Sl-A e 
Anna OunibertI, piazza Solferino, 4, Torino, alte quali 
inviamo a parte il volume di Vittorio Emanuele Bre¬ 
vetta: :i I figli del iole a della serie: r Miti, storie e 
leggende a, edita dalla Casa Paravia. 


n^Saal SI 

wnd 

a_Hi 



PAROLE CROCIATE 

()ItlZZ<;NTALI. 2. rari.- imil Tibe • 4. .Mis.ru - 7. 

... Vui'“ di iH-iiniiiii - 8. .Snlmti to. Nell)' 

In hi‘... j))T f;ir Irazitohi 12. Il prium - i3. Cu.'^tcll" 

ilit: iiiuinr iiiiil riparerfi 16. Jl.ii ‘;liidiatd 17. t'i 
.'•>iii> in liitli i pulii — 16. I ri ])!>' il'olio 19. Dorili 
finolo — 21. I.c loffri'o ili-l ii:i-o — 22. K' ji.Tioatn d;i 
jiiHo - 23. t'onsiuinntp — 25. Fi suiin ti'i'iiio 27. 

lìroiii.i tfrdiiiini - 29. Tiilolo.’ Cos'iV) 30. AI di i|ini 
31. l'- i il Duro -- 32. Nonn' .'ioiiza lino 33. D.l 
«ulli» Iiuiniso .'•i .At.-irrù la lino 3E. folrtf’volo — 38 
Fu iivu mio o .'iiu'lio tot) 49. Non pi'fipi-io l'O di 
tdollu - 43. 45. T.'ainion della cui lirico 

46. A'IC'.'O 47. Cu/ia'fO 48. ]*r<’f). 49. Laiiutito - 

50 f-o vwali 11 vocio, 

\HltTIC.\r.I 1. Santillana - 2. Ksiup.'-i-liiiii! di pa 

— 3. .Sigla hoii noia — 4. Nc- iimlil no divcr.'ci - 
S. l)fi loiilciiin l:i vodpvano i primi navip.iiili — 6. 
Iliwo poi'^unappiu dJitilrMci _ 7 . l'iaitio iiavigator ci 
In — 9. .‘icnfui.-io! senza lesla — 11. Còppia di vocali 
14. In m.ar rei'lo la trovi - 15. Dopo avorl.i diiiinn- 
iicair' 19. Itichinnin - 20. Tolsi la vl.'-la ad alli-n - 
24. l.n-'o - 26. Nnpa7iiiiio — 28. Prtino aviere- — Sfl. 
Ho moli» .affello - 37 Frodo — 38. Fu inoplic dol :mì — 
39. Ciiià lUillnna — 41. Parie del Ah — 42. \'lvacll;'i - 


Con voi voKlio raci-oglierft le rOM», 

{•111 voi voglio ijitiY-cciar ghlil-indc e lìori: 

In voi sollanto il rnoiv mio ripcea.- 
In lede che ritnnod.a i no.slri rnoi j, 
c.inlo por voi; iftlorn ni» nodo piove 
in voi .spezza la voco illangnliliia. 
per voi solinnio. in un sospiro lieve 
al cuor discende un alilo di vìla, 

«.*ffrlieini deh! srnipre il vostro odoro 
in III) ('alice lieve pnirnmalo 
petali liinhi'hl eiilro «lei (inali il cuore 
appare come un nioino doralo. 

Ffivollno. 


TRIKOGENE 

Lexione teniuiy vegetale di A« OANOINI • Alessandria 

Profumo delicato • 37 anni di conNnua vendila - Flac. L 12 



DIZIONARIETTO 
DI TERMINI MUSICALI 


H — Con tale lettera il sistema di solfeggio 
tedesco indica il usi natìirule». 7ne?iire il «si 
bemolle ìì è indicalo dalla lettera B. 

HABANERA — Dal nome della capitale del¬ 
l'isola di Cwbn. Dama che l'Europa conobbe at¬ 
traverso la Spagna. Ha una breve m^rod7^2^0HC. 
cui seguono otto o sedici battute, con passaggio 
dal minore al 7naggiore. Co770scmizssi77io è il suo 
ritmo IV. Abajiera). sviiilc a quello deH’odìerìio 
tango. 

HARPSICHORD — Nome portato in Inghil¬ 
terra dal clavicembalo. 

HABTBOIS — Nome francese dcUobcc. 

HECKELPHON — Strumento simile all'oboe 
baritono, ma con estensione alquanto maggiore 
così 171 alto come in basso. Prese il nojiie dal co¬ 
struttore G. lìeckcl. Ha la forma d’un corno in¬ 
glese, ma un poco più grande, e di questo stru- 
7ncnto ha il timbro, varò più duro e penetrante. 
D'inionazi07ie difficile nel « piaìio ». Lo usò ira i 
rnodcrni lo Strauss 

HEITER. HELDENHAFT — roci tedesche si- 
gni/ica?iti « giocoso » ed « eroico ». 

HISTORIAE — No7ne assunto dalle cantate 
sacre e dagli oratori su testi latini, provenienti 
dal Mottetto, che si diffusero, verso la fine del 
secolo XVI, cfaìì’Oraiorio del Croce/isso, amiesso 
alta c/iiesa di S. Marcello in Roma, Nella chiesa 
filippma della Vnllicella sorgeva7io intanto la 
cantata sacra e l'oratorio su testi i^olgari, deri¬ 
vando direttamente dall'antica laude. 

HIRMUS — Vocdboìo della liturgia greca, cor¬ 
rispondente ad «antifona». Prima parte d’ttn 
canto, che dava il tono alla parte seguente. 
«HirmoJogium » era detto il libro degli inni. 

HORNPIPE — Aìitica danza d’ortfin'Tie ùiglese. 
in movimento a7ÌP.r/ro e in misura dupla semplice. 

ICTUS — Nome dato dai Latini all'acce7ito 
forte. 

IMENEO — Cti?i/o nelle cerhnonie nuziali de¬ 
gli antichi Greci. Si cantava di notte, ìnentre il 
corteo sfilava, accompagnando gli sposi alla luce 
delle torce. 

IMITAZIONE — E’ uno degli artifizi più usati 
nella 7nusica contrappuntistica. Consiste nella 
ripresa che una parie fa d'una melodia o d’u7i 
framme7ito di melodìa proposto da un'alira par¬ 
te. Non occorre che la ripetizioìie sia ide7itica : 
7iell'imitazio7ie ritmica, per esempio, è conser¬ 
vato solo il ritmo. Possono farsi imitazioni a qua- 
lunque intervallo. au7ncnta7ido o diminuendo il 
l'alare delle riote, per moto co7itrario, comin¬ 
ciando daU'ultima nota anzi che dalla prima, ecc. 

IMPROPERIA — Parola latina che significa 

* rimproveri * : usata per antifone e responsori 
della mattina del Ve7ierdì santo, in cui Gesù, 
dall'alto della croce, rimprovera il popdlo per la 
Sìia ingratitudine. 

IMPROVVISAZIONE — SvolgUnento estempo¬ 
raneo. e cioè senza preparazione, d’un tema, che 
non va lasciato a hingo in disparte, se no lo 
svolgiìnento prenderebbe la forma della « fan¬ 
tasia ». 

IMPROVVISO — Con questa parola s'indica 
non solo il co7npoHÌ7nento frutto dell’imprtyvvi- 
sazione, 77ia anche una sorta di canzone molto 
sviluppata, col ritorno della prima delle due idee 
7neìodtc7ze presentate al principio. Esempi note- 
l’o/tssiznt se ne hanno in Sehubert e Chopin. 

INDIA — Caratteristica della 7nusica india7ia è 
la divisione dell’ottava in 22 particelle dette 

• sruti». Ogni suono della scala fondamentale, 
corrispondente alla nostra di « la ?naggÌo}'c - , ha 
un suo proprio nome monosillabico, » sa -. « ri », 
«ga-i. vino», "pa«, «do», «ni», ottenuto con 
la prima sillaba det nomi di sette ninfe. Sono 
conosciute sette specie di ottava. Nella 7nusica 
indiaiia è grande la varietà dei ritmi e scarso 
l'uso delle fioriture. La notazione è fatta con 
lettere delVal/abeto sanscrito: recente7nente il 
poeta Tagore riuscì a far accogliere la stanghetta 
per la divisione delle battute. 

(Continua). CARI. 


Direttore-responsabile; GIGI MICHELOTTI 
Società Editrice Torinese • Corso 'Valtlocco, 2 • Torino 







RADIOCORRIERE 


LE PRINCIPALI STAZIONI RADIOFONICHE 


STAZIONI A ONDE LUNGHE E MEDIE 


j 175 1714 

I 1 S 3 ilUS!» 

I 191 ]Ó 71 _ 

200 ‘lòOO 
208 1442 

212 14ir> 

216 1089 

221 1357 

223 ■ 1345 
230 1304 

238 1261 

243 1224 
253 

271_i ~i^7 
401_|^74jj " 
519 j 578 

* I > 

527 I 5 G 9,3 

536 -: 559^7 

» I , 

I 546 I 549_5 
556 , f,39^g 


: 620 I 483.9 

i 629 4769 

: 638 470.2 

' 64 8 463 

1 658 455.9 

I 6(58 449.1 

, 677 443 1 

i 686 1 437.3 

, 

j 704 '41:6.1 

I 713 I 420.8 
722 1 4i5.6 


740 405.4 

740 400,5 

» » 
758 395.8 

767 391,1 

776 386,6 

785 382,2 


804 373,1 

814 368,6 

823 364,6 

832 360,6 

841 356.7 

850 352,9 


868 I 345.6 
877 I 342,1 


Kaiinas (Lituania) . . . 
Brasov (liomaiiia) « • • 

lluizen (Olanda). 

Radio Paridi (Fiancia) . 
Laiiti (Finiandia) . . . . 
Mosca J (U-R.S-S.) . . . 
Reykjavik (Islanda) . . . 
Koenigswusterhauscn (Gei 
Uavcntry (Inghilterra) . 
Minsk (U.R.S.S.) . . . . 

I Varsavia I (Polonia) . . 
] Farigi T. E. (Francia) . . 

Molala (Svezia). 

I Kharkov (U.H.S.S.) . . . 

I Lussemburgo . 

Kalundborg (Danimarca) 
Leningrado (U.U.S.S.) . 

iOslo (Norvreia). 

Mosca II (U-R.S-S.)' .'- - 
iM^ca III (U-ILS.S.) 
lllamar (Norvegia) . . . . 
j Innsbrjck (Austria) . . 
Lubiana (Jugoslavia) . . 
Viipuri (Finlandia) . . . 
Vilna (Polonia) . . . . . 

BOLZANO _ . 

Budapest I (Ungheria) . 
Beromunstcr (Svizzera) • 
Athlone (Stato lib. d iri.) 
PALERMO . . . 
Muhlackcr (Germania) . . 

Riga (Lettonia). 

Vienna (Austria) . . . 
Sundsval (Svezia) . . . . 
Rabat (Marocco) . . , . 
iF I R E N Z E . . . . 
iMurmansk (U.R.S.S.) . . 

' Bruxelles 1 (Belgio) . . 
'Trondlieim (Norvegia) . . 
Praga 1 (Cecoslovacchia) 

I Lyon la-Doua (Francia) . 
jLatigcnberg (Germania) . 
jNorlh Regional (Ingh.) . 

I Sottens (Svizzera) . . . 

: Belgrado (Jugoslavia) . . 
Parigi P.T.T. (Francia) . 
^Stoccolma (Svezia) . . . 

ROMA I . 

Kiev (U.R.S.S.). 

Tallinn (Estonia) . . . . 
Siviglia (Spagna) .... 
Monaco di Baviera (Ger.) 
Marsiglia P.T.T. (Fr.) . 

Poorl (Finlandia). 

Katowicc (Polonia) . . . 
Midland Regional (Ingh- 
Tolosa P.T.T. (Francia) 
Lipsia (Germania) . , . , 
Lcopoli (Polonia) . . . . 
Barcellona (Spa gna) . . . 
Scottìsh Regional (Ingh.) 
MILANO I . . . . 
Bucarest 1 (Romania) .. . 
Mosca IV (U.R.S.S.) . . 
Berlino (Germania) . . . 
Bergen (Norvegia) . . . 
Valencia (Spagna) . . . . 
Strasburgo (Francia) . . 
Sebasfopolt (U.R.S.S.) . . 
Poznan (Polonia) . . . . 
London Regional (Ingh.) 


1 8 T .4 Z 1 0 N E 

n 

£ S 

'Graz (Austria). 

7 

Helsinki (Finlandia) . . . . 

10 

Tolosa (Francia). 

10 

Amburgo (Germania) . . ■ 


Liniogea P.T.T. (Francia) 

0.5 

Brno (Cecoslovacchia) , . 

32 

Bruxelles II (Belgio) . • . 

15 

Algeri (Algeria) ...... 

12 

Goteborg (Svezia) . . . . . 

10 

Brcsiavia (Germania) . . . 

60 

Parigi P. P, (Francia) . . 

100 

, Odessa (U.R.S.S.) . . . . 

10 

'Grenoble (Francia) . . . . 

20 

West Regional (Ingh.) . . 

50 

GENOVA . 

10 

Cracovia (Polonia) . . . . 

2 

ILIversum (Olanda) . . . 

20 

: Bratislava (Crcoslov.) . . 

13,5 

North Nation.il (Ingh.) . 

50 

B.ircfllona EA.I 15 (Sjj.) . 

3 

Ileilsberg (Germania) . . - 

60 

Rennes P.T.T. (Francia) 

2,5 

Scoltish National (Ingh.) . 

SO 

BARI . 

20 

■firaspol (U.R.S.S.) .... 

IO 

Bordeaux Lalayeite (Fr.) 

12 

Falun (Svezia). 

2 

Z.ieabria (Jugoslavia) . . . 

0.7 

Madrid (Spacna) .... 

7 

NAPOLI .. 

1.5 

.Madona (Lctloiiia) .... 

20 

Kosice (Cecoslovacchia) . . 

2.6 

Belfast (Ingliillcrrn) .... 

1 

Nyireoliaza (Ungheria) . . 

6,25 

Hoiby (Svezi.i). 

10 

TORINO 1. 

7 

London National (Ingh.) . 

50 

West National (Ingh.) . . . 

SO 

Moravska Ostrava (Cecosl.) 

n ,2 

Monte Ceneri (Svizzera) 

15 

Copenaghen (Danimarca) 

10 

Fraiicofoitc (Germania) . . 

17 

rrcviri (Germania) .... 

2 

Cassel (Germania). 

1.5 

Friburgo in Bresg. (Cerro.) 

5 

Kaiserslautern (Germania) 

1.5 

Pruga 11 (Cecoslovacchia) . 

5 

Lilla P.T.T. (trancia) . 

5 

TRIESTE . 

10 

Gioiwilz (Germania) . . - 

5 

Nizza Juan Ics Piiis ... 

2 

S. Sebasti.ino (Spagna) . 

3 

kOivìa III (Prove tecn.) 

1 

Norimberga (Germania) . 

2 

Aberrfecn (Inghìllerra) . . 

1 

Linz (Austria). 

0.5 

Klagenfurt (Austria) . . . 

0.5 

Danzica (Città libera) . . 

0.5 

Budapest n (Ungheria) . ■ 

0.8 

Hannover (Germania) . . . 

1.5 

Brema (Germania) .... 

1.5 

Flensburg (Germania) . . . 

t.s 

Montpellier (Francia) . . . 

S 

MILANO II ... 

4 

TORINO il.... 

0.2 

Varsavia II (Polonia . . . 


Radio - Lione (Francia) . . 

5 

Ncwcastle (Inghilterra) . . 

1 

Beziers (Francia). 

2 


0.2 


• ■ RV 16 

20 

. -'flBJ 

10 

. .JrW 69 

20 

. 'VESDR 

0,051 

. . DJC 

8 

. .!w 4 XD 

2.5 

. . W 1 XAL 

3 


STAZIONI A ONDE CORTE 


4273 1 70,20 Chabarowsk (U.R.S.S.) . . RV 15 

6969 50,26 Città del Vaticano.^ilBJ 

6000, 50,00 Mosca (U.R.S.S.).'UWSfi 

6005 49,90 Montreal (Canadà) .. . .'vESDR 

6020 j 49,83 Zccscn (Germania) . . , . DJC 

6040 1 49,67 Miami Deach (S. U.) . . .!w4XD 

6040 I 49,67 Boslon (S, U.).jiVlXAI 

6050 ' 49,59 Davcnlry (Inghilterra) . .IgSA 
6060^ 49.50 Oncìnnati (S. U.) ....|w8XAI 

6060 ' 49,50 Nairobi (Africa oricnt. ingl.) VQ 7 I.C 

6060 , 49,60 Filadelfia (S. U.).W 3 XAI 

G08D 49,30 La Paz (Bolivia).C. P. 6 

6080 I 49.34 Chicago (S. U.).W 9 XA/ 

0095 49,22 Bowmanvilte (Cnnadà) . . VE 9 GVN 

ClDo! 49,18 Chicago (S. IL) . . . . W 9 XF 
GlOO I 49,18 Round Brook (S. U) . . , W3 XAI 
0109 ' 49,10 Calcutta (India britann.) . VUC 
GU2 I 49,08 Caracas (Venezuela) . . . VV 1 BC 

6120 49.02 Waync (S. U.).W 2 XE 

6122 49,00 Johannesburg (Sud Africa) ZTJ 

6140 48,86 Pittsburg (S. U.) . . . . W 8 XK 

6425 46.69 Bound Brook (S. U.) . . .|W3 XL 

6610, 45,38 Mosca (U.R.S.S.).'RW72 

9490 31,60 Poznan (Polonia).SR 1 

9510 I 31,55 Oaveniry (Inghilterra) GSD 
9510 31,65 Melbourne (Australia) VK 3 M 

9520 31,51 Skamleback (Danimarca) . OXY 

9530 31,48 Schencctady (S. U.) . . . W 2 XAI 

9560 31,38 Zcesen (Germania) . . . .,DJA 

9570 31,36 Springfield (S. U.) .... W 1 XAJ 

9586 31,30 Daveiitry (Inghilterra) . . GSC 

9390 31,28 Sydney (Australia) .... VK 2 ME 

0590 [ 31,28 Filadelfia (S. U.).W 3 XAI 

9595 31,27 Lega delle Naz. (Svizzera) HBL 

9600 31,26 Lisbona (Portogallo) . . CT1 AA 

10000 30,00 Madrid (Spagna) .... ^EAQ 

10330 29,04 Ruysseledc (Belgio) ... 

11181 26,83 Funchal (Madera).CT 3 AQ 

11705 26,63 Radio Coloniale (Francia) f-'YA 

11715 25,60 Winnipeg (C.inadà) ... VE 9 JR 

11730 26,67 F.indhoven (Olanda) . . , f*»» 

11750 26,53 Davenlry (Inghilterra) 

1 1760j 25,61 Zeesen (Germania) .... 

11780^ 26,47 Saigon (Indocina frane.) F 31 CD 

11790 I 26,45 Boston (S. U.). 

11310 25,40 ROMA fi .2RO 

11830' 25,36 Woync (S. U.).W 2 XE 

118651 25,28 Uavenlry (Inghilterra) . I^SE 
11870 i 25.27 Pittsburg (S. U.) . - . . W 8 XK 
11905, 26,25 Radio Coloniale (Francia) lYA 

12000 ' 25,00 Mosca (U.R.S.S.).RNE 

12825 23,39 Rabat (Marocco).CNR 

15120 I 19.84 Città del Vaticano .... HVJ 
15140 19,82 Daventry (Ingliilterra) . . CSF 

16200 I 19,73 Zeesen (Germania) . . . jWfl 

15210' 19,72 Pittsburg (S. U.).W 8 XK 

16243 19,68 Radio Colon. (Francia) . . FYA 

15260 19,67 Boston (L.U.) .VVl XAI 

15270 19.64 VVayne (S. U.).W 2 XE 

15330 19,06 Schencctady (S. U.) . . . W 2 XAC 

17760 16.89 Zeesen (Germania) . . . ..GJE 

17770 16,88 Eindhoven (Olanda) . . . . PHI 

17780 1 10,87 Bound Brook (S. U.) . . .'W3XAL 

17790 I 16,86 Daventry (Inghilterra) . ■ GSG 


Ln potenssa clolle stazioni è indicata dai R\V. suU’aiitenna in assenza di tnodtalazione 

(Dati desunti dalle coniuoicazioni dcll'Unioiie Internazionale di KadiodiOusionc di Ginevra). 


ANTENNA SCHERMATA A PRESA MULTIPLA. Sostituisce con vantaggio ogni altra Antenna. Aumenta rendimento del 
l'Apparccirhio. Diminuisce interferenze e disturbi •liminando perìcoK tfall* icorìch* tamporalaich*. Facile applicazione. Minimo ingombro. 
Si spedisce assegno 1.33— NOVITÀ ANTENNA SCHERMATA REGOLABILE per Apparecchi poco selettivi. Assegno 1.55 — 

Acquistandole richiedete sempre collaudo firmato fng. Torlufari che vi dà diritto al moduto valevole un anno per censulensa tecnica 
a dislanxa. Rivenditori richiesti per zone ancora libere. Inviamo gratis a richiesta l’Opuscolo illustrato con referense eriginali autentìficoke. 

Officila aiaeolallazate Riparazioni Radio -Ing. TAIRTUFAftlVia dèi Mille, 24 . TORINO - Taielono 4e>a4e 











































































Supefeierodina Phonola s 6 valvole ?A7 58 
58 - 2A6 • ?AS • 60 Rad'ojonog'afo m elegante 
mobile d> noce Potenza e qualila tupenore 
tono le matsime doti d> quetio apparecchio 
che rappretenla quanto di meglio etisia oggi 
lui mercato, lo chassis radio e della serie 
600 che olire ai pregi tipicr della teleiiiviia 
e sensibilità ha la scala parlante e consente 
la ricezione di onde corte medie lunghe. 

nczzo pf* coNTANii L. 2800 .- 

a r*i« t 700 (a><i*>»i a-u ■? '«i* mofli d- l JDO «a 


IN VENDITA PRESSO I MIGLIOR/ RIVENDITORI 


PHOKOLA 

. RADIO 


MODELLO 


CHASSIS 600' 


^ LA REGINA DELLE SUPERETERODINE 

PRODUZIONE S. A. FIMI . MILANO, Via S. ANDREA - STAB. SARONNO 







